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VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


VICENDAFININVEST CACCIA ALLA TALPA 
| Lasvoltaper «penne pulite» 
‘| Samaincastra giornalisti 
comprati dalla Montedison 


MILANO — Da penne 
sporche a «penne inquisi- 
te»: c'è chi dice che sia- 
no 7, chi 12, i giornalisti 
che sarebbero stati chia- 
mati in causa da Carlo 
Sama davanti al giudice 
Di Pietro. L'ex ammini- 
stratore delegato della 
Montedison si è presen- 
tato a sorpresa ieri mat- 
tina a Milano per svela- 
re l'identità dei giornali- 
sti «amici» che avrebbe- 


Giornale di Trieste 


a fare chiarezza su que- 
sta vicenda - ha detto ai 
giornalisti - solo dopo 
che, in seguito all'inter- || 
rogatorio di Cusani, un || 
fatto penalmente irrile- || 
vante è diventato penal- || 
mente rilevante». | 

Sama non avrebbe fat- || 
to direttamente i nomi || 
ma avrebbe messo i giu- 
dici nelle condizioni di 
arrivare a scoprizli. 

Ma in corso c'è anche 
un'altra «caccia ai gior- 


politica berlusconiana 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel. 040-366565 


BERLUSCONI JUNIOR AMMETTE IL VERSAMENTO DI UN MILIARDO AL PCI 


«Paolo costretto a pagare» 


Pronta la difesa di Silvio; «Doveva evitare gravi perdite, che avrebbero portato a licenziamenti» 


AI Quirinale l’esposto sui giudici 


| DURO ATTACCO AL «CAVALIERE» 


Andreatta: «Politica 
‘come videocrazia» 


VILNIUS — Silvio Ber- 


ROMA — Teri sera Berlu- 
sconi ha fatto recapitare 
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VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Sabato 12 marzo 1994 


Ancora nessuna decisione a Milano 


sulle sei richieste di arresto. 
Mercoledì 23 Marzo su Canale 5 
Il confronto Berlusconi-Occhetto 


nesi. Paolo Berlusconi, 


. porte di Milano. 
presidente delle Edil- 


Berlusconi jr. ha con- 


rorinva soldi permet salbioper copre Lie 
E SR ; ip SPons (ella 1ug: 
Gori namnezienzona TR sulle richieste di 


ad articoli compiacenti. 
Un'amicizia che oggi 
si ritorce contro alcuni 
articolisti, sul cui nome 
sia Sama sia Sergio Cusa- 
ni hanno sempre oppo- 
sto un ostinato silenzio. 
Ma Sama ieri ha cambia- 
to idea: «Mi sono deciso 


arresto per esponenti 
del gruppo Fininvest. Il 
procuratore aggiunto Ge- 
rardo D'Ambrosio ha 
ascoltato come testimo- 
ni alcuni cronisti giudi- 
ziari. 
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Carlo Sama 


OGGI STDECIDE SUI RINVII A GIUDIZIO 


Arrestato il custode 
del tesoro del Sisde 


ROMA — L'accusa del «caso Sisde» lot- gine più scottante della procura di Ro- 


mVo ta contro il tempo. E spera nell'ultimo ma.I difensori del capo del Sisde han- 
Dro) arrestato, Ugo Timpano, per ottenere no tentato un'ultima chanse per ri- 
8664 una carta a sorpresa da giocare nel mandare il giudizio, chiedendo una pe- 


rizia sulle casse del Sisde. I due voglio- 
no che venga accertata l'esatta consi- 
stenza dei fondi riservati, e la relativa 


brocesso. Magari riuscire finalmente a 
Sapere quanto grande fosse il Tesoro 
degli 007. Ugo Timpano, ex responsa- 


ile delle spese. riservate tra l'87 e somma a deposizione di Malpica. Per 

4 calli l'89, che finora ha goduto di una fama dimostrare che, secondo loro, «sareb- 
vert di insospettabile, nonostante l'età bestato impossibile da parte sua corri- 
vandi avanzata, 70 anni, è stato portato die- SPondere agli altri imputati le così in- 
tile, tro le sbarre con l'accusa di aver rila- Re somme oggetto dell'imputazione 
BO! sciato una deposizione falsa. peculato». Ma un'amara sorpresa 

a Ieri, l'ex responsabile dei fondi riser- Rerrehpe giungere a Malpica dal suo 
due ® vati del servizio segreto civile è stato co collaboratore Ugo Timpano. Il pm 
glio di interrogato a lungo, mentre in Tribu- RT cana di CERO SuUaaia 
gari] nale si svolgeva l'udienza preliminare 401 Sisde che PRASSI el tesoro 

Ke) » LNe dal primi accertamenti 


gra! 
10 SA 
soggioi 
postig! 
este! 
O adi 
ittico 

cina” 


per il rinvio a giudizio della banda del 
Sisde. La fase preliminare del processo 
‘terminerà stamane, Oggi si saprà dun- 
que il destino degli imputati dell'inda- 


sembra molto superiore a quanto risul- 
tasse finora. 
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lusconiha ridotto la po- 
litica all'urlo. «Un'otti- 
ma tecnica, se serve ai 
ladri per coprire i loro 
reati passati. E anche i 
piduisti urlano». L'at- 
tacco frontale al Cava- 
liere viene da Beniami- 
no Andreatta, in confe- 
renza stampa tenuta in 
Lituania. 

Ce n'è stato anche 
per il Pds: Occhetto, ha 
detto il ministro degli 
Esteri, «ha puntato la 
campagna elettorale 
più sulla reputazione 
degli altri partiti che 
non sui problemi del 
Paese, creando così la 
situazione necessaria 
per l'esplosione delle 
destre». Perchè la rab- 
bia porta sempre a una 
involuzione a destra. 
Una involuzione, ha ag- 
giunto un Andreatta, 
| che Berlusconi ha cini- 
camente aiutato impo- 
nendo «la regressione 
della politica verso la 
| videocrazia». 

«C'è un vento di rab- 
bia — ha proseguito — 
che assume.come sem- 
pre le caratteristiche 
della destra». Su que- 
sto si innestano le pro- 
messe di Berlusconi «il 
cui aspetto più sconcer- 
tante è vedere come lo 
stesso Berlusconi si ap- 
profitti della povera 
gente», per fare intrave- 


dere cose che difficil- 
mente riuscirà a realiz- 


zare. «Sono atteggia- 
menti tipici di nu 
senza struttura politi- 
ca, € promesse simili a 
quelle che potrebbe fa- 
Te un politico ‘estone: 
vi taglio le tasse, vi dò 
il lavoro. E sono pro- 
prio i poveri consuma- 
tori della tv d'evasione 
che vengono, con un di- 
segno cinico, attratti in 
questa campagna», 
Andreatta, durante il 
suo viaggio in Russia e 
nei Paesi baltici, non di- 
mentica i problemi di 
casa. «L'aspetto profon- 
damente cinico» della 


MISSILI SERBI FANNO STRAGE NELL’ENCLAVE MUSULMANA ISOLATA” 


Bosnia, Maglaj tra orrore e fame 


Bihac: muore un casco blu francese - E a Vienna i negoziati non si sbloccano 


Clintonin guerra conimass-media 
Lo scandalo scuote Borsa e dollaro 


ster, il consigliere di 


NEW YORK — E' finita 
Eu Clinton trovato morto 


con una dichiarazione 


di guerra la luna di mie-  inluglio II ALTEA 
le tra i mass-media e il MN ALE sa da Sa 
presidente Clinton: SUO So rime edi 
«Hannoriportato acriti- suo corpo sarebbe sta- 


camente voci selvag- 
ge», ha attaccato la por- 
tavoce della Casa Bian- 
ca dopo che le maggiori 
organizzazioni di stam- 
pa avevano affondato 
la Borsa rilanciando le 
insinuazioni diffuse da 
un bollettino confiden- 


to poi trasportato nel 
parco di Arlingon, dove 
venne ritrovato. 
Mentre. continuano 
le rivelazioni imbaraz- 
zanti per la Casa Bian- 
ca, la Borsa si è ripresa 
dopo il crollo di giove- 
dì. Ma ieri il dollaro è 
andato a picco su tutti 


‘BELGRADO — E' senza 


fine l'orrore per la popo- 
lazione dell'enclave mu- 
sulmana di Maglaj, nel 
Nord della Bosnia: circa 
70.000 persone che da 
cinque mesi non ricevo- 
no aiuti alimentari via 
terra, ma solo quel poco 
che si riesce a paracadu- 
tare nottetempo. E i ser- 
bo-bosnaci continuano a 
martellarli con la loro ar- 
tiglieria. Ieri l'ennesimo 
massacro: un nugolo di 
‘missili ha.centrato alcu- 
ni palazzi di Maglaj: do- 
dici i morti, 32 i feriti, al- 
cuni gravi. Appena un 
paio di ore prima l'Onu 
aveva dovuto rinunciare 
definitivamente a far ar- 
rivare 10 camion con 92 
tonnellate di generi ali- 
mentari che erano già in 


Intantoritardal'accor- 


do che pareva ormai rag- 
giunto tra musulmani e 
croati di Bosnia per una 
federazione con la Croa- 
zia. Sembra ci siano alcu- 
ni irrigidimenti tra le 
parti, anche Se il pre- 
mier musulmano Silajd- 
zic ed il ministro degli 
Esteri croato Granic 
stanno cercando di risol- 
vere i problemi a Vien- 
na, Ma quando croati e 
musulmani lo avranno 
fatto, bisognerà fare i 
conti con i serbi. 

Altro fronte caldo è 
quello della sacca di 
Bihac, enclave musulma- 
na del Nord-Ovest. Gio- 
vedì jet della Nato han- 
no sorvolato la zona, ma 
senza attaccare. Ma i 
combattimentiproseguo- 
no, e si registra anche la 
morte di un Casco blu 
francese. 
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è, secondo’ il ministro, 
«questo reaganismo in 
ritardo che si riduce al- 
la formula ‘tagliare le 
imposte per ottenere 
più imposte’ che non 
ha funzionato negli Sta- 
ti Uniti e ha lasciato un 
deficit che è il proble- 
ma più grande di 
Washington». 
Andreatta non si è 
fermato qui: «E‘' un an- 
dare in soffitta a cerca- 
reirimasugli di un'epo- 
ca passata — ha rinca- | 
rato, riferendosi anco- 
ra al reaganismo berlu- 
sconiano — è un cerca- 
re nelle casse della de- 
stra i vestiti di altre 
stagioni per rivenderli 
dopo averli spolverati 
un po' agli italiani in- 
consapevoli». E questo 
mettendo a repentaglio 
un «aggiustamento che 
sta funzionando, quel- 
lo dei governi Amato e 
Ciampi. Questo è 
l'aspetto un poco scon- 
cio di questa operazio- 
ne» berlusconiana, 
Quanto al Pds, la Li- 
tuania con i suoi ex co- 
munisti al governo è 
«la parabola di Achille 
Occhetto», dove «la li- 
beralizzazione viene 
fatta come la possono 
fare i comunisti». Gon 
in più il ritardo con cui 
il Pds si rinnova rispet- 
to alla stessa classe po- 
litica russa. 


al Quirinale l'annuncia- 
to esposto a Scalfaro, 
presidente del Csm, per 
denunciare la ‘«persecu- 
zione» di cui si sente vit- 
tima con l'inchiesta sui 
fondi neri di Publitalia 
(il giudice per le indagini 
preliminari non ha anco- 
ra deciso se accogliere le 
richieste di arresto per 
sei persone collegate al- 
la Fininvest). Sembrano 
però essersi un po' ab- 
bassati i toni della duris- 
sima polemica con e il 
procuratore capo France- 
sco Saverio Borrelli e il 
giudice Gherardo Colom- 
bo. 

Berlusconi ha accom- 
pagnato la denuncia al 
capo dello Stato con lodi 
all'operato di Scalfaro. 
Ha ha spiegato di aver 
posto un problema ri- 
spetto a «un atteggia- 
mento che secondo me 
non è stato giusto da par- 
te dei giudici, Non si pos- 


sono usare due pesi e- 


due misure. Per certe 
forze politiche le inchie- 
ste vengono accelerate 
mettendo alla gogna 
gruppi che hanno sem- 
pre lavorato». Berlusco- 
ni ha anche ammesso, 
fra le righe, di aver esa- 
gerato nell'attacco aima- 
gistrati milanesi. . 

Ma intanto è di nuovo 
Paolo, fratello di Silvio, 
ad occupare il primo pia- 
no nelle inchiesta mila- 


L'ARTISTA AVEVA 76 ANNI 


E’morto «Galep», 
creatore di Tex Willer 


assieme a Bonelli — 


CHIAVARI — Aurelio 
Galleppnini, il «papà» di 
Tex Willer, è morto a 
76 anni. Galleppini 
‘ («Galepy) aveva creato 


fumetto assieme a 
Gian Luigi Bonelli nel 
1948. Ultimamente la 
casa editrice Bonelli 
pubblicava alcuni suoi 
racconti, mentre era- 
no firmate Galep tutte 
le copertine. Era già 
stabilito il passaggio 
di consegne di Gallep- 

ini, che però aveva 
irmato ancora l'ulti- 
mo l'albo, a colori. Sul- 
la copertina c'è un 
Tex Willer che saluta: 
«E' come se si aspettas- 
se di doverci lasciare», 
hanno detto i familia- 


Cultura 


Venezia, sulla Biennale la «calata» degli stranieri 


Confermati Gillo Pontecorvo e Mario Messinis - Jean Clair, Hans Hollain e Lluis Pasqual i direttori di nuova nomina 


nord, società edilizia del 
gruppo Fininvest, ha re- 
so una dichiarazione 
spontanea. al sostituto 
Fabio Napoleone che in- 
daga sulle tangenti paga- 
te ad amministratori del 
Psi e del PciPds per favo- 
rire varianti al piano re- 
golatore di Pieve Ema- 
nuele, un paesino alle 


ELEZIONI 
Berlusconi 
«nongradito» 
in2 ospedali 
diRoma 


ROMA — Porte sbar- 
rate a Silvio Berlu- 


sconi in due ospeda- 
li romani. Il leader 
di «Forza Italia», che 
aveva in program- 
ma .una visita al 
«Bambin Gesù» e al 
«Nuovo Regina Mar- 
herita», si è visto ri- 
“lutare dalle rispetti- 
ve direzioni il per- 
‘| messo di entrata ed 
è stato costretto ari- 
‘munciare al giro di 
PrcraRanen dito 
(e in corsia. 


A pagina 2 
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NUOVE ACCUSE DI PUGLIESE 
Napoli: Maradona 
vendette lo scudetto 
assieme a complici 


fermato di aver pagato 
un miliardo al funziona- 
rio dl Pds Pintus, ammet- 
tendo che i soldi veniva- 
no da fondi in nero a di- 
sposizione della Edil- 
nord. Il denaro sarebbe 
stato consegnato a Pin- 
tus, che l'avrebbe girato 
a Li Calzi, responsabile 
delle varianti al piano re- 
golatore: Li Calzi avreb- 
be poi fatto arrivare i 
soldi a Botteghe Oscure. 
E pronta è arrivata la 
difesa da parte del Cava- 
liere: «Mio fratello è sta- 
to costretto a pagare», si 
è trovato in una «situa- 
zione di assoluta necessi- 
tà», per la quale quindi 
non esiste «alcuna possi- 
bilità di condanna mora- 
le». «Era impossibile sot- 
. trarsi — ha dichiarato 
Berlusconi sr. ai giornali- } 
sti — a pena di una per- 
dita gravissima per 
l'azienda e una necessità 
di licenziamenti che non 
si poteva assolutamente 
attuare». Ha detto co- 
munque di non essere 
stato finora a conoscen- 
za della vicenda. 
E sul fronte politico la 
notizia della giornata è 
che il faccia a faccia tra 
Silvio Berlusconi e Achil- 
le Occhetto si farà mer- 
coledì 23 marzo, su Ca- 
nale 5, nel «Braccio di 
ferro» moderato da Enri- 
co Mentana. 
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NAPOLI — Al Napoli 
non commentano le ac- 
cuse di Pietro Puglie- 
se, ex guardia giurata, 
su Diego Armando Ma- 
tadona, che avrebbe 
venduto il campionato 
'87-'88 del Napoli alla 
camorra in cambio di 
cocaina. Ma ieri un al- 
tro colpo di scena. Pu- 
gliese RISE «Diego 
aveva dei complici, al- 
cunierano suoi compa- 
pui di squadra e uno 
avorava in un'emit- 
tente privata». Ma 
non aggiunge altro, 
Perché Pugliese non 
ha parlato prima? «Se 
avessi raccontato al- 


l'epoca questa storia 
non sarei stato credu- 
to». 


InSport 


RINZIA 


IAA 


SCIARE? 


oso | | ziale vicino ai repubbli- i mercati. 
pre cani. Questo conteneva E 5 ” 
ha L: Una «bomba»: Vince Fo- A pagina 7 Vista dell'enclaye. 
lette: 
to dei Gritti 
oo MACCHINA PER 
3 CUCIRE 
Ti NECCHI I 
braccio. libero, 6 punti VENEZIA — Il francese Jean Clair per le 
sste-W elastici, asola automa- | Arti Visive, Gillo Pontecorvo per il Cinema, 
: Re. tica 0 l'austriaco Hans Hollain per l' ‘Architettura; 
US | al. 499.00 lo spagnolo Lluis Pasqual per il Teatro e 
ziati- | Mario Messinis per la Musica sono i nuovi 
Snc, direttori di settore della Biennale di Vene- 
dai | LAVAPAVIMENTI zia. Le nomine sono state decise dal Consi- 
10 a SUPERGETTO glio direttivo dell'ente culturale veneziano 
de A VAPORE presieduto da Gian Luigi Rondi, che si è di- 
- Sa- chiarato «molto soddisfatto» per le nomine, 
igna” NECCHI «che permetteranno alla Biennale di guar- 
i. Ar. li terilizz dare non solo al centenario del 1995, ma 
perpulire e sterllizzare | che al 2000, per una progettualità che 
| tutta casa potrà avere un largo respiro europeo». Ron- 
| al. 349.000 | Gi ha anche annunciato che verrà costitui- 
i - to un comitato scientifico internazionale, 
I ma che affiancherà Jean Glair per la «mostra 
si A storica» del centenario. — E 
pac) Ditta TU HI ([0) Nella sua prossima riunione, il 25 mar- 
izmal T PIRA zo, il direttivo costituirà un settore per i 
7 IRIESTE- VIA PASCOLI 29/B - TEL. 724389 progetti interdisciplinari, collegati all’Asac 


(Archivio storico dell'arte. contempora- 
nea), settore che si occUperà, con un pro- 
prio direttore, di manifestazioni specifiche. 


Dopo aver rilevato che anche la candida- 
tura di Nanni Moretti per il cinema è stata 
valutata e votata alla stregua delle altre, 
Rondi ha avuto parole di apprezzamento 
per Gillo Pontecorvo, che - ha letto - ha sa- 
Buo operare per il rilancio della Mostra 

el Cinema avvenuto Deni ultimi due anni 
(Pontecorvo guiderà la Mostra pèer il terzo 
anno consecutivo). Rondi ha poi escluso 
che la proposta di nominare direttori stra- 
nieri sia da attribuire solo al Comune di Ve- 
nezia, dato che, ha precisato, indicazioni in 
tal senso erano state avanzate anche all’in- 
terno dello stesso Ente. A differenza degli 
ultimi responsabili di settore in carica fino 
allo scbrso anno (oltre ai riconfermati Pon- 
tecorvo e Messinis, Achille Bonito Oliva), i 
muovi incaricati non saranno più curatori, 


ma direttori di settore a tutti gli effetti, fi- 
no al 1996. È 

Rilevando che nel frattempo potrebbe es- 
sere approvata l'attesa riforma dell'ente, 
Rondi Ta Ticordato di avere chiesto un fi- 
nanziamento straordinario di dieci miliar- 


di per il 1995. Somma che potrebbe essere * 


prelevata — secondo un progetto già pron- 
to che sarà sottoposto all'attenzione del 
nuovo governo — dal Fondo dell'8 per mil- 
1 


le. 

Jean Clair, 54 anni, è direttore del Mu- 
seo Nazionale Picasso dal 1990 mentre 
Hans Hollein (60) è uno dei più prestigiosi 
architetti austriaci. Lluis Pasqual, nato in 
Spagna nel 1951, è direttore dal marzo 
1990 dell'Oden-Theatre de l'Europe a Pari- 
gi. Messinis, nato a Venezia nel 1932, è sta- 
to direttore del settore musica della Bien- 
nale dal 1979 al 1982 ed è stato curatore 
dello stesso settore dal giugno 1992 al giu- 
gno del 1993. 
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PASSO PRAMOLLO 


SCI INFORMAZIONI: TELEFONO 0043/4285-8241 


Sanna) TREE lai SKIPASS sen 
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È 1 METRO DI NEVE 
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Autostrada ALPE ADRIA uscita PONTEBBA 
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[2_] Il Piccolo 


PAOLO PAGO” UN MILIARDO DI TANGENTE 


Fondi neri Edilnord 
per finanziare Il Pci 


MILANO - La guerra Berlusconigiu- 
dici di Milano continua: ma quando 
tutti si aspettavano la resa dei conti 
sull'inchiesta per le presunte false 
fatture collegate a Publitalia, è di 
nuovo il fratello dell'ex patron della 
Fininvest, Paolo Berlusconi, ad occu- 
pare il primo piano nelle inchieste 
milanesi. Si è appreso soltamente ie- 
ri che Paolo Berlusconi, presidente 
della Edilnord, società edile del 
gruppo Fininvest, giovedì pomerig- 
gio ha reso una dichiarazione spon- 
tanea al sostituto procuratore Fabio 
Napoleone che indaga sulle tangenti 
pagate ad amministratori del Psi e 
del Pci-Pds di Pieve Emanuele per 
favorire la realizzazione di varianti 
al piano regolatore del paesino alle 
porte di Milano. Berlusconi ha con- 
fermato quanto confessato ai giudici 
da Sergio Roncucci, suo braccio de- 
stro arrestato nei giorni scorsi. Ron- 
cucci ha raccontato di aver pagato 
un miliardo al funzionario della 
Quercia locale Pintus. 

Paolo Berlusconi ha ammesso di 
aver autorizzato lui stesso il paga- 
mento della tangente e avrebbe an- 
che detto ai giudici che il denaro pro- 
veniva da fondi in nero a disposizio- 
ne della Edilnord. Il denaro sarebbe 
stato consegnato a Pintus, che per 
questo ha ricevuto un altro ordine 
di custodia cautelare in carcere, e da 
questi sarebbe stato girato all'archi- 
tetto Epifanio Li Calzi, «grand com- 
miss» delle tangenti rosse a Milano 
e in questo caso responsabile delle 
varianti al piano regolatore per le 
quali sarebbero state pagate tangen- 
ti che hanno portato in carcere nei 
giorni scorsi decine di amministrato- 
ri pidiessini e socialisti dell'inter- 
land. L'aspetto più clamoroso della 
vicenda riguarda proprio il ruolo di 
Li Calzi che, secondo i verbali, 
avrebbe poi fatto pervenire il dena- 
ro direttamente a Botteghe Oscure. 
Si prefigura quindi una situazione 
paradossale: Paolo Berlusconi avreb- 
be pagato tangenti che sarebbero 
poi finite nelle tasche del Pds. 

La tesi di Paolo Berlusconi, co- 
munque, è sempre la stessa: non si è 
trattato di tangenti per ottenere 
qualcosa al di fuori della norma, ma 
di un pagamento richiesto espressa- 
mente dai politici locali che avevano 


posto questa condizione «economi- 
ca» per poter dar via libera ai lavori 
già definiti. 

Sull'altro fronte, quello riguardan- 
te Publitalia, la situazione ieri si era 
stabilizzata: il giudice per le indagi- 
ni preliminari non ha ancora deciso 
se accogliere le richieste di arresto 
per sei persone collegate al gruppo 
della Fininvest, tra le quali l'ammi- 
nistratore delegato di Publitalia 
Marcello Dell'Utri, che l'altra sera si 
era presentato spontaneamente dai 
giudici per un colloquio durato oltre 
tre ore. 

Ieri è stata la volta di un altro diri- 
gente di Publitalia, Romano Luzzi, 
che ha incontrato il pubblico mini- 
stero Francesco. Greco per circa 
quattro ore. Non sono trapelate indi- 
screzioni sul contenuto del collo- 
quio: le voci, in queste ore a palazzo 
di giustizia sono molto più rare di 
quanto non lo fossero alcuni giorni 
fa. E' l'effetto del «caso» scoppiato 
l'altro giorno quando il TG5 ha sve- 
lato in anticipo i nomi delle persone 
che la procura intendeva far arresta- 
re. Una fuga di notizie che ha spinto 
il procuratore capo Francesco Save- 
rio Borrelli ad aprire un'inchiesta. 

Lo stesso Borrelli ieri ha comun- 
que continuato la polemica a distan- 
za con Silvio Berlusconi, dando una 
sua interpretazione all'esposto che 
il leader di Forza Italia ha presenta- 
to al presidente Scalfaro contro 
l'operato, definito persecutorio, dei 
giudici milanesi: «Credo sia una via 
impropria per far valere gli argo- 
menti di Berlusconi - ha detto Bor-. 
relli - nè il Presidente della Repub- 
blica nè il Consiglio Superiore della 
Magistratura possono esaminare il 
merito delle imputazioni o degli atti 
istruttori. Questo ‘procedimento con- 
tro la Fininvest e Publitalia muove 
da notizie di reato e le attività inve- 
stigative che ha condotto il sostituto 
procuratore Colombo e la guardia di 
finanza sono servite e servono per 
verificare proprio la fondatezza del- 
le notizie di reato. Scalfaro e il Csm, 
quindi, non sono competenti a dare 
una risposta alle lamentele di Berlu- 
sconi. Tra noi di palazzo di giustizia 
e il dottor. Berlusconi, comunque, 
non c'è una guerra in atto». 

Luca Belletti 


Politica 


ROMA - «Mio fratello è 
stato costretto a paga- 
re»: Berlusconi intervie- 
ne in difesa del fratello 
Paolo che ha ammesso di 
aver pagato tangenti ad 
amministratori del Psi e 
del Pci, pur di andare 
avanti con i lavori e sal- 
vare così la sua azienda. 
Si è trovato, sostiene il 
Cavaliere, in una «situa- 
zione di assoluta necessi- 
tà», per la quale quindi 
non esiste «alcuna possi- 
bilità di condanna mora- 
le», Il leader di Forza Ita- 
lia ha affrontato ieri sera 
l'argomento dopo un in- 
contro alresidence Ripet- 
ta con il Club del movi- 
mento romano. «Era im- 
possibile sottrarsi - ha di- 
chiarato ai giornalisti - a 
pena di una perdita gra- 
vissima per l'azienda e 
una necessità di licenzia- 
menti che non si poteva 
assolutamente attuare». 
«Mi ha spiegato i ter- 
mini in cui è stato co- 
stretto ad adempiere a 
certe richieste che non 
potevano essere dribbla- 


te». «Il terreno - ha anco- 
Ta spiegato Berlusconi 
era stato acquisito da 
lui, tutte le licenze ap- 
provate.Improvvisamen- 
te, a metà dell'opera, i 
precedenti proprietari si 
sonotrovatinell'impossi- 


bilità di garantire questa ‘ 


approvazione e lui ha do- 
vuto intervenire in ciò 
che era già stato discus- 
so e deciso, in una situa- 
zione di assoluta necessi- 
tà). 

Ieri sera, intanto, ha 
fatto recapitare al Quiri- 
nale l'annunciato espo- 
sto a Scalfaro, presiden- 
te del Csm, per denuncia- 
re la «persecuzione» di 
cui si sente vittima con 
l'inchiesta sui fondi neri 
di Publitalia. Sembrano 
però essersi un po' abbas- 
sati i toni della durissi- 
ma polemica scoppiata 
tra il leader di Forza Ita- 
lia e il procuratore capo 
FrancescoSaverio Borrel- 
li. Berlusconi ha accom- 
pagnato la denuncia al 
capo dello Stato, seguita 
a tante violente accuse 


lanciate al Pm Gherardo 
Golombo, con lodi al- 
l'operato di Scalfaro. 
«Trovo - ha dichiarato - 
che in questa campagna 
elettorale abbia avuto 
un atteggiamento assolu- 
tamente al di sopra delle 
parti, e, dunque, inecce- 
pibile». Ha ricordato di 
avercriticato Scalfaro so- 
lo quando disse ad alcu- 
ni diplomatici stranieri 
che «qualunque governo 
fosse succeduto a questo 
non ci sarebbero stati ri- 
schi per la democrazia» 
perchè poteva essere in- 
terpretato come «uno sbi- 
lanciamento verso. sini- 
stra». Ma dopo ha sem> 
pre elogiato l'imparziali- 
tà del Quirinale. 

Seguire l'iter del docu- 
mento inviato al presi- 
dente non è stato facile. 
Lo ha preparato l'avvoca- 
to. Cesare Previti, vice 
presidente Fininvest e 
candidato a Roma per 
Forza Italia, ritoccato e 
perfezionato più volte, 
poi portato per la firma 
finale in serata al resi- 


dence di Ripetta dove il 
Cavaliere era in riunione 
col Glub. Forza Italia. 
«Non chiediamo niente a 
Scalfaro, ma ci sembra 
iusto sottoporre i pro- 
llemi al presidente della 
Repubblica, che è anche 
presidente del Csm. Noi 
aliamo il fatto, poi 
valuterà lui, ha spiegato 
Previti, precisando che 
non era prevista nessuna 
visita al Quirinale, ma 
che sarebbero state se- 
guite le normali procedu- 
re, la cassetta postale del 
Palazzo. Il testo non è 
stato reso noto per ri- 
guardo verso il destinata- 


rio. 
. Il leader di Forza Ita- 
lia ha sRIsrto di aver po- 
sto un problema rispetto 
a «un atteggiamento che 
secondo me non è stato 
giusto da parte dei giudi- 
ci. Non si possono usare 
due pesi e due misure. 
Per certe forze politiche 
le inchieste vengono ac- 
celerate mettendo alla 
gogna gruppi che hanno 
sempre lavorato. 
Marina Maresca 
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‘L’ANNUNCIATO ESPOSTO DELL'EX PRESIDENTE FININVEST E’ STATO CONSEGNATO AL QUIRINALE: SI ATTENUA LA POLEMICA | 


Berlusconi difende il fratello 


NON E’ CHIARO PER IL MINISTRO ELIA IL RUOLO DI SUA EMITTENZA 


«Fa il presidente o il candidato?» : 


E l’amministratore del Gruppo, Tatò, insiste: «Ci sentiamo al centro di una persecuzione» 


ROMA - Sul caso Finin- 
vest ora le reazioni pole- 
miche si spostano dal 
versante politico a quel- 


‘ lo giudiziario e azienda- 


le. Ma un ministro' del 
Governo Ciampi, il titola- 
re delle Riforme istitu- 
zionali Leopoldo Elia, 
avanza un interrogativo 
sulle reazioni di Berlu- 
sconi. «Credo che abbia 
ogni diritto di difendersi 
di fronte a iniziative giu. 
diziarie da cui si senta 
ingiustamente leso. Ma 
emerge con chiarezza la 
difficoltà sempre magg- 
giore di distinguere il 
soggetto che reagisce: è 
il candidato, il leader 
Berlusconi o invece il pa- 
tron Fininvest e Publita- 
lia? Due nodi che è im- 
possibile separare con 
accorgimenti formali e 
che, cumulati, contribui- 


DOPPIO INCIDENTE DURANTE IL TOUR ELETTORALE 
Il Cavaliere è stato «espulso» 
da due ospedali della capitale 


ROMA. - E' finito all'ospe- 
dale il tour elettorale ro- 


mano di Silvio Berlusco-. 


ni. Nessuna vittima e 
nessun danno, ma sicura- 
mente un inconveniente 
del quale il leader di 
«Forza Italia» avrebbe 
fatto volentieri a meno. 


| Durante il terzo e ultimo 


giorno della sua missio- 
ne nella capitale, dove 
ha scelto di candidarsi 
nel collegio uninominale 
dei quartieri del centro 
storico della città, «sua 

Ì emittenza» si è infatti vi- 

i sto sbarrare le porte di 
ben due nosocomi. 

La prima visita manca- 
ta era legata ad un ap- 
puntamento che Berlu- 
sconi aveva con il noto 
cardiochirugo Carlo Mar- 
celletti. Arrivato in per- 
fetto orario davanti al- 
l'ingresso principale del 
«Bambin Gesù» ha trova- 
to però la porta chiusa. 
Il cerimoniale dell'ospe- 
dale pediatrico gestito 

Ì dal Vaticano ha infatti 
negato il permesso. Trat- 
tandosi di «zona extrater- 
ritoriale», è ora «off limi- 
ts» per qualsiasi manife- 
stazione pubblica, 'so- 
prattutto quelle elettora- 
li. C'era anche uno speci- 
fico fax inviato alla dire- 
zione dell'ospedale dal- 
l'ex ministro degli Affari 
Sociali Adriano Bompia- 
ni, presidente del «Bam- 
bin Gesù». Con Berlusco- 
ni perplesso dall'improv- 
viso stop, a Marcelletti 
non è rimasto altro da fa- 
re che uscire dalla porta 
diservizio perintrattene- 
re una decina di minuti 
il suo «ospite». 


(AE Dal Gianicolo, la «caro- 


} vana» di Forza Italia è 


3 scesa a Trastevere per il 


secondo appuntamento 
sanitario della giornata, 
al «Nuovo Regina Mar- 
gherita» dove Berlusconi 
era stato invitato da un 
gruppo di dipendenti. 
Ma anche qui ha trovato 
un blocco. A sbarrargli: 
la strada è stato il diret- 
tore sanitario Luigi Mac- 
chitella che lo ha affron- 
tato a muso duro rifiu- 
tandosi addirittura di 
stringergli la mano. 
«Questo è un ospedale, 
una cosa seria, - io sono 
il responsabile e voglio 
che i pazienti stiano tran- 
quilli». C'è stato un batti- 
becco. «Nessuno mi ha 
informato» - ha spiegato 
Macchitella. «Non cono- 
sco la procedura, se la 
prenda con chi ha orga- 
nizzato il mio tour», ha 
replicato il Cavaliere ac- 
cusando però il direttore 
sanitario di «comporta- 
mento illiberale». 
Berlusconi impassibile 
ha comunque preso atto 
del divieto oppostogli e 
si è allontanato probabil- 
mente maledicendo i 
suoi «uomini» romani 
che avevano organizzato 
così male il tour. A quel 
punto però si è preso an- 
che una soddisfazione 
quando gli si è avvicina- 
to il gruppo di dipenden- 
ti e curiosi che era lì per 
festeggiarlo. Mentre in 
molti lo acclamavano, 
una signora ha accusato 
ad alta voce Macchitella: 
«Lo deve scusare, è un 
comunista». «Bisogna ca- 
pirli - le ha risposto ‘sua 
emittenza' - sono pazzi 
di rabbia perchè pensa- 
vano di aver in mano il 
governo del paese, ma 
poi siamo arrivati noi». 
Valerio Pietrantoni 


Elezioni in Tunisia: 
un seggio ad Ancona 


ANCONA - Sono 624, 
su un totale di circa 
tremila residenti nelle 
Marche, i tunisini am- 
messi al voto per la 
* elezione del nuovo Ca- 
po dello Stato della na- 
zione Nord Africana. 
A tale riguardo è stato 
istituito un seggio nel- 
la sede della Cgil di 
Ancona che rimarrà 
aperto oggi dalle 11 al- 
le 19 e domani dalle 9 
alle 19. Lo spoglio del- 
le schede verrà poi fat- 
to presso l'ambasciata 
di Tunisia a Roma. 


Presidente di ‘seggio 
sarà il vice-console ge- 
nerale a Roma, Abdel 

Nella scheda, di co- 
lore rosa, gli elettori 
dovranno indicare se 
intendono dare la con- 
ferma o meno al presi- 
dente uscente Ben Ali 
Zid. Nelle Marche la 
colonia tunisina più 
numerosa si trova in 
provincia di Ancona: i 
censiti ammontano a 
1.799, in gran parte 
impiegati nel settore 


* della pesca. 
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scono ad aggravare il già 
esante clima elettora- 
e». 
Ieri l'associazione ma- 
istrati ha decisamente 
ifeso l'operato dei giudi- 
ci milanesi, mentre l'am- 
ministratore delegato 
della Fininvest Franco 
Tatò ha ribadito che il 
gruppo si sente al centro 
di una persecuzione. 
«Da un. anno viviamo 


con la Finanza in casa, 


ha spiegato ‘Tatò - e non 
sal piamo bene perchè». 
‘Ad aprire il fuoco ieri è 
stata l'associazione na- 
zionale magistrati. La 
sua presidente, Elena Pa- 
ciotti, ha ripetuto che è 
«inaccettabile questaabi- 
tudine di gridare al com- 
plotto come hanno fatto 
Craxi, Muccioli e ora 
Berlusconi, attribuendo 
ai magistrati volontà 
‘persecutoria 0 intenti po- 


IL LEADER DI FORZA ITALIA ACCETTA IL FACCIA A FACCIA 


Sarà «match» su «Canale 5» 


Berlusconi-Occhetto andrà in onda mercoledì 23 marzo, arbitro Mentana 


ROMA - Il faccia a faccia 
tra Silvio Berlusconi e 
Achille Occhetto si farà 
il 23 marzo. Lo «arbitre- 
rà» Enrico Mentana del 
TG5. E' la notizia della 
giornata, La febbrile atte- 
sa del confronto tra i lea- 
der del polo della libertà 
e di quello progressista, 
sul quale ormai pochi fa- 
cevano conto, vista la ri- 
trosia del Cavaliere a in- 
contri «in partibus infide- 
lium», non impedisce nel 
frattempo alla campagna 
elettorale di scaldarsi. 
Nulla tuttavia, fatti i de- 
biti scongiuri, lascia pre- 
sagire gli «assassini e gli 
attentati» previsti, insie- 
me a meno eventuali ar- 
resti, per i prossimi gior- 
ni con melodrammatica 
sicumera dall'ex segreta- 
rio del Psi, Bettino Craxi. 

Il tema chiave del mo- 
mento continua ad esse- 
re quello del governo. La 


premessa è che nessuno ‘; 


dei tre blocchi in lizza 
riesca a vincere le ‘prossi- 
me elezioni. Se non vin- 
ce nessuno, osserva Mar- 
tinazzoli, «il problema 
delle alleanze si porrà 
per tutte le forze in cam- 
po», che non sono tre ma 
molte di più perchè «a 
mancata vittoria a sini- 
stra e a destra spappole- 
rà questi schemi», In tale 
auspicabile evenienza, 
Martinazzoli preconizza 
un governo costituente 
«che affronti soprattutto 
il problema del federali- 
smo e sappia completare 
la riforma elettorale in- 
troducendo il doppio tur- 


*| no». 


Occhetto crede e spera 
che a spaccarsi sia il Cen- 


L’Associazione nazionale magistrati 


difende con decisione l’operato 


dei giudici di «mani pulite». 


E Biondi (Pl) attacca Borrelli 


litici. ‘La magistratura 
può essere criticata nel 
suo procedere ma non si 
può continuare nella sua 
delegittimazione». La Pa- 
ciotti ha anche criticato 
la presentazione di un 
esposto al Presidente del- 
la Repubblica. «Credo 
non sia indirizzato alla 
persona giusta. Normal- 
mente si mandano al mi- 
nistro della Giustizia. o 
al. procuratore generale 


della Cassazione o allo 
stesso Csm. Comunque 
ora Scalfaro potrà pren- 
dere le iniziative che cre- 
derà più opportune in 
modo da fare pubblica- 
mente chiarezza». 

Di tutt'altro tenore 
l'interpretazione dell'ac- 
caduto da. parte  Fini- 
vest. Ieri da Cernobbio 
Tatami aio del 
gruppo ha giudicato «in- 
qualificabile» l'operato 


E sul fronte delle elezioni 


Martinazzoli avverte: «Se non 


vincerà nessuno ci sarà bisogno 


di un governo costituente» 


tro di Martinazzoli. «E' 
presto per dirlo», ammet- 
te, ma «il fronte del cen- 
tro dovrebbe scomporsi, 
Ci sono alcuni che hanno 
una posizione più simile 
a’ quella di Berlusconi e 
altri più simile a quella 
di ispirazione progressi- 
sta». Ma non è assai più 
probabile che si sfasci il 

olo delle sinistre, vista 

‘ingombrasnte presenza 
di Bertinotti? Potrebbe 


Silvio Berlusconi 


accadere anche questo, il 
leader della Quercia non 
lo esclude, «ma bisogna 
ricordarsi che Bertinotti 
ha dichiarato che, nono- 
stante le battaglie per le 
cose in cui crede è dispo- 
sto a garantire un gover- 
no al Paese sulla base di 
un programma utile a 
questo scopo». 

Anche Fausto Bertinot- 
ti parla del dopo elezio- 


Achille Occhetto 


dei magistrati. «Non si 
può perseguire un’azien- 
da in 
tò ha parlato infatti di 
«accanimento sospetto». 
«Se c'è qualcosa che de- 
ve venire fuori, qualcosa 
che si è sbagliato, che 
venga fuori. Quello però 
che non è possibile è che 
un'azienda sia continua- 


. mente sotto i riflettori, 


come*se ‘avesse compiu- 
to.qualcosa: e invece per 
tutto questo tempo sulla 
Fininvest non è venuto 
fuori nulla». 

Tatò ha approfittato 
dell'occasione per tran- 
quillizzare sullo stato 
economico e patrimonia- 
le del ippo. «Stiamo 
meglio di tanti altri - ha 
detto - anche se oggi nes- 
suno può dire di godere 
di una salute straordina- 
ria. Particolarmente 
soddisfatto Tatò si dice 


ne. Per escludere con for- 
za che Rifondazione co- 
munista possa far parte 
di una coalizione con il 
centro di Martinazzoli. 
«I danni fatti in 40 anni - 
dice - li abbiamo sotto 
gli occhi». Maroni esclu- 
de di far parte dello stes- 
so governo con Occhetto. 
Il numero due della Lega 
smentisce «nel modo più 
categorico» presunte sue 
dichiarazioni | secondo 
cui se la Lega non potrà 
realizzare il federalismo 
con Forza Italia potreb- 
be stringere un accordo 
di governo con il Pds. 
L'ex liberale Raffaele 


. Costa si dice contrario al 


governo costituente ipo- 
tizzato da Martinazzoli: 
«Dopo le elezioni - argo- 
menta - il Paese ha biso- 
gno di un'autorevole gui- 
da politica». Marco Pan- 
nella protesta. Questa 
volta ce l'ha con «Mixer» 
che ha annullato un fac- 
cia a faccia con Minoli. 
IVerdiintanto attacca- 
no Berlusconi: «La piatta- 
forma su cui poggia l'im- 
pero berlusconiano - di- 
chiara Carlo Ripa di Mea- 
na - è una piattaforma 
costruita di cemento. Il 
cemento, insieme al con- 
-senso ottenuto grazie al- 
le Tv e al prestigio dovu- 
to alle squadre di calcio, 
è una costante di tutta la 
sagra Berlusconi». E per 
l'ex presidente della Fi- 
ninvest oggi sarà un 
brutto giorno, perchè 
non potrà più utilizzare, 
come ha ampiamente fat- 
to fino ad ora, i sondaggi 
elettorali che la legge ha 
messo fuori legge dalla 
scorsa mezzanotte. 
Salvatore Arcella 


questo modo», Ta. . 


ra Cc 
una f 
gli.sti 

Na 
dei conti della Mondado: | marz 
ri. «Nel ‘93 sono. stati 
bellissimi». 

Sul fronte politico, al- 
le reazioni del primo 
giorno si sono aggiunte 
nuove polemiche sull'in- 
tervento del procuratore | 
capo di Milano Saverio. 
Borrelli. Critico il libera- 
le Alfredo Biondi che giu: 
dica «gravi» le afferma; 
zioni dell'alto magistré. 
to e insiste”Sul tratta: 
mento” discriminatorio 
verso il gruppo di Arco- 
re. «C'è chi è considerato 
al di sopra di ogni sospet- 
to al punto che non vie- | 
ne neanche chiamato a | 
testimoniare e altri per i | 

quali il sospetto sulle 
Thodalità di acquisto di 
un giocatore diventa mo- 
tivo sufficiente non per | 
indagare ma per privarli | 
della'libertà». | 

Paolo Tavella 


cinqu 
be vii 
ta, cl 


SEGNI 
«Mass media 
colpevoli 

se sarò 
sconfitto» 


FIRENZE - «Se sarò 
sconfitto la colpa è 
dei mass media»: lo 
ha detto Mario Se- 
gni, che ieri ha tra- 
scorso una giornata 
in Toscana per ac- 
compagnare i candi- 
dati locali del Patto. 
«Il fatto è - ha spie- 
gato - che la Rai è 
dominata da una cul- 
tura di sinistra men- 
tre la Fininvest è di 
Berlusconi. E non 
vuole essere un’af- 
fermazionesemplici- 
stica quanto la con- 
statazione della real- 
tà», «Basta col duo- 
polio televisivo per- 
chè occorre dare spa- 
zio alla pluralità di 
voci, culture e idee 
che sono espressio- B'| 
ne di tutti i cittadi- fl Bello 
ni». Per Segni, Berlu- B| 
sconi «non ha i re- 
quisiti per una pro- 
posta liberaldemo- na 
cratica in quanto la vigeri 
sua posizione è in Îl mg® & 
contrasto con uno È castta 
Stato di diritto: egli Y'. an 
parte infatti da una fl te Ch. 
posizione di control- IPoj de 
lo di quasi tutto il si- 

stema televisivo e di | 
parte della stampa». 
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KOSOVEL/ANNIVERSARIO 


Servizio di 


Renzo Sanson 
TRIESTE - C'è un ver- 
Sthte della letteratura 

Testina» ancora. prati- 

lente inesplorato: 
Quello in lingua slovena. 
territorio impervio, a 
Unigo. sepolto sotto il 
acciaio della Storia, 
Teso impraticabile dai se- 
Tacchi linguistici e dai 
Profondi crepacci ideolo- 
Sci. Le escursioni su 
Questo versante sono sta- 
te sporadiche. Solo negli 

timi anni il nuovo «di- 
Sgeloy ha fatto riaffiora- 
Te antiche memorie tra 

€ morene, favorendo 
Una timida fioritura. 

Tra le prime, è emersa 
Prepotentemente la figu- 
Ta di Srecko Kosovel, slo- 
Veno del Carso, triestino 

anima, poeta tra i mag- 
giori del ‘900 europeo, di 
cui, a cent'anni dalla na- 
Scita, esce ora la prima 
biografia italiana, cura- 
da Boris Pahor con ta- 
glio volutamente divul- 
Bativo. 

Poeta complesso, con- 
îtaddittorio, difficile da 

cifrare (e da tradurre), 

0sovel è più che mai at- 
tuale nel momento in 
Cui la Slovenia è entrata 
Come entità a sè nel no- 
vero degli Stati europei 
e la sua opera, liberata 
dalle scorie dello «jugo- 
slavismo» che ne aveva- 
no condizionato la lettu- 
ra critica, rappresenta 
una fresca risorgiva per 
gli stessi sloveni. _ 

Nato a Sesana il 18 
marzo 1904, ultimo di 
cinque figli, Kosovel eb- 
be vita breve e travaglia- 
ta, che si rispecchia nel- 
la sua opera. Il padre An- 
ton era un maestro, che 
alla funzione d'insegnan- 
te elementare univa 
Quella di direttore di co- 
Ti, di compagnie teatrali, 
di biblioteche. La madre, 

atarina Stres, nativa di 
Caporetto, fu governan- 
te e dama di compagnia 
presso la famiglia Scara- 
© mangà di Trieste. Un fra- 
tello, Stano, e tre sorelle 


{mela), che saranno le ve- 
| stali della sua memoria. 

Dopo la scuola dell'ob- 

il bligo, Kosovel studia al 

liceo scientifico tedesco 


pet- | ,{Anica, Antonija e Kar- 


i di Lubiana. Ma, più che 
i | Lubiana, sono Trieste e 


ILL 


} 
E h 
| 


Servizio di 


i del 
ter Ser, stampato di 


febbraio. 


‘Men; 


* Come avveniva 


| KOSOVEL/TESTO 
Lirica di velluto: 


| 
| FUMETTI: LUTTO 
1 


Addio a Galep, 


i Vessandro Mezzena Lona 
| si Suoi lettori s'era congedato un mese 
l ar[Sando pennini e pennelli da grande 
antiSta, qual era. Aurelio Galleppini, in 
do Galep, aveva detto addio den 
‘dell Tex a cavallo che sventola il cap- 
taello, a mo' di saluto, sulla copertina 
(Rang'mero 400 degli albi dedicati al 
all'editore Bonelli in- 
cola pente a colori e distribuito in edi- 


rpg Galep ha detto addio anche alla 
i n i è arreso al cancro, che lo tor- 
Casa SE da tempo, nel suo letto della 


Giovane frenesia, precoce autunno 


ue, Mer 


Ratei 


ai Mira 


Il Piccolo [_3] 


L’alta statura del poeta sloveno, morto giovanissimo nel ’26, di cui è uscita la prima biografia italiana 


liana de. 


Jvanka Hergold, 


il suo mare ad attirarlo. 
Qui è quasi di casa. Ospi- 
te dello zio paterno: Va- 
lentin (ispettore dogana- 
le al porto franco), va a 
teatro e ai concerti, pas- 
seggia sulle rive goden- 
dosi la vista delle ragaz- 
ze. Qui impara a cono- 
scere i principali poeti e 
scrittori sloveni e stra- 
nieri. Legge Scho- 
penhauer e Leopardi, 
Nietzsche e Tagore e i 
grandi autori sloveni del- 
l'Ottocento: da Preseren 
a Levstik, da Kette a 
Cankar e Zupancic. 

‘ Quando scoppia la pri- 
ma guerra mondiale, Sre- 
cko ha 10 anni. Il Carso 
diventa uno sterminato 
cimitero, e quegli anni 
lasceranno cicatrici pro- 
fonde nel suo carattere. 
Le prime liriche si riem- 
piono di «zalostne 
slike», di immagini tri- 
sti. E. l'autunno, lo 
«splendido sussurrante 
autunno», diventerà la 
sua stagione poetica ed 
esistenziale: un paesag- 
gio desolato e pietroso, 
«fra il nulla e l'infinito» 
(come il titolo della rac- 
colta curata da Gino 
Brazzoduro nel 1986 per 
la EstLibris), in cui il gio- 
vane si sente come «un 
albero senza rami», 

Il «disordine» mondia- 
le gli fa orrore. Anela al- 
la giustizia sociale, al- 
l'amore fraterno, alla li- 
bertà dei popoli: «Io de- 
vo fare nella letteratura 
ciò-che i giovani fanno 
in politica: rappresenta- 
te l'epoca nella. quale 
crolla un mondo e sorge 
‘un altro», scrive all'ami- 
ca Fanica Obidova. E a 
Trieste trova conforto 
nel sodalizio con intellet- 
tuali come Bartol (l'auto- 
re di «Alamut»), musici- 
sti come Kogoj e artisti 
come Cernigoj, Camerli- 
ch e Bambic, da cui ap- 


A 100 anni dalla nascita di Srecko Kosovel, 
esce in questi giorni la prima biografia ita- 

Peran le poeta sloveno, firmata da 
Boris Pahor per la collana «Civiltà della me- 
moria» di Studio Tesi (pagg. 113, lire 10 mi- 
la). Il libro sarà presentato oggi alle 18 alla 
Trattoria sociale di Contovello, Il 18 marzo, 
giorno natale di Kosovel, due incontri: alla 
Biblioteca di Sesana e, alle 20.30, alla Biblio- 
teca slovena di via San Francesco 20 a Trie- 
ste, con Boris Pahor e la scrittrice slovena 


E al perso: 


prende di tutti gli «ismi» 
d'avanguardia. i 
La pace attesa è oppri- 


mente. Nell'estate del 
1920 si scatenano i fasci- 
sti: a Trieste incendiano 
il «Narodni dom». I po- 
grom si susseguono. Ko- 
sovel vive in ansia, divi- 
so tra il Carso e Lubia- 
na, dove nel '22 si iscri- 
ve alla facoltà di filoso- 
fia. Soffre l'emarginazio- 
ne del suo popolo, sparti- 
to, dopo il Trattato di Ra- 
pallo, tra l'Italia e il nuo- 
vo Regno dei Serbi, Croa- 
ti e Sloveni. A 17 anni di- 
venta Felice Cossovel, 
cittadino italiano. — i 
L'«autunno» carsico si 
accende dei bagliori del- 
la Rivoluzione d'ottobre. 
Kosovel crede nella lotta 
per la libertà, a favore 
degli oppressi. In questo 
senso è «di sinistra». Ma 
la sua «rivoluzione», sot- 
tolinea Boris Pahor, sarà 
prevalentemente. etica e 
la sua adesione al marxi- 
smo non avrà mai conno- 
tati comunisti, anche se 
in seguito sarà strumen- 
talizzata, in un modo o 
nell'altro. In realtà, Ko- 
sovel è sempre stato uno 
sloveno. consapevole di 
essere, come poeta, la co- 
scienza della nazione. 
Mentre il «caos» per- 
dura, Kosovel è attivissi- 
mo: scrive poesie, artico- 
li, saggi, recensioni, ab- 
bozza testi teatrali, tie- 
ne conferenze, dirige 
una rivista («Lepa Vi- 
da»), che vivrà sei nume- 
ri. E ha intensi scambi 
epistolari, tra cui è signi- 
ficativo quello con il 
giornalista napoletano 
Carlo Gurcio,.che era sta- 
to ufficiale a Duttoglia- 
no, subito dopo la guer- 
ta. A lui confessa il disa- 
gio: «Pare che si sia tutti 
contagiati da una malat- 
tia che non conosciamo, 
Sono stanco di soffrire e 


scusatemi per una parola tenera 


Il testo che segue fu scritto nel ‘25 da Kosovel 
(accanto, in un disegno di Cernigoj) come intro- 
«La barca d'oro», uscita postuma, 
E' stato pubblicato nell'opera omnia (Lubiana, 
1946) e in «Tra il nulla e l'infinito» di Gino Braz- 
zoduro (Trieste, Est, 1989). 


Chi per disavventura si trovi in mano questo libro 
non resti deluso per questa lirica di velluto scritta 
da un giovane dal quale proprio ora mi sono conge- 
dato. E' davvero una lirica di velluto! Stelle dorate, 
tutte stillanti, pioggia primaverile, tombe ornate di 
fiori bianchi... I nostri poeti, e quelli che poeti non 
erano, non mandavano in giro per il mondo libri 
con prefazioni. O almeno non erano essi a scriver- 
le... Ma i tempi attuali sono tali che uno si deve scu- 
sare per qualche parola tenera che sgorga da un cuo- 
re fresco e genuino; si deve giustificare perché tutte 
queste trasmissioni nella fabbrica del capitale mon- 
‘diale sono troppo assordanti, e perché è troppo stra- 
no che nell'epoca in cui s'innalzano macchine infer- 
nali nel santuario di questo dio universale, un gio- 
vane abbia l'ardire di parlare in modo del tutto na- 
turale, sinceramente, con delicata sensibilità per- 
ché si è perso nell'ebbrezza di una notte di primave- 
Ta e vaga per l'aperta campagna dei sogni sotto le 


duzione a 


stelle. 


Ma a me adesso non pesa il momento in cui mi 
sto proprio accomiatando da quel giovane sentimen- 
tale e gli porgo la mano augurandogli di ‘diventare 
uomo. Ancora trema la sua mano nella mia, ancora 
cerca di giustificarsi perché vorrebbe sfuggire al 


sto lo avrebbe preso Claudio Villa, otti- 
mo disegnatore già visto all'opera su Dy- 
lan Dog. «Niente paura, però» erano pa- 
role di Galep «sto già lavorando a una 
nuova avventura del Ranger scritta da 
Guido Nolitta, alias Sergio Bonelli», 
Quella storia Falco non la finirà. Ma 
non importa. Perché il ; 
l'olimpo. dei grandissimi fumettari Au- 
relio Galleppini l'aveva prenotato da 
tempo. Se non altro da quando qualcu- 
no aveva scritto che se Gianluigi Bonel- 
li, it papà di Tex, poteva essere conside- 
rato a ragione il John Ford delle avven- 
ture «a strisce» ambientate nel West, 
Galep, disegnatore delle storie del Ran- 
i Chiavari. Soltanto poche setti- Ger per anni e anni, risultava molto più 
‘te 9° fa aveva annunciato ufficialmen- 
Che sulle copertine di Tex, d'ora in 
*Qon ci sarebbe più stata la sua fir- 
cd 45 anni. Il suo po- 


ui. ni Tex il nome di Au- 
relio Galleppini resterà legato per sem- 
pre. Nato a Casal di Pari, in provincia di 


il suo posto nel- 


di sperare». Riempie tac- 
cuini, progetta di pubbli- 
care una raccolta di poe- 
sie («La barca d'oro»). 
Un materiale che nel- 
l'opera omnia, curata da 
Anton Ocvirk, compren- 
de oltre 2500 pagine, 
pubblicate in quattro vo- 
lumi tra il 1946 e il 
1977. 

La malinconica vitali- 
tà di Srecko sembra inar- 
restabile. Lo stroncherà, 
invece, la meningite, il 
26 marzo 1926 nella ca- 
sa paterna a Tomadio.- 
Solo dopo la sua morte 
(nel ‘27 e nel ‘31) escono 
due piccole raccolte, ma 
dovranno passare anni 
prima che venga scoper- 
to il «vero» Kosovel. 

Il pubblico italiano lo 
conosce solo in minima 
parte: una manciata di 
poesie su «Umana», che, 
nel 1969, segnano il de- 
butto come traduttrice 
di Jolka Milic (pure lei 
di Sesana e da allora in- 
faticabile ‘«contrabban- 
diera» di autori sia slove- 
ni sia italiani), poi il vo- 
lume dell'Asterisco «Poe- 
sie di velluto e Integra- 
li», curato dalla Milic 
nel ‘72 (con introduzio- 
ne di Pavle Merkù e una 
testimonianza di Aurelia 
Gruber Benco); l'edizio- 
ne trilingue «Kras Carso 
Karst», pubblicata nel 
"79 da Ciril Zlobec e 
Marko Kravos per i tipi 
della Est (15 liriche di 
Kosovel, altrettante gra- 
fiche di Spacal). Da se- 
gnalare ancora i bei sag- 
gi di Arnaldo Bressan (in 
«Le avventure della pa- 
rola», 1986) e Marija Pi- 

jevec («Kosovel tra tra- 
izione e avanguardia», 
1989). All'estero, invece, 
Kosovel è stato tradotto 
nel ‘65 in francese da 


parlavamo sottovoce. 


Stanotte ascoltavamo la bora 
e non abbiamo dormito niente; 
cose strane e paurose 


Come ci si sente in mare 


Articolo di 
Fermuccio Féòlkel 


Non so se sia vero che a 
Srecko Kosovel capitas- 
se di fermarsi di sera al- 
l'Obelisco, sul ciglione 
del Carso, prima di scen- 
dere con la trenovia nel 
centro cittadino. Egli 
guardava inquieto, per- 
plesso — questa è la leg- 
genda — il fascinoso 
(per lui) Adriatico, la cit- 
tà tutta illuminata. In 
una bellissima poesia 
scriveva; «Il Cuore-Trie- 
ste è malato. / Perciò Tri- 
este è bella. / Il dolore fi- 
nisce nella bellezza». In 
una nota riprendeva gli 
stessi argomenti. A Trie- 
ste frequentava i teatri: 
il Verdi, il Rossetti, quel- 
lo sloveno; era di casa 
nei circoli culturali; co- 
nosceva le riviste, le ca- 
se editrici. 

C'era una donna... Na- 
da Oberreigner l'aveva 
coinvolto nella rivista 
«Lepa Vida» (Bella vita). 

pure no! Invece una 

onna c'era sempre, co- 
munque. Era attratto 
dalle ragazze triestine, 
«diritte come canne», 
sorridenti, provocanti, 
sessualmente disinibite. 
Sessualmente. 

Nel 1919, dopo l'ani- 
malesca distruzione da 
parte dei fascisti della 
Casa della cultura slove- 
na, spedisce a un amico 
triestino una cartolina 
postale che reca il tim- 
bro «Censura Trieste» 
(proprio alla Censura 
Trieste della IV Armata 
lavorava allora il tenen- 
te Giani Stuparich); al- 
l'amico chiede di metter- 
gli da parte tutti î gior- 
nali sloveni che riferisco- 
no «i fatti di Trieste». Ag- 
giunge: «Che errore». 
Aveva 15 anni Kosovel, 


Marc Alyn (l'antologia Daufragar dei navigli, ma con quella frase ave- 
il Sia pe | qu end . 
ora in ristampa), oltre | sianoi flutti marini, . Non 
che in tedesco, rumeno, Utti marini. basta recuperare la me 


ungherese, spagnolo, in- 
«glese. i 
Riscoprire oggi il gio- 
vane Kosovel, testimone 
del suo tempo e profeti- 
co anticipatore di una 
nuova Europa, significa 
aprire una nuova via sul- 
l'altro versante della let- 
teratura «triestina», su 
un orizzonte certamente 
più vasto. «Per compor- 
re una sola poesia, si de- 
ve conoscere tutto il 
mondo» diceva Srecko. 


enon 


sugli occhi e sull 


pedire. 
poco autorevoli Perché 


un canto fune! 


ro? Il silenzio dell'agonia, 


Forse si desta 


me un mattino 


remo a parlare... 


come ti sono fratello, 


Grosseto, nel 1917, Galep aveva lasciato 
Berdore gli studi all'Istituto tecnico-in- 
lustriale perchè convinto di poter di- 
.ventare un grande disegnatore. Le sue 
prime prove, buone ma non eclatanti, le 
aveva realizzate nel 1938 in coppia con 
Federico Pedrocchi per la Mondadori: 
«Pino il mozzo» e «Le perle del Mar 
d'Oman». Ù 

Le esperienze all’«Avventuroso» pri- 
ma, e all'«Intrepido» poi, avevano mes- 
so a punto lo stile di Galleppini. Tanto 
che, quando Gian Luigi Bonelli lo volle 
con sé per varare la serie di Tex, il dise- 
gnatore era pronto a trasformare le sto- 
Tie western del Ranger in albi di travol- 
gente successo. 

Solo SZudo Tex aveva iniziato a vola- 
re alto, Bonelli si era deciso ad affianca- 
re a Galep altri disegnatori. Per non 
sfiancare la matita più raffinata della 
sua scuderia, 


Stanotte ascoltavamo la bora 

Ì biamo dormito per niente, 
sognavamo di poter salpare con Ja bora 
eraggiungere altre rive. 


Il freddo mattino cominciò a risplendere, 
/chissà dove erano ormai le navi/ ) 
noi invece siamo andati nell'orto a cogliere 
sotto i peschi, i meli frutti vermigli. 


«Stanotte», da «Poesie di velluto e Integrali», 
L'Asterisco, Trieste, 1972 (trad. di Jolka Milic). 


mondo, ma non ci riesce, E la ruota della vita tra- 
volgerà e spezzerà questo giovane. 

Mi duole se la ruota andrà a finire sul suo volto, 
le mani, mi dispiace per lui perché 
gli voglio bene. Ma il mio cuore e tutta la mia vita e 

mio amore sono troppo poca cosa per poterlo im- 


Lo so che queste poesie sono molto deboli, troppo 
hé qualcuno nell'attuale confu- 
sione riesca aa cepire il loro suono, tuttavia siano 
re e un avvertimento. ò 
Questo giovane è nato nella nebbia della vita slo- 
vena contemporanea e perciò queste poesie sono. po- 
co chiare e nebbiose. Però sono vive, e come il volto 
dei giorni si lava nel lago, così anche questo giova- 
ne si è lavato nella rugiada della vita vera, genuina. 
E che importa se il lago è grigio, silenzioso e oscu- 
dello s 


questo lago, l'immagine trema nel vento autunnale 
come per l'orrore e affonda nel buio della dispera- 
zione... Colpevole è il lago di questa immagine, que- 
sto tempo e questo vento autunnale. 

Nuovo per noi dalla sua morte e 
ci dice la sua parola (...), che sarà chiara come un 
cristallo, calma come il silenzio sui monti, lieta co- 
Primavera dopo la pioggia. 

Forse, forse. Ma per ora, a te, giovane sentimenta- 
le, dico addio! Forse ci ritroveremo davanti ad una 
tazza di tè o a UN Cappuccino in un caffè e riprende- 
‘anno strani percorsi le nostre 
Strade... Ora soltanto che mi congedo da te, sento 


moria per essere credibi- 
li con se stessi, bisogna 
colmarla. Nel 1978 ap- 
ti - 
me, «Carso», esie di 
Kosovel con illustrazio- 
ni di Spacal e con una 
nota di Ciril Zlobec. Fu 
di quel libro che parlai a 
lungo con Carolus L. Cer- 
goly, autore di alcuni te- 
sti fondamentali della 
letteratura triestina. Il 
primo fu «Ponterosso». 
Il volume cergolyano 
era appena uscito da 


KOSOVEL/CULTURA 
Modemamente, 


RI MECCANICI! 
[meccanici e autisti!] 


la meccanica non può morire, perché non ha anima 
Îl paradosso è incomprensibile per il meccanico 
perché irancende le leggi meccaniche © il paradosso 
è il salto dalla meccanica alla vita. ‘e’ il paradosso 
è vivo come l'elettricità © ma l'elettricità non è mec- 
canica @ l'elettricità è un elemento. 

® faco NON SIAMO MECCANICI. MA ELETTRICI 


Guanda e la prima poe- 
sia si concludeva con 
questi versi: «O mia Trie- 
ste / stupida e cattiva». 
Appunto parlando di Tri- 
este, scrivendo di Trie- 
ste, in quegli anni, ebbi 
modo di incontrare Cer- 
goly. E di conoscere Ko- 
sovel. E di discutere di 
Kosovel con lui. Ci uni- 
va quantomeno una de- 
DIET tradizione del- 
borghesia triestina: 
sapevamo male l'italia- 
no, male il tedesco e 
non conoscevamo affat- 
to lo sloveno. Cergoly di- 
ceva 200 parole slovene, 
to nessuna. Imprudente- 
mente non me ne vergo- 
gnavo. Adesso quando a 
Milano o a Londra mi 
chiedono se conosco lo 
sloveno, arrossisco. Un 
viennese ha osservato: 
come è possibile che lei 
che è un diverso, che si 
impegna sul piano della 
diversità che è problema- 
ticità, non conosca l’al- 
tra lingua che si parla a 
Trieste. Sono arrossito e 
arrossisco ancora. 

Dunque Kosovel, Cer- 

goly e alcune considera- 
zioni. E' stato allora che 
ho capito un altro lato 
di Ettore Schmitz, il qua- 
le soggiornava d'estate 
sul Corso ma che del 
Carso ignorava tutto. Fu 
allora che mi resi conto 
del fatto che il Carso sla- 
taperiano era per il bel- 
lo Scipio un alibi per 
non conoscersi e per 
ignorare lo sloveno — 
ui di stirpe slava. Dice- 
va Kosovel: «Il popolo 
sloveno è piccolo, ma 
ama e soffre molto». Per 
amare di più, per cono- 
scere di più, Srecko veni- 
va spesso a Trieste. Per 
amare? Talvolta veniva 
con le sorelle, altre volte 
con degli amici, oppure 
da solo. Scendevano da 
Tomaj dove abitavano, a 
Opicina, a piedi; lì pren- 
devano la trenovia, (co- 
me racconta una sorel- 
la). Oppure andava a Se- 
sana, mezz'ora a piedi 
da Tomaj, e in un'oretta 
di treno era a Trieste. Di 
solito veniva ospitato in 
casa dello zio ‘paterno, 
già ispettore alle dogane 
imperialregie, o in casa 
di amici. 

Trieste era la città de- 
siderata ma anche re- 
spinta, forse amata ma 
non ben compresa. Scri- 
veva all'amica Nada 
Oberreigner: «Peccato 
che io sia solo, quasi soli- 


egnersi riluce da 


Srecko Kosovel 


Partista che traghettò Tex dal Westalla leggenda 


Un autoritratto di Aurelio Galleppini (sopra), con l'immagine î 
A destra, l'emblematica copertina del numero 400 delle SE Dil 


il contatto di due lili elettrici genera una scintilla 

‘anche il conialio di giovani leve fa sprigionare una 

scintilla e una vampa elettrica ® peri meccanici 

è pericolosa perché causa corlocireuiti e ‘filmina 

i meccanismi e l'uomo macchina verrà distrutto e 

alliggele i monilesti - L'UOMO MACCHINA verrà 
0 distrutto! s 


i paralulmini non servono 
‘@ niente... Ù 


tario. Il mare è annoia- 
to, i tedeschi lo guarda- 


no con il binocolo, gli: 


italiani non lo capisco- 
no...». Amava il mare, 
Srecko, amava in parti- 
colare Duino e il suo ca- 
stello che sovrasta la 
baia, ma amava enorme- 


mente la sua vita di 
campagnolo. 
Egli racconta: «Un 


CRIS stavo pascolando 
€ capre, quando uno si 
avvicina, un cittadino 
in vacanza sul Carso e 
"cara piccina” dice alla 
mia capretta. Allora gli 
dissi in francese che es- 
sa comprendeva soltan- 
to lo sloveno e il france- 
se, che era la lingua del- 
la diplomazia. L'altro, 
non capendo nulla, se 
ne stava silenzioso». Il 
triestino non aveva capi- 
to nulla. 

Però Trieste, come tut- 
to il Territorio, sono \pro- 
fondamente radicati nel- 
la sua formazione ideo- 
logica: lui, uomo di sini- 
stra che ha grossi proble- 
mi coni benpensanti slo- 
veni, si sforza di chiari- 
re, a se stesso prima che 
agli altri, la propria 
identità. Scrive e pubbli- 
ca a Trieste su una rivi- 
sta scolastica; «Il princi- 
pio nazionale è l'istru- 
zione». Invece non rie- 
sce a chiarire la doppia 
verità: l'una soggettiva, 
l'altra oggettiva. Koso- 
vel è un lirico, mentre il 
fascismo ha già intrapre- 
so l’opera di delegittima- 
zione degli sloveni. Essa 
condurrà, per esempio, 
alla perdita dell'identità 
linguistica di Alois Rebu- 

, uno dei maggiori 
scrittori del nostro:Terri- 
torio. Rebula riuscirà 
soltanto indo sarà ab- 
battuto il fascismo a ri- 
conquistare la lingua e 
la cultura slovene. E a 
prezzo di enormi sacrifi- 


ci. 
Nell'apocalisse che se- 
guì lo sfacelo del colpe- 
vole impero asburgico, il 
poeta si confessa: «Co- 
m'è bella Trieste se'la 
guardi con occhi tran- 
illi, sereni, con un si- 
enzio intatto, l'anima 
non ferita». Invece la 
sua anima è sconvolta, e 
così il cosmo. Kosovel 
muore a 22 anni, in pri- 
mavera, la stagione più 
attesa, non certamente 
la più amata: come Trie- 
ste. Ma se l'aveva amata 
davvero, essa lo aveva 
tradito ignobilmente. 


«Kons» 


Kosovel scoprì il movi- 
mento costruttivista at- 
traverso il pittore Augu- 
sto Cernigoj, amico del 
fautore del costruttivi- 
smo figurativo a Trie- 
ste, Giorgio Carmelich: 
una «forma» che si pre- 
stava molto bene ‘alla 
sintesi, anche visuale, 
delle contraddizioni del 
«disordine» —mondiale 
che lo assediava. Così 
Kosovel scrisse diverse 
poesie intitolandole 
semplicemente «Kons.» 
(ovvero «Konstrukcija») 
e aggiungendovi un nu- 
mero progressivo. Furo- 
no pubblicate nel 1967 
con il titolo «Integrali). 
In italiano si ritrovano 
nel volume «Poesie di 
velluto e Integrali» 
(L'Asterisco, 1972), che 
contiene anche il fram- 
mento che pubblichia- 
mo: «Messaggio ai mec- 
canici» (1925), tradotto, 
da Jolka Milic, in forma 
di manifesto, su design 
di Cernigoj. 


inseparabile Tex sullo sfondo. 
e del Ranger, disegnata da Galep. 
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[4_] Il Piccolo 


Di Donato e Gamberale, 
c'é il rinvio a giudizio 


Giulio Di Donato 


DEL VENTRE 


Lei 
è abolita da molte 


x legislazioni puritane. 


= 


La danza delle 
dentiere è abolita 
dalla super-polvere 


orasiv 


ADESIVO VEGETALE PER DENTIERA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA, 


DALLA KORFF 
AMERICANA . 


Arriva 
il Tensil, 
uccide 
le rughe 


Si troverà in 
farmacia 


NEW YORK — È il 
: Tensil il nemico nu- 
mero uno delle ru- 
ghe: le uccide. 

Il Tensil, così è 
stato chiamato il ri- 
voluzionario antiru- 
ghe arrivato in que- 
sti giorni in farmacia, 
è una associazione 
di 3 molecole che 
esercita una imme- 
diata distensione 
delle rughe visibile a 
occhio nudo. La sua 
caratteristica è che, 
penetrando — nella 
pelle, forma un invi- 
sibile film, morbido 
ed elastico, che di- 
stende le rughe ap- 
| pianandole a livello 
della cute, accompa- 
gnando dolcemente i 
movimenti della mi- 
mica facciale. 

I ricercatori del 
Fractal Laboratories 
di New York hanno 
effettuato un test di 
efficacia del Tensil 
su persone che han- 
no usato il preparato 
nella zona attorno 
agli occhi. Alla fine» 
del test hanno ripro- 
dotto la zona trattata 
per poter filmare i 
solchi delle rughe, 
misurando con uno 
speciale strumento 
Bausch & Lomb una 
riduzione delle ru- 
ghe del 33%. 

La nuova pomata 
con il Tensil prodotta 
da Korff è commer- 
cializzata nelle far- 
macie italiane con il 
nome di Korff Tensil 
in classi di età dai 25 
ai 55 anni. 


LA DANZA. 


NAPOLI — Il Gip di 
Napoli ha disposto il 
rinvio a giudizio per 
Giulio Di Donato, vice- 
segretario nazionale 
del Psi, Vito Gambera- 
le, amministratore de- 
legato Sip, e Salvatore 
Arnese, ex consigliere 
regionale Psi. Il magi- 
strato ha anche accet- 
tato la richiesta dei le- 
gali degli imputati, 
concedendo il giudizio 
immediato. L'accusa 
formulata nei loro con- 
fronti è di concorso in 
tentativo di concussio- 
ne. La vicenda si riferi- 
sce a un appalto di for- 
nitura di apparecchi 
telefonici pubblici, 
commissionati alla dit- 
ta «Ipm» in cambio di 
assunzione di persona- 
le. 


MILANO — Da penne 
sporche a «penhe inquisi- 
te»: è il destino annun- 
ciato del gruppo di gior- 
nalisti (c'è chi dice che 
sono sette, altri parlano 
di dodici) che sarebbero 
stati chiamati in causa 
da Carlo Sama davanti 
al giudice Di Pietro. L'ex 
amministratore delegato 
Montedison si è presen- 
tato a sorpresa per esse- 
re interrogato da Di Pie- 
tro riguardo alla cosid- 
detta vicenda delle «pen- 
ne pulite». Il manager 
avrebbe parlato dei gior- 
nalisti che avrebbero ri- 
cevuto soldi dalla grup- 
po Ferruzzi in occasione 
del cosiddetto «progetto 
famiglia» ideato per met- 
tere in buona luce sui 
giornali i Ferruzzi grazie 
ad articoli compiacenti 
di alcuni giornalisti 
«amici». 

Un'amicizia che oggi 
si ritorce contro alcuni 
articolisti, sul cui nome 
sia Sama sia Sergio Cusa- 
ni hanno sempre oppo- 
sto un ostinato silenzio. 
Ma Sama ieri ha cambia- 
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Interni 
- L’EX AMMINISTRATORE DELEGATO MONTEDISON DA DI PIETRO - CONTINUA LA «CACCIA AI GIORNALISTI» PER LE FUGHE DI NOTIZIE 


Samaincastra le penne sporche 


«Mi sono deciso a fare chiarezza 


dopo l’interrogatorio di Cusani: 


un fatto penalmente irrilevante 


-è ora diventato rilevante» 


to idea: «mi sono deciso 
a fare chiarezza su que- 
sta vicenda — ha detto 
ai giornalisti che lo cir- 
condavano a Palazzo di 
Giustizia — solo dopo 
che in seguito all'interro- 
gatorio di Cusani un fat- 
to penalmente irrilevan- 
te è diventato penalmen- 
te rilevante». 

Un giornalista gli ha 
chiesto se aveva fatto i 
nomi: «questo lo dice 
lei», ha replicato Sama. 
Nel pomeriggio Sama ha 
diffuso un'altra dichiara- 
zione: «fino alla forma- 
lizzazione della contesta- 
zione in termini penal- 
mente rilevanti sulla vi- 
cenda dei giornalisti ave- 


vo deciso di non parlare 
e così ho fatto fino a ora, 
ritenendo che questa vi- 
cenda avesse un esclusi- 
vosignificato deontologi- 
co. Ho deciso di chiarire 
anche i contorni di tale 
vicenda relativa all'ero- 
gazione di somme di de- 
naro da parte del gruppo 
‘ Ferruzzi-Montedison s0- 
lo dopo che per tali fatti 
sono state elevate impu- 
tazioni in seguito alle di- 
chiarazioni di Sergio Cu- 
sani»..Il giudice Di Pie- 
tro, nei giorni scorsi, si 
sarebbe recato in Svizze- 
ra per una rogatoria che, 
a quanto si è potuto sa- 
pere, sarebbe collegata 


proprio all'inchiesta 
«penne pulite». Sama, 
quindi, non avrebbe fat- 
to direttamente i nomi 
ma avrebbe messo i giu- 
dici nelle condizioni di 
arrivare a scoprirli. 

E un'altra «caccia ai 
giornalisti» è stata insce- 
nata ieri pomeriggio dai 
magistrati milanesi: il 
procuratore aggiunto Ge- 
Tardo D'Ambrosio ha in- 
fattiascoltato cometesti- 


moni nel suo ufficio alcu- ‘ 


ni cronisti giudiziari di 
quotidiani che seguono 
la vicenda: da loro vole- 
va sapere chi nei giorni 
scorsi ha diffuso tra i 
giornalisti la notizia che 
entro poche ore sarebbe- 
ro state presentate delle 
richieste di arresto per 
esponenti del EFUDDO Fi- 
ninvest. La polemica, 
scoppiata dopo che il 
Tg5 ha fatto i nomi dei 
possibili destinatari dei 
mandati di arresto, si è 
concretata conla decisio- 
ne del procuratore cap- 
po Borrelli di aprire 
un'inchiesta per la fuga 
di notizie. 

Luca Belletti 


GarloSama 


‘ INTERROGATO IN CARCERE L'ULTIMO ARRESTATO, EX RESPONSABILE DEI FONDI RISERVATI 


Sisde: a caccia del tesoro degli 007 


Rito abbreviato per l’ex capo dei servizi logistici - Prima del dibattimento si costituirà l’unico latitante 


ROMA — L'accusa del 
‘caso Sisde' lotta contro 
il tempo. E spera nell'ul- 
timo arrestato, Ugo Tim- 
pano, per ottenere una 
carta a sorpresa da gio- 
care nel processo. Maga- 
ri riuscire finalmente a 
sapere quanto grande 
fosse il Tesoro degli 007. 
Ieri l'ex responsabile dei 
fondi riservati del servi- 
zio segreto civile è stato 
interrogato a lungo, men- 
tre in Tribunale si svol- 
geval'udienzaprelimina- 
re per il rinvio a giudizio 
della banda del Sisde. 
Un'udienza che ha visto, 
a sorpresa, la presenza 
di Riccardo Malpica, 
l'ex direttore del servi- 
zio accusato assieme 
agli altri funzionari di 
peculato e associazione 
a delinquere. 

La fase preliminare 
del processo terminerà 


stamane. Per ora è già 
stata concesso a Gerardo 
Di Pasquale di essere giu- 
dicato subito con il rito 
abbreviato. Per l'ex capo 
dei servizi logistici l'ap- 
puntamento con la giu- 
stizia è fissato per il 26 
aprile, lo stesso giorno 
in cui sarà giudicato 
Maurizio Broccoletti. Il 
rito abbreviato, che ga- 
rantisce sconti di pena, 
è stato invece negato a 
Matilde, Paola Martucci, 
la segretaria-zarina di 
Malpica. 

Oggi si saprà dunque 
il destino degli imputati 
dell'indagine piùscottan- 
te della procura di Ro- 
ma. I difensori del capo 
del Sisde, Alessandro 
Cassiani e Claudio di Pie- 
tropaolo, hanno tentato 
un'ultima chance per ri- 
mandare il giudizio, chie- 
dendo una perizia sulle 


i 


casse del Sisde. I due vo- 
gliono che venga accerta- 
ta l'esatta consistenza 
dei fondi riservati, e la 
relativa somma a dispo- 
sizione di Malpica. Per 
dimostrare che, secondo 
loro, «sarebbe stato og- 
gettivamente impossibi- 
le da parte sua corri- 
spondere agli altri impu- 
tati le così ingenti som- 
me oggetto dell'imputa- 
zione di peculato». Ma 


Malpica 
sentito ieri 
a sorpresa 
dai giudici 


un'amara sorpresa  po- 
trebbe giungere a Malpi- 
ca dal suo ex collaborato- 
Te Ugo Timpano. Il pm 
Frisani sta cercando di 
capire proprio da lui 
l'esatta consistenza del 
tesoro del Sisde. Che dai 
primi accertamenti sem- 
bra molto superiore a 
quanto risultasse finora. 
Già interrogato nel no- 
vembre scorso Timpano 
‘aveva spiegato al magi- 


IL PRESUNTO ACCORDO SUL NUOVO OSPEDALE DI ASTI 


Goria: «Nonfeci alcuna pressione» 
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Citaristi: «Nessuna maxi tangente» 


TORINO — L'ex presidente del Consiglio, Giovanni 
Goria, e l'ex segretario amministrativo nazionale 
della Dc, Severino Citaristi, sono stati interrogati ie- 
Ti nel processo sul presunto accordo che Ra pi- 
lotato l'appalto per la costruzione, mai avvenuta, 
del nuovo ospedale di Asti. Sono imputati di corru- 
zione e per Citaristi (il recordman di Tangentopoli, 
con una settantina di avvisi di garanzia per corruzio- 
‘ne e per violazione della legge sul finanziamento ai 
‘partiti) è il primo dei procedimenti a suo carico che 
giunge a dibattimento. Secondo il Pm Vittorio Corsi, 
sulla realizzazione dell’ ospedale di Asti, del valore 
di circa 200 miliardi, vi sarebbe stata una promessa 
di tangente (circa sette miliardi) da spartirsi tra Dc e 
Psi. 

«In questa vicenda — ha detto Goria — c'è un 
equivoco di fondo: che gli imprenditori venissero 
dai politici con l' assegno in mano. I colloqui tra me 
e Marco Borini (titolare dell' omonima ditta capocor- 
data delle imprese che vinsero l' appalto ndr) non 
hanno mai sfiorato l' aspetto tangente. E' verosimile 
che gli abbia consigliato di rivolgersi a Roma, ma 
non nel senso di andare da Citaristi, ma di rivolgersi 
al ministero della Sanità per conoscere le procedure 
da seguire». 

Goria ha aggiunto: «Sapevo che il sistema dei par- 
titi consumava più risorse di quelle previste dalla 
legge. Presumevo che la differenza fosse coperta dal 
sistema economico. Ho anche pensato che Citaristi 
si trovasse nella condizione di ricevere contributi di 
persone che non volevano comparire». 

Ha ammesso di aver incontrato Borini anche Cita- 
risti che, però, ha specificato di aver parlato con lui 
cinque minuti e non sul nuovo ospedale di Asti, ma 
su un progetto di lavoro di Borini concernente alcu- 
‘ni uffici da destinare al ministero delle Finanze. «Bo- 
rini non mi ha mai dato contributi e non ha mai fat- 
to allusioni in proposito». Ha negato, inoltre, che il 
presunto sign per la maxi tangente di 7 miliardi 
per l'ospedale di Asti abbia coinvolto i vertici ammi- 
nistrativi di Dc e Psi. «Conoscevo Balzamo — ha so- 
stenuto Citaristi — e non abbiamo mai avuto scam- 
bi di opinioni sul problema finanziamenti. Quel che 
veniva nelle casse dei rispettivi partiti era un segre- 
to». Ed è su questo punto che il pm Corsi ha chiesto 
ai giudici di chiedere ai colleghi di Milano l’acquisi- 
zione degli atti del processo Cusani relativi ad alcu- 
ne testimonianze che invece parlano di contatti tra 
Gitaristi e l'ex segretario amministrativo Psi, Vincen- 
zo Balzamo. «Gli imprenditori — ha detto Citaristi 
— davano contributi in nero perchè non volevano 
apparire simpatizzanti di questo o quel partito. Loro 
volevano l'anonimato e io tenevo i loro nomi dentro 
di me, non li segnalavo neppure al scretalio politi- 
co. Ho già ammesso ai magistrati milanesi di Mani 
pulite 80-90 miliardi di contributi non regolari nei 
sei anni in cui sono stato segretario amministrati- 
VO). 


Goria e Citaristi al processo per l'ospedale di Asti, 
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RUSSO RACCONTA LA SUA VERITA’ SULL’OMICIDIO MARANZANO AVVENUTO QUATTRO ANNIFA A SAN PATRIGNAN (0) 


«Non ho ucciso, Muccioli è stato anche un padre per me» 


SANT'ARCANGELO DI 
ROMAGNA — Alfio Rus- 
so ha deciso di racconta- 
re la sua storia. Una set- 
timana fa è stato l'unico 
degli imputati a essere 
condannato per l'omici- 
dio Maranzano (avvenu- 


to 4 anni fa nella comu- - 


nità di San Patrignano): 
otto anni, due condona- 
ti. Adesso Russo è agli 
arresti domiciliari, a San- 
tarcangelo, nella casa 
del suo avvocato. E' lì 
che ieri pomeriggio ha 
incontrato la stampa. 
«Mi sono assunto tutte 
le mie responsabilità, e' 
anche quelle degli altri 
— ha esordito —. Ho pas- 


sato un anno in carcere, 
è stato un inferno. Ho 
provato angoscia, paura. 
Mi volevano uccidere e 
sono arrivati vicini a far- 
lo». Russo, affiancato 
dai due avvocati difenso- 
ri (Paolo Badii e Walter 
Giovanetti) molto spesso 
è andato a ruota libera e 
non ha risparmiato accu- 
se ai giornalisti. «Mi ave- 
te chiamato mostro e kil- 
ler. Giudizi buttati là an- 
che senza aspettare la 
sentenza). 

Sull'omicidio ha det- 
to: «abbiamo fatto quel- 
lo che abbiamo fatto e 
avevamo paura di dirlo 
a Muccioli, a cominciare 


strati che gli 007 attinge- 
vano a un fondo del Ce- 
sis di circa 32 miliardi 
annui, 

Malpica però chiede ai 
giudici di indagare sul 
proprio patrimonio,. per 
avere una conferma che 
l'entità è determinata 
esclusivamente dal suo 
stipendio ordinario. E 
presenta una richiesta 
di revoca degli arresti 
domiciliari, essendo or- 
mai sfumato il pericolo 
di fuga o di inquinamen- 
to delle prove. 

Prima del dibattimen- 
to, al quale sarà presen- 
te, l'annunciano i difen- 
sori, anche l’unico lati- 
tante, Michele Finocchi, 
comunque il pm Leonar- 
do Frisani dovrà tentare 
di raccogliere altri ele- 
menti. Il clamore dell'in- 
chiesta non giova alla 
strategia della pubblica 


GIOCHI EROTICI A FAENZA CON ECSTASY E COCA 


Minori drogate e filmate 


Coinvolti ragazzi ventenni che invitavano le amiche ai festini 


non si sa se in qualità di testimo- |. 
ni o di dirette interessate, ieri 

mattina, sono state sentite dalla | Una 
polizia accompagnate dalle loro |} venz 
mamme. Quello che è certo, è il 
fatto di aver compiuto l'atto ses- 
suale senza costrizioni, ma trat- 
tandosi di minorenni per la legge 
non cambia un granchè. Quello 
che non sapevano era il fatto di 
essere filmate. Ma come venivano 
convinte a partecipare ai festini? 
Con la scusa più antica del mon-| 
do: quella della «prova d'amore». | 
Ora una parte di Faenza trema. 
Come trema un'amica di Manue-| 
la, coinvolta nella losca vicenda, 
ma il nome della quale non è an- 
cora uscito. La ragazza, nei gior: 
ni scorsi era stata chiamata dll 
commissariato per rispondere di 
uso di coca. Qualcuno le avrebbt 
detto, prima che si recasse dallé 
polizia, di star attenta a non fart ’ 
il nome del fornitore, altrimenti| ‘ 
avrebbero fatto girare il filmin0) Porta 


FAENZA — Una bomba. Una vera 
e propria bomba, che quasi tutti 
sapevano esistere ma che sperava- 
no non arrivasse mai a esplodere. 
Ed invece è successo esattamente 
il contrario. La tranquilla Faenza 
si è svegliata scoprendosi, anzi fa- 
cendosi scoprire, uguale a tante 
altre realtà. La storia riguarda al- 
cune ragazze minorenni, che ve- 
nivano riprese con una telecame- 
ramentre erano intente a compie- 
re atti sessuali con gli amici. 
Tutto, si dice, sarebbe nato dal 
diario di una di loro, portato al 
commissariato da un padre dispe- 
rato. Si dice, perchè la cosa non è 
certa. Sembra, anzi è pressochè 
certo, invece, che le indagini sia- 
no partite da una serie di telefo- 
nate anonime e da mezze ammis- 
sioni fatte da alcuni ragazzi al- 
l'interno di un bar del centro. La 
polizia non poteva certo stare a 
guardare e così è partita in quar- 


ta. 
Si parlava di ragazze che veni- 


da me, il più vecchio. Da 
allora non sono riuscito 
più a essere spontaneo). 
Poi ha ribadito di aver 
trovato a San Patrigna- 
no una famiglia e in 
Muccioli un padre. Alle 
sue spalle ha 11 anni di 
comunità. Arrivò in Ro- 
magna nel 1980. «Nel- 
l°82 — ‘ha aggiunto — 
Vincenzo mi disse: ‘se 
vuoi restare qui bene, al- 
trimenti se vuoi rifarti 
‘una vita fuori, posso aiu- 
tarti'. Davanti a 700 per- 
sone dissi che volevo re- 
stare per fare qualcosa a 
favore degli altri. Non è 
vero — ha aggiunto — 
che io fossi il capo della 


accusa. I giornali hanno 
pubblicato troppi parti- 
colari per poter cogliere 
gli imputati di sorpresa. 
E' per questo, secondo 
indiscrezioni, che si è an- 
dati avanti nell'indagi- 
ne. In manette è finito 
Ugo Timpano, l'ex. re- 
sponsabile delle spese ri- 
servate tra l'87 e l'89. 
Nonostante l'etàavanza-. 
ta, 70 anni, l'uomo, che 
finora ha goduto di una 
fama di insospettabile è 
stato portato dietro le 
sbarre con l'accusa di 
aver rilasciato una depo- 
sizione falsa al pubblico 
‘ministero. Timpano, pre- 
decessore di Antonio Ga- 
lati, prendeva ordini di- 
rettamente da Malpica, 
o dalla sua segretaria 
Martucci. Era lui a por- 
tare le buste ai fedelissi- 
Imi del servizio. 

Virginia Piccolillo 


particolare, 


porcilaia. Non è stato 
Vincenzo che mi ha det- 
to ‘tu se il capo’, mi sono 
solo preso le mie respon- 
sabilità di uomo». Ha ri- 


badito che non è stato . 


lui a uccidere Roberto 
Maranzano. «So chi è 
stato. Me lo hanno det- 
to, ma io quel nome non 
lo farò mai». Poi si è det- 
to deluso per il compor- 
tamento di quasi tutti i 
Tagazzi. «Io aspettavo so- 
lo che davanti al giudice 
dicessero una qualche 
verità», ha ripetuto quel- 
lo che aveva già espres- 
so in aula, stima per il 
gip Andreucci e critiche 
al pm Battaglino. 


vano drogate prima di compiere 
gli atti sessuali, in un casolare 
della campagna faentina. Ecco al- 
lorache la polizia inizia a indaga- 
re partendo proprio dall'ambien- 
te legato allo spaccio di sostanze 
stupefacenti, ecstasy e «coca in 


Viene fermato uno spacciatore, 
Lamberto Casadio, trovato in pos- 
sesso di 50 pasticche di ecstasy e 
10 grammi di cocaina. L'interro- 
gatorio di Casadio avrebbe per-. 
messo agli uomini del commissa- 
riato di saperne qualcosa di più. 

Qualcosa di più che porta ai fil- 
mini hard. Vengono così recupe- 
rate alcune cassette che confer- 
mano quelli che sembravano esse- 
re solo pettegolezzi. E fioccano le 
denunce. Fino a questo momento 
sono cinque, quelle che riguarda- 
no «registi e attori maschili», più 
un altro paio per le persone che 
fornivano la materia prima di 
contorno. E le ragazze. Implicate 
sono tre, Manuela e due sue ami-. 
che, tutte minorenni. Due di loro, 
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«PIZZO» 
Efimpianti, 
manette 

al presidente 
‘Bonora 


VENEZIA — Il Presi. 
dente dell' Efimpian- 
ti, Ivan Giuseppe Bo- 
nora, 64 anni, è sta- 
to arrestato ieri a 
Roma, con l' accusa 
di ricettazione, dalla 
Guardia di finanza 
di Venezia. Il prov- 
vedimento è in ese- 
“cuzione di un ordine 
di custodia cautela- 
re firmato dal Gip di 
Venezia, Gioacchino 
Termini, su richie- 
sta del Pm Rita Ugo- 
lini. 

L'arresto di Bono- 
ra fa seguito a quel- 
lo, avvenuto nei gior- 
ni scorsi, del diretto- 
re  dell'Efimpianti, 
Stefano Bencivenga, 
accusato di estorsio- 
ne per una somma 
di 110 milioni di lire 
che gli sarebbe stata 
versata in due «tran- 
che»y da un'imprendi- 
tore di Marghera, 
Giacomo Frison. 

Quest'ultimo,arre- 
stato e subito rila- 
sciato il 4 marzo per 
il fallimento della 
sua società, la 
«Omas Srl», avrebbe 
riferito di essere sta- 
to costretto a pagare 
la somma perottene- 
re la liquidazione di 
alcuni lavori di ma- 
nutenzione svolti 
per la «Metallotecni- 
ca», società del grup- 
po Efim. Benciven- 
ga, interrogato’ dai 
magistrati, avrebbe 
ammesso di aver ri- 
cevuto.i soldi, ma so- 
lo a titolo di omag- 
gio, aggiungendo 
inoltre che il denaro 
era destinato a un al- 
tro. dirigente del- 
VEfim. 

Secondo l'accusa, 
a ricevere i soldi da 
Bencivenga sarebbe 
stato Bonora, 


porno. 


Muccioli ha detto che 
lo riprenderebbe a San 
Patrignano in qualsiasi 
momento, ma lui si è det- 
to dubbioso su un suo ri- 
torno in comunità, «Co- 
nosco i vecchi — ha pre- 
cisato — ma i nuovi co- 
me mi giudicherebbe- 
ro?» Poi ha raccontato la 
sua vita. A nove anni 
scappò di casa e a 12 vi- 
veva già in modo autono- 
mo lavorando come ma- 
novale. Quando arrivò 
in comunità gli ospiti 
erano 15. Scappò dopo la 
morte di Maranzano. 
Perchè? «Volevo scappa- 
re da tutto, da tutti e an- 
che da Vincenzo, perchè 


GENOVA 


Inchiesta 
Prandini 
Itribunale| 
dei ministri 
GENOVA — Il sosti- 
tuto procuratore del- 
la Repubblica di Ge- 
nova, Francesca 
Nanni, ha chiesto al 
tribunale dei mini- 
stri di poter procede- 
re contro l'ex mini- 
stro democristiano 
dei Lavori Pubblici, 
Giovanni Prandini, 
che avrebbe ricevu- 
to una tangente da 
mezzo miliardo di li- 
Te per un appalto Ita- 
limpianti nel. porto 
di Savona-Vado. Il 
tribunale dovrà deci- 
dere se archiviare l' 
inchiesta o concede- 
re al Pm di richiede- 
re l'autorizzazione a 
procedere contro 
Prandini al Parla- 
mento. Fu Filippo‘ 
Blefari, 57 anni, se- || 
gretario dell'ex mini- 
stro a rivelare ai ma- || 
gistrati che per l'ap- 
palto delle gru nel 
porto savonese sa- 
rebbe stata pagata 
una tangente. Messo 
a confronto con l'im- 
prenditore emiliano 
Mario Bondavalli 
(quest’ultimo avreb- 
be fatto da tramite 
tra Italimpianti e il 
segretario del mini- 
stro per sveltire il ri- 
finanziamento di 13 
miliardi sui 27 previ- 
sti per la commessa) 
Blefarî era rimasto 


sulle. sue. posizioni 
‘confermando "gi 


aver ricevuto 500. 
milioni da Bondaval- 
li il quale gli avreb- 
be detto che erano 
destinati. al  mini- 
stro. L' imprendito- 
re di Reggio Emilia, 
dal canto suo, aveva 
confermato di aver 
consegnato il denaro 
ma di non aver spe- 
cificato che era per 
Prandini. 


une O a 


Me A 


Fabrizio Rappini 
Ì 


non sapeva i fatti. Co 
munque non rifarei quel 
lo che ho fatto nei 13 an 
ni in cui sono rimasto # 
‘Sanpa'. Di aiutare i t05 
sicodipendenti non ml 
la sento, almeno ora, a lf 
vello umano». 

In conclusione hi 
smentito che la porcila!f 
fosse un reparto puni!”, 
vo. Ha precisato che «9 
c'era bisogno di ul! 
schiaffo certamente 1'D° 
dato, ma non c'erano 5 
curamente violenze. Di 
schiaffo era anche un 
forma di rapporto, mi 
certo non sono avvent 
le cose che hanno dell‘ 
gli altri». Pr) 
Roberto Mas 
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SETTE I GIORNI DI SCIOPERO DEI GIORNALISTI PER L’INPGI 


ROMA - Informazione a 
Tischio la prossima setti- 
fama per lo sciopero 


| Proclamato dai giornali- 


Stiin difesa dell’autono- 
lia dell'Inpgi, l'ente pre- 
Videnziale della catego- 


© 18, che rischia di perde- 


la propria autonomia 
Non verrà privatizza- 
° così come la legge fi- 
Nanziaria prevede. 
Tgiornalisti hanno affi- 
to al proprio sindaca- 
to un pacchetto di sette 
Siorni di sciopero e la Fe- 


lerazione nazionale del-. 


‘a stampa ha intenzione 
dar .corso massiccia- 
Mente alla protesta già 
la prossima settima- 
a con modalità che non 
Sono ancora state deci- 
se. 

A questo proposito 
l'Fnsi in un comunicato 
ha reso noto tra l'altro 
che*«tra lunedi e marte- 
dì della prossima setti- 
mana la Segreteria della 
Fnsi deciderà in merito 
all'applicazione del man- 

lato di sciopero (un pac- 
Chetto di sette giorni) 


che la Conferenza nazio- 
nale dei Cdr e il Consi- 
glio nazionale hanno affi- 
dato al Sindacato dei 
giornalisti, in difesa del- 
l'autonomia dell'Inpgi e 
per rivendicare che l'En- 
te previdenziale della ca- 
tegoria sia privatizzato, 
come la legge finanzia- 
ria prevede esplicitamen- 
te). 

«La decisione sarà pre- 
sa dopo che - negli incon- 
tri tecnici già concordati 
con il ministero del La- 
voro - si sarà potuto ve- 
rificare se le assicurazio- 
ni, autorevolmente 
espresse, avranno avuto 
conferma dai fatti. I gior- 
nalisti - d'intesa con il 
Fndai - martedì 8 marzo 
hanno presentato al mi- 
nistero una bozza di de- 
creto legislativo.Questo 
testo non inventa nulla, 
ma ripercorre con rigore 
le direttrici del progetto 
di privatizzazione fissa- 
te dall'art. 1 della legge 
Finanziaria per gli enti 
previdenziali che non ri- 
cevono nè sostegni, nè 
sovvenzioni dallo Sta- 


to). 
«L'Inpgi è in questa 
condizione: non benefi- 
cia di alcun finanziamen- 
to, e anzi contribuisce (e 
intende continuare a far- 
lo) in maniera consisten- 
te al Fondo di solidarietà 
nazionale e si sostituisce 
totalmente allo Stato nel 
far fronte al pagamento 
delle indennità di disoc- 
cupazione e di cassa inte- 
grazione, nonchè ai costi 
dei prepensionamenti in 
seguito alla crisi del set- 
tore). 

«Di conseguenza, la ri- 
chiesta che è stata avan- 
zata si collega ad un 
principio incontestabile 
e ad un mandato affida- 
to dal Parlamento al Go- 
verno: «provvedere alla 
privatizzazione degli en- 
ti nelle forme dell'asso- 
ciazione o della fondazio- 
ne, con garanzie di auto- 
nomia. gestionale, orga- 
nizzativa, amministrati- 
va e contabile, ferme re- 
stando le finalità istituti- 
ve e l'obbligatoria iscri- 
zione e contribuzione 


Informazione a rischio 
la prossima settimana 


agli stessi, degli apparte- 
nenti alle categorie di 
personale a favore delle 
quali risultano istituiti). 
«Nonostante la chia- 
rezza della legge, esiste 
ancora una incertezza 
sulla volontà di dar cor- 
so all'attuazione di quan- 
to previsto dalla legge Fi- 
nanziaria. Questa incer- 
tezza si è acuita dopo 
che, alla fine di febbraio, 
una bozza di decreto le- 
gislativo (che oggi tutti 
disconoscono) era stata 
diffusa alla vigilia della 
riunione del Consiglio 
dei Ministri, che aveva 
l'argomento all'ordine 

del giorno». si 
«Il tempo per gli. ap- 
profondimenti e per le 
verifiche c'è stato, ed è 
stato tutto ben impiega- 
to. Ora i prossimi giorni, 
fino all'immediato inizio 
della prossima settima- 
na, dovranno consentire 
di giungere ad un punto 
fermo della verifica, e di 
far emergere, oltre i ri- 
sultati tecnici, anche le 
volontà politiche». f 
To 


‘' LE INDAGINI SUGLI ANZIANI «GESTITI» DALLA SANTONA 


Forse il monitor di Scotland Yard 


troverà i cadaveri di villa Patrizia 


‘ NAPOLI - In Campania 
| potrebbe verificarsi un 
‘| secondo caso  Glouce- 
© ster, la cittadina inglese 
“ dove, sotterrati in un 
‘ giardino sono stati trova- 
| tii resti di nove cadave- 
‘ ri. La procura di Napoli, 
| infatti, nell'ambito delle 
è indagini sulle case di ri- 
' poso della catena «Villa 
' Patrizia», quelle che fa- 
È cevano capo a Rosa Man- 


to, più nota come la 
«Santona : di Melito» o 


| Mamma Immacolata», 


pare abbia inoltrato al- 
l'autorità inglese una 
formale richiesta per ot- 
tenere da Scotland Yard 
quelle sofisticatissime 
apparecchiature in gra- 
do di percepire l'esisten- 
za di cadaveri anche a 
profondità elevate. 

Si tratta di quel famo- 


‘ so monitor utilizzato nel 


SAXA RUBRA 
L'assalto 
alla Rai: 


‘ Condannato 
lexparà 


ROVERETO -. Renzo 
Pampalon, ex paracadu- 
tista della legione stra- 
Niera e già titolare di 


| una scuola di sopravvi- 
| venza in Trentino, auto- 


re delle rivelazioni da 
cui è partita l' inchiesta 
sul presunto assalto alla 
Sede Rai di Saxa Rubra, 


| è stato condannato ieri 


dal tribunale di Rovere- 
to a quattro anni di re- 
Clusione e a due milioni 
Gi multa per detenzione 
8 porto di esplosivi. As- 
Sieme a lui è stato con- 
dannato a due anni e ad 
Un milione di multa Da- 


Vide Sisti, 25 anni, di Fa- 


No (Pesaro), anch'egli ex 
€gionario e istruttore 
Nella scuola di sopravvi- 
Venza di Pampalon, de- 


| ‘“Rominata «Bornto live». 


L' inchiesta che ha 
Portato al processo di ie- 
“era partita lo scorso lu- 
Elio quando Sisti, in com- 
Dagnia della fidanzata 

iura Franceschini, 27 
È i, anch’ essa di Fano, 

U sorpreso dai carabi- 

(eri a prelevare una cas- 

Sa di esplosivo da una ca- 
‘a di campagna. Sisti dis- 
© di aver «prelevato» 
esplosivo dalla scuola 

di Pampalon. L' esplosi- 
0 sarebbe stato rubato 


Nella cava Maffei di Giu- 


ri00 (Trento) e origina-' 


ente sarebbe dovu- 
tay Tvire per due atten- 
‘a Riva del Garda e a 
ai pil Sisti ha raccontato 
fi Udici anche dei traf- 
; ternazionali di ar- 
sto °° Pampalon e dei 
Tome tatti con un co- 
iar Ello dell' esercito ita- 
{1° Per la formazione 
2 «Nuova Gladio». 


«giardino degli orrori», Il 
dubbio degli inquirenti è 
che nei sotterranei delle 
tre case di riposo (Meli- 
to-Na, Casaluce-Ce e Ver- 
micino-Roma), a cui so- 
no stati apposti i sigilli, 
ci siano occultati i cada- 
veri di persone misterio- 
samente scomparse do- 
po aver aderito alla set- 
ta della Santona, L'inda- 
gine, insomma, potrebbe 
essere ad una svolta an- 
che se dalla procura af- 
fermano che ancora non 
esiste una pista determi- 
nata e che le indagini 
proseguono a 360 gradi. 
Intanto sul tavolo dei 
sostituti procuratori 
Ugo Ricciardi e Manuela 
Mazzi, che si occupano 
della vicenda, sarebbero 
giunti i risultati di tre 
dei quattro esami autop- 
tici disposti sui cadaveri 


IN VISTA DEL GIUBILEO PER IDUEMILA ANNI DELLA CHIESA 
Difesa della vita e finanze vaticane: 
Wojtyla convoca i cardinali in maggio 


PALERMO 
Indieci 
perun obeso 
(250 chili) 
daspostare 


PALERMO - Dieci in- 
fermieri e un' ambu- 
lanza opportuna- 
mente. predisposta 
sono stati impiegati 
per trasportare da 
Termini Imerese al 
Policlinico di Paler- 
mo, Pietro Scianna 
un muratore di 49 
anni del peso di ol- 
tre 250 chilogram- 
‘mi. Il ricovero è sta- 


to disposto dopo un 
malore che aveva 
colto nei giorni scor- 
sil’ obeso. 

Scianna, sarà ope- 
rato dall’ equipe del 


professore Matteo 
Florena per la ridu- 
zione a 50 centime- 
tri del tratto dell' in- 
testino interessato 
all’ assorbimento 
della nutrizione. Per 
il trasporto s'era 
pensato ai vigili del 
fuoco ma poi sono 
bastati gli infermie- 
ri.Scianna, che ha 
vissuto per alcuni 
anni in Svizzera, in 
quelpaese partecipa- 
va a gare gastrono- 
miche riuscendo a 
mangiareincompeti- 
zione anche quattro 
chilogrammi di spa- 
ghetti. 


di tre anziani trovati 
morti nella struttura di 
Vermicino, uno dei quali 
ancora nel suo letto. 
Mancano, invece, i dati 
di una donna, Manuela 
Lupo, trovata in pessime 
condizioni dalle forze 
dell'ordine nel blitz not- 
turno del 3 marzo e rico- 
verata immediatamente 
in ospedale. La Lupo mo- 
tì poco dopo, Sui risulta- 
ti disponibili si mantie- 
ne il più stretto riserbo. 


Ora gli agenti di Polizia” 


ei militari della Guardia 
di finanza, piantonano 
Notte e giorno le tre clini- 
che di Rosa Mandato. La 
Santona, i suoi fratelli 
ed i fratelli Spadaccini 
(questi ultimi titolari del- 
la clinica di Vermicino) 
avevano ricevuto qual- 
che giorno fa un avviso 
di garanzia per maltrat- 


ESAMEDNA 


Caso Nardi: 
ostacoli 

ai giudici 
italiani 


PALMA DI MAIOR- 
CA - I magistrati ita- 
liani non avranno vi- 
ta facile, quando cer- 
cheranno la collabo- 
razione dei loro col- 
leghi spagnoli per ot- 
tenere l'esame del 
DNA della salma sep- 
pellita nel 1976 con 
il nome di Gianni 
Nardi nelle Baleari: 
il rifiuto è del giudi- 
ce spagnolo Josè Lu- 
is Felis, titolare del 
tribunale di istruzio- 
ne n. 1 di Manacor, 
la località balneare 
di Palma di Maiorca 
nel cui circondario 
si trova il sepolcro. 
«Rifiuterò al mio col- 
lega italiano Mauri- 
zio Barbarasi l'auto- 
rizzazione all'inter- 
vento di periti italia- 
ni per l'esame del 
DNA sulla salma del 
presunto terrorista 
Gianni Nardi. Ho già 
parlato con il giudi- 
ce  Barbarasi che 
vuol proporre una 
commissione rogato- 
ria, ma io gli ho di- 
chiarato la mia sfi- 
ducia totale sull'ope- 
rato degli agenti del- 
l'Interpol». 


tamento a persone tenu- 
te in cura. 

La fuga di notizia sul- 
la richiesta di strumenta- 
zione alla polizia inglese 
ha scatenato al tribuna- 
le un piccolo terremoto. 
La cosa era circolata in 
mattinata negli ambien- 
ti giudiziari e risulta at- 
tendibile. In serata però 
i procuratori Ricciardi e 
Mazzi hanno precisato 
che «nessuna richiesta è 
stata inoltrata alla com- 
petente autorità inglese 
per ottenere . materiale 
investigativo». 

Nulla toglie, però, che 
questa benedetta doman- 
da potrebbe partire nei 
prossimi giorni. In caso 
contrariorisulterebbein- 
spiegabile la decisione di 
apporte i sigilli nei vani 
sotterranei delle tre 
strutture sanitarie. 


CITTA' DEL VATICANO 
— Il Papa ha convocato 
per il 9 e 10 maggio tutti 
i cardinali del mondo 
per discutere del «giubi- 
leo» di fine millennio. 
Ma si parlerà anche d'al- 


tro. Com'è accaduto in. 


occasioni precedenti sa- 
ranno gli stessi cardina- 
li a proporre argomenti 
o a chiedere l'intervento 
del Papa su particolari 
questioni. Tra quelle che 
hanno maggiori probabi- 
lità di finire nell'agenda 
della prossima assem- 
blea plenaria del Senato 
della Chiesa: le finanze 
vaticane e l'attesa enci- 
clica papale sull'aborto. 

L'annuncio dell'im- 
portante convocazione è 
stato dato in forma ano- 
dina dal portavoce vati- 
cano, Joaquin Navarro, 
che ha diffuso uno scar- 
no comunicato nel qua- 
le, accanto alla indica- 
zione della data, viene 
indicato quale argomen- 
to principale dell'incon- 
tro «la preparazione e la 
celebrazione del Giubi- 
leo dell'anno 2000». Lo 
stesso Navarro sottoli- 
nea tuttavia che «altri 
possibili argomenti sa- 
ranno comunicati in se- 
guito». Giovanni Paolo 
Secondo ha invitato per 
l'importante appunta- 
mento tutti i cardinali 
del mondo, anche gli ul- 
traottantenni, che dal 
1970 sono stati esclusi 
dal conclave, l'assem- 
blea cardinalizia che 
elegge il Papa. Saranno 
141 dunque i porporati 
che il 9 e il 10 maggio 
prossimo si riuniranno 


nell'aula del Sinodo in- 


Vaticano. Un vero conci- 
storo, secondo voci, ci 


Intemi 


SN ncereve MM 
Voleva incendiare 
400 litri di benzina 
versati sulle scale 


TRENTO - Natale Marzari, un disabile trentino 
di 48 anni, da decenni in carrozzella, ha versato 
leri 22 taniche di benzina lungo le scale dell’ edi- 
ficio in cui abita ed ha minacciato di appiccare il 
fuoco se non riusciva a parlare col sindaco a pro- 
posito di un contenzioso con l'Istituto di edilizia 
abitativa del quale è inquilino. I vapori di benzi- 
na sviluppatisi hanno costretto i vigili del fuoco 
a evacuare tutte le famiglie ed ha fatto temere 
un'esplosione catastrofica. Marzari è finito al- 
l'ospedale con sintomi di intossicazione. Stessa 
sorte‘per alcuni vigili del fuoco. Marzari rischia 
una denuncia per tentata strage. 


La donna uccisa nel Veronese: 
resta in carcere il convivente 


VERONA - Rimane in carcere il professor Alessio 
Biasin, l'ex preside di scuola media fermato per 
l'uccisione della «sua convivente, Maria Vittoria 
Montanaro, la vedova di San Bonifacio trovata 
accoltellata il 23 febbraio scorso nella sua casa. 
Lo ha deciso ieri il Gip di Verona Paola Vacca se- 
condo la quale a carico dell'uomo rimangono pe- 
santi indizi di colpevolezza. Biasin, che convive- 
Va con la donna da una decina d'anni, ha sempre 
negato con fermezza di essere l'autore del delit- 
to. Le accuse contro di lui erano emerse dalle di- 
chiarazioni di numerosi testimoni; tra queste te- 
Stimonianze e le dichiarazioni rese da Biasin, vi 
sarebbero differenze negli orari e contraddizioni 
negli spostamenti dell'uomo. 


Maxitamponamento a Voghera 
con mortie numerosi feriti 


MILANO - Almeno due morti e numerosi feriti 
sono il bilancio dell'ennesimo maxitamponamen- 
to in autostrada, favorito dalla nebbia. I nuovi in- 
cidenti a catena, provocati da un primo tampona- 
mento tra autovetture ed un camion, si sono veri- 
ficati intorno alle 8 di ieri sulla TorinoPiacenza, 
nel pressi di Voghera. Polizia stradale e vigili del 
fuoco, subito intervenuti, hanno già estratto dal- 
le lamiere contorte due cadaveri e diversi feriti, 
ma l'opera di soccorso potrebbe concludersi con 
un bilancio anche più pesante. Quasi contempo- 
Taneamente, un altro incidente è avvenuto nella 
Stessa località in corsia nord per la scarsa visibi- 
lità e il rallentamento di quanti si sono fermati 
ad osservare il primo incidente. 


Palma di Montechiaro: «giallo» 
perla scomparsa dell'ex sindaco 


AGRIGENTO - Scomparso in misteriose circo- 
stanze da. giovedì l'ex sindaco dc di Palma di 
Montechiaro, Vincenzo Di Blasi, 63 anni. La de- 
nuncia di scomparsa è stata presentata ieri matti- 
na dai familiari ai carabinieri. Vincenzo Di Blasi 
era uscito di casa giovedì per recarsî al lavoro, 
ad Agrigento, dove lavora in una banca. Da quel 
momento si sono perse le sue tracce. Di Blasi, 
due mesi fa, era stato arrestato per abuso di uffi- 
cio in un'inchiesta’su presunte irregolarità nel ri- 
lascio di una concessione edilizia. Era stato ri- 
messo in libertà, ma l'altro ieri aveva ricevuto 
un avviso di garanzia per abuso di ufficio relati- 
vamente ad un'altra inchiesta giudiziaria. 


APPELLO 
Sequestro 
- Bifulco: 
severe 
condanne 


sarà a fine giugno, In 
questa occasione verran- 
no creati i 20 cardinali 
che completeranno il col- 
legio cardinalizio ottem- 
perando così ad una nor- 
ma finora Scrupolosa- 
mente rispettata anche 
da Giovanni Paolo Se- 
condo. y 

Quanto ai possibili ar- 
gomenti in agenda, sap- 
piamo che nei quattro 
«concistori)» Convocati 
da Giovanni Paolo Se- 
condo rispettivamente 
nel 1979, 1982, 1985 e 
1991 si è discusso in tre 
occasioni di riforma e 
struttura della Curia, 
‘per due volte di finanze 
vaticane, in una sola oc- 
casione di difesa della 
vita e del problema delle 
sette. Secondo attendibi- 
li indiscrezioni Papa 
Wojtyla chiederà ai por- 
porati un giudizio sulla 
riforma della curia, or- 
mai completata, e sotto- 
‘porrà loro unabozza del- 
l'enciclica sulla «difesa 
della vita» che gli stessi 
cardinali gli proposero 
di scrivere nella riunio- 
ne dell'aprile 1991. Si 
parlerà anche di certo 
di finanze vaticane. Nel 
novembre del 1993 il 
Consiglio dei cardinali 
rivelò che il deficit nel- 
l'anno che stava per con- 
cludersi aveva Taggiun- 
to un picco senza prece- 
denti e indicò in 42 mi- 
liardi e 876 milioni di li- 
re, pari a dieci volte 
quello registrato nel 
1992, il «disavanzo ope- 
rativo» per il 1 994, E fa- 
cile prevedere che, co- 
m'è accaduto altre volte 
in passato, in questi con- 
ti i cardinali chiedano 
di vederci un poco più 
chiaro. 


CAGLIARI - I giudici del- 
la Corte d' appello di Ca- 
gliari hanno aumentato 
la pena da 16 anni e 10 
mesi a 25anni e due me- 
si di reclusione a Giovan- 
ni Baralla, di 32 anni, di 
Benetutti (Sassari) e han- 
no confermato al pena 
di 25 anni e tre mesì, a 
Giovanni Mocci, di 31 
anni, di Ollastra Simaxis 
(Oristano), accusati del 
sequestro della studen- 
tessa Floriana Bifulco, 
di 17 anni, di Oristano. 
Per il rapimento di Flo- 
riana, figlia di un com- 
merciante di calzature, è 
già stato condannato, 
con sentenza defintiva, 
a 19 anni di reclusione, 
il terzo componente del- 
la banda, Enrico Musu, 
di 82 anni, di Ollastra Si- 
maxis, reo confesso. 
La ragazza era stata rapi- 
ta il 23 marzo del 1992 
mentre rientrava in mo- 
torino a casa, una villa, 
in località «Sa Rodia», al- 
la periferia di Oristano, 
dopo avere partecipato 
all'' allenamento della 
propria squadra di palla- 
volo. La studentessa, la- 
sciata incustodita in una 
casupola abbandonata, 
realizzata in blocchetti 
di cemento per coprire 
‘un pozzo, era riuscita a 
liberarsi dopo 36 ore di 
prigionia, I rapitatori 
sentendosi braccati, in- 
fatti, avevano lasciato la 
giovane, in attesa di con- 
segnarla alla banda che 
avrebbe dovuto custodir- 
la. Floriana, invece, con 
grande presenza di spiri- 
to, accortasi di essere so- 
la, riuscì ‘a slegarsi e a' 
scappare, 


Ci ha lasciati il nostro ama- 
to 


Emilio Sadoch 


Con immenso dolore lo 
piange la moglie LINA. 
Ricorderanno sempre l'ado- 
rato papà i figli CLAUDIA 
con RENATO, FABIA con 
PAOLO, PAOLO con 
‘ALESSANDRA, LUCIO 
con LYNN e GIULIA CE- 
CILIA. 


Le ceneri sono state tumula- . 


te nella tomba di famiglia 
presso il Cimitero Evangeli- 
co. 

Un grazie di cuore alla dot- 
toressa MARTINOLI, al 
dott. FRANCA, a suor MA- 
RIA e al personale della cli- 
nica SALUS. 


Trieste, 12 marzo 1994 


I nipoti FEDRA, ERICA, 
DAVIDE, LIVIO, CAR- 
LOTTA, FABIO e CESA- 
RE con la loro nonna 
BIANCA piangono 


nonno Emilio 


Con profondo dolore ricor- 
dano 


Emilio 
la suocera TOSCA, i cogna- 
ti FRANZ, ADA, ANNA- 
MARIA con GUIDO, BRU- 
NO, i nipoti DANIELA e 
NINA con le famiglie, 
MARTA, RENZO, le cugi- 


ne JOLE, NICOLINA, 
NELLY e LAURA. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Le maestranze, i collabora- 
tori e gli ex dipendenti del- 
la SAUL SADOCH SPA 
partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


signor Emilio 


e si stringono al dolore di 
PAOLO e di tutta la fami- 
glia per la grave perdita. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Il presidente del collegio 
sindacale dott. LUCIANO 
DAVANZO e i sindaci rag. 
CARMEN FLEGO e rag. 
SERGIO NASSIGUERRA 
partecipano al lutto della 
società SAUL SADOCH 
SPA e della famiglia SA- 
DOCH. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Costernati per la scomparsa 
del Presidente della SAUL 
SADOCH SPA 


CAV. 
* Emilio Sadoch 


gli agenti si uniscono al do- 
lore dei familiari. 
Partecipano al lutto: SIL- 
VIO GIBELLI, ROBERTO 
e LUCIANO MAGGIONI, 
AMBROGIO ALBONICO, 
GIANNI AIMO BOOT, 
SERGIO BIGAZZI, PAO- 
LO SPEZIALI, ANTONIO 
CENTRONE, CARLO ZE- 
LASCHI, UMBERTO CO- 
RATO, GIANFRANCO 
BENVENUTO, GIUSEP- 
PE AVERSA, ANTONIO 
PETRELLI, ANGELO 
CAPPAI, CARLO MARI- 
NUZZI, GIANCARLO 
FERRATI, ORAZIO GAL- 
LUZZO, DANIELE RIC- 
COBONO, MARIO SISCA- 
RO. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Partecipano al lutto MA- 
RIUCCIA VITAS e fami- 
glia. 4 


Trieste, 12 marzo 1994 


PAOLO, ti siamo. vicini 
con tutto il nostro affetto în 
questo doloroso momento: 
BRUNA, ROBERTO, MA- 
RINA, GIULIA e CAR- 
LANDREA. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Il Presidente MAURO AZ- 
ZARITA, i Vicepresidenti, 
gli Organi direttivi, il Diret- 
tore e il personale dell'As- 
sociazione degli Industriali 
partecipano con viva com- 
mozione al lutto di PAOLO 
e della famiglia per la 
scomparsa del 


CAV. 
Emilio Sadoch 


ricordandone il lavoro pro- 
fuso, per lunghi anni, negli 
incarichi associativi, 
Trieste, 12 marzo 1994 


HANS e MADI KRAUS 
con la famiglia si associano 
al lutto. 


New York, 12 marzo 1994 


Partecipano al dolore di 

CLAUDIA e dei familiari: 

- PAOLO e LAUDIA PE- 
RISSUTTI 

- PAOLO ed EMANUELA 
SCHIAVON 

- PIERO e MARISA NAPP 


Trieste, 12 marzo 1994 


Ei 


per la perdita di 
Emilio Sadoch 


Trieste, 12 marzo 1994 


TO 
Emilio 


Trieste, 12 marzo 1994 


CINZIA, 
GIANPAOLO, 
KETTY, PIER, PAOLA. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Addio 
Emilio 


affetto. 


Trieste, 12 marzo 1994 


PORRO.. 
Trieste, 12 marzo 1994 


CH. 
Trieste, 12 marzo 1994 


Trieste, 12 marzo 1994 


Partecipano al lutto dei fa- 
miliari i fraterni amici OT- 
TAVIANO — DANELON, 


ERNESTO AVANZO. 
Trieste, 12 marzo 1994 


Partecipa al lutto della fa- 
miglia ingegner LIONEL- 
LO GOMBACCI. 


Trieste, 12 marzo 1994 


ENZIO VOLLI partecipa 
nel ricordo di una lunga 
amicizia. 

Trieste, 12 marzo 1994 


FRANCO e GIULIANA ab- 
bracciano commossi PAO- 
LO e famiglia. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Partecipano al lutto la fami- 
glia CHERIN e ALESSAN- 
DRA e PAOLO VAGAIA. 


Trieste, 12 marzo 1994 


GIORGIO TOMASETTI 
partecipa al lutto dell'amico 
PAOLO. 


Trieste, 12 marzo 1994 


MAURO, FABIOLA, EU- 
TI, RITA, FABIO e PAT- 
TY sono vicini all'amico 
PAOLO. 


Trieste, 12 marzo 1994 


RUBINA e GIANNI COS- 
SI, GIOVANNI e _ NICO- 
LETTA BESA partecipano 
commossi. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Sono vicini a LINA e GIU- 
LIA gli amici: CESCA, CO- 
SLOVICH,. FRAGIACO- 
MO, GUZZI, MARCHI, 
MARINI, PIPAN. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Siamo vicini a LINA e 
GIULIA: 

- GIANNI e CINETTA 

- ANNA e TERESA SA- 
DAR 


Trieste, 12 marzo 1994 


Partecipano al lutto di PAO- 
LO e SANDRA: 

- MARIANO e GRAZIA 

- PAOLO e GABRY 


Trieste, 12 marzo 1994 
seri 


Il giomno 3 marzo 1994 è 
mancata 


Caterina Kosovel 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le 
sorelle e i nipoti, ringrazian- 
do coloro che hanno parte- 


| cipato. 


Trieste, 12 marzo 1994 
__rcrcrri 


I familiari di 
Anna Tumsceg 
ringraziano i condomini di 


via Monte Sabotino 14 per 


avere partecipato al loro do- 
lore. 


Monfalcone, 
12 marzo 1994 


1 


Profondamente addolorata 


partecipa al lutto della famni- 
glia, rag. CARMEN FLE- 
GO. 


TTALO VENTO ricorda ad- 
dolorato e commosso il ca- 


Sono vicini a PAOLO e fa- 
miglia gli amici ROBY, 
ODILLA, 

FREDY, 


amico generoso e testardo. 
Ti ricorderemo sempre con 


- LEONARDO e LOREDA- 
NA 


Partecipano al lutto LIVIO 
SCHIOZZI e VITTORIO 


Partecipano al lutto STE- 
LIO e NERINA CODRI- 


Partecipano commossi al 
lutto CLAUDIO, LUCIA- 
NA e DARIO BALLARIN. 


IN 10 marzo è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Enrica Skodnik 
ved. Perpich 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il figlio ED- 
DY con la moglie LUCIA 
e i figli ALESSANDRO 
con la moglie VALENTI- 
NA, FEDERICO e_RIC- 
CARDO, la cugina GIU- 
LIA con il marito MICHE- 
LE unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi 12 marzo alle ore 10.45 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1994 


Prende parte al lutto l'ami- 
ca SANTINA BOSCHIN 
ANGIOLINI. 


Trieste, 12 marzo 1994 
lee) = 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Guerrino Angeli 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano la moglie AN- 
TONIETTA, il figlio SIG- 
FRIDO con ALISTER, la 
sorella MARIA e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al primario, i medici e il 
personale tutto della VI Me- 
dica del Santorio. 

Un particolare ringrazia 
mento a CINZIA MACOR 
per le amorevoli cure e l'af- 
fetto dimostrato. 


Trieste, 12 marzo 1994 
rm "ori 


Elda Fermeglia 
ved. Sirotich 
A un mese dalla scomparsa 
Verrà ricordata con una 
messa in suffragio lunedì 
14 marzo alle ore 10 presso 


la chiesa dei Carmelitani in 
Gretta. 1 


Trieste, 12 marzo 1994 
[ori 


Ill ANNIVERSARIO 


Leonardo Porcelli 
(Leo) 
Ti rimpiango sempre. 
Tua BRUNA 
Trieste, 12 marzo 1994 
Ln 
VII ANNIVERSARIO 


— Fabio Ball 


Sempre nel cuore di 


mamma, papà, 
DENISE, GIORGIO 


Trieste, 12 marzo 1994 
Lee 


II ANNIVERSARIO 
Ruggero Fraternali 


Con immutato amore ti ri- 
cordo. 


Tua MARIA 
Trieste, 12 marzo 1994 
[cr 


III ANNIVERSARIO 
Giuseppe Bembi 


Con immutato amore ti ri- 
cordiamo sempre. 

I tuoi cari 
Trieste, 12 marzo 1994 
['--—@mcri 


Pe 


Si avverte la” 
Spettabile 
clientela che 
per tutti i tipi 
di avvisi eco- ‘ 
nomici, necro- 
logie e parteci- 
pazioni è ne- 
Cessario rila- 
sicia:revba 
partita Iva o il 
codice fiscale. 


[6_] Il Piccolo 


BALCANI /VETO ALLA CSCE 
Belgrado non accetta 
l'autorità giudiziaria 
deltribunale dell'Aia 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — La Corte internazionale dell'Aia sui 
crimini di guerra nell'ex Jugoslavia è un'enorme 
farsa messa in atto dall'Occidente per processare 


l’intero 


iopolo serbo, la Serbia e la Jugoslavia. 


Così negli ambienti governativi di Belgrado viene 
sommariamente liquidata l'iniziativa giudiziaria 
che ha cominciato nei mesi scorsi a muovere i 
suoi primi timidi passi. Principale e diretta conse- 


guenza di siffatto atteggi 
veto all'estradizione degli 


amento è il categorico 
imputati di crimini di 


guerra che siano cittadini serbi o montenegrini. 
«La Jugoslavia giudicherà da sola i suoi crimina- 
li», ha dichiarato senza mezzi termini il ministro 
serbo-montenegrino per i diritti dell'uomo e delle 


minoranze, si 
Il ministro 


ora Margit Savovic. 
stato ancora più esplicito. Ha di- 


chiarato altresì che il tribunale dell'Aia è.stato co- 
stituito al di fuori del diritto internazionale e ha 
aggiunto che «solamente quando saranno giudica- 
ti tutti i criminalidella seconda guerra mondiale, 
allora potremo discutere sulla sorte degli imputa- 
ti di casa nostra». «Noi però - ha ribadito la Savo- 
vic - processeremo i criminali in base alle nostre 


leggi». 


Le ha fatto eco il ministro federale della giusti- 


zia, Zoran Stojanovic, il 
la Repubblica federale 


ale ha confermato che 
i Jugoslavia (Serbia e 


Montenegro) non può accettare le richieste di 
estradizione e per farlo dovrebbe modificare la 
costituzione e il codice penale. «I nostri criminali 
- ha riaffermato Stojanovic - li giudicheremo nei 
nostri tribunali». A detta degli stessi responsabili 
di governo sembra che in Serbia non ci sia nessun 
criminale di guerra. Di questo reato si è parlato 
solo per.un certo periodo prima delle ultime ele- 
zioni, quando il Partito socialista di Slobodan Mi- 
losevic aveva per l'appunto, accusato il radicale 
Vojislav Seselj di essere il responsabile di molte- 


plici azioni criminose nella 


guerra in Bosnia e in 


Croazia. Poi, vinte le elezioni, anche Milosevic ha 
cancellato dal suo vocabolario politico il binomio 


«criminale di guerra». 
Ma c'è di più. Be 


‘ado ha risposto «picche» an- 


che alla recente richiesta formulata dall'Iniziati- 
va centroeuropea nella sua ultima riunione a Tri- 
este di permettere l'invio di osservatori della 
Csce in Vojvodina e nel Kosovo, le due ex provin- 
ce autonome in cui gli osservatori avevano inizia- 
to a operare, ma da dove erano stati espulsi pro- 
prio dal governo serbo. Belgrado giudica l'invio 
di osservatori un tentativo di instaurare in Vojvo- 
dina e nel Kosovo un protettorato straniero in ter- 
ra serba. «Non se ne parla neanche - ha dichiara- 
to ancora il ministro per i diritti dell’uomo e delle 
minoranze, signora Savovic - non abbiamo alcu- 
na intenzione di accogliere questa specie di ulti- 
matum, fintantoché il nostro Stato non tornerà a 
essere membro della stessa Conferenza per la si- 
curezza e la cooperazione in Europa». 


LOS ANGELES 
Arrestato 

James Caan 
per minacce 
con un’arma 


LOS ANGELES — L'atto- 
te americano James 
Caan è stato arrestato la 
scorsa notte a Los Ange- 
les perchè aveva estratto 
una pistola durante un 
alterco. Quando la poli- 
zia è arrivata sul luogo, 
un condomio di North 
Hollywood, ha trovato 
Caan bloccato da un in- 
ilino che si è avvalso 
lella facoltà di ogni libe- 
ro cittadino di fermare 
un trasgressore della leg- 
ge. 
Secondo una portavo- 
ce della polizia di Los An- 
geles, Sandra Castello, 
Caan si apprestava ad en- 
trare nel condominio per 
far visita al fratello 
quando è scoppiata la li- 
te con un inquilino appe- 
na uscito. 

Sembra che all'origine 
del diverbio vi sarebbe 
stato un commento non 
gradito di critica a un at- 
to vandalico ai danni di 
un'automobile parcheg- 
giata in strada. «Appa- 
rentemente, qualcuno si 
è messo ad agitare mi- 
nacciosamente qualcosa, 
e Caan ha aperto lo spor- 
tello della sua macchina 
ed estratto una pistola 
semiautomatica calibro . 
380», ha spiegato il ser- 
gente Christopher Va- 
squez. L'attore cinquan- 
tadueenne, memorabile 
interprete di Sonny ne 
«Il Padrino» di Francis 
Ford GOGpOR è stato ri- 
pronto lopo avere am- 
messo la propria respon- 
sabilità. 

Caan ha girato recente- 
mente «Luna di miele a 
Las Vegas», dove è un 
giocatore d' azzardo, e il 
tanto discusso «The Pro- 
gram», dove interpreta il 
ruolo di un allenatore di 
football americano. 


LONDRA — Beffati i 
servizi di sicurezza di 
Sua Maestà: per la se- 
conda volta in 30 ore, 
l’Ira ha lanciato colpi 
di mortaio sull'aeropor- 
to di Heathrow. Nem- 
meno stavolta ci sono 
stati danni alle personé 


quattro proiettili di 
mortaio — caduti con 
fragore sul terminal 
quattro, nella zona di 
parcheggio degli aerei 
— non sono esplosi, ma 
il clamoroso attentato 
ha sconvolto per sette 
ore l’ intensissimo traf- 
fico nei cieli di Londra 
e avrebbe potuto fare 
una vittima illustrissi- 
ma: nientemeno che la 
regina Elisabetta, atter- 
rata a Heathrow giove- 
dì sera al termine di un 
viaggio di tre settimane 


nè alle cose perchè i-. 


BELGRADO — E' senza 
fine l'orrore per la popo- 
lazione dell'enclave mu- 
sulmana di Maglaj, nel 
nord della Bosnia. Circa 
70.000 persone (di cui 
quasi 20.000 nella princi- 
pale città che dà il nome 
all'enclave) che da cin- 
que mesi non ricevono 
aiuti alimentari via ter- 
ra, ma solo quel poco che 
si riesce a paracadutare 
nottetempo. Sono, lette- 
ralmente, alla fame. E 
non ci sono più medicine 
nè medici; l'elettricità, 
poi, è un ricordo ormai 
lontano. Ediserbo bosna- 
ci, incessanti, continua- 
no a martellarli con la lo- 
ro artiglieria. Giovedì se- 
ra un ennesimo massa- 
cro: un nugolo di missili 
terra-terra (stando allari- 
costruzione ed ai dati for- 
niti da Radio Sarajevo) 
ha centrato alcuni palaz- 
zi di Maglaj: 

Dodici i morti, 32 i feri- 
ti, alcuni gravi. Appena 
un paio di ore prima 
l'Onu aveva dovuto ri- 
nunciare definitivamen- 


te a far arrivare 10 ca- 
mion con 92 tonnellate 
di generi alimentari che 
erano già in vista dell'en- 
clave. Quattro giorni di 
inutili discussioni con le 
autorità serbe che ne 
hanno impedito il passag- 
gio, poi il dietro-front, Ri- 
proveranno. la prossima 
settimana per altra stra- 
da, hanno detto. Ma in- 
tanto quante altre perso- 
ne saranno morte nell'en- 
clave? La cui area, peral- 
tro, dopo il massacro di 
ieri sera ha subito per 
tutta la ‘notte e buona 
parte della giornata nuo- 
vi pesanti bombardamen- 
ti, anche se per ora Radio 
Sarajevo parla solo di fe- 

Altro fronte ancora 
«caldo» è quello della sac- 
ca di Bihac, enclave mu- 
sulmana del nord-ovest 
che ha fatto secessione 
dal governo centrale di 
Sarajevo lo scorso settem- 
bre. I serbi vi combatto- 
no al fianco degli autono- 
misti, contro le truppe le- 
aliste che vi sono assera- 


Esteri 


gliate. E la scorsa notte 
si è rischiato l'intervento 
della Nato, dopo che per 
tre volte l'artiglieria ser- 
ba aveva colpito - senza 
ferire nessuno, ma facen- 
do danni materiali - ca- 
serme all'interno delle 
quali c'erano caschi blu 
francesi, Jet dell'Allean- 
za Atlantica hanno sorvo- 
lato la zona, ma alla fine 
non hanno ricevuto l'or- 
dine di attaccare: si sono 
limitati ad un'azione dis- 
suasiva-dimostrativa, 
che'peraltro ha funziona- 
to. 

Comunque in zona i 
combattimenti proseguo- 
no, e si registra anche la 
morte - oltre che di alme- 
no un soldato serbo an- 
che di un casco blu fran- 
cese ucciso da un cecchi- 
no che non si è appurato 
da quali linee abbia tira- 
to. Malgrado ciò, nel com- 
plesso, i combattimenti 
scemano. La tregua tra 
musulmani e croati in Bo- 
snia centrale ed Erzegovi- 
na appare di giorno in 
giorno più salda, così co- 


me quella tra musulmani 

e serbi a Sarajevo. Insom- 

ma, si spara molto meno 

che un paio di settimane 
a 

Ma più passano i gior- 
ni, seppur sempre meno 
insanguinati, e più la so- 
luzione dell'intesa -che 
pareva dietro l'angolo 
sembra allontanarsi, o 
quantomeno non avvici- 
narsi. L'accordo che pare- 
va ormai raggiunto tra 
musulmani e croati di Bo- 
snia per una federazione, 
nella prospettiva di una 
confederazione con la 
Croazia, ritarda. 

Sembra ci siano alcuni 
irrigidimenti tra le parti 
- soprattutto nei quadri 
locali intermedi- anche 
se il premier musulmano 
Haris SIlajdzic ed il mini- 
stro degli Esteri croato 
Mate Granic -con la regia 
dell'inviato speciale di 
Clinton e mentore del pia- 
no Charles Redman stan- 
no cercando di risolvere i 
problemi in queste ore a 
Vienna. £ 

Ma quando croati e 


musulmani lo avranno 
fatto, bisognerà fare i 
conti con i serbi, Il dise- 
gno federale croato-mu- 
sulmano sembra preveda 
ben oltre quel 50 per,cen- 
to (il presidente musul- 
mano Alija Izetbegovic 
ha oggi addirittura parla- 
to del 60) di Bosnia al di 
sotto del quale i serbi, 
che attualmente ne con- 
trollano militarmente il 
70, non sembrano dispo- 
sti ad andare. Quindi il ri- 
schio è che l'intesa tra 
due delle etnie possa di- 
ventare inaccettabile per 
la terza. E di qui il nuovo 
sforzo dell'omologo rus- 
so di Redman, Vitali Ciu- 
rkin -l'uomo che agisce 
sui serbi come Washin- 
gton su musulmani e 
croati - che ha visto Red- 
man ieri a Londra, e di lì 
andrà a Zagabria, Belgra- 
do e Sarajevo. 

Insomma, cambiano le 
alchimie, ma il nodo re- 
sta quello di sempre: la 
divisione del territorio, 
oltre che - è bene non di- 
menticarlo - il futuro as- 
setto politico di Sarajevo. 


Sabato 12 marzo 194. è sq 
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DOMANI IMPORTANTE TEST ELETTORALE IN CARINZIA, TIROLO E SALISBURGHESE 


Esame politico perilgovemo di Vienna 


La coalizione tra socialisti e popolari rischia di trovarsi di fronte a nuovi e agguerriti avversari 


Servizio di 
Elena Comelli 


KLAGENFURT — Doma- 
ni andranno alle urne i 
cittadini di tre Laender 
austriaci fra i più impor- 
tanti della repubblica al- 
pina: Carinzia, Tirolo e 
Salisburghese. Sarà un 
test difficile per il gover- 
no in carica, una coali- 
zione rosso-nera (cioè so- 
cialista e popolare), che 
rischia di trovarsi di 
fronte una costellazione 
politica del tutto nuova 
e per niente favorevole. 
In tutti e tre i Laender, 
infatti, cresce il distacco 
degli elettori dai due par- 
titi principali, che hanno 
costruito pressoché .da 
soli la storia dell'Austria 
in questo dopoguerra. 


L’JRA» SFIDA I SERVIZI INGLESI 


Beffa a Heathrow 
Regina in pericolo 


nei Caraibi. 
I quattro proiettili so- 
no partiti da un morta- 
io azionato da un timer 
che era stato nascosto 
tra le sterpaglie di un 
boschetto a sud delle pi- 
ste: per una questione 
di poche decine di me- 
tri non hanno colpito 
un Jumbo. L' attacco è 
stato sferrato sette mi- 
nuti dopo mezzanotte 
ma la polizia era in «al- 
larme rosso» già dalle 
17.30 quando l'Ira ha 
incominciato a inviare 
— come quasi sempre 
fa obliqui messaggi in 
codice sull'imminenza 
di una nuova operazio- 
ne contro Heathrow. 
Malgrado l'incombente 
minaccia, il jet con a 
bordo la Regina è sceso 
a Heathrow alle 21.20 
come se nulla fosse. 


Confermando un 
trend che si va facendo 
evidente anche in Ger- 
mania e in parte nel re- 
sto d'Europa, il voto di 
protesta in Austria, so- 
prattutto a livello locale, 
prende sempre più pie- 


‘ de, In particolare in Tiro- 


lo, il Land più coinvolto 
nei problemi del transito 
camionistico e quindi 
più contrario all'accordo 
di Bruxelles, si prevede 
una massiccia avanzata 
dei Verdi e dei liberal-na- 
zionali a scapito di socia- 
listi e popolari. Salisbur- 
go, bastione popolare, 
sembra avviata a una 
sorte analoga: dal 44% 
ottenuto alle elezioni del- 
l'89l’Oevp dovrebbe pre- 
cipitare sotto il 40%, ac- 
compagnata dall'alleata 
Spoe che dal 31,2%scivo- 


L'Ira è intanto anda- 
ta all'offensiva anche a 
Belfast, dove giovedì se- 
ra un commando catto- 
lico ha ucciso a sangue 
freddo un poliziotto 
fuori servizio di 33 an- 
ni — John Hagan che 
nel bar annesso ad uno 
stadio per la corsa gei 
cani beveva une: birra 
in compagnia della mo- 
glie incinta. Al mortale 
attentato contro il poli- 
ziotto i terroristi prote- 
stanti hanno ieri rispo- 
sto facendo saltare in 
aria a Portadown — 
una città ad una cin- 
Quante di chilometri 

Belfast un camion’ 
per mezzo di un conge- 
gno ad orologeria. L' 
esplosione ha ucciso il 
camionista cattolico — 
Francis Brown, 38 anni 
— che si era appena 
messo al volante. 


lerà probabilmente ben 
sotto il 30%, mentre i li- 
beral-nazionali dal 
16,4% sperano di balza- 
re oltre il 20% e i verdi 
dal 6,2% oltre il 10%. La 
lista'concorrente’ di Hai- 
der, ‘quella capeggiata 
dalla transfuga Heide 
Schmidt, deve ottenere 
il 10% almeno in una cir- 
coscrizione per entrare 
nel parlamento regiona- 
le e spera nel liberali- 
smo della borghesia sali- 
sburghese, mentre nelle 
campagne sembra atte- 
stata attorno al 5%. 

In Carinzia, invece, do- 
ve i verdi hanno vita dif- 
ficile e non sono ancora 
mai entrati nel Landtag, 
continua la scalata di Jo- 
erg Haider, il discusso 
leader della destra au- 


IL MURATORE DI GLOUCESTER CHE HA UCCISO ALMENO 8 DONNE 


| «mostro» rimane in carcere 


La difesa aveva tentato di dribblare la giustizia - Si scava nel giardino — 


GLOUCESTER — Frede- 
rick West, il «mostro» di 
Gloucester, rimane in 
carcere. Lo ha stabilito il 
giudice nel corso di 
un'udienza lampo, moti- 
vando la proroga dello 
stato di fermo con «la na- 
tura e la gravità dei rea- 
ti». La difesa non è riu- 
scita a dribblare la giu- 
stizia, L'operaio edile 
52enne è accusato per 
ora dell'assassinio di ot- 
to donne ma nella sua 
casa sono stati portati al- 
la luce i resti di un altro 
cadavere e la polizia non 
ha smesso di cercare. An- 
che la presunta nona Vit- 
tima di West è una don- 
na, secondo quanto ha 
confermato la polizia, 
C'era molta folla ieri 
davanti al palazzo del 
tribunale e in aula, in at- 
tesa di vedere il cittadi- 


striaca che è stato anche 
presidente del Land per 
due anni, dall'89 al ‘91, 
quando «inciampò» in 
una controversa dichia- 
razione di apprezzamen- 
to per la politica del la- 
voro nel Terzo Reich, 
perse l'alleanza dei popo- 
lari e di conseguenza an- 
che la poltrona di presi- 
dente. | 

La prima vittoria dei 
liberal-nazionali in Ca- 
rinzia risale all'84, quan- 
do Haider era ancora 
quasi uno sconosciuto e 
stava per dare la scalata 
al potere nel partito libe- 
rale. Ma il grosso balzo 
in avanti, che ha aperto 
al ‘piccolo Joerg' la via 
della presidenza è stato 
nell'89, quando l'Fpoe 
ha addirittura scavalca- 
to i popolari raggiungen- 


no più famigerato di que- 
sta città a 140 chilome- 
tri da Londra. 

«Non riesco a parago- 
narlo a una bestia — ha 
detto Joy Ferrier, uno 
delle parecchie centina- 
ia di curiosi appostati 
per ore davanti al tribu-' 
nale — io voglio bene 
agli animali». 

«Sissignore», ha rispo- 
sto West al.giudice che 
gli chiedeva se avesse 
compreso la natura del- 
l'ordine di proroga del 
fermo. E il suo legale 
non ha formulato obie- 
zioni. 3 

Durante la brevissima 
udienza, West è apparso 
nervosissimo, socchiu- 
dendo ripetutamente gli 
occhi cerchiati di nero e 
guardandosi continua- 
mente intorno. 

L'uomo ha capelli neri 
e ondulati con un legge- 


do il 29%, un record a li- 
vello federale e anche in- 
ternazionale, in un'Euro- 
pa continentale in cui i 
liberali vivacchiano sem- 
pre e non vincono mai. 
Il suo segreto, ovviamen- 
te, è semplice da scopri- 
re: Haider non è affatto 
un liberale bensì un po- 
pulista classico, come so- 
stiene anche la ‘traditri- 
ce’ Heide Schmidt, che 
in occasione del refern- 
dum anti-stranieri pro- 
posto dal suo leader l'an- 
no scorso ha abbandona- 
to il partito insieme a un 
manipolo di liberali puri 
ormai disgustati. 
Stavolta Haider, incat- 

tivito dall'infortunio ca- 
pitatogli nel ‘91, si è 
messo d'impegno per su- 
perare il ‘muro del suo- 


Lericerche 


si sposteranno 


su un terreno 
agricolo 


ro accenno di brizzolatu- 
ra e basette molto lun- 
ghe. Su un pesante ma- 
glione portava un giub- 
botto blu scuro. 
West è ufficialmente 
accusato di aver assassi- 


- nato otto donne nell'ar- 


co di 22 anni ma la teo- 
Tia delle accuse è sicura- 
‘mente destinata ad arric- 
chirsi di almeno un'altra 
incriminazione relativa 


no' del 30%, mentre i so- 
cialisti, detentori della 
maggioranza assoluta 
per trent'anni (fino al- 
l'89), rischiano di scivo- 
lare sotto il 40%. I popo- 
lari invece, a dispetto 
del chiaro trend naziona- 
le, in Carinzia dovrebbe- 
ro tenere o addirittura 
guadagnare qualcosa sul 
modesto 21%  dell'89, 
aiutati dal fatto che il lo- 
ro leader locale, Christof 
Zernatto, ha dato buona 
prova di sé come presi- 
dente del Land in questi 
ultimi due anni. Nessu- 
na chance, invece, per 
verdi e Forum liberale di 
Heide Schmidt, gli uni 
troppo ’alternativi’ per 
un Land così chiaramen- 
te di destra da fare di 
Haider il proprio presi- 
dente (sebbene per po- 


al'resti della giovane 
donna, nona della serie, 
trovati l'altroieri nella 
cantina della casa degli 
orrori al numero 25 di 
Cromwell Street. Secon- 
do la polizia, la vittima 
aveva fra i 17 ei 20 an- 
ni. Il giudice Bernard 
Westcar si è rifiutato di 
revocare il divieto ai me- 
dia di divulgare dettagli 
sul passato di West. 
Usando pala meccani- 
ca e badili, gli agenti ad- 
detti alle ricerche di al- 
tre eventuali vittime 
stanno concentrando at- 
tualmente gli scavi in un 
angolo del giardino dopo 
che apparati radar alta- 
mente sofisticati hanno 
indicato la possibile pre- 
senza di un decimo cada- 
vere. Per ora, si conosco- 
no.solo i nomi di due vit- 
time, la figlia dello stes- 
so West, Heather Ann, 


i 


co), gli altri troppo bo 
ghesi per un tessuto 50° 
ciale  prevalemtement! 
campagnolo. 


Ancora una volte, du! 


que, in Carinzia sarà lot” 
ta.a coltello fra due ne 
mici giurati, Haider eZ! 
suo successore Zernatt0i 
due giovani politici dellé| 
stessa generazione m° 
con un background ‘ 
una visione della v' 
del tutto opposta: Tu) 
proveniente da una fam! 
glia di simpatie brune al*| 
ricchitasi con l'«ariani?’ 
zazione» di un vasto tel” 
reno, il Baerental, l'altro! 
nipote di un ministro all 
striaco del gabinetto Dol'' 
lfuss strenuamente anti’ 
nazista, fuggitoin Amert' 
ca al momeno dell'An' 
schluss e mai più ritor 
nato in patria. 


| 


vista viva per l'ultima 
volta nel 1987, e Shirley 
Robinson, pensionanté 
di West, una ragazza di- 
ciottenne e che era in 
stato di gravidanza. Se- 
condo la polizia, West 
ha messo a frutto, si da 
per dire, la sua abilità di 
muratore per occultare 1 
cadaveri sotto un cortile 
e sotto i pavimenti della 
cantina e di un bagno. 
Una volta completate le | 
ricerche nella casa dil 
Gloucester, la polizia! 
conta di spostarle in un! 
campo di grano nei. pres: 
si di Much Marele, ul 
villaggio in cui West ave” 
va soggiornato per qual/ 
che tempo insieme alli 
prima moglie Catherin! 
Gostello e alla figlié 
Charmaine, Delle dul 
donne non si è saput0| 
più nulla rispettivamen 
te dal 1970 e dal 1975. 


CL LO E e oe nino] 
AVEVA CONFESSATO IL REATO A UN’ASSISTENTE SOCIALE: «SALVATA» DALLA LEGGE DELL’ OHIO 


Uccise a tre anni, ma non sarà processata 


WASHINGTON — Non 
sarà processata per omi- 
cidio una bambina che 
a tre anni ha annegato 
un neonato in un sec- 
chio di varechina. La 
bambina, che adesso ha 
12 anni, si era presenta- 
ta alcuni giorni fa in 
una centrale di polizia 
di Cincinnati per confes- 
sare un omicidio com- 
messo nove anni prima. 
Gli agenti, preso nota 
del suo racconto, l'ave- 
vano riaccompagnata a 
casa. 

Ma il giorno dopo la 
procura di Cincinnati 
aveva fatto scattare l'ar- 


resto ed un'incrimina- 
zione per omicidio. Ma 
adesso la procura ha 
cambiato idea. «Iricrimi- 
narla è stato un terribi- 
le errore — ha ammes- 
so, con franchezza, il 
procuratore Joseph De- 
ters — Abbiamo fatto 
una cosa stupida». 

Le leggi dell'Ohio af- 
ferma che i bambini sot- 
to i sette anni non pos- 
sono maturare intenti 
criminali. La. bambina, 
rimasta anonima, ha 
avuto una infanzia terri- 
bile. Non ha mai visto il 
padre, la madre è finita 
in carcere per uso di stu- 


peracenti quandolabim- 
a aveva pochi mesi. La 
piccola è stata affidata 
alla zia sedicenne e alla 
nonna trentenne. Quan- 
do la madre è uscita dal 
carcere è stata accoltel- 
lata a morte, in un liti- 
gio nato per i maltratta- 
menti inflitti alla bim- 
ba, dalla sorella. Così la 
piccola ha perso in un 
colpo la madre e la zia, 
finita in carcere per omi- 
cidio. 

Rimasta a vivere con 
la nonna e col figlio ap- 
pena nato della zia, la 
piccola era stata al cen- 
tro di un'altra sciagura 
quando il cuginetto, nel 


luglio 1984, era stato 


‘ trovato morto in un sec- 


chio di varechina, sul 
pavimento di cucina, 
mentre era affidato alla 
sorveglianza della picco- 
la. La tragedia era stata 
archiviata come «morte 
accidentale», 

Ma nove anni dopo, 
vissuti dalla bimba tra 
un orfanatrofio e l'altro, 
la dodicenne ha ricorda- 
to improvvisamente le 
vere circostanze della 
morte del cuginetto. Ne 
ha parlato con un'assi- 
stente sociale, la quale 
non ha avuto altra scel- 
ta che accompagnare la 


ragazza in una central’ 
di polizia. «L'incrimina’ 
zione è stata una dec! 
sione ridicola —ha con” 
mentato Terry Webe!i 
legale della bimba Nes” 
suno può essere giudic4; 
to colpevole di azio” 
commesse quando av® 
va tre anni». i 
Nel frattempo gli PS; 
cologi hanno cercato 
capire cosa può av 
spinto la bimba ad od) 
dere il cuginetto. Fot? 
una terribile vendet! 
infantile contro l'ass?”, 
sina di sua madre, Le tf. 
si si sprecano. Ci PI 
qualche cosa è scatt? d 
in quella piccola mer! 


— 
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n ONDA Ag ohbarg dovalolenae 33, 
degl nella cattedrale di Bristol, le prime 
Onne ordinate sacerdote dalla chiesa angli- 
‘Ama d'Inghilterra. Ma una ha dovuto ri- 
I fe ciare per una ragione squisitamente 
I sti minile: sta per partorire proprio in que- 
ji “giorni . 


nina” 
dec 


\coDl' c; 


) 
tra 
i VE 


Esteri 


«BOMBA» POLITICA: IL CONSIGLIERE FOSTER NON SAREBBE MORTO IN RIVA AL POTOMAC 


‘ 
NEW YORK — E' finita 
Con una dichiarazione di 
Suerra la luna di miele 
Ta'î mass-media ameri- 
Cani e il presidente Bill 
Clinton: «Hanno riporta- 
!acriticamente voci sel- 
Vagge», ha attaccato la 
Portavoce della Casa 
lanca Dee: Dee Myers 
dopo che le maggiori or- 
Sanizzazioni di stampa 
avevano affondato la 

Borsa rilanciando le insi- 

Nuazioni diffuse da un 

bollettino confidenziale 

Vicino ai repubblicani. 

«E' inaccettabile che 

Voci senza alcun fonda- 

Mento diventino fonte 

della stampa legittima», 
a proclamato Dee Dee 

Myers, Il bollettino cir- 

colato nelle redazioni e 


| Degli ambienti finanzia- 


Tl conteneva una vera e 
Propria bomba: Vince Fo- 
Ster, il consigliere legale 
della Casa Bianca trova- 
«to morto nel luglio scor- 
{So in riva al Potomac, 
avrebbe chiuso in realtà 
1 suoi giorni in un ‘pied- 
\&terrè în Virginia. Il 


GIAPPONE 
Nakamura 
(ex ministro) 
«dentro» 
per tangenti 


TOKYO — L'ex ministro 
delle costruzioni giappo- 
nese Kishiro Nakamura 
è stato arrestato dalla 
magistratura di Tokyo 
perchè accusato di aver 
Ticevuto una tangente 
da 160 milioni di lire dal 
colosso delle costruzioni 
Kajima. E' il primo mem- 
bro del parlamento a fi- 
Dire: in manette pet lo 
Scandalo degli appalti 
lici che. coinvolge le 
Maggiori imprese del pa- 
ese. A in 
Lo scandalo, scoppiato 
un anno fa, aveva finora 
portato in prigione due 
ex governatori, due sin- 
daci, una decina di diri- 
genti delle imprese ed 
una ventina di ammini- 
stratori e politici di am- 
ministrazioni locali. 
L'arresto di Nakamu- 
Ta è avvenuto dopo che 
il parlamento aveva con- 
cesso l'autorizzazione al- 
l'unanimità, compreso il 
Partito liberale democra- 
tico, di opposizione, dal 
Quale l’indagato. si è di- 
Messo. Egli rischia un 
Massimo di cinque anni 
ione, ma si ve- 
drebbe tagliato fuori da 
Ogni nuova carica politi- 
ca, È 
E' il primo caso in 27 
anni dopo che nel 1967 
Un parlamentare era sta- 
to imprigionato in rela- 
zione ad uno scandalo 
‘per le concessioni alle so- 
\Cietà di taxi ‘di Osaka. 
Dal dopoguerra risulta- 
No 15 i deputati finiti 
‘dietro le sbarre per reati 
i corruzibne in Giappo- 


Ne. 
Nakamura, 44 anni, 
&ra stato ministro dal di- 
Cembre 1992 all'agosto 
del 1993. Avrebbe rice- 
Vuto il denaro in cambio 
dell'insabbiamento di 
l'inchiesta .contro la 
Kajima e di favoritismi 
Per appalti pubblici. Era 
Stato uno dei «discepoli» 
Ni vecchio boss sa HEs 
ca giapponese, 
O nel 
S8 per evasione fiscale 
È 1.800 milioni diyenri- 
©vuti come donazioni 
ando era vice presi- 
‘ente del partito liberale 
democratico, 


suo cadavere ancora cal- 
do sarebbe stato traspor- 
tato «in qualche modo» 
nel parco di Arlingon do- 
ve, la stessa sera, venne 
ritrovato. ; 

«Tutto falso: e chi ha 
perso soldi in Borsa do- 
vrebbe rifarsi con gli au- 
tori della “newsletter” e 
quanti l'hanno rilancia- 
ta», ha stigmatizzato la 
portavoce di Clinton, In 
prima fila tra i massme- 
dia convinti che il 
“suicidio” di Foster vada 
scritto con le virgolette, 
il “New York Post” però 
non ha mollato la presa: 
citando fonti proprie al- 
la Gasa Bianca scrive 
che l' appartamento esi- 
steva davvero. 

«Con il consigliere le- 
gale, l'avevano preso in 
affitto altri alti funziona- 
ti dell'amministrazione 
che ‘avevano seguito 
Clinton dall’ Arkansas», 
sostiene il perla «Era 
come un club, un posto 
per rilassarsi, bere qual- 
cosa, nascondersi», ha in- 
dicato la fonte anonima 
della Casa Bianca a Chri- 
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LA MOGLIE DI GOLDSTEIN AVEVA ALLERTATO LE GUARDIE TEMENDO IL PEGGIO 


Hebron, si poteva bloccare il killer 


stopher Ruddy, il repor- 
ter del «Post» da mesi 
impegnato sul caso Fo- 
ster. 

Teri, dopo un'apertura 
in ribasso, la Borsa ha ri- 
preso terreno dopo che 
le insinuazioni sul cada- 
vere nel «pied-a-terre» 
l'avevano fatta colare a 
picco. «I “traders” si re- 
golano sulle voci, perchè 
c'è un rischio, anche pic- 
colo, che siano vere», ha 
spiegato al «Washington 
Post» uno dei protagoni- 
sti del «giovedì nero». A 
rendere destabilizzanti 
le informazioni del bol- 
lettino repubblicano era 
stato il fatto che veniva- 
no «targate» in casa de- 
mocratica: avrebbero 
avuto origine tra lo staff 
del senatore di New 


‘York Daniel Patrick 
Moynihan. 
Le voci sono rimbalza- 


te in due direzioni: ver- 
soimass-media tradizio- 
nali e sul «filo diretto» di 
Rush Limbaugh, un con- 
duttore radiofonico le 
cui opinioni ultraconser- 
vatrici arrivano ogni 


giorno nelle case di mi- 
lioni di americani. 

‘Continuano intanto le 
rivelazioni imbarazzanti 
per l'amministrazione: il 
segretario al Tesoro 
Lloyd Bentsen è stato co- 
stretto ad affittare un 
‘magazzino per conserva- 
te la montagna di carte 
che potrebbero esser ri- 
chieste dalla magistratu- 
ra. 

Lo scandalo dilaga: se- 
condo il «Chicago Tribu- 
ne», il consigliere specia- 
le Robert Fiske avrebbe 
richiesto i documenti re- 
lativi a una seconda spe- 
culazione immobiliare 
della società dello scan- 
dalo. Secondo il quotidia- 
no i partner di Clinton 
avrebbero acquistato un 
terreno alla periferia di 
Little Rock nel 1986 per 
costruirvi case. L'inizia- 
tiva finì in bancarotta, 
ma a conti fatti la Whi- 
tewater sarebbe uscita 
con un profitto di 249 
mila dollari (oltre 410 
milioni di lire) dall im- 
presa. A 

Alessandra Baldini 


ll Congresso 
deve tenere 
delle udienze? | 


PEG infograph 


x Rm] so 


LI caso Whitewater: | 


sC___ew 


, “non etici 
ne che Il Presidente “abbia qualcosa da na: i 


ig 
“Usa Today” 
commesso 


> cì provano 
l'operato del Presidente: 


Cori 
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Come Clinton ha affrontato 
l'inchiesta Whitewater? 


APPROVAZIONE 
si | 42% 


Ora 


DISAPPROVAZIONE 
cene 
cn [sa 


«Blitz» di Kozyrev a Tev Aviv: ma Israele teme «interferenze» di Mosca nel Medio Oriente 


TEL AVIV — Una telefo- 
nata avrebbe potuto evi- 
tare la strage di Hebron, 
il 25 febbraio scorso: lo 
sostiene il settimanale 
«Shishi» («Venerdì») in 
una dettagliata ricostru- 
zione dei minuti che pre- 
cedettero l'ingresso del 
colono Baruch Goldstein 
nella Grotta dei Patriar- 
chi. 

«Shishiy afferma che 
venti minuti prima della 
strage la moglie di '‘Gold- 
stein, Miriam, tentò in- 
vano di convincere un 
ufficiale di guardia all’ 
ingresso dell’ insedia- 
mento di Kiryat Arba 
(Hebron) a fermare il ma- 
rito. Miriam Goldstein 
aveva intuito che il mari- 
to stava per compiere 
un gesto incorisulto per- 
chè, diversamente dal so- 
lito, si era recato verso 


la «Grotta dei Patriar- 
chi») senza prendere con 
sè il «talled» (il manto 
tradizionale ebraico) nè 
i filatteri, 

L'ufficiale di turno, il 
riservista Shlomo 
Edelstein, mandò al dot- 
tor Goldstein due mes- 
saggi urgenti attraverso 
l'apparecchiocercaperso- 
ne, ma senza ottenere ri- 
sposta. Se a questo pun- 
to Edelstein o Miriam 
Goldstein avessero av- 
vertito i soldati di guar- 
dia alla Tomba dei Pa- 
triarchi che Goldstein 
andava fermato - conclu- 
de il giornale - la strage 
sarebbe stata evitata. Ac- 
colto con garbo protocol- 
lare - dopo che più volte 
Ja radio di stato nei noti- 
ziari aveva parlato di 
«malcontento» dei re- 
sponsabili politici israe- 


Non piace proprio a Gerusalemme 


l'intenzione russa di indire 


una nuova Conferenza per il M.0. 


Il nodo della forza internazionale 


liani perla visita, del tut- 
to fuori programma - il 
ministro degli esteri rus- 
so Andrei Kozyrev ha in- 
tanto compiuto ieri una 
sosta di alcune ore a Tel 
Aviv per colloqui col suo 
omologo Shimon Peres, 
prima, e col premier Yi- 
tzhak Rabin, poi, su co- 
me rilanciare il processo 
di pace israeloarabo. 
L'iniziativa diplomati- 


ca di Mosca — non coor- 
dinata con gli Stati Uniti 
— non è comunque pia- 
ciuta ai governanti israe- 
liani, che già la scorsa 
settimana avevano aper- 
tamente avvertito con- 
tro i rischi dell’ asserita 
volontà della Russia di 
adottare in Medio Orien- 
te una politica più inter- 
ventista e non armoniz- 
zata con gli Usa. 

La diffidenza di Israe- 


IL TOUR DEL MINISTRO 


DEGLI ESTERI 


Andreatta: «L'Europa conibhaltici 
Ma la minoranza russa va difesa» 


VILNIUS — Le difficoltà 
e le tensioni nei rapporti 
tra russi e baltici, dovuti 
ai ritardi del ritiro delle 
truppe di Mosca ma so- 
prattutto alla questione 
dei diritti delle minoran- 
ze russofone, sono emer-' 
si nuovamente nei collo- 
qui che il ministro degli 
esteri Bianiamo Andreat- 
ta ha avuto in questi 
giorni a Mosca, Tallinn e 
Vilnius, nella veste di 
presidente di turno della 
Gsce. Ma c' è anche una 
nuova nota di ottimismo 
che viene proprio dai col- 
loqui avuti nell’ ultima 
tappa del viaggio, ieri se- 
ra nella capitale lituana. 
Andreatta ha spiegato 
di aver trovato qui «un 
atteggiamento più rilas- 
sato» e, al di là delle «di- 
chiarazioni aggressive», 
«valutazioni realisti- 


che». «Le idee di avven- 
ture militari mi sembra- 
no ridimensionate», ha 
commentato. 

Certo, la situazione di 


. Estonia e Lituania è di- 


versa. Da Vilnius le trup- 
pe russe sono ormai an- 
date via, mentre la data 
del 31 agosto 1994 per il 
ritiro delle truppe russe 
dall'Estonia sembra deb- 
ba ancora slittare. Da 
qui nasce la diversità di 
atteggiamenti. 

Ma Andreatta è stato 
comunque chiarissimo 
con i suoi interlocutori. 
La'Csce e l'Europa han- 
no: grande ammirazione 
per i baltici e li‘hanno 
aiutati con simpatia nel- 
la loro lotta per l'indi- 
pendenza. La garanzia 
della tutela dei diritti 
delle minoranza non 


può però essere messa in ‘ 


iscussione, Se i baltici 


vorranno quindi prose- 
guire nella loro strada di 
integrazione e avvicina- 
mento. all'Europa, do- 
vranno rispettare le 
istanze e i principii della 


CGsce sui diritti delle mi- . 


noranze. 

Attualmente, per 
esempio, i cittadini di 
origine russa non hanno 
diritto di voto nelle tre 


‘piccolerepubbliche balti- 


che. Vi è inoltre un re- 
cente rapporto del com- 
missariato, per le mino- 
ranze della Csce abba- 
stanza severo nei loro 
confronti. Il titolare del- 
la Farnesina ha chiarito 
che un moderno princi- 
pio di libertà in Europa 
non può prescindere dal 
rispetto del principio del- 
la cittadinanza. Per que- 
sto ai baltici viene chie- 
sto uno sforzo in questa 


LA CHIESA ANGLICANA ORDINA OGGI 32 DONNE SACERDOTE 


Bristol, i primi preti dell’«altra metà del cielo» 


I ui così saranno solo 32 le protagoniste 
@ storica cerimonia che sarà officiata 

in Vescovo di Bristol Barry Rogerson, con- 
Lal ‘Osostenitore del sacerdozio femminile: 
i diego di prevedere che entro i prossimi 
; che anni la Chiesa d'Inghilterra avrà an- 


la donna vescovo. 
Le 3 


Sioia, 


8 loro Da ieri sono in ritiro spirituale con il 
Vescovo. Loro e le altre diaconesse, ol- 


‘2 di Bristol hanno un'età compresa 
0 ed i 69 anni, alcune sono sposate 
i QUE O) figli, ma tutte stanno vivendo 

ion Memorabile vigilia con emozione e 


cono. 


tre un migliaio, che saranno ordinate sacer- 
dote nel corso dell'anno, hanno percorso 
. una lunga e difficile strada per arrivare a 
questo momento. — i È 
Guardando alle chiese sorelle di altri pae- 
si, come quella cinese dove la prima donna 
prete fu ordinata nel 1944, il sinodo genera- 
le inglese nel:1975 decretò che non vi era- 
no «obiezioni fondamentali» al sacerdozio 
femminile. Ma ci vollero altri dieci anni 
perchè fossero ordinate le prime donne dia- 


Poi, di anno in anno, sotto la pressione 
del «Movimento per l'ordinazione delle 
donne» e fra le resistenze degli strati più 
tradizionalisti, la legislazione ha superato 
tutti gli ostacoli fino all'11 novembre del 
1992, quando per soli due voti è stata ap- 
provata dal Sinodo generale. \ 

Essendo la Chiesa anglicana d' 
ra chiesa di stato, la legislazione è dovuta 


Inghilter- 


trofirmata di: 


direzione. — di 

E per assicurarli sulle 
loro preoccupazioni di si- 
curezza vi sono già alcu- 
ne strade, quali la «part- 
nership for peace», la 
proposta della Nato peri 
Tapporti con i Paesi cen- 
trorientali ed anche ]' 
eventualità di allargare 
ai baltici la recentissima 
proposta italo-inglese, 
approvata Unione 
Europea, per Un incre- 
mento dei rapporti politi- 
ci con i paesi del gruppo 
di Visegrad. 


La questione delle mi- _ 


noranze russe era stata 
discussa da Andreatta 
anche a Mosca con il pre- 
sidente Boris Eltsin e il 
ministro degli esteri An- 
drei Kozyrev. Quest' ulti- 
mo aveva insistito con 
forza sulla necessità che 


i baltici rispettino i prin- 


cipi della Csce. 


passare successivamente al vaglio del par- 
lamento e dere l'approvazione essere con- 
a Regina. 


Un iter lungo che ha avuto momenti 


drammatici e sofferti. Alcuni vescovi e 
qualche centinaio di 
asilo a Roma. La difficile trattativa, condot- 
ta con i vertici vaticani dal primate cattoli- 
co‘inglese Basil Hume, non è ancora risol- 
ta, l'ostacolo mag 
fatto che molti di 


reti hanno chiesto 


Rion è rappresentato dal 
È ; 


ro sono sposati. 


Anche fra i laici anglicani ci sono state al- 


cune defezioni clamorose come quella del- 
la duchessa di Kent, la cugina della regina, 
e del ministro dell'ambiente John Gummer 
che si sono convertiti al cattolicesimo. 

Ma tutto sommato il temuto” scisma non 
c'è stato e la Chiesa anglicana d'Inghilterra 
ha assorbito senza eccessivi danni la rivo- 
luzione delle donne prete. 


Daniela Romiti 


le si è- accentuata dopo 
. che Mosca, in seguito al- 
la strage di una trentina 
di palestinesi attuata da 
un colono israeliano a 
Hebron, si era espressa 
per una rapida risoluzio- 
ne del Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu in difesa 
dellapopolazionepalesti- 
nese, che stabilisse an- 
che i termini di una pro- 
tezione internazionale 
nei. territori occupati. 
Non è neppure piaciuta 
a Gerusalemme la propo- 
sta russa di indire una 
nuova «Conferenza di 
Madrid», sull'esempio di 
quella del 1991, che av- 
viò le trattative di pace 
arabo-israeliane. 

«Sono idee — ha affer- 
mato il vice ministro de- 
gli esteri Yosi Beilin, po- 
co prima dell'arrivo di 
Kozyrev — che, a nostro 


giudizio, non gioveranno 
alla ripresa del processo 
di pace». 

Consapevole di questo 
clima sospettoso, 
Kazyrev, nella conferen- 
za stampa dopo il collo- 
quio con Peres, ha adot- 
tato un linguaggio cau- 
to. Conscio della ben no- 
ta sensibilità degli israe- 


liani a ogni accenno ad | 


un eventuale staziona- 
mento’ di ‘forze armate 
straniere nei Territori, il 
capo della diplomazia 
russa ha detto: «Nessu- 
no in questo momento 
sta parlando di forze ar- 
mate, ma solo di presen- 
za internazionale». A 
quest'ultima lo stato 
ebraico aveva già dato 
un assenso di principio 
nell' intesa raggiunta 
con l’ Olp lo scorso au- 
tunno a Oslo. 


CROLLA IL BOPHUTHATSWANA, DECINE DI MORTI 


Una tragedia nera 


Il Piccolo [_7] 
vi DAL MONDO o 


Slovacchia, cade 
il governo di Meciar 
l’uomo del ’divorzio’ 


BRATISLAVA — Il governo del primo ministro slo- 
vacco Vladimir Meciar è stato battuto con una mo- 
zione di sfiducia votata a scrutinio segreto al parla- 
mento di Bratislava da 78 deputati sù un totale di 
150. Meciar è stato l'uomo del divorzio da Praga. Po- 
co prima del voto, il presidente del partito democra- 
tico della sinistra Peter Weiss aveva dichiarato di es- 
sere pronto a formare un governo di coalizione con 
il Movimento per una Slovacchia democratica (Hzdl, 
al potere) a condizione che Vladimir Meciar si faces- 
se da parte per consentire un rimpasto governativo. 
Il primo ministro era intervenuto nel dibattito parla- 
mentare con un discorso di due ore con cui aveva 
rintuzzato i suoi avversari senza peraltro polemizza- 
Te direttamente con il presidente Michal Kovac che 
mercoledì lo aveva aspramente criticato per i «meto- 
di autocratici» con cui gestiva l'esecutivo. 


Algeria, ferito in un agguato 
il drammaturgo Alloula 


ALGERIA — Sono molto gravi le condizioni del 
drammaturgo Abdelakder Alloula, notissimo diretto- 
re del teatro regionale di Orano, autore di una deci- 
na di testi teatrali e della messa in scena in Algeria 
di testi di Bertold Brecht, Carlo Goldoni e Miguel 
Cervantes. L'altra sera l'uomo, terminata la cena del 
«Ftur» (quella che è consentita agli islamici nel cor- 
so del Ramadan), era uscito dalla sua casa a Orano, 
per recarsi ad una conferenza. Un giovane di circa 
18 anni gli si è avvicinato e gli ha sparato a brucia- 
pelo una o due pallottole che hanno colpito Alloula 
alla testa, I medici dell'ospedale in cui è stato ricove- 
rato hanno detto che la pallottola gli è entrata nel 
cranio attraverso l'orbita e ne è uscita dall'orecchio. 


Borîs Eltsin staancoramale . 
e vafarsi visitare in Spagna 


MADRID — Secondo il quotidiano spagnolo El Pais, 
il presidente russo Boris Eltsin avrebbe preso un ap- 
puntamento con il massimo specialista spagnolo di 
neurochirurgia, del quale è un paziente da anni, in 
concomitanza con la sua visita ufficiale in Spagna il 
mese prossimo. Motivo della visita, problemi sa co- 
lonna vertebrale e una serie di analisi. Eltsin è atte- 
so in Spagna l'11 e il 12 aprile e in quei giorni verrà 
visitato dal professor Josep Llovet Tapies che lo ope- 
Tò in Spagna quattro anni addiet: 0. Lo stesso Tapies 
e i suoi collaboratori volarono a iosca nel settem- 
bre dell'anno scorso per visitare il Presidente afflit- 
to (ei in animazione ad un nervo nella colonna ver- 
ebrale. 


Russia, ubriachi i pompieri 
e il comandante perde la vita 


MOSCA — Sorpresi da una chiamata d' emergen- 
za mentre erano ubriachi, i vigili del fuoco di una 
città russa non solo non sono riusciti a spegnere 
le fiamme che divoravano una casa, ma se ne so- 
no anche andati lasciando morire il loro coman- 
dante nell'incendio. Nel dare la notizia, il giorna- 
le «Izvestia» precisa che la vittima era l'unica per- 
sona sobria tra i numerosi pompieri accorsi sul 
posto dopo aver ricevuto l'allarme. Il fatto è avve- 
nuto nella città di Bryansk. Testimoni hanno det- 
to che alcuni vigili del fuoco erano talmente 
ubriachi che non sono nemmeno scesi dalle auto- 
botti, alcune delle quali, tra l'altro, non contene- 
vano neanche una goccia d'acqua. 


Cacciati dai sudafricani gli estremisti bianchi di destra 


Swaziland 


Lesotho 


SUDAFRICA 


a 


iz 


CITTA’ DEL CAPO — 
Reparti scelti dell’eser- 
cito sudafricano sono 
entrati ieri nella capita- 
le dell'homeland nomi- 
nalmente indipendente 
delBophuthatswana,te- 
atro di violenti disordi- 
ni, saccheggi e proteste, 
in cui i morti si contano 
ormai a decine. L'inter- 
vento dei reparti scelti 
è avvenuto in accordo 
con i militari locali e 
con le maggiori forze 
politiche del Sud Africa 
per evitare che il seme 
dell'anarchia si espan- 
da ad altri territori ad 
un mese e mezzo dalle 
prime elezioni multiraz- 
ziali nella storia del pae- 
se, i 

I soldati di Pretoria, a 
bordo di una ventina di 
mezzi blindati, hanno 
preso posizione nei pun- 


ti strategici della «capi- 
tale» del Bophuthatswa- 
na, Mmabatho, mentre 
i militari locali erano 
riusciti in giornata a far 
allontanare dalla città 
migliaia di estremisti 
bianchi di destra giunti 
la notte scorsa per «di- 
fendere» il rais locale 
Lucas Mangope. 
Inserata l'agenzia Sa- 
pa e la Tv sudafricana 
hanno dato notizia che 
il bilancio totale di un 
giorno e una notte di di- 
sordini è di almeno 57 
morti e 282 feriti. Tra 
gli episodi denunciati 
quello in cui militanti 
dell'estrema destra 
hanno detto che prima 
delloro ritiro soldati ne- 
ri del Bophuthatswana 
‘hanno ucciso con il clas- 
sico «colpo alla nuca» 
tre agricoltori trasfor- 


‘ad una rivolta popolare 


matisi in soldati. In pre- 
cedenza erano stati tro- 
vati tre cadaveri di ne- 
ri, con il viso spappola- 
to, a Mafiking apparen- 
temente uccisi dagli 
estremisti di destra. 

La situazione nel ter- 
ritorio, che è situato a 
macchia di leopardo tra 
Pretoria ed il confine 
con lo Zimbabwe, era 
precipitata in seguito 


mente su pressione del 
presidente Frederick de 
Elerk e della comunità 
finanziaria sudafrica- 
na, che ora parteciperà 
alla consultazione. 

De Klerk, tenutosi in 
costante contatto con il 
leader dell’ African na- 
tional congress (Anc) 
Nelson Mandela sulla 
crisi in Bophuthatswa- 
na, ha comunque detto 

. che il movimento deve 


conto il ‘presidente RA È du 
igope. onsal di 
«supremo» del ZA di queste ultime 


Bophuthatswana, che si 
era sempre rifiutato di 
prendere parte ‘alle pri- 
me elezioni multirazzia- 
li di aprile ed aveva 
proibito ai propri con- 
cittadini ogni attività di 
propaganda elettorale, 
ha fatto marcia indietro 
facendo sapere, certa- 


Nella cittadina di Ma- 
pobane, all’ interno del 
territorio nominalmen- 
te indipendente, ma a 
soli 20 chilometri da 
Pretoria, sono stati rin- 
venuti i cadaveri di 10 
persone uccise da poli- 
ziotti del Bophutha- 
tswana. 


Sabato 12 marzo 1994 
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AGONISMO / PREVISTO A GIUGNO UNO STAGE ALL’HANNIBAL DI MONFALCONE - LEZIONI SUI J24 


Laurea In «Match Race» 


TRIESTE - Match Race: 
sembra che finalmente, 
dopo tanto parlare, si sia 
giunti alla concretizza- 
zione di idee portate 
avanti un po' da tutti. A 
mettere in pratica que- 
sto ambizioso progetto è 
. stato il Marina Hannibal 
di Monfalcone, che già 
da anni dirige una scuo- 
la vela di alto livello, la 
«Tito Nordio». Presto 
detto di cosa si tratta. Si 
svolgerà dal 5 all'11 giu- 
gno, ospitato dal Marina 
Hannibal, uno stage in- 
tensivo sul Match Race. 
Si tratta di una settima- 
na full-immersion, vitto 
e alloggio compresi, nel- 
la quale i velisti potran- 
no affinare le proprie 
tecniche grazie a due 
istruttori veramente 
esperti in questo campo. 
A tenere le lezioni teori- 
che e pratiche, per tutta 
la durata dello stage, in- 
fatti, ci sarà il maggiore 
espertoitaliano del setto- 
re; Cino Ricci. 
«L'Iyru ha inserito a 
Barcellona per la prima 
volta nella storia delle 


Olimpiadi, il Match Ra- 
ce. Di questa specialità 
esiste un circuito mon- 
diale di dieci prove, nes- 
suna delle quali però è 
stata organizzata mai in 
Italia. Questo perché qui 
manca la cultura di base 
per. questa specialità. 
Per questo — ha com- 
mentato lo skipper — ho 
accettato volentieri la 
proposta dell'Hannibal. 
Durante lo stage tratterò 
le basi dell'attacco e del- 
la difesa nel Match Ra- 
ce, il metodo di scelta 
della zona di partenza, i 
trucchi per difenderla 
dall'avversario, e come 
indurre l'avversario in 


Il corso 
sarà diretto 
"da Cino Ricci 
(nella foto) 


errore», 
Il tutto, chiaramente, 
supportato da un atten- 
to studio del regolamen- 
to internazionale: per fa- 
Te questo non poteva 
mancare il contributo di 
Luciano Giacomi, giudi- 
ce-arbitro tra i più esper- 
ti, chief umpire nei Ma- 
tch Race del circuito 
Omega svoltisi a Rovi- 
gno. .La pratica verrà 
svolta sui J 24, e l'inten- 
to dell'Hannibal è quello 
di riuscire, in breve tem- 
po, a organizzare delle 
regate a Match Race pro- 
prio su questi monotipi. 
«Mi auguro che il Ma- 
tch Race diventi anche 


in Italia — ha continua- 
to Gino Ricci, che nel no- 
stro Paese, nel corso del 
suo ultimo Giro d'Italia 


‘ ha sperimentato il Ma- 


tch Race con alterne for- 
tune — una scuola di 
comportamento, sono in- 
fatti convinto che più si 
conoscono le regole (e 
nel Match Race il regola- 
mento è fondamentale) 
meglio i concorrenti sa- 
pranno rispettarsi sui 
campi di regata. Solo co- 
sì, infatti, potremo cre- 
scere agonisticamente fi- 
no ad avere anche noi la 
possibilità di inserire 
qualche nome italiano 
nella Ranking List mon- 
diale del Match Race». 

Per tutti gli altri «co- 
muni mortali) che non 
aspirano a tanto, la scuo- 
la vela «Tito Nordio» del- 
la Marina Hannibal que- 
st‘anno apre i battenti al 
12 giugno a moduli di 
una settimana: in pro- 
gramma scuola vela per 
i più piccoli, a partire da- 
gli otto anni, e stage sui 
J24 per gli adulti 
anni in poi. 


ai 16 


Proc) 


l'utente del mare. È 


SALONE /CRISI ANCHE A RIMINI 
Nautex perriflettere 


RIMINI — È un Salone nautico che gal- © 
leggia malgrado le forti mareggiate che 
continuano a penalizzare il settore. 
Nautex, il 15.mo Salone Nautico di pri- 
mavera conclusosi domenica scorsa, 
ha dato indicazioni sia da parte della 
produzione che della domanda del- 
stato, ancora una 
volta, allineandosi alle altre manifesta- 
zioni del settore, il Salone della rifles- 
sione. Riflessione per tutti quando, al- 
la fine, i conti non tornano. non torna- 
no agli organizzatori che debbono fare 
miracoli per riempire gli spazi, non tor- 
nano agli espositori che si confortano 
col dire «la gente che compra in fiera 
‘non c'è più». Non tornano poi ai dipor- 
tisti, insoddisfatti nell'attesa, di fiera 
in fiera, degli ormai famosi «decreti» 
per salvare la nautica italiana. 

In questo contesto, il Nautex di Ri- 
mini va letto con particolare attenzio- 
ne ed ecco perché, alla fine, è tutto in 
linea con le previsioni di un mondo 
nautico arrabbiato, preoccupato e con-' 
fuso, alla continua ricerca di certezze. 

Nei concentrati spazi del Nautex, 


e gli 


curezza. 


quest'anno disertati da uno dei più 
grandi trainer, la Ferretti, non brillano 
igrandi yacht, debole la vela, anche se 
con qualche novità di prestigio (Bene- 
tau, Cnnt di Novelli con il 30' Nova, ve- 
Ta anteprima del cantiere pesarese, i 
cantieri Navali del Garda, per la prima 
volta in fiera e il Centro nautico Adria- 
tico con il Brezza, nuovo cabinato di 
6.50 m.) mentre, appare in forte recu- 
pero il fisherman, vero punto di forza 
della manifestazione. Il Cantiere Ran- 
dolini di Pesaro (gruppo Mochi Craft) e 
i Cantieri navali de 

man 30 Open, un innovativo walk- 
around, il Mochi Craft col già conosciu- 
to Dominator 34'; il Dc7 di Della Pa- 
squa-Carnevali modificato per la pesca 
Albemarle, n 
americani importati dalla Nautilux 
Yacht di Porto San Giorgio. 

Non mancano le attrezzature per la 
pesca sportiva, moto d'acqua, battelli 
pneumatici, gozzi, caiax, canoe, derive 
oltre naturalmente ai windsurf, equi- 
paggiamenti, strumenti di bordo e di si- 


Tirreno col Cay- 


i classici fisherman 


m.b. 


Nautitur, Pagenda informatica del diportista 


Difesa America's Cup: 
equipaggio femminile 


WASHINGTON — Bill Koch manda all’ 


aria le 


tradizioni e annuncia un equipaggio di sole don- 
ne per la difesa dell’ «America's Cup» nel 1995. 
Lo skipper, che due anni fa ebbe la meglio sul 
Moro di Venezia, lancia anzi una sfida aperta al- 
la convinzione che le donne, a bordo di una bar- 
ca a vela, portino male. «A me piace fare le cose 
in modo diverso dagli altri» ha detto Koch, che 
si dice convinto che la fortuna questa volta sta- 
rà dalla parte delle sue donne. 

Prima della Coppa America di due anni fa, gli 
allibratori di Las Vegas davano a Koch una pro- 
babilità su 100 di vincere il trofeo. «E purtrop- 
po, feci un grande errore — scherza lo skipper 
americano — non scommisi su di me. Se avessi 
puntato un milione di dollari, forse avrei recupe- 


rato qualcosa». 


Il progetto di Koch prevede che costerà 20 mi- 
lioni di dollari (circa 32 miliardi di lire). 


ROMA Sarà 
«un'agenda informati- 
ca» ad accompagnare i 
diportisti di tutto il 
mondo in navigazione 
nei mari italiani. 
Un'agenda che potrà es- 
sere consultata in tem- 
po reale per risolvere 
problemi di carattere 
normativo o avere in- 
formazioni sui servizi 
dei porticcioli turistici 
e del loro hinterland, fi- 
no ‘alla prenotazione 
del posto barca, garan- 
tendo, nel contempo 
una maggiore sicurez- 
za nella navigazione an- 
che in siti sconosciuti. 
È il sistema telematico 
«Nautitur», un servizio 
pubbliconazionale, plu- 
rilingue, voluto da Ma- 
re Club d'Italia e dalla 
Sip, già in fase di avan- 


zata realizzazione. Un 
servizio facilmente ac- 
cessibile. 

Potrà essere attivato 
chiamando un numero 
telefonico v attraverso 
un semplice Pc che sa- 
rà installato anche con 
chioschitelematicimul- 
timediali nei porticcioli 
italiani. È 

«L'informazione nel 
turismo nautico — di- 
chiara il segretario ge- 
nerale. di Mare Club 
d'Italia, Claudio Mazza 
costituisce un'esi- 
genza primaria, indi- 
spensabile per il dipor- 
tista, dove spesso il co- 
noscere in tempo reale 
dove potrà trovare un 
meccanico, del carbu- 
Fon oun eb si- 

ifica togliersi da gra- 
vi difficoltà, 

Mare Club d'Italia, 


SOCIETA’ / CAMBIO AI VERTICI SU MOLO SARTORIO 


L'Adriaco é in virata 


Servizio di 


Italo Soncini 


TRIESTE — Nelle socie- 
tà veliche locali questo è 
tempo di elezioni. E' av- 
venuto anche all'Adria- 
co, il più antico circolo 
velico dell'Adriatico, so- 
dalizio con oltre 1000 so- 
ci attivi, dove si è avver- 
tita una cospicua venta- 
ta sportiva, Nota felice 
per un circolo che ha su- 
perato i 90 anni di vita. 
La sua storia è nota, non 
soltanto a Trieste e non 
soltanto in Italia. Sorto 
in tempi di dominazione 
austroungarica ha con- 
corso sin dal suo sorgere 
all'esaltazione della cul- 
tura liberale e italica 
che concorse, nei diffici- 
li anni della Grande 
Guerra, al volontarismo 
contro l'Austria. Con la 
redenzione e con l'aggre- 
gazione di personaggi 
della marineria. istro- 
quarnerino-dalmata, di- 
venne centro propulsore 
dell'agonismo e della cul- 
tura velica delle due 


sponde dell'Alto Adriati- . 


co. Ancora glorie sporti- 
ve dopo il Secondo con- 
flitto mondiale. Finita 
l'era dei De Manincor, 
Straulino e Rode (3 ori e 
2 argenti ai Giochi), l'ini- 
zio della decadenza, par- 


Giorgio Gefter Wondrich (foto) 


succede all’ammiraglio Lapanje. 


«Cercheremo di valorizzare 


le nostre connotazioni sportive» 


zialmente coretta dalle 
faville internazionali dei 
Sorrentino, Gorgatto e 
Pelaschier, dei Noè e Da- 
nelon, dei Patti, Bressa- 
ni e Vidulli e da ultime 
le ragazze Elena Pesle e 
Francesca Pitacco 
(1993). Dal 1924 al 1964, 
ventiquattro uomini del- 
l'Adriaco in maglia az- 
zurra presenti in 9 Olim: 
piadi. Da 30 anni a que- 
Sta parte, rotta la magia. 

L'Adriaco ha continua- 
to a mantenere le sue 
tradizioni di circolo sele- 
zionato per educazione 
al mare e alla vela. Ha 
adeguato la sede e le sue 
strutture tecniche alle 
esigenze degli armatori 
dei vascelli sempre più 
aggiornati tecnologica- 
mente; ha continuato a 
dare ospitalità agli 
yachts in transito rispet- 
tando un'inveterata reci- 
procità fra yachtsmen. 
Non è facile gestire e di- 
rigere un simile circolo. 
Dal 1903 alla sera del 26 
febbraio scorso alla sua 
presidenza si sono succe- 
dute 15 persone, L'ulti- 
mo in plancia è stato 
Pao Lapanje, al 
quale si deve la più co- 
spicua realizzazione del- 
le opere strutturali della 
sede. Sedicesimo presi- 
dente dell'Adriaco, è l'av- 


vocato Giorgio Gefter 
Wondrich, «socio anzia- 
no» ma uomo di mezza 
età formatosi al circolo 
sin dal 1951, già attivo 
vicepresidente. 

Lo avviciniamo. Perso- 
na gentile, ma schiva, 
espone il suo parere sul 
nuovo consiglio: «Su 11 
componenti soltanto 4 
della vecchia compagi- 


ne. Ai 6 non confermati,. 


ammiraglio Lapanje in 
testa, sempiterna ricono- 
scenza per l'opera data 
al circolo. La ventata 
nuova si ispira a una for- 
te proposta sportiva. In 
particolare il vice Rosset- 
ti, il segretario Vidulli, il 
d. s. Patti, l’ec.terra Le- 


“nardon e fra i consiglieri 


Noè e Bandelli sono tutti 
soggetti avezzi all'agoni- 
smo di impegno naziona- 
le e internazionale. Quin- 
di il nostro programma 
rimane fedele proprio al- 
le più antiche tradizioni 
del circolo, che sono 
quelle di una maggiore 
presenza in regate im- 
portanti e possibilmente 
conilritorno alle Olimpi- 
adi. Rafforzeremo il ci- 
clo propedeutico e scola- 
stico alla vela dei ragaz- 
zi; daremo massima assi- 
stenza aitalenti agonisti- 
ci. Siamo alle prime riu- 
nioni del direttivo. La 
volontà non manca. 


ALASSIO 


Gaibisso 
ferito 


«ALASSIO - Il presi- 
dente della Fiv, Ser- 
gio Gaibisso, 64 an- 
ni, è ricoverato nel- 
l'ospedale di Alben- 
ga per essersi frattu- 


rato il femore in un 
incidente stradale. 
Giorni fa Gaibisso, 
che risiede ad Alas- 
sio, stava recandosi 
a bordo di uno scoo- 
ter ad Andora (Savo- 
na) per presiedere a 
una premiazione 
quando, sull'Aurelia, 
è finito contro un'au- 
to. Ne avrà per due 
mesi. \ 


l'organismo nazionale 
che si occupa della pro- 
mozione del turismo 
nautico e fortemente 
impegnato — nell'assi- 
stenza al diportista ita- 
liano ed estero, con 
questo nuovo strumen- 
to punta a una crescita 
e ad un miglioramento 
di quanto già avviato 
in questi anni per favo- 
rire l'arrivo e la perma- 
nenza lungo le nostre 
coste dei diportisti este- 
ri. Un ruolo questo rico- 
nostiutogli dall'ultima 
indagine Ispes sul setto- 
re che ha rilevato come 
«per la costante opera 
di assitenza svolta, Ma- 
re Club d'Italia può 
considerarsi il vero re- 
ferente in Italia dei sin- 
goli diportisti stranieri 
e delle loro associazio- 
ni che vogliono naviga- 


re nelle acque della Re- 
pubblica». 

Dunque per un setto- 
re che nel nostro Paese 
coinvolge più di 3 milio- 
ni di persone con circa 
una barca ogni 70 ita- 
liani (contro una ogni 
5000 degli anni '60), 
l'attività di Nautitur si 
prevede intensa anche 


erla crescente doman- 
la di posti barca da 
parte di quella flotta 


estera, soprattutto au- 
striaca e tedesca, in ar- 
rivo dalla costa adriati- 
ca orientale. È per que- 
ste ragioni che le regio- 
ni pilota, dove sarà spe- 
rimentalmente attivato 
il nuovo sistema, po- 
trebbero essere proprio 
il Veneto edil Friuli-Ve- 
nezia Giulia che, nel Pa- 
ese, sono al primo po- 
sto per ricettività di or- 


meggi. 


«Quando con la colla- | 


borazione dell'Enit pre- 
sentammo per la prima 
volta il progetto Nauti- 
tur al salone nautico in- 
ternazionale di Friedri- 
chshafen — conclude 
Mazza — riscontram- 
‘mograndissimointeres- 
se per questa iniziativa 
che fu considerata qua- 
si un “invito” a naviga- 
Te in tutta sicurezza i 
mari italiani, ora siamo 
alle battute finali dove 
bisogna ottimizzare 
l'offerta ed indirizzare 
la domanda. questo è 
uno degli obiettivi di 
Nautiturcherappresen- 
ta il primo vero stru- 
mento di sviluppo e 
promozione a sostegno 
del settore a livello in- 
ternazionale». 
Massimo Bernardo 


PROGETTI /SVBG 


Nuovo porticciolo ‘L 


dietro la lotteria 
della Barcolana. 


Vdc 


TRIESTE — La Società 
velica Barcola Grignano 
hariconfermato alla gui- 
da del sodalizio Rodolfo 
De Mattia. Si tratta di 
un mandato importan- 
te: nell'anno della lotte- 
ria, infatti, l'impegno or- 
ganizzativo della Svb 
staaumentando notevol- 
mente. Eandiamo a par- 
lare proprio della lotte- 
ria Barcolana: per intui- 
re soltanto la portata 
dell'impegno che la so- 
cietà si è sobbarcata, di- 
ciamo che l'organizza- 
zione che sta dietro ai bi- 
gliettida vendere è tutta 
a carico della Svbg: pro- 
mozione, in primo luo- 
go, e poi, soprattutto, uti- 
lizzo degli eventuali ri- 
cavi, che dipendono nel- 
l'entità soprattutto dalla 
decisione dei ministeri 
(Tesoro e Finanze) inte- 
ressati. Questi ricavi, a 
loro volta, devono venir 
usati, come recita il do- 
cumento «per la realiz- 
zazione di strutture spor- 
tivo-sociali e per lo svi- 
luppo della manifesta- 
zione abbinata alla lotte- 
ria». 

Da qui, al progetto per 
la ristrutturazione del- 
l’area Nord del terrapie- 
no di Barcola, ove han- 
no sede, oltre a Svbg, Sa- 
turnia, Sirena e Circolo 
del gommone, il passo è 
breve. Il settore Nord del 
terrapieno, 40 mila me- 
tri quadrati, confinante 
con quella che dovrebbe 
diventare la discarica 
comunale, è stato desti- 
nato all'attività sporti- 
va, e a seguito di norme 
è accordi tra Comune e 
Regione, il banchina- 
mento di quella zona è a 
carico del Comune. C'è 
un progetto, redatto dal- 


TECNICA/IL GOMMONE «S 650» DELLA SELVA 


Ammiraglia da 13 passeggeri 


Il riconferma 


De Mattia (foto), 
chiede 
collaborazione 


l'architetto Spina, ché 
‘può far fare un salto di 
qualità a Trieste. Un pot 
ticciolo sportivo e turisti 
co: 150 posti barca, uN 
ampio parcheggio, la tt 
strutturazione della sé 
de della Svbg. Tutte le 
società nautiche interes 
sate hanno accolto favo: 
revolmente il progetto, © 
quii conti iniziano a tor- 
nare: una, parte del pro 
letto, quella inerente al- 
la Svbg, verrebbe finan: 
ziata ‘dalla società stes 
sa, appunto con i pro 
venti della lotteria (la s0' 
cietà solleverebbe così l 
Comune da questo ont' 
re) il resto del progetto; 
si tratta di qualche dec 
na di miliardi, sarebbé 
invece onere del Comu: 
ne, tenendo conto del 
fatto che l'Amministra' 
zione regionale può in 
tervenire con un finan 
ziamento diretto. 

Il piano è ambizioso 
ma altrettanto ambizio 
st, ricorda De Mattia, ap 
‘parivano la nuova sed@; 
l'attuale banchinamet 
to: idee poi diventate re 
altà. Nei giorni scorsi il 
presidente della Svb4| 


‘nel presentare il proget 


to ridotto, quello che vet 
rebbe finanziato con! 
proventi della lotteri@ 
‘ha incontrato.il sind! 
Illy. Penta messa inmo 
vimento della macchin! 
burocratica sono coi: | 
volti dodici enti: la colla: 
borazione di questi è fon! 
damentale, sia nell'am: 
bito della programma; 
zione sia ai fini del pos: 
sibile contributo regiona: 
le. Come dire, insomm4, 
che per il momento DI 
Mattia richiede collabo: 
razione, 

Fr. Capodanno 


Comfort degno di un grosso motoscafo - Pesa oltre mezza tonnellata 


Un'immagine dall'alto del S 650 dà l’idea dell'ampiezza di questo gommone. 


RASSEGNA / ANCONA PREPARA LA FIERA DELLA PESCA 


Il mare sfamerà l'umanità del Duemila 


ANCONA — Si è già iniziata l'orga- 
nizzazione della 54.a Fiera della pe- 
sca che si terrà ad Ancona dal 12 al 
15 maggio. Questo appuntamento è 
ormai diventato un preciso riferi- 
mento per tutti coloro che si adope- 
rano allo sviluppo della pesca pro- 
fessionale in Italia e all'estero. An- 
cona risulta essere uno dei più si- 
gnificativi e completi comprensori 
‘pescherecci italiani, sede diuna no- 
tevole attività di ricerca tecnologi- 
ca, di produzione, di commercializ- 
zazione di servizi e di costruzioni 
navali. La fiera, con la sua azione 
di coordinamento e di sostegno, 
consente scambi d'informazioni e 
la concretizzazione di progetti d'in- 
vestimento. E quindi sempre nutri- 
ta la schiera di presenze e delega- 
zioni estere, coordinate dall'ente 


del 2000. 


momento di 


fiera in collaborazione col ministe- 
ro degli affari esteri. 

Per cercare nuovi sviluppi al futuro 
nutrizionale dell'umanità, sarà ri- 
preso il discorso sull'importanza 
del mare visto anche come sede di 
«allevamenti» da cui trarre cibo e 
qualche cardine produttivo del si- © 
stema alimentare internazionale 


La Rassegna di maricoltura, giunta 
ormai alla sua 13.a edizione, rap- 
presenterà invece un importante 
indagine tecnica, 
scientifica ed economica. Ad essa 
farà seguito la terza edizione del Sa- 
lone dei prodotti del mare, in cui sa- 
rà rappresentato l'intero comparto 
dei prodotti della pesca e delle nuo- 
ve tecniche di lavorazione e di com- 
mercializzazione del prodotto itti- 


co. Si stanno organizzando tavole 
rotonde interattive, seminari, con- 
vegni utili per lo sviluppo futuro di 
questo ‘specifico settore. Verranno 
trattate la modernizzazione e l'in- 
ternazionalizzazione della pesca 
italiana; si approfondiranno le nuo- 
ve legislazioni e le tecniche per l'in- 
dustria di lavorazione, conservazio- 
ne e trasformazione dei prodotti itti- 
ci; si parlerà di sicurezza e di mi- 
glioramento della qualita della vita 
‘per gli operatori dei 

no esaminate anche le politiche di 
sviluppo della pesca artigianale in 
America Latina. In quattro giorni 
verrà tracciato un panorama del 
mondo della pesca, mantenendo fe- 
de all'impegno di serietà professio- 
nale che fin dal 1936 caratterizza 
questa fiera. 


settore; verran- 


Mario Marzasi 


TIRANO - Chi ha detto 
che i gommoni non dan- 
no prestigio? E chi ha 


‘detto che vengono acqui- 


stati solo da chi «vorreb- 
be» ma «non può»? In- 
somma, anche questi 
luoghi comuni sono da 
sfatare. E un esempio ci 
viene dalla Selva di Tira- 
no che ha in catalogo un 
super-gommone da sei 
metri e mezzo, in grado 
di affrontare anche i ma- 
Ti più tempestosi e ido- 
neo a sopportare il dolce 
peso di ben 13 passegge- 


ri. 

Si chiama S 650 ed è 
l'ammiraglia di Casa Sel- 
va. Intendiamoci, in 
commercio vi sono an- 
che gommoni da dieci e 
più metri,.magari dotati 
di cabine e servizi e con 
propulsioni degne di un 
motoscafo da gran pre- 
mio, ma si tratta di ver- 
sioni «specialistiche» 
adatte a ben pochi uten- 
ti. Nel caso dell’ S 650, 
invece, il gommone ha 


dimensioni più «uma- 


ne». Insomma, è più 
adatto alla famiglia o a 
chiamala pesca. Comun- 
que, è un'ammiraglia. E 
come tale dispone di tut- 
ta una trabili di solito su 
veri e propri motoscafi. 

La consolle centrale 
consente una guida più 
comoda, ma soprattutto 
lascia uno spazioso corri- 
doio su entrambi i lati. 
Completa la strumenta- 


‘zione e ideale l'ampio 


‘prendisole a prua. 

Razionale anche la so- 
luzione a poppa dove il 
sedile di guida può ruota- 
re sino a essere di fronte 
al divanetto peri passeg- 
geri. È: 3 

E poi la Selva ha volu- 


to dotarlo di numerosi 
anfratti (i gavoni) per ri- 
porre il pescato ma an- 
che le mille cose che si 
debbono portare quando 
si va per mare. 

Offerto con colorazio- 
ni molto contrastate pel 
esaltarne la linea, que- 
sto super-Selva è largo 2 
metri e 80 centimetri e 
dispone di una larghez- 
zainterna di 1,60.Itubo- 
lari hanno un diametro 
di 60 centimetri e sono 
garantiti dalla presenza 
di ben sei compartimen- 
ti. La loro struttura in 
Neoprene/Hypalon con- 
sente di denunciare un 
peso di 540 chilogram: 
mi. Il carico utile è di 
ben 1700 chili e la poten 
za massima consigliata è. 
di 150 cavalli all'elica. 
Comunque, la Selva pre: 
vede diversi «packages»; 
forte del fatto che la Ca- 
salombarda ha in catalo- 
go una ricca serie di fuo- 
ribordo «made in Italy». 

Interessante la carena 
in vetroresina in doppi? 
stampata, disegnata col 


la V profonda con patti 
ni di sostentamento: 

Il prezzo di questa am 
miraglia? Dotata di ul 
motore «esentasse» Sel 
va SuperBest da 25 ca” 
valli «nominali», viene 9. 
costare una quarantin4 
di milioni. tor. 

E infine c'è da sottoli‘ 
neare che dal piano é 
calpestio sono stati ell’ 
minati del tutto i cavi 
beri dell'impianto elett!” 
co e delle leve di coma!” 
do: questi sono stati pef 


fettamente integrati nel si 


lo scafo a tutela della St| 
curezza e per la libert® 
di movimento. nl 

Roberto Carell?) 


A] 


lo 
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Il Piccolo [_9] 


UMENTO DI PRODOTTI DI LARGO CONSUMO | L'AZIENDA VERSO LA NORMALITÀ’ 


Stangata sulla benzina Tomos, revocati 


‘L’Tva croata colpirà in particolare i derivati dal petrolio, ma anche birra, tabacco e auto I | ICENZi am en CI 


CRISI 


Industriali 
favorevoli 
al dinaro 

svalutato 


ZAGABRIA — Gli 
Operatori economici 
della capitale croata 
Non hanno usato pa- 
Tole tenere nei con- 
fronti del premier 
Nikica Valentic, nel 
recente incontro di 
Zagabria. «Caro pri- 
mo ministro — si è 
sentito dire — lei è 
Sicuramente orgo- 
glioso per aver dimo- 
Strato al mondo inte- 
To di poter stabiliz- 
zare il dinaro. Allo 
Stesso tempo, lei de- 
ve capire che la si- 


ZAGABRIA — Governo 
Valentic, promesse da 
marinaio. Mentre da 
una parte annuncia ri- 
bassi dei prezzi e delle 
tariffe, dall'altra non esi- 
ta a varare la considdet- 
ta Iva croata. Nell'ulti- 
ma seduta dell'Esecuti- 
vo centrale, è stata vota- 
ta l'introduzione dell'im- 
posta sul giro del 20 per 
cento, tassa che entrerà 
in vigore il primo luglio 
'94, colpendo i derivati 
del petrolio, birra, tabac- 
co, bevande alcoliche e 
analcoliche e quelle vet- 
ture importate la cui ci- 
lindrata è superiore ai 
due mila centimetri cubi- 
ci, 

Il premier Valentic si 
è subito affrettato a sot- 
tolineare che i listini dei 
suddetti generi non do- 
vrebbero subire impen- 
nate clamorose ma intan- 
to, calcoli (alla mano, si 
sa che la benzina cosid- 
detta «super» è destinata 


tuazione è giunta a 
ùn punto tale che si 
Tischia il tracollo 
Causa l'esagerato va- 
lore del dinaro nei ri- 
guardi del marco. Le 
aziende esportatrici 
Stanno per venir de- 
finitivamente stran- 
golate da un corso di 
cambio che è tutto 
fuorché legale». Gli 
esportatori. hanno 
chiesto che la mone- 
ta nazionale venga 
deprezzata almeno 
di un 10 per cento, 
proprio per non per- 
dere definitivamen- 
te i mercati stranie- 
ri 


ad aumentare dagli at- 
tuali 4.000 a 4.560 dina- 


Valentic ha gelato 
chi sperava in un 
possibileallentamen- 
to della rigidissima 
politica monetaria: 
«Capisco  perfetta- 
mente i vostri pro- 
blemi — ha sottoli- 
Deato il premier — e 
Posso promettere 
che.il governo adot- 
terà quegli strumen- 
ti di tutela a favore 
di chi piazza all'este- 
ro i propri prodotti, 
ma altresì confermo 
che non attentere- 
mo alla stabilità del- 
la nostra valuta, il 
che potrebbe causa- 
re unritorno di fiam- 
ma TERE 


am. 


Slavko Linic 


FIUME — Risposta a metà dei docenti e del ‘persona- 
le ausiliario allo sciopero indetto nelle facoltà del- 
l'ateneo di Fiume. Proclamata dal sindacato indipen- 
dente di categoria, l'agitazione «d’avvertimento» ha 
\Visto i professori aderire compatti nelle facoltà di 
Medicina e di marineria. La protesta è stata solo par- 
zialmente rispettata, invece, nelle facoltà di edilizia, 
bedagogia e al politecnico fiumano, mentre le lezio- 
ni si sono svolte regolarmente nelle facoltà d'econo- 
Mia, di giurisprudenza e infine in quella alberghie- 
Ta, ad Abbazia. (iala i 
Lo sciopero era stato indetto dai sindacati delle 
istituzioni universitarie e scientifiche, per protesta- 
Te contro le inosservanze del governo Valentic in 


| Materia salariale. 


Per quanto concerne l'agitazione negli altri centri 
Universitari della Croazia, le notizie sono scarse e 
confuse, ma è quasi certo che l'adesione non è risul- 
ata massiccia. L'astensione, a differenza di quanto 
detto in un primo momento, non ha interessato gli 
‘isegnanti delle scuole medie. È 

E' però ufficiale che i sindacati dei docenti delle 
Scuole dell'obbligo hanno promosso per lunedì pros- 
timo lo sciopero d'avvertimento di un giorno. Anche 

questo settore la lunga vertenza è legata al man- 


ca ‘e promesso) degli stipendi. i va 
| ‘ato aumento (tante volte pi a.m. Nonèstato compattolo sciopero di ieri nelle università croate 


Ritorna a Ragusa il grande turismo 


Î Tesg 
ueÙ 


| FIUME — L'araba feni- 
| °® del turismo croato, e 


oa la nautica da dipor- 
9, sarà anche quest’an- 
20 Uno dei maggiori mo- 
Se di soddisfazione per 
> ®peratori del settore 
ranttivo in Croazia. Qua- 
a marina, con a di- 
Pogyeione circa 11 mila 
“ormeggio, sono 

dej te a subire l'assalto 
Naz; DOrtisti stranieri e 
sap Onali, vogliosi di as- 
‘are mare e costa 
dall Tago a Ragusa. E 
Prenotazioni e a 
enti si può facil- 
ente prevedere che 
ata turistica '94 sa- 


rà ben più succosa (leggi 
danarosa) che non quel- 
la scorsa. 

Fioccano insomma le 
prenotazioni, con un «as- 
sorbimento» più apprez- 
zabile in quanto è stata 
ampliata l'offerta (per 
esempio, 270 ormeggi in 
più a Umago e una ses- 
santina a Rovigno), men- 
tre dopo tre anni di as- 
senza torna tra i ranghi 
dei porti turistici anche 
la marina di Ragusa, pe- 
santemente bombardata 
edanneggiatanell'autun- 
no del ‘91 dall'esercito 
serbo-montenegrino du- 
rante l'assedio alla città 


ri. Un brutto colpo per il 
consumatore nazionale, 
ma anche per i villeg- 
gianti stranieri che pro- 
prio agli inizi di luglio 
prendono ad invadere 
l'Istria e il Quarnero. 

Un atteggiamento in- 
coerente, che finirà per 
accrescere il malconten- 
to generale, esacerbando 
una situazione ormai 
prossima al punto di rot- 
tura. La mannaia del- 
l'Iva croata calerà su 
prodotti d'importanza 
strategica, vedi la benzi- 
na, e dunque non è diffi- 
cile pronosticare raffi- 
che d'aumenti, che pro- 
prio non si adattano alle 
promesse, da ottobre in 
poi, su diminuzioni del 
costo della vita. Insom- 
ma, Valentic e compa- 
gnia si sono fedelmente 
attenuti allo scopo pri- 
mario che è quello di 
riempire i forzieri stata- 
li. Disattese dunque le 
promesse di notevoli 
sgravi fiscali e tributari. 

Nellasessione zagabre- 
se del governo, è stato 


Aurelio Juri 


adriatica, 

Lo scalo raguseo offre 
già al momento i servizi 
essenziali (erogazione di 
acqua, corrente elettri- 
ca, collegamenti telefoni- 
ci, reception, riparazioni 
minori e servizi di revi- 
sione tecnica) ed è sicu- 
ro che entro l'estate il 
completamento dell'of- 
ferta sarà un fatto acqui- 
sito. 

All'Aci, cioè all'Adria- 
tic Croatia International 
Club, l'ex Acy, con le sue 
19 marine, ci sarà di che 
divertirsi: la flotta-char- 
ter, una cinquantina di 
‘modernissimi natanti, 


annunciato che l'impor- 
to budgettario è stato fis- 
sato a 5 miliardi e 200 
milioni di marchi. Ag- 
giungendo a ciò le uscite 
per i fondi della sanità e 
pensioni e le spese per 
l'amministrazione pub- 
blica, il bilancio sale a 9 
miliardi di marchi, il che 
costituisce più del 50 
per cento del prodotto 
sociale, che nell'anno 
corrente dovrebbe esse- 
re di 17 miliardi di mar- 
chi. 

Valentic, rivolgendosi 
alla stampa, ha promes- 
so che non vi saranno 
sfondamenti al tetto del- 
la spesa pubblica, per 
non riesumare l'inflazio- 
ne attualmente su di un 
binario morto. 

Niente aumenti delle 
retribuzioni salariali per 
chi dipende dal bilancio 
esoprattutto stabilità al 
dinaro: il premier croato 
ha lasciato l'ennesima 
sfida ma alla «base» si 
stanno affilando le armi 
dello sciopero. 

am. 


FIUME — Rivedersi tra 


zia, soprattutto. 


Teri, a palazzo comunale a Fiume 
l'incontro ha preceduto la presenta. 
zione della rivista trilingue «Anna. 
les», svoltasi nel «foyer» del teatro 
«Ivan Zajc». Juri e Linic si sono 
scambiati le rispettive esperienze 
nella cura dei propri comuni: da 
una parte il sindaco fiumano alle 
prese con un'amministrazione be- 
ne avviata ma che sottostà alle im- 
posizioni centraliste di Zagabria, 
dall'altra il sindaco Juri che ha par- 
lato della prossima ristrutturazio- 
ne geo-amministrativa in Slovenia, 
che avverrà tramite voto referenda- 


rio. 


sarà a disposizione di va- 
canzieri che intendono 
passare crociere indi- 
menticabili, con parten- 
ze da Icici (Abbazia), Ro- 
vigno e Pola. 

Le imbarcazioni dai 9 
ai 17 metri di lunghezza 
di questi diportisti non 
pagheranno il posto-bar- 
ca nelle marine Aci du- 
rante la crociera. 

Il tutto mentre da tre 
anni le tariffe nei portic- 
cioli dell'Aci sono iberna- 
te e lo resteranno per 
tutto il '94. Le offerte 
non mancheranno e Ra- - 
gusa si sta adoperando 
in questo senso. 


TUMI e amici, dopo 
più di tre anni, fa sempre Piacere, E 
l'incontro tra le delegazioni di Cap, 
distria e Fiume, capeggiate dai sin- 
daci, il connazionale Aurelio Juri e 
Slavko Linic', può essere inquadra- 
to in tal modo. Un incontro di amici. 


Al sentir parlare di referendum, 
e dunque di espressione democrati- 
ca, Linic ha esibito un sorriso a den- 


| SOLOMETA’ DEI DOCENTI HA PARTECIPATO ALL'AGITAZIONE 


i Università, in pochi allo sciopero 


A Fiume lezioni regolari a Economia e Giurisprudenza, sospese a Medicina 


Il primo ministro croato Nikica Valentic 


ti stretti, spiegato -dal fatto che la 
suddivisione in comuni, città e con- 
tee non ha dato modo alla popolazio- 
ne croata di dire la sua. Non per 
nulla la frantumazione dell'ex mu- 
nicipalità di Fiume in ben nove co- 
muni viene giudicata alla stregua 
di una iattura. 

Le due rappresentanze hanno get- 
tato le basi di un possibile ripristi- 
nodeirapporti bilaterali, soprattut- 
to in acmpo economico, culturale e 
sportivo, facendo riferimento an- 
Che all'opportunità di alleanze por- 
tuali nel Nord Adriatico, allo scopo 
di conquistare nuovi mercati. 

Auspicata, in un futuro non lonta- 
no, una comunanza di iniziative e 
interessi tra le regioni dell'Istria, 

lel Quarnero e del comprensorio 
Carsico-costiero della Slovenia. Non 

escluso, a proposito, che un incon- 
tro simile a quello avvenuto ieri 
Possa ripetersi in brevissimo tem- 
Po, stante i numerosi problemi in 
Comune tra le due città. 


Capo. 


am. 


CAPODISTRIA _ 
Un'anziana donna è 
stata incappucciata 
con una borsa 
nylon e scippata del- 
la sua borsetta. E' ac- 
caduto a Semedella, 
nella periferia di Ca- 
odistria. P 
s Mancavano pochi 
minuti alle 10 del 
mattino quando uno 
sconosciuto si è avvi- 
cinato alla signora 
che stava camminan- 
do nelle vicinanze 
dell'autorimessa del- 
Ja «Slavnik». 
L'individuo, dalla 
prima ricostruzione 
sembra un giovane, 
ha estratto dalla ta- 
sca un sacchetto nel 
quale ha infilato la 


Una veduta aerea di Ragusa 


BRUTALE AGGRESSIONE 
Anziana scippata 
eincappucciata 
a Semedella 


CAPODISTRIA —. Gli 
operai dell'azienda capo- 
distriana «Tomos» mar- 
tedì non entreranno in 
sciopero. La revoca giun- 
ge a quattro giorni dal- 
l'annuncio diramato dai 
sindacalisti di fabbrica 
dopo che il consiglio di 
amministrazione azien- 
daleha fatto praticamen- 
te marcia indietro rispet- 
to alla decisione di licen- 
ziare otto lavoratori. 
L'ordine di licenziamen- 
to è rientrato dunque, 
anche se alcuni operai 
hanno accettato ugual- 
mente di rompere il con- 
tratto con la Tomos. Si 
tratta precisamente di 
quattro lavoratori della 
Inmot, un settore specifi- 
co dell'azienda passato 
nel mese scorso in gestio- 
ne alla società svedese 
«Husqvarna» per la pro- 
duzione e la vendita di 
seghe circolari. 

Secondo : l'organizza- 
zione dei «Sindacati co- 
stieriy si tratta di un ri- 
sultato positivo ma, co- 


CORDIALE INCONTRO TRA IL CAPODISTRIANO JURIE IL FIUMANO LINIC 


Porto, «alleanza» tra i due sindaci 


Auspicata una sempre maggiore collaborazione in campo economico, culturale e sportivo 


IGAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13.09 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00:= 0.27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 926 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.080 Lire/litro 


_———————————€ 
[e Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


testa della malcapi- 
tata passante. Poi le 
ha rappato la bor- 
setta color nero 
dandosi alla fuga nel- 
le vie del rione satel- 
lite di Semedella, 

La polizia si è mes- 
sa subito sulle trac- 
ce dell'ageressore 
ma, almeno fino a ie- 
ri sera a tarda ora, 
senza esito positivo. 
Questo l'identikit 
fornito dalla polizia 
sulla base di alcune 
testimonianze: l'uo- 
mo, che aveva barba 
corta e nera, è alto 
circa un metro e set- 
tanta (o uno e settan- 
tacinque secondo al- 
cuni), insossava un 
giubbotto di pelle ne- 
ra. 


Erano sette 


ilavoratori 


messi 
”îin libertà” 


me ha spiegato ieri il pre- 
sidente dei sindacalisti 
Jadran Calija «...bisogna 
aver cautela poiché 
l'esperienza ’Inmont” 
rientra appena nella pri- 
ma fase dell'operazione 
vendita della “Tomos”». 
Nel corso di una confe- 
Tenza stampa è stata re- 
sa nota l'escalation della 
vertenza sindacale. «Un 
mese fa — ha rilevato il 
Tappresentante del sin- 


so». Poche settimana do- 
po gli stessi si sono ri- 
mangiati le parole, I sin- 
dacalisti reputano di es- 
ser stati avvertiti in ri- 
tardo del provvedimento 
e minacciano di entrare 
in sciopero se i dirigenti 
non dovessero rispettare 
le normative previste 
dalla legge. 

Dopo esser passata in 
mano svedese, la «In- 
mot» per accordo ha 
mantenuto 25 dei 63 ope- 
rai che prima vi lavora- 
vano. I rimanenti sono 
stati smistati in altri re- 
parti della Tomos. Tutti, 
meno quattro di loro. A 
costoro il contratto di la- 
voro scadrà in agosto, 
dopodiché ritorneranno 
a cercare un’occupazio- 
ne altrove. Da ricordare 
che il problema degli 
esuberi ha fatto ridurre, 


dacato d'azienda, negli ultimi anni di due 
Marjan Bauer — i diri- terziilnumero dei dipen- 
genti ci avevano rassicu- denti della società capo- 
rato dicendo che non ci  distriana, ossia oltre due- 
sarà alcun problema, in. mila a soli settecento la- 
futuro, per i lavoratori voratori. 

che hanno contratto fis- a.C. 


si INGREVE [MM 
Ccordo dopo 4anni 

Consegnate due navi 

adarmatore svedese 


FIUME — Dopo un tiramolla durato quattro anni, ie- 
ti l'altro finalmente è avvenuta all'arsenale di 
Kraljevica la consegna di due navi alla compagnia 
armatoriale svedese «Sealink». Si tratta di due unità 
speciali, adibite al trasporto di materiale cartario e 
di 5.600 tonnellate di portata. A precedere l'atto di 
consegna un periodo tormentato, che a un certo pun- 
to ha visto le due parti rescindere il contratto. Poi, 
senza che l'attuale dirigenza abbia reso noti i termi. 
ni dell'accordo, scandinavi e quarnerini hanno tro- 
vato una soluzione soddisfacente per entrambi. La 
consegna ha riguardato una nave completamente ap- 
prontata, mentre l'altra unità abbisogna di alcuni ri- 
tocchi prima di venir ultimata. 


Il Gruppo Alternativa è estraneo 
all'iniziativa di Tullio Persi 


FIUME — Durante la conferenza stampa del Gruppo Al- 
ternativa, Tullio Persi ha accennato ad un suo esposto al- 
la Guardia di finanza italiana e croata. Il Piccolo ha cor- 
rettamente avvertito che Persi ha dato tale informazione 
fuori dalla conferenza. Ezio Mestrovich ribadisce che si 
tratta di un'iniziativa "strettamente privata” e che Alter- 
nativa ne resta estraneo. i 


Scontro frontale auto-pullman 
Perde la vita un giovane 


PRELUCA — Incidente mortale giovedì pomeriggio 
a Preluca, dinanzi alla discoteca «Palladium»: a per- 
dere la vita è stato un 24.enne fiumano la cui vettu- 
Ta — un'Autobianchi — si è scontrata con un pull- 
man dell'Autotrolej. Il giovane è deceduto all'istan- 
te, mentre il traffico su quel tratto della FiumeAbba- 
zia è stato dirottato per un breve periodo di tempo 
sulle viabili circostanti, per permettere agli inqui- 
renti di espletare il sopralluogo. Non ancora appura- 
te le cause del sinistro, avvenuto pochi minuti pri- 
ma delle 16, ma sembra che velocità sostenuta e 
mancato rispetto della segnaletica siano all'origine 
dello scontro che ha portato alla morte il giovane. 


e e ate ie 
Giornata internazionale della donna 
alsola coni sindacati friulani 


ISOLA — La Lega comunale di Pavia di Udine assie- 
me alla Lega distrettuale di Mortegliano del sindaca- 
to pensionati Spi/Cgil, festeggeranno la Giornata in- 
ternazionale della donna con un pranzo all'Hotel 
«Delfin» di Isola (Slovenia), domenica 13 marzo. In 
mattinata, 200 persone visiteranno Capodistria, 
mentre una delegazione guidata dal segretario Gior- 
gio Tulisso si incontrerà con il presidente della co- 
munità di Capodistria, dr. Iuri, Al pranzo che segui- 
Tà, parteciperanno il console di Capodistria, dr. 
Esposito, i presidenti della Comunità di Capodistria 
e Isola, il sindaco di Pavia di Udine, Marino Ermaco- 


ra, e il segretario della Camera del lavoro di Udine, 
Ezio Medeot. 


I e_N 
ENNESIMO INCIDENTE STRADALE A CAPODISTRIA 


Muore una quattordicenne 


CAPODISTRIA — Enne- 
simo incidente morta- 
le sulle strade del ca-. 
podistriano ed ennesi- 
ma vittima minoren- 
ne. Da un pò di tempo 
le sciagure della stra- 
da sono diventate cro- 
naca quasi quotidina. 

L'ultima tragedia è 
avvenuta nella tarda 
serata di giovedì nelle 
vicinanze del centro 
storico di Capodistria, 
sulla circonvallazione 
che si snoda sulle vec- 
chie saline. , 

Visnja Koncarevic, 
quindicenne di Capodi- 
stria, è deceduta sul 


colpo a seguito del ca- 
pottamento della vet- 
tura su cui viaggiava. 
La «Mercedes 300 E». 
guidata dal ventotten- 


-ne capodistriano San- 


di Bremec infatti è 
uscita di strada a cau- 
sa, quasi certamente, 
della velocità troppo 
elevata con la quale 
aveva affrontato una 
curva, 

La ragazza ha avuto 
la sventura di schizza- 
re fuori dall’abitacolo 
al momento del capot- 
tamento rimanendo 
schiacciata dalla stes- 
sa Mercedes. Pratica- 


mente illeso l'autista, 
Bremec, come anche 
un'altra ragazza che 
Vlaggiava a bordo, Mar- 
tina Zagorac di quat- 
tordici anni. Sul posto 
del sinistro sono giun- 
te le ambulanze, ma 
della ragazza non c'era 
più niente da fare. 

Visnja Koncarevic è 
la quarta vittima sulle 
strade del capodistria- 
no dall'inizio del cor- 
rente mese. La mag- 

ior parte degli inci- 

lenti è dovuta all’ec- 
cessiva velocità e allo 
stato delle strade, disa- 
strate dal tempo e dal- 
l'incuria. 


I 


= —TtTt>fsi3z3=%85tr Tess 


1: 


[10 ] È Il Piccolo 


TRIESTE — Tra i vari 
«indicatori» del tenore 
di vita degli abitanti del- 
le regioni italiane, signi- 
ficato particolare assu- 
mono le cosiddette «pen- 
sioni assistenziali», che 
indirettamente rivelano 
l'esistenza e le dimensio- 
ni di quelle «sacche di 
povertà» che inevitabil- 
mente si formano nel tes- 
suto sociale, anche nelle 
regioni economicamente 
più avanzate. 

Tali pensioni — che 
non sono collegate ad al- 
cun sistema contributi- 
vo — hanno la funzione 
di garantire un minimo 
di sussistenza alle perso- 
ne incapaci di procurar- 
sela, sia per l'età avanza- 
ta sia a causa di meno- 
mazioni congenite o so- 
pravvenute: vengono 
erogate a invalidi civili, 
a non vedenti e non 
udenti ed a cittadini cpn 
più di 65 anni, sprovvi- 
sti di reddito o con un 
reddito insufficiente. 

NelFriuli-Venezia Giu- 
lia, le persone titolari di 
pensioni assistenziali so- 


Solo negli ultimi cinque anni 


il numero degli assegnatari 


è cresciuto di settemila unità 


Il costo è superiore ai 240 miliardi 


no complessivamente 
40.343: in media una 
ogni trenta abitanti. Si 
tratta, precisamente, di 
21.779 invalidi civili, 
15.936 ultrasessantacin- 
quenni, 1823 non veden- 
ti e 805 non udenti. 

Nel breve arco di cin- 
que anni, il numero dei 
percettori di tali pensio- 
ni nel Friuli-Venezia Giu- 
lia è aumentato di 7014 
unità, vale a dire del 21 
per cento. Pertanto, nel- 
la graduatoria delle ven- 
ti regioni italiane basata 
sulla frequenza delle 
pensioni assistenziali in 
rapporto al numero de- 
gli abitanti residenti, il 


Friuli-Venezia Giulia oc- 
cupa una posizione inter- 
media, con una media di 
34 pensioni assistenziali 
ogni mille abitanti; me- 
dia pressoché eguale a 
quella nazionale (pari a 
33 pensioni per mille abi- 
tanti). Le frequenze più 
elevate si registrano nel- 
l'Umbria, con 62 pensio- 
ni assistenziali ogni mil- 
le abitanti, in Abruzzo 
(48), in Sicilia (47), To- 
scana (45) e Basilicata 
(43). 

Complessivamente, 
per il pagamento delle 
40,343 pensioni assisten- 
ziali in essere nella no- 
stra regione, nell'ultimo 


Regione 


anno documentato dalle 
statistiche rese note dal- 
l'Istat sono stati erogati 
241 miliardi 310 milioni 
di lire. L'importo medio 
delle singole pensioni si 
è aggirato intorno ai 5 
milioni 981 mila lire an- 
nue, risultando lieve- 
mente inferiore alla me- 
dia nazionale, pari a 6 
milioni 88 mila lire. 

Va in merito osservato 
che tale importo medio 
sale a 9 milioni 372 mila 
lire annue per i non ve- 
denti e a 6 milioni 990 
mila per gli invalidi civi- 
li; mentre scende a 4 mi- 
lioni 312 mila e rispetti- 
vamente a 4 milioni 304 
mila lire per i non uden- 
ti e gli ultrasessantacin- 
quenni. 

In tutt'Italia coloro 
che percepiscono pensio- 
ni assistenziali — la cui 
corresponsione compor- 
ta un esborso annuo di 
12.028 miliardi di lire, 
pari ad una media di 
quasi 33 miliardi di lire 
al giorno — sono circa 1 
milione 976 mila. 

Giovanni Palladini 


Qui sopra anziani 
in coda per ritirare 
la pensione, 

Sotto una immagine 
di Ylenia Carrisi 


UN MEDIUM DI POLA DICE DI «AVER VISTO» DOVE E° SEPOLTO IL CADAVERE 


«Ylenia è stata uccisa» 


La figlia di AI Bano sarebbe stata vittima di un complotto ordito in Italia 


POLA — «So esattamen- 
te dove si trova il corpo 
di Ylenia Carrisi: nei 
dintorni di New Orle- 
ans. La salma della fi- 
glia di Al Bano e Romi- 
na Power è stata rico- 
perta da pietrisco o al- 
tro materiale edile. Il 
luogo non è inaccessibi- 
le potrebbe benissimo 
trattarsi di un bosco op- 
pure di un parco, o for- 
s'anche di un cantiere 
edile», E' convinto delle 
sue asserzioni, il polese 
Istvan Ladanji, un «me- 
dium» che ha deciso di 
occuparsidellascompar- 
sa di Ylenia, un caso 
che ha fatto scalpore an- 
che in Istria. 

Il sensitivo, studian- 
do a fondo quanto ap- 


preso dai giornali e dal- 
la Tv, ha reperito una 
vecchia cartina geografi- 
ca dei dintorni della cit- 
tà statunitense. Dopo 
aver ingrandito la map- 
pa e tracciato linee, il 
«medium» afferma di 
aver concentrato le sue 
attenzioni su di un pun- 
to ben stabilito e dove 
dovrebbe trovarsi Yle- 
snia Carrisi. «E' pratica- 
mente impossibile — af- 
ferma — che i passanti 
scorgano qualcosa di so- 
spetto. E' certo comun- 
que che il corpo non è 
stato seppellito, ma solo 
ricoperto da una grossa 
quantità di materiale». 
Per Ladanij, dunque, 
non vi sono dubbi di sor- 
ta sul fatto che Ylenia 
sia stata uccisa dai suoi 


rapitori «alle 2,30 di ve- 
nerdì 11 febbraio» in 
quanto da ostaggio sta- 
va diventando troppo 
pericolosa. Il sensitivo 
istriano continua affer- 
mando che la polizia di 
New Orleans e il detecti- 
ve Ronald Brink sono 
completamente fuori pi- 
sta e le loro ricerche so- 
no destinate a rimanere 
senza risultati concreti. 

Già il mese scorso, a 
seguito dell'arresto di 
Alexander, il trombetti- 
sta di colore che cono- 
sceva. Ylenia, Ladanji 
scrisse al «Piccolo» per 
affermare  l'estraneità 
del musicista alla tragi- 
ca vicenda. Disse altresì 
che la ragazza, secondo 
i risultati di una sua 
analisi, si trovava in 


una villa nella periferia 
di New Orleans, ostag- 
gio di una banda di mal- 
viventi. 

Ora, dopo aver parla- 
to del luogo ove sarebbe 
seppellita la salma di 
Ylenia, Ladanji afferma 
che «le attenzioni vanno 
rivolte anche agli amici 
e ai conoscenti della Car- 
risi che vivono in Italia 
perché secondo. il mio 
personale parere, tutto 
è stato orchestrato nella 
vicina Penisola prima 
del viaggio di Ylenia ne- 
gli Stati Uniti». Un com- 
plotto che ha radici in 
Italia dunque, sarebbe 
questa secondo il prano- 
terapeuta, la chiave di 
lettura della sparizione 
di Ylenia. 

a.m. 


Dalla Carnia cento idee 
per difendere l’ambiente 


Dallo smaltimento dei rifiuti 
agli scarponi da sci riciclabili 


UDINE — La Carnia pro- 
muove il «verde» in Ita- 
lia. Sotto l'egida del- 
l'Azienda di promozione 
turistica della Carnia e 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, la prima 
edizione di «Carnia Alpe 
Verde» ha infatti «moni- 
torato» l'Italia intera per 
sapere quanto viene fat- 
to, progettato e realizza- 
to per la salvaguardia 
ambientale lungo l'inte- 
ro stivale. Molti dei pro- 
getti (raccolti poi nella 
pubblicazione «I cento 
progetti più verdi d'Ita- 
lia», edizione dell'Apt 
della Carnia) sono «curio- 
si»... Ma non solo. Le lo- 
ro caratteristiche lascia- 
no intravedere quale sa- 
rà il futuro, naturalmen- 
te e obbligatoriamente, 
all'insegna dello svilup- 
po compatibile. E dopo 
un anno: ecco cosa si è 
fatto, realizzato, conti- 
nuato, compiuto di alcu- 
ni interessanti progetti... 

Discariche sicure, per 
tanti, tanti anni. Con il 
sistema di «termocom- 
pattazione» dei rifiuti 
ideato da Angelo Odori- 
co di Rivignano si otten- 
gono infatti «cubetti) so- 
Hdi, inodori e «stabilizza- 
ti» dai rifiuti. Grazie al- 
l'esiguo volume occupa- 
to dai «cubetti» le disca- 
riche sono attive per 
‘una durata di tre o quat- 
tro volte superiore alla 
normalità. La stabilizza- 
zione del «cubo» termo- 
compattato garantisce 
poi che il suolo non ven- 
ga inquinato. Odorico ha 
firmato il primo contrat- 
to italiano (dopo Germa- 
nia, Francia, Giappone e 
Medio Oriente), per l’in- 
stallazione dell'impianto 


una incredibile serie di progetti 


alcuni dei quali poi realizzati 


nei pressi di una discari- 
ca situata in provincia 
di Treviso. In laborato- 
rio si è già potuto consta- 
tare che il prodotto della 
termocompattazione è 
anche un ottimo combu- 
stibile... non inquinan- 
tera 

Alberto Tomba non po- 
trà usarli. Sono gli scar- 
poni da sci riciclati al 
10% della «Nordica», cer- 


tamente «ecologici», ma 
non in grado di consenti- 
re performance alla Al- 
berto Tomba. Questo 
scarpone «ambientali- 
sta» ha già «furoreggia- 
to» in Germania e si va 
diffondendo in Austria, 
Francia e, ultima, l'Ita- 
lia... Il problema per la 
diffusione italiana di 


questo prodotto è, almo- 


mento, la legge che con- 
sidera gli scarponi usati 
«rifiuti speciali»; vi è 
quindi la necessità di 
una speciale autorizza- 
zione per il riciclaggio. 
Se ne riparlerà con il 
prossimo Parlamento... 
Ulteriore problema è la 
raccolta degli scarponi 
usati; in Germania gli 
sciatori li spediscono ai 
negozianti, ma alla Nor- 
dica si domandano se gli 
italiani saranno disponi- 
bili a spendere le 5 mila 
lire per la spedizione. . 

Olivi, ciliegi, albicoc- 
chi e susini non soffrono 
più. Grazie al friulano Li- 
vio Lendaro che ha in- 
ventato, brevettato e 
prodotto lo «Sferzatore 
pneumatico» per la rac- 
colta indolore delle oli- 
ve. Gli sferzatori di «Len- 
daro» consentono di non 
rovinare le piante e quin- 
di di produrre la stessa 
quantità di frutti anche 
l'anno. successivo alla 
«grande» raccolta. In un 
anno gli sferzatori sono 
stati venduti in Italia, 
Spagna, Portogallo, Gre- 
cia, Tunisia, Cipro e in 
Iran... con un incremen- 
to di vendite del 20%; il 
costo dell'attrezzo è ab- 
bordabilissimo: 600 mi- 
la lire. 

Gli animali salgono in 
cattedra, Bimba e Pal so- 
no due cani che sono sta- 
ti addestrati a raccoglie- 
re i rifiuti di plastica nei 
parchi... Ma dopo aver 
imparato questo incredi- 
bile esercizio al servizio 
dell'uomo Bimba e Pal 
sono entrati nelle scuole 
dapprima di Milano (lo- 
ro patria), quindi di tut- 


ta Italia per insegnare ai- 


bambini il linguaggio de- 
gli animali. 


lemalorgine praceleno 


. SONO OLTRE QUARANTAMILA LE PENSIONI ASSISTENZIALI EROGATE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Povertà in aumento 


sera 
VE 


line LEZBYELI 
Î 4. 


Ecco dove cercare 


POLA — Ecco la mappa, tracciata dal «sensi- 
tivo» istriano che dovrebbe condurre secon- 
do quanto egli sostiene, ad individuare il 
luogo ove è sepolto il corpo di Ylenia. Si tro- 
verebbe alla periferia di New Orleans non 
sarebbe accessibile e potrebbe essere un bo- 
sco o un cantiere edile, 
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SS inereve 
Concessioni tivù 


In regione promosse 
cinque emittenti 


TRIESTE — Sono cinque, per ora, le televisioni pri- 
vate del Friuli-Venezia Giulia che hanno ottenuto la 
concessione a trasmettere, Si tratta di Canale 6 @ 
Tvm di Gorizia, di Rta Radio Teleantenna e Tele: 
quattro di Trieste e Video Pordenone di Pordenone. 
E' un elenco provvisorio, nei prossimi giorni il mini: 
stero delle Poste dovrebbe comunicare l'elenco com: 
pleto comprendente anche la situazione di altre 
emittenti della regione che hanno fatto richiesta di 
concessione. Oltre a queste cinque "promosse", di si- 
curo sono state “bocciate” quattro televisioni (l'elen | 


co è stato pubblicato domenica scorsa): due di Udint 
(Tele Faedis e Tele Udine), una di Gorizia (Gorizi? 
Televisione) e una di Trieste (Monitor tv). Il ministe: 


To si sta occupando anche delle radio: a 28 è stato 


proibito di trasmettere. 


Ribadito dal console Usa 
interesse per la nostra regione 


‘TRIESTE—Il presidente della giunta Renzo Trava: 


nut ha ricevuto il console generale aggiunto degli 
Stati Uniti a Milano signora Sharon Mercurio e il re- 
sponsabile della sezione affari italiani del diparti” 
mento di Stato, Alex Karagiavig, che erano accompa- 
gnati dall'agente consolare a Trieste, Paolo Bearzi. 
Il console, nell'esprimere il particolare interesse 
degli Stati Uniti per il ruolo della nostra regione € 
dell'intero Nord-Est verso i paesi dell'Europa centra- 
le, ha annunciato la prossima visita dell'ammiraglio 
Prueher, nuovo comandante della sesta flotta, che 


giungerà a Trieste il 25 marzo prossimo a bordo del- 
l'incrociatore «Belknap», e quella alla regione del- 


l'ambasciatore Usa in Italia Reginald Bartholomew 


che avverrà nei primi giorni di maggio. 


Anche la Guardia di finanza 
pervigilare sulle elezioni 


TRIESTE — La vigilanza sulle emittenti radiotelevi- 
sive per la campagna elettorale è stata al centro del- 
la riunione del Comitato regionale per i servizi radio. 
televisivi. Il Comitato ha deciso di attuare la vigilan- 
za attraverso le strutture del Circostel e non ha 
escluso che per alcuni controlli si possa ricorrere al- 


la Guardia di finanza. 


Fiera Ortogiardino, convegno 
suagricoltura e ambiente 


PORDENONE — «Coltiviamo l'ambiente. Proposte 
per la salvaguardia del territorio»: questo il tema 
del convegno organizzato dalla Coldiretti, nell'ambi- 
.| to della rassegna Ortogiardino, con il quale si vuolé 


stimolare la discussione per far emergere propost@ 
valide per veder riconosciuta l'agricoltura com | 
strumento di difesa dell'ambiente! 


A fine mese l'assemblea 
dell’Ordine dei giornalisti 


TRIESTE — L'assemblea annuale dell'Ordine det | 
giornalisti del Friuli-Venezia Giulia è stata indet- | 
ta per mercoledì 30 marzo, alle 15,30, nella sala 
Paolo Alessi dell circolo della stampa in coerso 
Italia 13. All'ordine del giorno figurano l'esame e 
l'approvazione dei bilanci consuntivo 1993 e di 


previsione 1994. 


i 


ELEZIONI /FINI, BOSSIEMARTINAZZOLI IN REGIONE PER I COMIZI PIU’ ATTESI | 
i (_} [| (_} (_] 

Campagna rianimata dai big 

Un calendario fitto di appuntamenti - E domenica prossima arriva anche La Malfa 


PRESTO UN DDL DELL’ ASSESSORE DEGRASSI 
Personale, nuove regole 


TRIESTE — Un nuovo 
disegno di legge che ri- 
guarda le nuove forme 
di commissioni relative 
ai «provvedimenti di 
mobilità verticale» (le 
promozioni) del perso- 
nale regionale sarà pre- 
disposto dall'assessore 
Michele Degrassi e pre- 
sentato alla giunta re- 
gionale. 

«Rispetto a quanto fi- 
nora previsto - ha affer- 
mato Degrassi - Sì regi- 
stra una inversione di 
rotta, in quanto la giun- 
ta regionale ha deciso 


di mettere in atto nuo- 
ve forme concorsuali, 
utilizzandola valutazio- 
ne di un'apposita com- 
missione giudicante. 

La differenza - ha 
spiegato Degrassi - è 
Tappresentata dalla 
composizione della 
commissione della qua- 
le non faranno più par- 
terappresentanti sinda- 
cali e di forze politiche, 
come una volta, ma sa- 
rà esclusivamente com- 
posta da elementi ester- 


nl 
Ciò. - ha affermato 
l'assessore delegato ai 


problemi del persona- 
loe - permetterà alla 
commissione, quale or- 
gano giuidicante. ester- 
no, la massima impar- 
zialità e trasparenza, 
ma anche celerità di la- 
voro». La giunta regio- 
nale con questo provve- 
dimento intende dare 
«una chiara e innovati- 
va risposta alle proble- 
matiche del personale, 
superando i rallenta- 
menti anche di alcuni 
anni che si sono verifi- 
cati all'interno dell'en- 
te regionale nell'ultimo 
periodo». 


L’EX SEGRETARIO PDS DI UDINE QUERELATO DA LENOCI 


A giudizio per diffamazione 


UDINE — Maurizio Ioni- 
co, 38 anni, ex segretario 
del Pds friulano, è stato 
rinviato a giudizio dal 
gip di Udine per rispon- 
dere dell'accusa di diffa- 
mazione a mezzo stam- 
pa. A chiamarlo in causa 
è stato Antonio Lenoci, 
citato nel libro bianco 
edito a cura del Pds dal 
titolo «No alla mafia, fer- 
miamo il traffico di armi 
nel FriuliVenezia Giu- 
lia», Una raccolta di arti- 
coli che si apre con una 
analisi, la cui paternità, 
non essendo firmata, è 
stata attribuita al curato- 
re ed editore del dossier, 


cioè Ionico. 

In questa premessa si 
fa riferimento a una ‘so- 
cietà, la Levant Co, 
«azienda destinata a tra- 
sformare i miliardi degli 
aiuti italiani in medicine 
e generi alimentari, che 
avrebbe dovuto fungere 
da collettore degli aiuti e 
che invece ha avuto fun- 
zione di idrovora». «La 
Levant Co. - è scritto nel 
libro bianco - è una socie- 
tà italo-jugoslava, di fat- 
to italo-serba. Lo scopo 
sociale della Levant, che 
ricordiamo ha sede a Ba- 
ti, traspare nettamente 
dalla denominazione 


completa: "Levant Co. 
spa - società per azioni 
italo-jugoslava di coope- 
razione economica”. La 
Levant dispone di una se- 
de secondaria a Gorizia. 
Secondo la stampa alba- 
nese e qualificati ambien- 
ti politici baresi sarebbe 
molto vicina al Psi di Ba- 
tie in particolare all'ono- 
revole Claudio Lenoci, al- 
l'epoca sottosegretario 
agli esteri e zio di Anto- 
nio Lenoci di Udine». «E' 
interessante notare che 
Antonio Lenoci - si legge 
ancora nel dossier - è 
pregiudicato per il reato 
di estorsione ed è in rela- 
zione con Licio Gelli». 


UDINE — Ormai ci sia- 
mo. Le segreterie regio- 
nali dei partiti hanno 
scaldato i motori della 
campagna ‘elettorale al 
massimo e ora si prepa- 
rano per i soliti botti fi- 
nali. Il tutto chiaramen- 
te grazie alla presenza 
dei «big» nazionali, gli 
unici a regalare qualche 
tocco di colore a una 
campagna, fino ad ora, 
stanca e povera di avve- 
nimenti e di idee. _ 

Il segretario nazionale 
di Alleanza Nazionale e 
Gianfranco Fini e quel- 
lo della Lega Nord Um- 
berto Bossi saranno og- 
gi e domani ospiti della 


‘nostra regione. Perl pri- 


mo è previsto un vero e 
proprio tour. Quest'oggi 
il leader della Destra sa- 
rà in mattinata a Gori- 
zia, dove alle 11 parlerà 
nella sala del consiglio 
provinciale. Nelpomerig- 
gio si sposterà invece a 
Udine, dove terrà un co- 
mizio in piazza San Gia- 
como alle 18. In serata 
invece, il segretario di 
Alleanza Nazionale sarà 
a Pordenone, dove incon- 
trerà alle 21 la gente in 
piazza Municipio (o in 
caso di maltempo nella 
sala del Verdi). Domani 
mattina appuntamento 
finale in regione, con co- 
mizio a Trieste. Gian- 
franco Fini sarà in piaz- 
za Unità alle 11.30. 

Per quel che riguarda 
invece Umberto Bossi il 
suo giro partirà proprio 
dal capoluogo giuliano, 
dove questa sera, parle- 
rà alla gente all'ente fie- 
ristico. Domani pomerig- 
gio gran finale a Udine, 
dove terrà un comizio al- 
le 17.30 nell'auditorium 


della Fiera Udine-Esposi- 
zioni. 

Anche il ‘Patto per 
l'Italia inizia a giocare le 
sue Carte più importan- 
ti. Lunedì sarà infatti in 
regione il segretario del 
Partito popolare italiano 
Mino Martinazzoli. Al- 
le 18 parlerà, assime al 
ministro degli esteri An- 
dreatta, nell'aula ma- 
gna dell'Istituto Tomadi- 
ni. Nella stessa giornata, 


alle 20.30, Martinazzoli | 


parlerà poi a Gorizia, al- 
l'auditorium Fogar, men- 
tre Andreatta, alla stes- 


sa ora; all'hotel Carnia.| 


di Tolmezzo. 

Per quanto riguarda 
ancora gli appuntamenti 
con i big nazionali, do- 
menica 20 marzo il se- 
gretario del Pri, Giorgio 
La Malfa, interverrà 
nel pomeriggio a un in- 
contro con la stampa re- 
gionale. 

Intanto si registrano 
le prime prese di posizio- 
ne delle forze non diret- 
tamente rappresentate 
‘nelle prossime elezioni 
politiche, E' il caso ad 
esempiodell'Unione slo- 
vena che che in un in- 
contro con il candidato 


dei Progressisti per il Se- | 


nato a Gorizia Darko! 
Bratina ha manifestato | 
il proprio appoggio all'at- 
tività dell'uscente sena 
tore per quanto ha fatto 
e potrà fare in materi@ 
di tutela delle minoran” 
ze. + | 
Infine il candidato sul 
proporzionale della Li 
sta Pannella, Frano0 
Paticchio ha preso pos!‘ 
zione contro l'espropri0 
delle casse previdenzia” | 
autonome. | 
fe.b®| 


È 
Pai 


N 
[e] 
(= 


Rui 
a 
I 


Il casinò 

di Portorose: 

adesso gli sloveni 

non coprono più 
leattività dell’italiano 
stabilitosi 
oltreconfine 


Da una settimana Aldo Fanelli non è più cittadino 
sloveno. L'uomo dai tanti nomi, presunto punto di 
riferimento in Slovenia della mafia del Brenta, per 
le autorità slovene è ora uno straniero. Niente più 
«ombrelli» dallo Stato sloveno per proteggere un pro- 
prio cittadino e quindi reale possibilità che l'uomo 
possa essere estradato in Italia dove la giustizia lo 
accusa di esportazione illecita di valuta e riciclaggio 
di denaro sporco. 

o degli Interni della Slovenia è stato ina- 
movibile. Ribadendo quanto deciso in prima istanza 
(nel settembre ‘93), il ministero ha respinto il ricor- 
So e tramite l'ufficio affari interni di Pirano, gli ha ri- 
chiesto la restituzione di tutti i documenti sloveni 
da lui ottenuti in questi anni. |} 0 

«La sua iscrizione nell'albo dei cittadini era irrego- 
lare e la sua documentazione manchevole — precisa 
Aris Loboda, capo dell'ufficio per gli affari interni pi- 
ranese — e malgrado gli abbiamo chiesto di fornirci 
i documenti necessari, lui non l'ha fatto». Settanta- 
tré anni, arrivato per la prima volta a Portorose ne- 
gli anni Sessanta, è tuttora considerato «il grande 


vecchio» che, sino alla fine degli anni Ottanta, avreb- 


be ricoperto un ruolo di primaria importanza nella 
gestione dell'Ufficio fidi del locale casinò. Fanelli 
avrebbe avuto vita facile grazie alle conoscenze con 
le autorità jugoslave, servizi segreti compresi, ai 
quali sarebbero andati dei fondi neri. Nell'83 ottiene 
il permesso di residenza permanente e l'anno dopo 
viene iscritto nell'albo dei cittadini. Lo può fare gra- 
zie agli accordi di Osimo che danno la possibilità di 
diventare cittadini sloveni a coloro che nel settem- 
bre del '47 erano SERGIO italiani e nel ‘77 risiedeva- 
no in territorio jugoslavo. Her di R 
“pel suo caso sì occupa il ministero degli Interni 
sloveno a partire dal luglio del ‘93, quando la com- 
missione parlamentare d'inchiesta, che si occupa 
delle presunte malversazioni nella Hit e nel Casinò 
di Portorose, vuole interrogare quello che è conside- 
Tato il principale testimone per far luce sul controllo 
dei servizi segreti sulle case da gioco (c'è chi affer- 
a che anche dopo le prime elezioni democratiche 
del'90. valigette di soldi hanno continuato a viaggia- 
re da Portorose alla volta di Lubiana). Ma Aldo Fa- 
nelli non compare e giustifica le sue assenze con la 
malattia. Intanto qualcuno nella capitale slovena 
s interroga su come quest'uomo abbia potuto riceve- 
re la cittadinanza slovena, e quindi come possa esse- 
re «protetto» di fronte a richieste d'estradizione, 
Due giorni fa la commissione decide che Fanelli 
debba essere condotto a testimoniare anche con la 
forza, perché esiste il sospetto che Ri voglia evitare 
di parlare. Ma intanto il ministero gli toglie la citta- 
dinanza e in attesa che i suoi avvocati facciano ricor- 
so alla Corte suprema, la commissione chiede che il 
procedimento venga sospeso per evitare di farsi 
sfuggire un preziosissimo testimone. Fanelli in Slo- 
venia è indagato solo per evasione fiscale (comun- 
Que cospicua in quanto avrebbe frodato l'erario slo- 
Veno di circa 300 milioni di lire) e non altri reati le- 
gati alle sue presunte attività malavitose anche in 
Slovenia. i 
Loris Braico 


Il Piccolo 


Residente a Trieste per molti anni, Luigi 
Ciccarelli, alias Aldo Fanelli, in città è co- 
nosciuto più con il nome di Gino Chiesa. 
Tre nomi per un boss di primo piano, un 
grande vecchio della Mafia. È Ciccarelli- 
Fanelli-Chiesa che ha gestito per anni un 
business miliardario, riciclando, secondo 
il giudice veneziano Francesco Saverio Pa- 
vone, fiumi di denaro proveniente dagli 
affari della Mafia del Brenta. Ha vissuto fi- 
no a qualche giorno fa nei confort di una 
una villa da mille e una notte alla sommi- 
tà della collina di Santa Lucia, vicino a 
‘Portorose, protetta da un sofisticato siste- 
ma di controllo con decine di telecamere 
piazzate nei punti strategici. E per anni, 
‘protetto dai servizi segreti jugoslavi se n'è 
fregato ampiamente del fatto che era ricer- 
cato dalla giustizia italiana. E anzi era 


Trieste 


LA SLOVENIA RITIRA LA CITTADINANZA AL PRESUNTO BOSS DELLA MAFIA DEL BRENTA 


Lubiana ”ripudia” Fanelli 


L’estradizione in Italia, dove è ricercato per riciclaggio di denaro sporco, ora è possibile 


Tre nomi pertremila «affari» 


riuscito a ottenere la cittadinanza che ora 
gli è stata revocata. 

Proprio in questi giorni il boss viene pro- 
cessato nell'aula bunker di Mestre assie- 
me ad altri 109 piccoli e grandi mafiosi 
del Brenta e della Sicilia come Felice Ma- 
niero o Gaetano Fidanzati. Ma come Gino 
Chiesa si è inserito nel business dei casi- 
nò? «Costui _ aveva scritto nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio il istrato venezia- 
no _ ge presso il casinò di Portorose 
un ruolo dirigenziale che non è solo di col- 
legamento ma anche di coordinamento 
dell'attività di questi gruppi malavitosi 
che vi gravitano intorno». 

Questo non è un affare da poco se si 
considera che l'acquisizione dell'ufficio fi- 
di di Portorose ha richiesto all'inizio degli 
anni Ottanta un investimento di almeno 


III 
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Il problema del «risana- 
mento» di Cittavecchia 
ritorna alla ribalta. Non 
in un dibattito pubblico 
bensì in un'aula di tribu- 
nale. Lunedì comparirà 
davanti al presidente del 
Gip Vincenzo D'Amato, 
il deputato "verde” Sau- 
ro Turroni. E' indagato 
per aver asseritamente 

iffamato in una riunio- 
ne pubblica il "Ciet”, il 
Consorzio imprese edili 
triestine. Il presidente 
dell'organizzazione,ilge- 
ometra Mario Savino ha 
sporto querela e il parla- 
mentare è finito prima 
sotto inchiesta e ora da- 
vanti ai giudici. 

Sauro Turroni, eletto 
nella circoscrizione di 
Forlì, aveva citato la con- 
venzione tra il Comune 
di Trieste e il Ciet. Com- 


ottocento milioni. Al processo di Mestre il 
croupier Angelo Miotto ha dichiarato che 
l'ufficio gestito da Chiesa incassava il 30 
per cento dei fidi e che, sempre Chiesa, 
‘prendeva: il 3,5 per cento delle somme in 
transito da e per il casinò istriano. 

E chi c'era dietro a questo business? Fe- 
lice Maniero, il boss della Riviera del 
Brenta, arrestato in agosto dello scorso an- 
no a Capri. E Maniero era anche l’ i- 
vo proprietario dei sei appartamenti e del 
locale di via Romolo Gessi che nel maggio 
dello scorso anno sono stati sequestrati 
dai magistrati veneziani. Un piccolo inve- 
stimento, questo, da appena un miliardo e 
mezzo che ha dimostrato che la Piovra ha 
i tentacoli non sono solo in Istria ma an- 
che a Trieste. 


c.b. 


USURA 
Liberato 
Fermeglia, 
in carcere 
Genuzio 


Aldo Fermeglia, 64 
anni, “indagato” per 
usura ed estorsione è 
libero da ieri. Il giudi- 
ce per le indagini pre- 

inari gli ha revo- 
cato gli arresti domi- 
ciliari a quasi due 
mesi dall'inizio del- 
l'inchiesta. La richie- 
sta direvoca delle mi- 
sura cautelare è sta- 


QUERELATO DAI COSTRUTTORI 
Lunedì in tribunale 
il deputato verde 
Sauro Turroni 


IL PROCURATORE CAMPISI HA INTERROGATO IL COSTRUTTORE 


Ividin: «Ecco i miei amici.» 


Si allunga la lista delle persone *aiutate’- Confronto con le dichiarazioni della Sbrizzi 


Sergio Trauner, Piergior- e che ha detto la verità. 
gio Luccarini, Carmelo Sembrava un altro, non 
Galandruccio, Antonio era più il Cividin sconfit- 


Goslovich, Dario Rinaldi 
e un misterioso assesso- 
re friulano. Sono questi i 
nomi degli "amici” di Ma- 
rio Cividin. Il costrutto- 
re, ora al centro di una 
delle più delicate inchie- 
ste della tangentopoli tri- 
estina, li ha tirati in bal- 
lo di fronte al sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo. 

«Sono amici miei, li ho 
aiutati», questo in sinte- 
si il significato della det- 
tagliata deposizione di 
Mario Cividin. Ieri il set- 
tantenne costruttore è 
entrati in Procura alle 
9.30 dopo aver passato 
in rassegna per quasi 
un'ora tutti i corridoi del 
palazzo di Giustizia. Cap- 
potto cammello, l'insepa- 
rabile farfallino, l'avvo- 
cato Paolo Fisher mezzo 
passo indietro, Cividin 
ha voluto dimostrare 
pubblicamente che non è 
più con le spalle al muro 


to di due mesi fa. 

«Sono soddisfatto del- 
l'interrogatorio. Non 
c'erano più elementi per 
il mio arresto», ha detto 
il costruttore uscendo 
dallo studio del procura- 
tore capo Sebastiano 
Campisi. Per più di tre 
ore aveva risposto alla 
domande incalzanti del- 
l'anziano magistrato. Al- 
lo stesso tavolo era sedu- 
to anche il sostituto An- 
tonio De Nicolo che di do- 
mande ne ha fatte vera- 
mente poche. L'interro- 
gatorioha toccato sostan- 
zialemte tre temi: le di- 
chiarazioni accusatorie 
di Dina Sbrizzi, i rappor- 
ti tra Cividin e l’avvoca- 
to Luciano Sampietro, la 
riunione di Lignano do- 
ve, secondo l'ex segreta- 
ria particolare ‘del co- 
struttore sarebbe stata 
decisa una strategia ope- 
rativa per nascondere la 
contabilità in nero, Vale 
a dire i soldi che Cividin 


Oltre a Trauner, 
Calandruccio 

eDario Rinaldi, 
sarebbero coinvolti 
Piergiorgio Luccarini, 
Antonio Coslovich 
eum’altra Persona 
——-ono2N_T_ 


aveva versatò ai suoi 
"amici" politici, 

La riunione di Lignano 
si è svolta i 
dello scorso anno mentre 
Cividin era agli arresti 
domiciliari nella sua vil- 
la di via Amendola. Al 
"vertice" hanno preso 
parte suo figlio Donatel- 
lo, Dina Sbrizzi factotum 
delle società del gruppo, 
il commercialista Fulvio 
Ferrarini e alcune altre 
persone. Le fatture false, 
quelle per il "nero” sono 
satte invece trovate dal- 
la Guardia di finanza più 
di 40 giorni dopo. Co- 


m'era possibile organiz- 


Giovedì sono stati supe- 
rati i limiti stan 


ly, consentita dalla stes- 
sa norma. «In ogni caso - 


co ha un precedente, an- 
che se formalmente di- 


Smog sopra i limiti, ma si circola 


Tiferimento della qualità 
dell'aria, ma oggi il cen- 
tro resterà aperto ugual- 
mente. Lo ha deciso il 
sindaco Illy, perché no- 
nostante l'inquinamento 
di giovedì «si è registra- 
to un netto miglioramen- 
to e una favorevole pre- 
visione delle condizioni 
climatiche, che tra l’al- 
tro va a coincidere con 
una giornata prefestiva, 
prevedibilmente meno 
‘trafficata’. Ù 
Giovedì la massima 
concentrazione di ossido 
i carbonio è avvenuta 
alle 22, con 15,3 milli- 
grammi al metro cubo, 
Tispetto ai 10 del limite 


Spiega ancora il sindaco 
- l'obiettivo non è di ri- 
Focizle a tutti i costi 


all'anno, così 
come previsto dalla leg- 
ge». E dunque via libera 
alla deroga, che tra l'al- 
tro è un'anticipazione di 
quanto avverrà non ap- 
pena diventerà operati- 
va la chiusura del centro 
per quattro giorni alla 
settimana: «Secondo il 
nuovo piano di chiusura 
del centro - dice Riccar- 
do Illy - il sabato si po- 
trà circolare, e viste le 
mutate condizioni atmo- 


Standard, tuttavia le fa- sferiche e il minore volu- 
Vorevoli previsioni mete- me di traffico della gior- 
orologiche hanno indot- nata prefestiva c'erano 
to il sindaco a derogare motivi sufficienti per de- 
all'ordinanza di chiusu- rogare alla chiusura». 

Ta, iniziativa, afferma Il- La decisione del sinda- 


D 


DADA 


verso: il 13 novembre 
scorso il commissario La- 
rosa rinviò l'applicazio- 
ne del piorfeinento 
sulle targhe alterne gra- 
zie al vento di bora che 
ripulì l'aria sporca del 
centro città. Allora però 
l'ordinanza non era an- 
cora operativa (e non lo 
sarebbe stato in segui- 
to), per cui il commissa- 
‘rio non derogò a una nor- 
ma in vigore - come ha 
fatto ora il sindaco - ma 
si limitò a posticiparne 
la prima applicazione. 
Bisognerà vedere se la 
deroga di oggi troverà 
d'accordo anche l'Usl, 
che al tempo di Larosa 
prese una ferma posizio- 
ne contro il comporta- 
mento del commissario 
che temporeggiava nel- 
l'applicare le misure an- 
tismog. 


ALLORA SIGNOR 
SINDACO, 
cHiuso, D 
O APERTO è 


DADIDAIDNDAVIDALA 


zare un vertice per deci- 
dere una linea di condot- 
ta su fatti che dovevano 
‘ancora essere definiti da- 
gli investigatori? 

Il problema dell'inchie- 
sta che coinvolge Civi- 
din, il suo difensore av- 
vocato Sampietro e. il 
commercialista Ferrarini 
sta proprio qui. Per la 
Procura la riunione di Li- 
gnano rappresenta una 
sorta di piano in vista di 
un evento prevedibile 
ma non ancora accaduto. 
Per la difesa sono due 
fatti distinti, senza alcun 
legame operativo. 

«C'è un forte impegno 
del procuratore capo Se- 
bastiano Campisi per ac- 
certare la verità. Di que- 
sto sono tranquillo», ha 
detto l'altro difensore di 
Gividin, l'avvocato Paolo 
Fisher - Tamaro. Dichia- 
razioni distensive anche 
da parte del magistrato. 


«Sono soddisfatto dell'in- ma il barista aveva por- | Grassi aveva denunciato 
terrogatorio. Cividin si è tato i caffè. Il più amaro | durante la riunione co- 
dichiarato disponibile. . è stato per De Nicolo. me un fatto grave l’as- 
La verità sorge sempre Claudio Ernè | senza al convegno dei 
come sorge sempre il so- Corrado Barbacini | rappresentanti del Ciet. 


le». 

Diversa la reazione di 
De Nicolo. «Non c'è nes- 
suna battuta da fare», ha 
detto rinchiudendosi nel- 
la sua stanza. Scendendo 
per lo scalone del tribu- 
nale lo stesso Cividin lo 
aveva tirato in ballo. «È 
vero che De Nicolo ce 
l'ha con lei? » aveva chie- 


sto un cronista. E il co- 


struttore, serafico aveva 
risposto: «Lei che ne pen- 
sa? ». Più chiaro di così... 

Mentre Cividin scende- 
va le scale, nello studio 
di Campisi era già entra- 
to un testimome impor- 
tante: il braccio destro 
del commercialista Ful- 
vio Ferrarini. Di lui si sa 
solo il cognome: Zanolli. 
Nel corridoio erano in at- 
tesa due avvocati e una 
signora, amici del teste. 
Ma il suo interrogatorio 


‘non si è protratto per 


molto tempo. Poco pri- 


mentando l'articolo 11 
del protocollo che de- 
manda a un secondo mo- 
mento la quantificazio- 
ne delle spese da sostene- 
Te, aveva parlato di 
"elementi precisi per in- 
dividuare dove passerà 
il malaffare”. 

La riunione cui aveva 
partecipato Turroni era 
stata molto critica verso 
le nuove iniziative per 
Cittavecchia. Sul tappe- 
to era stato posto il pro- 
blema del recupero e del 
Testauro conservativo- 
dei centri storici. I rela- 
tori avevano attaccato il 
progetto dei Ciet parlan- 
do di “anomalie” proce- 
durali e i 
"irrispettosità” di un pia- 
no che va "a distruggere 
il tessuto urbano esisten- 
te secondo criteri urbani- 
stici di eliminazione del- 
l'antico, criteri che oggi 
l'intera Europa. sta 
abbandonando”. 

Nella riunione aveva 
parlato Stefano Boato, 
docente universitario a 
Venezia. Aveva definito 
il progetto "come una si- 
tuazione assistita per la 
più nefanda delle opera- 
zioni possibili”. Boato ne 
aveva sottolineato la 
non contrattabilità del 
punto di vista finanzia- 
rio, parlando "di MILORE 
razione tangentopoli ga- 
rantita fin dall'inizio» 

La senatrice verde Pia 


ta presentata dall'av- 
vocato Alessandro 
Giadrossi. 

Nel carcere del Co- 
Toneo è invece rin- 
chiuso da qualche 
giorno Arnaldo Genu- 
zio, 57 anni, l'altro 
protagonista di que- 
sta brutta storia di 
soldi prestati a stroz- 
zo. Genuzio è stato ri- 
portato in cella su ini- 
ziativa del sostituto 
procuratore Federico 
Frezza che ha 
“giocato” sui tempi 
del Codice di proce- 
dura e ha chiesto che 
l'imputato scontasse 
immediatamente i 19 
mesi di carcere appli- 
catigli col patteggia- 
mento. Così Aldo 
"Strica"” è stato arre- 
stato. Il difensore 
avrebbe potuto chie- 
dere il cosiddetto affi- 
damento in prova ma 
l'iniziativa dell’accu- 
sa lo ha battuto sui 
tempi. 

Genuzio e Ferme- 
glia erano stati coni- 
volti in questa inchei- 
sta dalle dichiarazio- 
ni della signora Beni- 
ta Abbrescia, titolare 
di una pasticceria. 
La donna aveva chie- 
sto dei pretiti a Fer- 
meglia, asseritamen- 
te per curare un fi- 
glia gravemente am- 
malata. Idebitisareb- 
bero cresciuti a di- 
smisura per gli altis- 
simi tassi d'interesse 
praticati. 


CD 


Quei vestiti erano rubati 


La soffiata era giusta: 
l'informatore aveva det- 
to alla VO ge tre ia 
oslavi alloggiati in w 
a in mi Valdirivo 
avevano merce di prove- 
nienza illecita. E così l'al- 
tra notte è scattato il bli- 
tz. 

Nella stanza c'erano 
pantaloni, gonne, pellet- 
teria della marche Levis, 
Valentino, Luca D'Altie- 
ri, Lacoste e Pierre Car- 
din. Tutta roba presumi- 
bilmente rubata. I due 
presenti al momento del- 
l'irruzione sono, suli de- 
nunciati per ricettazio- 
ne, Si tratta di Elio Anto- 
hac, 41 anni, croato e del 
minore G.N., bosniaco. 
Una terza persona è ri- 
cercata. La merce intan- 
to è stata portata negli 
uffici della squadra mo- 
bile dove possono recarsi 
i proprietari. 
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| Trieste / Città 


onfermo:«Italia cialtrona» 


«Che l'Italia sia cialtro- 
na, lo sappiamo; forse 
è uno degli attributi mi- 
gliori con cui tratteggia- 
re questo nostro Paese. 
Ma da esperto di strate- 
gia militare ribadisco 
che sono contrario al- 
l'invio di contingenti 
italiani in Bosnia»: co- 
sì, il generale Luigi Cali- 
garis, candidato di «For- 
za Italia» alla propor- 
zionale nel Friuli-Vene- 
zia Giulia nel Polo delle 
libertà, risponde all'ex 
parlamentare della Dc, 
Sergio Coloni, che po- 
chi giorni fa, all'indo- 


ROBERTO MENIA (ALLEANZA NAZIONALE) 


«Sul bilinguismo Trieste si gioca l'identità» 


Critiche alla politica estera italiana: «Colombo e Andreatta, con Croazia e Slovenia, sono partiti da zero» 


i 
Il duca d'Aosta 


stamani alla foiba. 
In Fiera c'è Bossi 


Manifestazioni con il duca Amedeo d'Aosta sta- 
mane a Trieste. Si tratta di un'iniziativa del 
Fronte unitario degli italiani assieme alla Asso- 
ciazione nazionale reduci e rimpatriati d'Africa 
duca d'Aosta, al movimento Monarchico, Unione 
degli istriani, gruppo ‘88, Lega venezia Giulia e 
Venezia Giulia unita. Oggi alle 16 il duca Amedeo 
d'Aosta visiterà il sacrario delle foibe a Basoviz- 
za e alle 17.30 renderà le onoranze al martire Na- 
zario Sauro.Domani, alle 10, ci sarà una confe- 
renza all'hotel Savoia (sala imperatore) sul tema 
“la difesa del territorio nazionale”. 

LEGA NORD: Presente in città oggi il leader 
del carroccio, onorevole Umberto Bossi. Parlerà 
questa sera alle 21 alla Fiera di Montebello. Do- 
po il comizio è stata organizzata una cena al ri- 
storante Lido a Muggia. 

PROGRESSISTI: Oggi i progressisti saranno in 
città per parlare dei programmi. A barcola (capo- 
linea del 6) dalle 16 alle 19. E alle 18 in campo 
San Giacomo si svolgerà un comizio. Presenterà i 
candidati Stelio Spadaro, segretario del Pds di 
Trieste. Sono aperti anche i conti correnti per la 
sottoscrizione elettorale a sostegno dei candida- 
ti: Margherita Hack cc numero 9354/1 alla Crt 
banca spa agenzia 9 di via Barbariga e Renato 
Kneipp cc numero 12-258 Banca di Credito di Tri- 
este agenzia Barriera-via Carducci. 

PATTO PER L'ITALIA: Proseguono gli incon- 
tri con la gente di Silvano magnelli, candidato 
del Patto per l'Italia per la camera dei deputati 
nel collegio di Trieste 2. sarà oggi dalle 12 alle 13 
e domani dalle 10 alle 12.30 a Muggia in piazza 
Marconi per incontrare la gente e rispondere alle 
domande. “Cercherò di essere il più possibile pre- 
sente sul territorio” ha detto Silvano Magnelli. E 
| Fabio Severi ha comunicato che è stato aperto al- 
la Banca nazionale del lavoro, agenzia 2, dei por- 
tici di Chiozza, il conto corrente 6089 per soste- 
nere le spese elettorali relative alla sua candida- 
tura nel collegio di Trieste 1. 

POLO DELLE LIBERTA': presentati dal vice 
segretario nazionale del Pli Trebbi e dal Coordi- 
natore provinciale dell'Unione di centro, Pampa- 
nin, i candidati del Polo delle libertà Gualberto 
Niccolini (Camera collegio Trieste 1), Marucci Va- 
scon (Camera collegio Trieste 2) e Roberto ntonio- 
ne (Senato). Si sono dati appuntamento nella se- 
de di via Carducci. 


PROPAGANDA ELETTORALE. Îl 


DOMAN cen 


ore 11.30 - Piazza Unità 


FINI 


candidato alla Camera (proporzionale) 


Intervengono i candidati: | 
NAZIONALE MENIA (camera 751) 
GIACOMELLI (Camera TS 2) 


è DRESSI (Senato) 


Redatto da: Menia R., Resp. M.S.1- ALL. NAZ. - TRIESTE 
Committente: FEDERAZIONE M.S.I. TRIESTE 


ALLEANZA 


Intervista di 
Furio Baldassi 


Come replica a chi, do- 
po la vostra trasforma- 
zione in Alleanza na- 
zionale, vi ha definito 
fascisti in doppiopet- 
to? 

«Osservando che è ca- 
duta la prima Repubbli- 
ca, e quindi anche gli 
schematismi che le era- 
no stati imposti. E co- 
munque per ricostruire 
l'Italia non c'è bisogno 
nè di pentiti nè di gente 
che abiura...». 

Cosa intende dire? 

«Che il discrimine, do- 
po Tangentopoli, si ope- 
ra tra onesti e disonesti, 
tra chi vuole ricostruire 
l'Italia e chi la vuole an- 
corata ai vecchi sche- 
mi», 

Aquesteconsultazio- 
ni vi trovate a correre 
da soli, mentre altri si 
sono coalizzati, tipo 
LpT, Lega Nord e Forza 
Italia... 

«Per quanto riguarda 
la Lista, confidiamo nel- 
la libertà di coscienza 
dei suoi elettori e nella 
loro dirittura morale. 
Del resto non è un miste- 
To che io sia supportato 
da ampi settori della 
LpT...). 

Bossi, però, vi calco- 
la poco. Non si è fatto 
un po’ scavalcare da 
Berlusconi? 

«Senz'altro, al punto 
che mi auguro che Alle- 
anza nazionale riesca a 
fare un accordo naziona- 
le con Forza Italia senza 
bisogno dei leghisti. Bos- 
si resta sempre pericolo- 
so, come le teorie para- 
scientifiche del profes- 
sor Miglio, ma il Cavalie- 
re può sottrargli la metà 
dei voti». 

Veniamo a lei. Pensa 
di potercela fare? 

«Sono abituato a non 
credere a niente. Peral- 
tro ho un avversario ve- 


E ai radicali isondaggi Swg non vanno giù 


Sondaggi? No grazie. I 
risultati pubblicati ieri 
dal Piccolo sui sondaggi 
elettorali realizzati dal- 
la Swg, non sono piaciu- 
ti ai candidati della Li- 
sta Pannella (Marco 
Gentilli, Paola Sain e 
Franco Paticchio). «A po- 
che ore dal black-out im- 
posto per legge sui son- 
daggi elettorali — affer- 
ma un comunicato con- 
giunto — gli elettori trie- 
stini si sono imbattuti 
nell'ennesimo sondag- 
gio-truffa, pubblicato 
questa volta sul Piccolo 


e condotto dalla Swg».- 


Un giudizio molto duro 


RoBERTO IULIANO 


invita amici e clienti a visitare 
la sua gioielleria di Via del Ponte, 7 


a due passi da Piazza della Borsa 


Per chi ama distinguersi! 


To, nel collegio Trieste 1, 
che è Niccolini. Nel colle- 
gio 2 sarebbe stata tut- 
t'altra musica». 

Per quale motivo? 

«Perchè lì non c'è sto- 
ria, in quanto anche i co- 
siddetti progressisti han- 
no sbagliato candidato. 
La scelta di Kneipp non 
dimostra attenzione, ma 
strumentalizzazionever- 
so la minoranza». 

Ma cosa avrebbero 
dovuto fare, allora? 

«Candidare Spetic, E' 
una persona intelligen- 
te, verso la quale porto 
rispetto, e avrebbe rap- 
presentato una scelta lo- 
gica». 

Cosa risponde a chi 
vede nella rinascita 
del centro-destra la 
possibile rovina del Pa- 
ese? 

- «Il Paese lo ha manda- 


dovuto al fatto che, ri- 
spetto al campione di 
1000 cittadini di Trieste 
(rispettivamente 509 nel 
collegio 1 e 491 nel colle- 
gio 2) «sono state raccol- 
te anche le dichiarazio- 
ni a favore di liste che 
non saranno in corsa al 
proporzionale, da Alle- 
anza democratica, alla 
Rete, al Partito repubbli- 
cano». «E evidente che 
le preferenze espresse — 
continua il comunicato 
— e puntulamente regi- 
strate, a favore di queste 
liste fantasma, sono de- 
stinate a confluire in al- 
tre liste, o per lo meno 
nell'ampia percentuale 


mani della prima visita 
di Caligaris a Trieste, 
aveva testualmente di- 
chiarato; «Mandare i 
nostri soldati in Bosnia 
in questo momento po- 
trebbe essere soltanto 
un “duro dovere”. Ma 
quando leggo che un 
candidato come il gene- 
rale Luigi Caligaris af- 
ferma che essi hanno 
alle spalle un'Italia cial- 
trona, io trasecolo, an- 
zi, inorridisco». 

Un «botta e risposta» 
che ieri, in occasione 
dell'incontro tra i can- 
didati del Polo delle li- 
bertà (Gualberto Nicco- 


Roberto Menia, 32 an- 
ni, laureato in giuri- 
sprudenza è il candi- 
dato di Alleanza na- 
zionale alla Camera 
nel collegio di Trie- 
ste 1. Segretario del- 
la locale federazione 
del Msi è consigliere 
comunale dal 1988 e 
dallo stesso anno pre- 
sidente nazionale del 
Fuan, l'organizzazio- 
ne universitaria mis- 
sina. E' stato inoltre 
chiamato dal segreta- 
rio Fini («Che mi au- 
guro di vedere primo 
ministro dopo un ac- 
cordo con Berlusco- 
ni») a far parte della 
segreteria nazionale 
del partito. 

Giornalista pubbli- 
cista, cura sull’house 
organ missino, il 
"Secolo d'Italia” la 
pagina adriatica, de- 
dicata alle questioni 
di Trieste, dell'Istria 
di Fiume e della Dal- 
mazia. 


to allo sfascio chi, al cen- 
tro e a sinistra, lo ha go- 
vernato finora, e adesso 
tenta di riproporsi sulla 
base del solo istinto di 
conservazione». - 

Arriviamo sulla fati- 
dica torre. Chi salve- 
rebbe dei suoi avversa- 
ri? LAS 

«Li butterei tutti giù 
comunque, ma Zeriali si 
salverebbe perchè sa vo- 
lare...No, scherzi a par- 
te, la Hack si perde nel- 
l'universo, Niccolini lo 
rispetto ma politicamen- 
te non rappresenta certo 
il ‘“nuovo”...Quanto a Se- 
veri, che torni a farlezio- 
ne...). ; 

Da cosa dipende, a 
suo avviso, l'incredibi- 
le profilerare di nuove 
liste? 

«Indubbiamento dalla 
voglia, riscoperta, di fa- 


dei cittadini ancora in- 
decisi». Il comunicato 
continua parlando di 
«disinformazione» e alla 
fine si chiede alla Swg 
«una pubblica e dovero- 
sa spiegazione sulla 
scientificità e professio- 
nalità dei criteri addot- 
tati per questo sondag- 
gio». 

E la Swg risponde. Ma 
innanzi tutto Dario Eria- 
vec, uno dei responsabi- 
li della società di ricerca 
triestina, vuole mettere 
dei paletti metodologici: 
«Quella che noi realizzia- 
mo è una ricerca di ca- 
rattere sociale che ha 
l'obiettivo di svelare lo 


lini e Marucci Vascon 
alla Camera rispettiva- 
mente per Trieste 1 e 
Trieste 2 e Roberto An- 
tonione al Senato) e 


presidenti, soci e sim- : 


patizzanti dei club di 
«Forza Italia», ospite 
d'onorelo stesso Caliga- 
ris, ha avuto un'ulterio- 
Te coda: «Se i politici 
vogliono mandare i no- 
stri soldati in Bosnia — 
ha replicato il generale 
— io mi offro di accom- 
pagnarli per un giro 
nei territori interessati 
dal conflitto, senza 
scorta. Dopo decideran- 


re politica. Certo è para- 
dossale che questo av- 
venga con il sistema 
maggioritario, che dove- 
vasortire l'effetto esatta- 
mente opposto...Nei fat- 
ti, dalla caduta degli Dei 
della prima Repubblica, 
siamo arrivati alla Corri- 
da, ai dilettanti allo sba- 
raglio». 

Bilinguismo: è sem- 
pre un problema? 

«Sì, il primo. Ne va del- 
la tutela dell'immagine, 
della lingua e della cultu- 
ra della città. E preoccu- 
pa, al riguardo, che il mi- 
nistro Paladin abbia già 
accettato, nella sua boz- 
za di legge di tutela, il 
principio del seggio etni- 
co, E c'è poi un altro da- 
to non meno clamoro- 
50...). 

Quale? 

«Che gli extracomuni- 
tari censiti in città si sia- 
no attestati più o meno 
come gli sloveni, sul 5 
per cento. Un'immigra- 
zione incontrollata alla 
quale va posto un freno. 
E' un altro degli obietti- 
vi da cogliere, ed è lega- 
to strettamente all'occu- 
pazione. Dove non ci so- 
no abusivi non c'è nean- 
che lavoro nero...) 

Rivendicate sempre 
l'Istria e la Dalmazia? 

«Resta la linea della 
politica estera di An. Cro- 
azia e Slovenia si consi- 
derano europee e rinne- 
gano il titoismo? Lo fac- 
ciano con un gesto con- 
creto, restituendo quan- 
to rubato. D'accordo che 
in diplomazia si può par- 
tire da 100 per ottenere 
10, ma non si può inizia- 
Te da 0 come hanno fat- 
to Colombo e Andreat- 
tal», : 

Quale sarebbe la sua 


- prima mossa da parla- 


mentare? } 
«Rifare di Trieste una 


questione nazionale. Il 


suo futuro non può esse- 
re deciso sempre e solo 
dai pochi ricchi locali». 


stato reale dell'opinione 
‘pubblica in un determi- 
nato momento. Metten- 
do a disposizione i risul- 
tatirealizziamo un servi- 
zi di informazione che 
non ha niente a che ve- 
dere con la propaganda 
politica, che non ci ri- 
guarda assolutamente». 

Mai candidati della Li- 
sta-Pannella fanno delle 
accuse precise. Dicono 
che l'indagine avrebbe 
dovuto fornire uno spac- 
cato reale delle preferen- 
ze a 15 giorni dal voto, e 
poi parlano di «liste fan- 
tasma». 

«Ed è esattamente 


no se è ancora il caso 
di fornire nostre trup- 
pe al contingente di pa- 
ce nell'ex Jugoslavia. 
Sono stato. da quelle 
arti — ha aggiunto Ca- 
igaris — e ho potuto 
personalmente consta- 
tare che sono ancora 
aperti profondi conten- 
ziosi storici nei nostri 
confronti. Inoltre, i ber- 
sagli preferiti sono pro- 
prio i Paesi più deboli e 
questo è sufficiente per 
stabilire, una volta per 
tutte, che i nostri solda- 
ti non sono carne da 

macello». 
gi. lo. 


MALATI 
Dai medici 
dell’Usi 

i certificati 
per votare 


Saranno rilasciati 
gratuitamente dai 
medici del servizio di 
igiene pubblica ed 
ecologia dell'Usl 1 tri- 
estinai certificati me- 
dici a scopo elettora- 
li. Saranno consegna- 
ti agli elettori che 
per gravi impedimen- 
ti fisici ritengono di 
votare con l'aiuto di 
una persona di fidu- 
cia. Negli altri casi 
sarà rilasciato un cer- 
tificato per l'accom- 
pagnamento fino alla 
cabina elettorale. 

Stesse modalità an- 
che per le votazioni 
degli elettori nonde- 
ambulanti. Il ritiro 
può essere fatto in 
città e nelle frazioni 
negli ambulatori, nei 
distretti sanitari Usl 
nel normale orario e 
in via Farneto 3 (pri- 
mo piano stanza 
112/c) dalle 8 alle 11 
tutti i giorni feriali 
(telefono 3995134) 
previa visita ambula- 
toriale. 

Il 27 marzo (giorno 
di moto) pa solo al- 
l'ospedale Maggiore, 
stanza 27 dalle 8 alle 
13. Nella stessa gior- 
nata per eventuali vi- 
site a domicilio tele- 
fonare al 3992484. In 
caso di grave impedi- 
mento telefonare alla 
condotta medica di 
‘appartenena o al cen- 
tralino Usl 
(3991111). 


quello che abbiamo fat- 
t0...). 

Nei dati pubblicati, pe- 
rò, appaiono liste che 
non ci saranno sulla 
scheda per il proporzio- 
nale. 

«La domanda che ab- 
biamo fatto è questa: 
"Nella_seconda scheda 


per . il proporzionale, 


quale forza politica pen- 
sa che voterà?” Dopo di 
che abbiamo registrato 


rigorosamente le rispo- . 


ste che i cittadini ci dan- 
no, senza fare l'elenco 
dei partiti. La risposta è 
quindi totalmente libera 
e senza suggerimenti. I 
risultati di queste rispo- 


In occasione del 30° anniversario 
della nostra sede di via Giustiniano (Foro Ulpiano) 


MOSTRA 


DALL'800 AI GIORNI NOSTRI 
(12-26 marzo) 


TACCARI 


DAL 1920 CERTEZZA DI QUALITA' 


Ogni giorno alle ore 18 breve corso sul tema 


Sabato 12 marzo 199 


| 
il 
| 


Si HannopeTto [Mi 
«Bossi ora spieghi 
Pinnaturale alleanza ‘ 
stretta conla Lista» 


La Hack 
attacca: 
«Il Melone 
è ilvecchio» | 


«Ha un bel coraggio Bossi a venire quì a fare propagal 
da per la Lega, quì dove la Lega, tradendo i suoi eletto 
ri, si è alleata con quella Lista per Trieste che di Craxi 
ossia della peggiore partitocrazia, è stata premuros? 
‘portaborse, e non solo con Camber, e che dal Msi ha as 
sorbito quella demagogia nazionalistica che ha rovina: 
to Trieste e che è l'opposto rispetto ai programmi origi 
nari della Lega e alle speranze di tanti suoi seguaci»: 10 
ha detto nel corso di un incontro Margherita Hack, can: 
Rico Progressisti per la Camera dei deputati (Col 
egio 1). A 

«Spieghi Bossi - conclude la Hack - prima di tutto dî 
SUO1, 
DEE Trieste che è il concentrato del vecchio: di Craxi @ 

lel nazionalismo insieme». 


Polo delle libertà contro Paolo Ghersina: 
«Abbasso il tono della campagna elettorale» 


«L'eclettico ed ex radicale Paolo Ghersina, riciclatos! 
nel movimento dei Verdi, dove ha fatto una rapida e lu- 
crosa carriera politica, abbassa il tono della campagna 
elettorale - afferma una nota del gruppo Lega Nord, 
Forza Italia, Centro Cristiano democratico e Unione 

centro - dimenticando la proposta e scatenandosi in! 
squallida polemica personale che ricorda le peggiori sor- 
tite contro Riccardo Illy alle consultazioni di novem- 
bre» «Contro la malafede di Ghersina - conclude la notà 
- sono inutili le smentite perchè del presunto assentei*! 
smo di Roberto Antonione in Regione fa testo il registro! 
delle presenze sia in aula che in commissione. E dell'al: 
trettanto presunto nazionalismo di Gualberto Niccolin! 
e del suo rapporto con la Lar del potere parlano con 
cretamente i suoi 28 anni di professionismo sempre 

di fuori dell'informazione pubblica». | 


No di Alleanza democratica all’intolleranza: 
«L'Italia ha bisogno di un governo rigoroso» 


«Lo schieramento di destra e in particolare il suo leadet 
più prestigioso, Silvio Berlusconi - scrive un comunica 
to Alleanza Democratica - si distinguono per la demago 
gia e l'inconsistenza delle loro proposte, per la falsità € 
‘arroganza delle dichiarazioni, per il vasto e mal dissi: 
mulato riciclaggio della peggior nomenklatura del vec: 
chio regime partitocratico». Alleanza Democratica invi: 
tai cittadini a sostenere con forza al prossimo SEU] | 
mento elettorale i candidati progressisti nei collegi uni 
nominali. 
«L'Italia - conclude la nota - non ha bisogno di un clim? 
di contrapposizione e intolleranza, bensì diun progra”i | 
ma di governo rigoroso che la faccia uscire dalla recdì, 
sione e dal dissesto finanziario. I candidati progressisti 
interpretano appieno questa necessità del Paese». 


Magris e la «querelle» della federcasalinghe: | 
uffici «solo per caso» sullo stesso pianerottolo 


«La sede della segreteria elettorale del professor Clau- 
dio Magris si trova, limitatamente al periodo elettorale, 
in via Carducci 2. Ma questo ufficio non ha nulla a che| 
vedere con la sede della Federazione italiana delle casa-| 
linghe. Se non il fatto che si trovi nel medesimo piano". 
Si tratta di una precisazione del Comitato elettorale di 
Claudio Magris che sopisce un piccolo “casus belli 
scoppiato quando è emerso che l'ufficio elettorale del 
noto germanista si trovava nello stesso posto abitual- 
mente occupato dalle Federcasalinghe. 
Imbarazzo anche perchè sembra che le casalinghe sia- 
no più vicine a Forza Italia a livello nazionale. Da rile- 
vare però che la stessa Forza Italia, assieme a Lega 
Nord, Centro Cristiano democratico e Unione di centro, 
in una nota sottoscritta dai candidati del Polo delle li- 
bertà (Niccolini, Vascon e Antonione) affermano "di 
aver appreso con stupore che la presidentessa della Fe- 
dercasalinghe, Serena Mancini, presidentessa di un 
Club Forza Italia, ha ospitato nella sede di via Carducci 
2 la segretaria elettorale del professor Claudio Magris 
candidato per il fronte catto-comunista”. Niccolini, va- 
scon e Antonione denunciano “con preoccupazione” la 
strumentalizzazione di democristiani e comunisti nei 
confronti di una associazione, la Federcasalinghe, 
sempre definisìtasi apolitica e apartitica”. 


non c'entriamo». . ; 
Si parla comunque di 
"ennesimo sondaggio- 


ste sono quelli che abbia- 
mo pubblicato, e di cui 
bisogna prendere, atto, 


\ 


questa ibrida e innaturale alleanza con la Listà | 


compresa la relativa di- 
sinformazione sul siste- 


«ma elettorale. Se avessi- 


mo eliminato queste ri- 
sposte avremmo fatto 
unamanipolazione scor- 
retta nei confronti del- 
l'opinione pubblica». 
Eppure i sondaggi so- 
no diventati bersaglio di 
molte polemiche. 
«Qualcuno non ha ca- 
pito che questo tipo di ri- 
cerche non ha nulla a 
che vedere con la propa- 
ganda politica. L'uso 
che se ne fa è un'altra 
cosa, ma in questo noi 


truffa"... 

«Vorrei precisare un 
nostro principio genera- 
le. Siamo sempre dispo- 
nibili a spiegare, soprat- 
tutto a tecnici esperti 
del settore, le nostre me- 
todologie. Comprendia- 
mo che a qualcuno i ri- 
sultati possano non pia- 


cere, ma una cosa è la 
contestazione e un'altra 
è l'insulto gratuito 0 
strumentale. Certo che 
se il tono diventa questo 
è difficile discutere sere- 
namente». 


PER RISTRUTTURAZIONE INTERNA , 


DELLE COLLEZIONI 


PRIMAVE 


A-ESTATE AUTUNNO-INVERNO 
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Trieste / Città 
APRIRANNO CONTEMPORANEAMENTE IBATTENTI OGGI IN VIA IMBRIANI 


Cinque negozi nuovi, insieme 


“ Nonostante la recessione e grazie a un intervento del Consorzio garanzia fidi per il commercio 


Commercianti contro 
il Piano regolatore 


L'Unione del Commercio turismo e servizi della 
Provincia di Trieste (Utcs) ha espresso forti per- 
Dlessità sulle prime indicazioni della Variante 
al Piano regolatore generale per le attività pro- 
duttive. Dopo l'illustrazione del Piano alle cate- 
gorie economiche nella sede della Camera di 
Commercio e i primi approfondimenti e contat- 
ti, l'Utcs ha espresso con una lettera al sindaco 
Illy perplessità sulle indicazioni che il Piano re- 
golatore svolge in relazione alle attività del ter- 
ziario. «In particolare - afferma in una nota 
l'Utcs - non si comprende come alle soglie del 
Duemila, in presenza di una forte propensione 
dei Paesi limitrofi verso il trasporto su rotaia, il 
Comune di Trieste possa ipotizzare il Mercato 
ortofrutticolo e la Pescheria centrale ubicati 
presso la Cava Faccanoni, con un unico collega- 
mento su gomma, rinunciando ai collegamenti 
ferroviari e agli spazi a mare invece previsti 
per la zona “ex Gaslini”». L'Utes esprime anche 
preplessità sulla cancellazione dell'area destina- 
ta alle attività all'ingrosso a Fernetti «senza che 
ne sia prevista una equivalente a Opicina», su- 
gli insediamenti produttivi all'Ezit, sulle even- 
tuali «concentrazoni commerciali». 


Gambia volto da oggi la 
via Imbriani, una delle 
strade del centro città 
più frequentate dai trie- 
stini. 

Sarannocontemporanea- 
mente inaugurati infat- 
ti, dopo le 18, cinque 


nuovinegozi, perl'inizia- ‘ 


tiva integrata di altret- 
tanti imprenditori com- 
merciali del centro citta- 


dino. 
«And», «Armata di ma- 
re», «Granty, «Intima- 


nia» e «Rigutti» (in que- 
st'ultimo caso si tratta 
dell'apertura del secon- 
doingresso e dell'allarga- 
mento di un negozio che 
vanta una lunga tradizio- 
ne in città): sono questi i 
nomi delle nuove inse- 
gne che andranno ad ar- 
ricchire la via Imbriani, 
diverse fra di loro per la 
tipologia della merce 
trattata ma accomunate 
dalla volontà di segnare 
un passo in controten- 
denza nei confronti del- 
la recessione. 


| L'iniziativa 
garantisce 
nuovi posti 
di lavoro 


All'originedell'iniziati- 
va, che ha fra l'altro cre- 
ato nuovi posti di lavoro 
(nove  complessivamen- 
te) c'è un intervento, del 
Consorzio garanzia fidi 
per il commercio, nel 
contesto di una nuova 
normativa emanata dal- 
la Gamera di commer- 
cio. 

L'ente camerale ha in- 
fatti recentemente stan- 
ziato a favore del Conga- 
fi per il commercio una 
somma che può essere 
concessa a imprenditori 
del settore, a un tasso 
.particolarmenteagevola- 


MENTRE CONTINUA LA POLEMICA TRA CGIL E USL 


to, «purché si tratti — si 
legge nel testo — di pro- 
getti destinati alla crea- 
zione di nuove attività 
produttive». 

«Siamo in presenza di 

un potenziale finanzia- 
Tio considerevole — ha 
commentato il presiden- 
te del Consorzio garan- 
zia fidi per il commer- 
cio, Beniamino Nobile — 
n quanto la somma mes- 
sa a disposizione dalla 
Camera di commercio è 
considerevole e tutti i 
commercianti della cit- 
tà, purché animati dalla 
volontà di creare nuovi 
posti di lavoro nel conte- 
sto di iniziative di svi- 
luppo imprenditoriale, 
potranno accedere a que- 
ste forme di finanzia- 
mento agevolato». 
. La serata di oggi sarà 
Interamente dedicata al- 
le inaugurazioni dei sin- 
goli negozi, mentrell'atti- 
vità lavorativa vera e 
Propria, cioè l'apertura 
al pubblico, è fissata per 
martedì prossimo. 


Oggi pomeriggio cinque negozi nuovi apriranno 
ibattenti in via Imbriani. (Italfoto) i 


Aumenta il numero degli interventi operatori con una crescita del personale del 10 per cento 


Cardiochirurgia, la 
Fials-Cisal si rivolge ai 
magistrati. Per fare lu- 
ce sull'assetto organiz- 
zativo del reparto diret- 
to da Bruno Branchini, 
Bià di recente al centro 


Federazione autonoma 
lavoratori della sanità 
nei prossimi giorni in- 
vierà ‘alla Procura del 
tribunale di Trieste un 
dettagliato esposto. Il 
sindacato, che intende 
dare mandato al pro- 
prio legale per eventua- 
li reati anche a caratte- 
re penale, diffida inol- 


di un'aspra polemica, la | 


tre il primario a far ces- 
sare immediatamente 
la situazione posta in 
essere dal personale me- 
dico della divisione. 

A scatenare la reazio- 
ne della Fials-Cisal, che 
un:mese fa aveva prote- 
stato con una citazione 
per un eccessivo ricorso 
agli straordinari degli 

‘ermieri da parte del 
responsabile del repar- 
to, è il tour de tore 
massacrante sostenuto 
l'altro ieri da un infer- 
miere della cardiochi- 
rurgia. 

«Un ulteriore utilizzo 
improprio del personale 


Guerra aperta tra il se- 
Bretario della Lega 
Nord Roberto Tanfani 
(foto a destra) e il diret- 
tore del Dipartimento 
di salute mentale del- 
l'Usl Triestina Franco 
Rotelli (foto a sinistra). 
Dopo le accuse lanciate 
da Tanfani, che a propo- 
sito della «mancata at- 
tuazione della legge 
180» aveva parlato di 
«baroni rossi della psi- 
chiatria triestina che se 
ne stanno, strapagati, 
al caldo dei loro ambu- 


infermieristico al di fuo- 
ri delle norme contrat- 
tuali» spiega il segreta- 
rio provinciale Adriano 
Marchesich. «Giovedì 
— racconta — un infer- 
miera è stata costretta 
a lavorare per quasi:19 
ore, quasi di fila: ha pre- 
stato servizio dalle 7 al- 
le 23.30 edè stata poi ri- 
chiamata in pronta di- 
sponibilità (cioè lo «stra- 
ordinario» previsto per 
1 casi di urgenza e emer- 
genza ndr) dalle 23 alle 
4.30 del mattino succes- 
siIvo». 

«E a questo punto — 
prosegue Marchesich — 


latori mentre fuori tan- 
ti malati con i loro fami- 
liari sono nel più com- 
pleto abbandono», Ro- 
telli replica con una no- 
ta dai toni pacati ma af- 
filati: «Si fa presente al 
signor Tanfani — dice 
Rotelli — che la Direzio- 
ne dei servizi di salute 
mentale è aperta ogni 
giorno in via San Cilino 
16 e qualunque (vero) 
familiare sa che ivi può 
rivolgersi in qualsiasi 
momento». «Qualora - 
prosegue la nota - il si- 


LA CISAL MINACCIA QUERELE A DIFESA DI UN’INFERMIERA 
Diffida al primario della cardiochirurgia 


alla donna è stato in- 
giunto di tornare al la- 
voro nel turno mattuti- 
no di venerdì e cioè dal- 
le 7 in poi». «A questa ri- 
chiesta dei medici — 
racconta Marchesich — 
l'infermiera ha giusta- 
mente PEROStO un secco 
rifiuto che ha però dato 
il via a velate intimida- 
zioni nei suoi confronti 
e a offese nei confronti 
delle parti interessate 
alla vertenza sul repar- 
to». «La vicenda è classi- 
ca goccia che fa traboc- 
care il vaso — dice 
Adriano Marchesich — 
nonostante i precisi se- 


CONTINUA LA POLEMICA TRA LEGA NORDE SERVIZI PSICHIATRICI 
Guerra aperta tra Rotelli e Tanfani 


gnor Tanfani conosca 
familiari disperati”, è 
pregato di accompa- 
gnarli o farli giungere 
ivi, in caso contrario do- 
vrò immaginare che le 
sue affermazioni sono 
corrispondenti a nulla». 
«Si Iena il si- 
or Tanfani - prosegue 
fotelli - la lettura della 
deliberazione assunta il 
23/12/93 numero 7107 
dalla Giunta regionale 
della Lega Nord, delibe- 
razione che va nell'esat- 
ta direzione realizzata 
dal “modello Trieste”). 


CR Inviati in passato 

all'organizzazione sin- 

dacale ‘la situazione in 
diochirurgi 

cal ‘a ha rag- 

giunto ormaî livelli in- 

sostenibii», 

«La Fials-Cisa] ricor: 
rerà dunque-alla.Procu- 
ra — afferma Marchesi- 
ch — rendiamo inoltre 
noto che siamo:in pos- 
sesso dei nomi dei medi- 
ci presenti della notte 
di giovedì nel reparto e 
che siamo perfettamen- 
te al corrente di come 
abbia preso il via l’inda- 
gine sulla cardiochirur- 
gia condotta dall'Usly, 

Daniela Gross 


Quarantacinque sedute 
operatorie alla settima- 
na per un totale di 880 
interventi in più nell'ar- 
co di tre anni. Sulla que- 
stione del complesso 
operatorio di Cattinara 
scende in campo l'Unità 
sanitaria locale. 

Dopo l'intervento del- 
la Cgil che, auspicando 
una riorganizzazione 
del settore, aveva chie- 
sto dati precisi sull'atti- 
vità delle sale operato- 
rie, l'Usl, cifre alla ma- 
no, rivendica la funzio- 
nalità dell'attuale asset- 
to lavorativo. «Il com- 
plesso operatorio di Cat- 
tinara — si legge in una 
nota a firma dell'ammi- 
nistratore straordinario 
Domenico Del Prete — 
marcia a pieno regime, 
assicurando una media 
settimanale di 45 sedute 
operatorie, contro le 25 
del ‘90. RE 

Nell'ultimo triennio, 
grazie a una nuova regia 
direttiva, è stato infatti 
possibile incrementare 
-di oltre 800 unità il tota- 


. le dei pazienti operati, 


passando dai 5073 del 
‘90 ai 5961 del ‘93. 

«Questo risultato, con- 
seguito con un potenzia- 
mento del personale as- 
segnato pari appena al 
10 per cento — prose- 
gue:la nota — ha consen- 
tito un sostanziale accor- 
ciamento dei tempi di 
degenza garantendo a 
‘un maggior numero di 
triestini la possibilità di 
venir operati in città, an- 
ziché rivolgersi altrove, 
come avveniva invece 
prima del ‘90». î 

È comunque da ritene- 
re errata, precisa la Cgil, 
l'interpretazione secon- 


Arc r E e I EI e A 
COMPLETATA L’INFORMATIZZAZIONE DEL PUBBLICO REGISTRO AUTOMOBILISTICO 


Tutte le auto nella memoria elettronica 


Niente più carte, adesso certificati e aggiornamenti si fanno in tempo reale 


Il Sindacato autonomo 
‘avoratori della Cassa 

risparmio di Trieste 
(Salcart) ha inviato un 


Messaggio al muovo 


Presidente della Crt, 
oberto Verginella, nel 
Quale si esprime l’augu- 
0 che i nuovo presi- 
dente «persegua uma li- 
a di rinnovamento 
bolitico nel Consiglio 
fiamministrazione lel- 
A Cassa, un rinnova- 
Ento imposto dalle 
Uove regole del mer- 
9, della partecipa- 
li One diretta dei picco- 
ta] *Parmiatori al capi- 
e sociale, dal pro- 
Stessivosmantellamen- 


Il sindacato della Crt a Verginella: 
«Signor presidente, faccia pulizia» 


to delle logiche sparti- 
torie dei partiti». Nel- 
l'auspicare «che negli 
intenti e nei program- 
mi della presidenza e 
del Consiglio vi sia la 
volontà di sottrarsi a 
tali logiche  deleterie 
per l'immagine del no- 
stro istituto», il Silcart 
sì dice «allarmato» dal- 
la «presenza nel Consi- 
glio di amministrazio- 
ne di personaggi 
“coinvolti in 
inchieste”, come sotto- 
linea il principale quo- 
tidiano locale». «Aven- 
do a cuore — prosegue 
il messaggio del sinda- 
cato a Roberto Vergi- 


nella — come noi ab- 
biamo, unicamente gli 
interessi dei dipenden- 
ti e il buon nome della 
Cassa, nel formulare a 
lei quale nuovo presi- 
dente l'augurio di un 
buon lavoro non pos- 
siamo non riproporre 
‘un pressante invito af- 
finché tale lavoro, il la- 
voro della dirigenza 
amministrativa della 
Cassa, sia improntato 
alla ricostruzione di 
un'immagine credibile 
e trasparente, per rl- 
conquistare quella fi- 
ducia tra la gente di 
cui un Istituto di credi- 
to vive». 


All'Aci gongolano: il pro- 
cesso di informatizzazio- 
ne degli uffici provincia- 
li del Pubblico registro 
automobilistico — uffi- 
cialmente avviato nel 
settembre del 1993 — è 
praticamente completa- 
to. 

Con il Pra di Trieste 
sono ben 89 gli uffici 
provinciali —completa- 
mente automatizzati su 
complessivi 95. Dopo 
l'ultima autorizzazione 
ministeriale rilasciata il 
9 marzo 1993 è iniziata 
la riforma prevista dalla 
legge n. 187 del 1990 e 
pubblicata in decreto di 
attuazione solo il 
31.12.1992. 

«Il cambiamento — si 
legge in una nota del- 
l'Aci — è dunque arriva- 
to e in tutte le città dove. 
l'automazione è stata re- 
alizzata si è registrata la 


iena soddisfazione e 
apprezzamento degli 
utenti; la riforma, forte- 


Ù 


mente voluta dall'Aci fin ‘ 


dal 1978, è frutto di una 
battaglia per la moder- 
nizzazione di Un servi- 
zio pubblico nell'interes- 
se dei cittadini. L'enor- 
me attività Svolta dal 
Pra doveva sottostare ad 
una disciplina dettata 
da un regio decreto del 
1927 che legittimava so- 
lo operazioni di trascri- 
zioni manuali e in "bella 
calligrafia » 
L'informatizzazione 
cambia radicalmente il 
sistema di lavoro. I mez- 
zi cartacei sono comple- 
tamente abbandonati; la 
situazione giuridico-pa- 
trimoniale dei veicoli è 
memorizzata in archivi 
elettronici, rendendo 
possibile l'aggiornamen- 
to e una certificazione 


in tempo reale. «I van- 
taggi per gli utenti — di- 
cono ancora all'Aci — so- 
no notevoli sia per il ri- 
sparmio di tempo che 
per la qualità del servi- 
zio, offerto in 15-20 mi- 
nuti». 2 

I concetti base di que- 
sta riforma sono due: 
una banca dati centrale 
e l'introduzione del Cer- 
tificato di proprietà. Un 
grande archivio naziona- 
Te renderà possibile l'in- 
tegrazione tra gli archivi 
provinciali. I dati di ogni 
ufficio confluiranno in 
tempo reale nell'archi- 
vio centrale di Roma. 
L'introduzione del Certi- 
ficato di proprietà, come 
documento unico che so- 
stituisce il foglio comple- 
mentare e una serie di 
documenti, dovrebbe 
rendere più semplici le 
procedure. 


del quadrilatero. 


- «Cattinara:tempidi degenza più corti» 


do cui gli «interessi» che 


frenerebbero una riorga- 
nizzazione del comples- 
so operatorio si debbano 
intendere come «benefi- 
ci personali» a favore 
dei dirigenti Usl. «Que- 
sti interessi — sottoli- 
nea in una nota il re- 
sponsabile del comparto 


sanità Sergio Fuccaro — 
devono essere ricondotti | 
alla normale rappresen- 

tanza di interessi ineren- 
ti la specificità dei ruoli 
ricoperti dai vari sogget- 
ti contrattuali. Tali inte- 
Tessi, che nell'attività di 


relazioni sindacali tra le 
parti non sono normal- 


mente coincidenti, per 


cui scaturisce la necessi- 
tà di mediazione tra i 
soggetti, non devono 
dunque essere conside- 
rati in termini di ricadu- 
te di benefici personali». 
Quanto al numero del- 
le sale operatorie del 
Maggiore, conclude il do- 
cumento dell'Unità sani- 
taria locale, a seguito 
della prevista ristruttu- 
razione non vi sarà al- 
cun potenziamento. An- 
zi, al termine dei lavori 
il settore registrerà una 
contrazione. «Attual- 
mente — afferma la no- 
ta — nell'ospedale vi so- 
no in tutto otto sale ope- 
ratorie: una per la car- 
diochirurgia, una per 
l'ortopedia, una per la 
stomatologia, una per 
l'oculistica e tre per la 
chirurgia generale. 
Ilprogetto di ristruttu- 
razione ne prevede in 
tutto sei, accorpate in 
un unico complesso, co- 
me già a Cattinara, anzi- 
ché distribuite irrazio- 
nalmente nell'ambito 


d.g. 


Chi ci sceglie non. 
ha che l'imbarazzo 
della scelta: 


VIA 
LOCCHI 


iii 


AGENZIA GENERALE DI TRIESTE 


. Lloyd Adriatico 


Via Locchi, 19/A (orario: 8.30/17.45 - sabato 8.00/12.30). 


Via Diaz, 6 (orario: 8.00/14.00 - sabato 8.00/12.30) 
Tel, 


Il Piccolo 


SS inPRETURA [i 
eèé costata cara 


la capanna di legno 
senza concessione 


Priva di concessione edilizia, Ginetta Pallini-Dick, 
55 anni, via Strabone 10, costruì una capanna di le- 
gno con il tetto di tegole su un suo fondo di Santa 
Croce. L'abuso fu scoperto il 10 settembre del '92 
dall'agente della a giudiziaria D'Orlando, il 
quale rilevò che il minuscolo edificio, per il quale 
non era stato ottenuto il nulla-osta re; ionale, modi- 
ficava l'aspetto dei luoghi. Deferita alfa istratu- 
ra, la Pallini, che nel frattempo ha demolito Îa caset- 
ta, ha optato per il patteggiamento e il pretore le ha 
applicato sei mesi di arresto e 14 milioni di ammen- 
da con i benefici, come concordato dal difensore Gio- 
vanni Loisi con il p.m. Emanuela Bigattin. 


Albanese rifugiato politico 
guidava con una patente falsa 


Chiesto asilo politico in Italia, l'albanese Kodra 
Bujar, 29 anni, trovò lavoro come autotrasportatore 
ma il 10 luglio del ‘92 incappò in un guaio. In largo 
Santos, l'agente della Stradale Gavettin lo fermò per 
un controllo al volante di un camion e scoprì che cir- 
colava con una patente internazionale del suo paese 
falsificata. Imputato di falso e di guida senza paten- 
te, lo straniero è stato condannato a due mesi di re- 
clusione, altrettanti di arresto e 100 mila di ammen- 
da con i benefici, e alla confisca dell’autocarro. 


Aveva sfondato i vetri del Cim, 

200 mila lire di multa 

Mosso da istinti di guastatore, nel pomeriggio del 21 
ottobre del ‘91, Massimiliano Bussetta-Pitacco, 29 


anni, via Polonio 5, sfondò i vetri del portone del 
Cim di via San Cilino 16. Sul posto intervennero i ca- 


Bussetta-Pitacco ha patteggiato la pena è il pretore 
Manila Salvà gli ha applicato 200 mila di multa, co- 
me concordato dal p.m. Alessandro Giadrossi e il di- 
fensore Andrea Frassini. 


«Passeur» colto in flagrante 
da un carabiniere appostato 


fe 

Il mattino del 30 aprile del ‘91, il croato Nijas Sebij- 
danoski, 27 anni, entrò in Italia dal valico dì Fernet: 
ti al volante di una «Mazda». Passò davanti all'ap- 
puntato dei carabinieri Martellos, insospettendolo, 
Il militare si spostò, appostandosi al quadrivio di 
Opicina, dove lo rivide più tardi e constatò che nella 
vettura c'erano cinque persone. I passeggeri erano 
GUina cingalesi sprovvisti del visto d'ingresso per 
ll nostro Paese. Il passeur disse che gli extracomuni- 
tari l'avevano avvicinato su una strada del Carso e 
gli avevano chiesto un passaggio. Imputato di viola: 
zione della Legge Martelli, lo straniero, che era dife: 
so dall'avv. Gianfranco Diani, è stato condannato a 
due mesi di reclusione con i benefici, : 


Non è più reato dotare 
l'auto di un apparecchio «Ch» 


Dotare l'auto di un «Cb» non è più previsto dalla lep- 
fe come reato: Paolo Furlanetto, 30 anni, via Ge 
Istria 54, fermato a Sistiana dalla polizia stradale 
peîché circolava con una vettura con la particolare 
radio, è stato ieri assolto in pieno, A Furlanetto, che 
era assistito dall'avv. Paolo Volli, è stata restituita 

anche l'apparecchiatura. 
Miranda Rotteri 


ciorsì 


Dimostrazioni 
di bonsai 


potature di mantenimento 


v reinvasi 
Va: utili 


Sabato 12 marzo 
orario 9-12 / 15-18 


Domenica 13 marzo 


orario 9-12 


GARDEN CENTER 4 
Strada Costiera 6/1 
Trieste - Tel. 224177 Verde 


(di fronte al Centro di Fisica) Sgaravatti 


312.400 (centralino unico) 


rabinieri che lo denunciarono per danneggiamento. * 
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Sabato 12 marzo 19%| 


UN DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CORTE D’APPELLO RIDUCE A UN GIORNO IL TERMINE PER IL PAGAMENTO DEGLI EFFETTI A 


Protesti cambiari, si cambia | 


Trieste diventa un'isola normativa 


I ritardatari dovranno rincorrere 


l’ufficiale giudiziario nei corridoi 


del tribunale per evitare il peggio 


È scattato l'allarme per 
i triestini che abitual- 
mente firmano cambia- 
li. Dall'1 febbraio infatti 
è entrata in vigore una 
nuova normativa, vali- 
da soltanto per la no- 
stra provincia, che in 
questo modo diventa 
un'eccezione rispetto al- 
la prassi in vigore in tut- 
to il resto del paese, e 
che dimezza i termini 
per poter pagare gli ef- 
fetti alla loro scadenza. 

All'origine di questa 
novità c'è un decreto fir- 
mato dal presidente del- 
la locale Corte d'Appello 
che va a incidere, per 
quanto riguarda le cam- 
biali di valore inferiore 
al milione e mezzo e 
non scadenti nei giorni 
1, 15, 30 e 31 del mese 
(per queste due catego- 
rie di effetti la legge è 
comunque diversa) sul- 
le regole nazionali per 
quanto concerne la piaz- 
za triestina. 

La legge nazionale, 
che trova la sua fonte 
normativa in un lonta- 
no decreto (la firma risa- 
le al 14 dicembre 1933), 
precisamente il n. 1669, 
recita così: «Il protesto 
(in sostanza l'accerta- 
mento dell'insolvenza, 
ndr) deve essere elevato 
nei due giorni dopo la 
scadenza del titolo». 

Utilizzando questo 
margine, gli istituti di 
credito presso i quali ve- 
nivano presentate le 
cambiali tenevano a di- 
sposizione dei debitori i 
titoli per l'intera matti- 
nata successiva alla da- 
ta di scadenza, prima di 
presentarli al Tribunale 
per elevare i relativi 
protesti, . permettendo 
così ai ritardatari di 
sfruttare l'ultimo istan- 
te utile per il pagamen- 
to dopo la scadenza. 

Un esempio: ipotizza- 
te una scadenza del tito- 
lo fissata al lunedì, il de- 


bitore poteva recarsi in 
banca martedì mattina 
per pagare (e tale inter- 
vento evitava l'inizio 
della procedura del pro- 
testo) perché le banche 
avevano tutto il tempo 
di verificare le effettive 
insolvenze successiveal- 
la scadenza, il martedì 
pomeriggio, presentan- 
do i relativi effetti, per 
la procedura esecutiva, 
il mercoledì mattina, 
«secondo dei due giorni 
utili per elevare il prote- 
sto» confermava la leg- 
ge. 

In conseguenza del de- 
creto firmato nello scor- 
so gennaio, con valenza 
1 febbraio, dal presiden- 
te della Corte d'Appello, 
le possibilità per i ritar- 
datari vengono drastica- 
mente ridotte. 

«L'orario per la rice- 
zione dei titoli per il pro- 
testo — si legge nel te- 
sto — è fissato fra le 
8.30 e le 9.30, riferito al 
primo giorno feriale dei 
due utili per il protesto 
dopo la scadenza del ti- 
tolo». 

La logica conseguen- 
za è che gli istituti di 
credito, dovendo presen- 
tare al mattino. presto 
in Tribunale l'elenco 
delle cambiali non paga- 
te nei termini, devono 
preparare i relativi elen- 
chi nel pomeriggio pre- 
cedente, lavoro che da 
circa un mese e mezzo 
deve venir eseguito, 
stando al nuovo decre- 
to, nel giorno di scaden- 
za. 

In sostanza, i ritarda- 
tari non hanno più la 
possibilità di recarsi 
con tranquillità allo 
sportello della banca 
d'appoggio anche nel 
giorno successivo alla 
scadenza, ma devono af- 
fidarsi alla sorte, rincor- 
rendo l'ufficiale giudi- 
ziario che a quel punto 
è già partito per iniziare 
la procedura esecutiva. 


Il saliscendi delle insolvenze bancarie 


I protesti cambiari della provincia di Trie- 


ste nel 1993. 


Mentre dal 1989 — anno in cui il fenome- 
no delle insolvenze bancarie ebbe a regi- 
strare, con 13.303 protesti, la massima re- 
crudescenza degli ultimi nove anni — sino 
al'92 i protesti di cambiali ordinarie e trat- 
te accettate nella provincia di Trieste era- 
no andati gradualmente diminuendo, aven- 
do subito una flessione del 30 per cento, 
nel 1993 tale tendenza discendente si è im- 
provvisamente interrotta. 

Nei primi dieci mesi del '93, infatti, il nu- 
mero di tali protesti è rimasto praticamen- 
te stazionario sui livelli del corrispondente: 
periodo del ‘92. I titoli protestati sono stati 
complessivamente 7.749 (rispetto ai 7.618 
del gennaio-ottobre ‘92), mentre il relativo 
importo complessivo è sceso da 11 miliardi 
670 milioni a 11 miliardi 201 milioni di li- 
Te; per cui l'ammontare medio dei singoli 
titoli protestati è calato da 1 milione 532 
mila a 1 milione 445 mila lire, con una di- 
minuzione del 5,7 per cento. 

Questi dati assumono un particolare si- 
gnificato in considerazione del fatto che, 


INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE «GOFFREDO DE BANFIELD» PER CHI E° AFFETTO DA TUMORE 


Aiuto a domicilio peri malati terminali 


Il progetto riguarderà una decina di pazienti anziani che verranno assistiti in casa per un periodo medio di due mesi 


Il male del secolo uccide 
più a Trieste che in altre 
città italiane con una 
media di tre decessi al 
giorno. Infatti, se la me- 
dia nazionale di morti 
per tumore è già alta 
con il 26,2% ogni 10 mi- 
la abitanti, quella della 
nostra città rappresenta 
la punta dell'iceberg con 
il 40,9%. 

Ed è stato proprio l'au- 
mento costante di que- 
ste patologie a spingere 
l'Associazione Goffredo 
de Banfield, che già si oc- 
cupa dell'assistenza agli 
anziani non autosuffi- 
cienti, a promuovere 
una nuova iniziativa, 
presentata ieri mattina 
in una conferenza stam- 
pa, per l'assistenza sani- 
taria a domicilio degli 
ammalati di tumore. 

Il progetto, rivolto 
principalmente ad 


latore. 


un'utenza anziana, ma 
non solo, e che è esteso a 
tutta la città, eccettuato 
l'Altopiano e gli altri co- 
muni della provincia, ha 
comeobiettivol'assisten- 
za di una decina di pa- 
zienti (ammalati termi- 
nali) per un periodo me- 
dio di 2 mesi. Un totale 
di 60 pazienti all'anno, 
dunque, per una spesa 
di 150 milioni (cento dei 
quali sono già stati stan- 
ziati dalla. Fondazione 
Assicurazioni. Generali, 
Fondazione Finney e al- 
tri privati). Consulente 
del servizio, attivo già 
da qualche tempo, il Cen- 
tro tumori del professor 
Mustacchi; ‘mentre 
l'équipe che lavora con 
questi assistiti, e che ha 
avuto un corso di forma- 
zione specifico lo scorso 
settembre, è formata da 
infermieri professionali 
e generici. E ancora, assi- 


nell'ambito dei titoli protestati, i protesti 
di cambiali ordinarie e tratte accettate (che 
localmente costituiscono il 77,8 per cento, 
per numero, e il 51,1 per cento, per valore, 
delle insolvenze bancarie) sono praticamen- 
te gli unici indici attendibili del grado di in- 
solvenza, in quanto rivelatori del mancato 
adempimento — alla scadenza fissata — 
degli impegni di pagamento assunti. 
Inoltre riguardando generalmente — co- 
me del resto rivela‘anche l'ammontare me- 
dio dei protesti — impegni assunti per ac- 
quisti rateali di beni di consumo da parte 
di privati o di beni strumentali da parte di 
operatori economici, tali insolvenze sono 
in gran parte connesse a situazioni con- 
giunturali sfavorevoli o ad altri fattori ne- 
gativi di natura economica, della cui esi- 
stenza costituiscono un valido indice rive- 


Meno significativo appare l'andamento 
dei protesti di tratte non accettate (che, co- 
m'è noto, rappresentano un mezzo di paga- 
mento molto diffuso fra le imprese), e ciò 
in conseguenza del fatto che si ignorano i 
‘motivi che hanno originato il rifiuto del pa- 


stente-sociale, fisiotera- 
pista, mentre di suppor- 
to all'équipe stessa c'è 
un medico psicologo. 

«In base a un sondag- 
gio da noi commissiona- 
to alla Swg — ha detto 
la presidente del sodali- 
zio, nella conferenza 
stampa, Maria Luisa de 
Banfield — si è capito 
che i cittadini ci chiede- 
vano un maggiore impe- 
gno. Un impegno che si 
estendesse. a. tutti, non 
solo agli anziani. Da ciò 
è partita la nostra inizia- 
tiva che si rivolge alla 
platea, ma non solamen- 
te, dei nostri anziani, dei 
quali il 18,5 per cento ri- 
sulta colpito da malattie 
oncologiche. Noi voglia- 
mo essere, in sostanza, 
una valida alternativa al 
problema del ricovero, 
che non sempre risulta 
necessario, se esiste una 


gamento delle cambiali tratte. 

Comunque, anche il numero delle tratte 
non accettate — complessivamente 1218 
— è, nei primi dieci mesi del ‘93, rimasto 
stazionario sui livelli dell'anno precedente, 
mentre il loro valore complessivo è diminu- 
ito, rispetto al gennaio-ottobre '92, del 14,3 
per cento, essendo sceso da 3 miliardi 80 
milioni a 2 miliardi 639 milioni di lire. 

Diminuiti, tanto nel numero quanto nel- 
l'ammontare complessivo, sono infine gli 
assegni bancari privi di copertura (997, per 
un valore globale di 8 miliardi 74 milioni 


valida assistenza». ] 
Quindi, ancora . una / 
volta,l'Associazione Gof- 
fredo de Banfield si pro- 
pone di dimostrare (so- 
PIecono agli enti pub- 
lici in perenne black- 
out economico e organiz- 
zativo) cosa si deve e si 
uò fare per dare centra- 
ità alla persona ammala- 
ta, costruendo attorno 
ad essa una rete di aiuto 
capace di rispondere glo- 
balmente (e non 
mentariamente) ai suoi 
bisogni, dando la possibi- 
lità di morire in casa pro- 
pria e non tra le fredde 
pareti di un ospedale. 
Ipunti forti del proget- 
to si basano sulla flessi- 
bilità del servizio, con 
orari diurni no stop, fe- 
ste comprese. Sull'ottica 
integrata in cui si preve- 
dono collaborazioni che 
vanno dal medico di ba- 
se ai servizi sanitari pub- 


fram-& 


di lire, pari a una media di 8 milioni 98 mi- 
la lire per assegno): una forma di insolven- 
za che talvolta è collegata a situazioni con- 
tingenti e transitorie, ma nella quale può 
— non di rado — configurarsi un vero e 
proprio reato o tentativo di reato. 
Complessivamente nei primi dieci mesi 
del ‘93 nella provincia di Trieste sono stati 
levati 9964 protesti, per un ammontare glo- 
bale di 21 miliardi 914 milioni di lire; con- 
‘ tro i 9938 protesti, per complessivi 20 mi- 
liardi 842 milioni di lire, del corrisponden- 
te periodo dell'anno precedente. 


Giovanni Palladini 


blici già attivi sul territo- 
Tio, come la rianimazio- 
ne e l'assistenza domici- 
liare integrata. Opbize 
collaborazioni con le al- 
tre associazioni che ope- 
rano nello stesso campo 
in città (Apice, Andos, 
Leado)..E ancora, sono 
basilari nel progetto la 
ide motivazione e 
impegno sostenuto da- 


gli operatori del sodali-‘ 


zio. «Purtroppo — han- 
no osservato-la vicepresi- 
dente Maria Teresa 
Squarcina e la coordina- 
trice Rita Cian — abbia- 
mo dovuto porre dei li- 
miti territoriali, che non 
avremmo voluto. E quin- 
di, anche se la segnala- 
zione è libera, così come 
avviene per gli anziani, 
a qualcuno dovremo di- 
re di no. Ce lo impongo- 
noi soliti problemi di or- 
dine finanziario...). 
Daria Camillucci 


cina 


PROTESTI LEVATI 
NELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


nel 1993 (gennaio-ottobre) 


CAMBIALI ORDINARIE. 
e TRATTE ACCETTATE 


TRATTE NON ACCETTATE 


ASSEGNI BANCARI 


IN coMPLESSO 


Presentato il progetto dell’associazione di via | 
Caprin. Al centro il presidente Maria Luisa de 
Banfield. (Foto Sterle) 


w; 


Piazza Vittorio Veneto: gran parte dei colombi abitano qui 


Lo trovate presso: 


OTOMEDICAL: 


CENTRO SORDITA' 


Via D. Rossetti 51 - Trieste 
Tel. 660599 (Convenzionato Usi) 


UDIRE PER VIVERE 


Con un apparecchio acustico 
"TOTALMENTE INVISIBILE" 
senza fili, tubicini o fastidiose 
stanghette d'occhiale. 


SPECIALI DIMOSTRAZIONI DAL 10 AL 18 MARZO — 


Inoltre assistenza tecnica e pile 
per ogni modello di apparecchio acustico 


i AVVIATALA CAMPAGNA PRIMAVERILE DI STERILIZZAZIONE DEI PENNUTI 


«Secondo piatto» peri colombi triestini 


Perinibire la riproduzione con la dovuta cautela si utilizzano mangimi trattati con sostanze particolari 


Sembrano tanti condor in 
attesa di spolpare qualche 
misero resto. Appollaiati 
sugli stanchi rami dei po- 
chi ed anemici alberi di 
piazza Vittorio Veneto, 
centinaia di colombi «pa- 
scolano» ogni giorno in de- 
gli spazi che definire luri- 
di è un eufemismo. Sono 
loro, in realtà, i padroni 
di questa austera e monu- 
mentale piazza triestina. 
Pochi i residenti che si az- 
zardano a sostare sulle 
panchine lorde, i visitato- 
ri della ex Jugoslavia e 
qualche magiaro si adatta- 
no come possono trangu- 
giando con notevole corag- 
gio un frugale spuntino. 
Serbatoi e vettori di in- 
fezioni(salmonellosi, toxo- 
plasmosi, clamydia) i co- 
lombi continuano, nono- 
stante tutto, ad essere 
amati da vasti strati di po- 


. polazione. Per molti, giu- 


Una mano tesa agli anziani, con «Fraternitas» 


«Spesso mi capita di os- 
servare qualche anzia- 
no, attento per delle buo- 
ne mezz'ore a guardare, 
curioso, il lavoro che si 
svolge in alcuni cantie- 
ri. Niente da eccepire, 
eppure costoro non si 
rendono conto di quella 
moltitudine di anziani 
che vivono da soli, in 
una sconfortante solitu- 
dine, bisognosi di una 
parola buona e di un po’ 
di compagnia, Gli anzia- 
ni dovrebbero, anzi deb- 
bono incontrare gli an- 
ziani: basta un'ora alla 
settimana del proprio 
tempo da dedicare a chi 


stamente, una città senza 
volatili (e animali in gene- 
re) è improponibile. «E tut- 
tavia — come osserva il 
dottor Alessandro Caciti, 
capo settore : Veterinario 


In piazza Vittorio Veneto sedersi 


su una panchina è un’impresa: 


dell'Us] Triestina — è indi- 
spensabile raggiungere un 
giusto equilibrio nel rap- 
porto animale-città, dove 
gli individui malati o co- 
munque portatori di ma- 
lattie vengono tenuti sot- 
to controllo ed eventual- 
mente eliminati». 

Piazza Vittorio Veneto 
è il caso limite di una si- 
tuazione che a Trieste per- 
mane nella norma. Per 
contenere l'abnorme nu- 
mero di colombi in questo 
spazio, sarebbe sufficien- 
te la predisposizione di di- 
spositivi di dissuasione al- 
la sosta sui palazzi che si 
affacciano sulla storica 
piazza. Ed in generale, in 
un discorso che risulta ap- 


è più in difficoltà di te 
nel gestire la propria 
condizione senile». 

Le parole di don Alber- 
toSignorello,responsabi- 
le del centro diocesano 
‘pastorale per. anziani 
«Fraternitas» sintetizza- 
no con efficacia che co- 
sa significa essere anzia- 
no oggi, a Trieste. Il cen- 
tro è sorto nella diocesi 
circa dieci anni orsono 
sulla scorta della consta- 
tazione che nella nostra 
città vi sono moltissimi 
anziani bisognosi di par- 
ticolare attenzione ed 
impegno pastorale. La 
«Fraternitas» cerca di 
aiutare le persone in età 


arisolvere i problemi ci penserà 


la «Pest-contr 


propriato per tutti gli ani- 
mali, è necessario che la 
cittadinanza segua alla let- 
tera quel regolamento co- 
munale che consente al 
cittadino di dar da man- 
giare agli animali a patto 
di non lordare il suolo 
pubblico. Nel 1993 il Co- 
mune di Trieste ha affida- 
to a una ditta privata (la 
Pest-control di Forlì) il 
compito di effettuare un 
censimento dei volatili 


ad Gorradare ad una 
conclusione positiva del- 
la propria esistenza ade- 
rendo a Cristo ed al suo 
Vangelo. Fraternitas è 
strutturato con una équi- 
pe di collaboratori pre- 
Seca da don Signorel- 
o. 

L'intento. è di essere 
sussidiari a quanto già 
si fa nelle parrocchie, 
nelle istituzioni e nei 
gruppi ecclesiali ai quali 
si suggeriscono pure del- 
le linee di intervento. 
Nei confronti di realtà 
ecclesiali nelle li la 
problematica dell'anzia- 
noè meno sentita, il cen- 
tro diocesano si pone co- 


ol» di Forlì 


presenti nel comprensorio 
triestino. In una prima fa- 
se dopo un'indagine cono- 
scitiva sulla situazione 
igienico-sanitaria della po- 
polazione dei colombi di 
Trieste è stata avviata la 


cattura dei pennuti in die- 


ci siti (piazzale Rosmini, 
piazza Sant'Antonio, piaz- 
za Venezia, largo Roiano, 
piazza Vittorio Veneto, 
Giardino pubblico Tomma- 
sini, piazza Goldoni, piaz- 


me elemento di stimolo 
per sviluppare o far na- 
scere una maggiore sen- 
sibilità verso i problemi 
della terza età. «Frater- 
nitas» si occupa pure 
della nascita e della for- 
mazione di volontari al- 
l'interno delle parroc- 
chie. 

Oltre alla discussione 
ed allo scambio di infor- 
mazioni su queste tema- 
tiche, il centro diocesa- 
no si fa promotore in 
‘proprio di attività a livel- 
lo cittadino con il preci- 
so scopo di realizzare 
dei momenti di aggrega- 
zione per gli anziani. A 
questo proposito è previ- 


za dell'Unità, foro roma- 
no, piazza San Giacomo e 
piazza Garibaldi), 

L'indagineigienico-sani- 
taria ha messo in mostra 
dei risultati significativi 
ma non allarmanti sulla 
presenza di salmonellosi 
ed altre infezioni. Sui cir- 
ca 5 mila colombi cattura- 
ti, metà sono stati sop- 
pressi (malattie, vecchiaia 
ed altro) mentre l'altra 
metà (debitamente inanel- 
lata per successivo ricono- 
scimento) è stata liberata. 
Im una seconda fase la dit- 
ta forlivese ha avviato le 
operazioni per la steriliz- 
zazione dei colombi me- 
diante la distribuzione di 
mangime trattato con so- 
stanze che inibiscono la ri- 
‘produzione. 

Con il 7 marzo si è ini- 
ziata la «campagna» pri- 
maverile di sterilizzazio- 
ne attraverso la sommini- 


sto presso il Centro delle 
«Beatitudini» (dal 5 all'8 
di maggio) un corso di 
esercizi per anziani. 
Ecco infine una sche- 


. da riassuntiva. Denomi- 


nazione: Centro diocesa- 
no. di pastorale per gli 
Anziani Fraternitas. 
Fondazione: 1983. Sede 
amministrativa: via dei 
Rettori 1. Sede operati- 
va: via Pagano 7, c/o 
Parrocchia di S. Maria 
Maddalena. ' Telefono: 
040 - 823251. Orario di 
segreteria: lunedìvener- 
dì-sabato dalle 16.30 al- 
le 18. Area di interven- 
to: solidarietà e conforto 
agli anziani. 


strazione dei mangimi ef- 
fettuata sotto attenta sor- 
veglianza e solo nelle gior- — 
nate con le giuste condi- 
zioni atmosferiche. Men- 
tre in altre città come Bo- 
logna, per esempio, ove si 
sono tentate strade nuove 
per limitare l'afflusso dei 
colombi (introdotte le tac-, 
cole e delle sagome di ra- 
paci che hanno sortito so- 
lamente un cambiamento 
di zona degli incuranti 
‘pennuti) Trieste appare | 
tutto sommato sotto con- | 
trollo. Un'appropriata | 
educazione del cittadino 
(che deve alimentare i vo- | 
latili saltuariamente e in 
maniera consona) unita- 
mente alla predisposizio- 
ne di dissuasori alla sosta 
rappresenta a quanto pa- 
reunasoluzione accettabi- | 
le per il contenimento de- 
UgEAGI di questi volati- 


Maurizio Lozei | 


VIGILANZA 
Pensionati 
mal pagati 


In un'interrogazione 
alsindaco Menia (Al- 
leanza nazionale) la- 


menta il fatto che i 
compensi per il ser- 
vizio di vigilanza 
svolto da pensionati 
all'esterno — delle 
scuole sono ‘inade- 
guati. Da 5 anni in- 
fatti il compenso è 
di 7 mila lire all'ora. 


S 


To Hat Md e a gl 


\ 
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esi 


io, \ Sty International Grup- 
jor- Po Italia 121, Anno di 
ndi- | fondazione: 1977. Sede: 
Ten- | via Rossetti 27/b. Telefo- 
Bo- Do: 040/362446. Orario 
re si | di segreteria: mercoledì 
love | dalle 17 alle 18.30; ve- 
dei | Nerdì dalle 18 alle 19. 
tac-, | Area di intervento: sal- 
Ta- | Vaguardia dei diritti 
\so- | Umani. Responsabile: 
into | Marco Buongiorno Nar- 
anti | delli. Responsabile grup- 
pare |  Postudenti: Michele Ber- 
:0n- | ti. Responsabile delgrup- 
iata | Po informazione: Salva- 
lino | tore Gallo. Numero vo- 
vo- | ‘ontari: 30. i 
DO Nel 1993 è ricorso il 
ita-. 45.0 anniversario della 
alba ichiarazione universa- 
osta. le dei Diritti dell'uomo, 
di roclamata il 10 dicem- 
He. | Ore 1948 dall'Assemblea 
ati Senerale delle Nazioni 
Unite. Il movimento in- 
nzei ernazionale di Amnesty 


Sabato 12 marzo 1994 


MUGGIA 
Sala d’arte, 
domande 


La sala espositiva «G. 
Negrisiny della Galle- 
Tia comunale di piazza 
della Repubblica 4, vi- 
Sta la rinuncia da par- 
te di qualche esposito- 
Te, Re essere dispo- 
Nibile per allestire mo- 
Stre a carattere artisti 
co, scientifico, storico, 
culturale o sociale, nei 
seguenti periodi; dal 
28/4 al 10/5; dal 13/10 
al 25/10; dal 6/12 al 
14/12; dal 22/12 al 
31/12. Gli interessati 
Possono far pervenire 
al Comune di Muggia 
un'apposita richiesta 
indirizzata al sindaco, 
nella quale devono in- 
dicare: le generalità, il 
genere della mostra 
che si intende allesti- 
re, con. l'indicazione 
del numero e della 

‘andezza delle opere; 
Il curriculum (catalo- 
ghi, recensioni). 


«Ci hanno fatto la guerra 
a dieci anni dalla fine 
del conflitto, e senza in- 
dennizzo alcuno». Così 
ha sintetizzato il dram- 
ma dei profughi del 
1954 Sergio Crevatin, 
«motore» di una sorta di 
comitato costituitosi di 
recente a Muggia con lo 
scopo di «censire» quan- 
ti hanno dovuto lasciare 
oltre confine le loro case 
e le loro terre, e di stila- 
re un elenco delle richie- 
ste da sottoporre alle au- 
torità competenti. 

Erano in molti, ieri se- 
ra, gli intervenuti all'in 
contro pubblico organiz- 
zato nella saletta del Pds 
sul tema dei beni abban- 
donati e del Muggesano. 
Come ha ricordato il se- 
gretario locale della 
«Quercia», Claudio Mut- 
ton, «si tratta di un'ini- 
ziativa che si ricollega 
anche a una mozione del- 
la Lista Frausin, appro- 
vata durante la prece- 
dente legislatura, in cui 
si auspicavano risarci- 
menti, sotto forma di in- 


OPICINA/CONCERTI 
Quattro appuntamenti 
congiovani esecutori 
alla Casa della cultura 


Primavera, tempo di mu- 
sica. A inaugurare un ci- 
clo di quattro concerti 
che proseguirà fino al 24 
aprile saranno domani, 
a Opicina, gli «Slow 
windy, un trio di fiati 
sloveno. Ales Kacian al 
flauto, Jurj Jenko al cla- 
Tinetto e Zoran Mitev al 
fagotto (tutti e tre giova- 
Ni componenti dell'Or- 
©hestra. filarmonica di 
Lubiana) proporranno 


presso la Casa della cul-' 


tura, con inizio alle 
10.30, musiche di autori 
contemporanei sloveni, 
austriaci e ungheresi. 
Organizzata dal circo- 
lo. Tabor, l'iniziativa 
giunge alla sua tredicesi- 
maedizione, articolando- 
si in una stagione con- 
certistica autunnale e in 


Denominazione: Amne- 


una primaverile, solita- 
mente omogenee dal 
punto di vista stilistico. 

«Si cerca in tal modo 
di favorire i musicisti 
esordienti che, appena 
usciti dal conservatorio, 
possono incontrare qual- 
che difficoltà ad affer- 
marsi. E, se all'inizio era- 
vamo noi a cercarli — di- 
ce Nives Cossutta, segre- 
taria dell'Unione dei cir- 
coli sloveni —. adesso 
prepariamo il cartello in 
base alle numerose offer- 
te». 

Il programma per il 
prossimo mese alternerà 
gruppi italiani e sloveni, 
prevedendo anche singo- 
lari abbinamenti, come 
quello tra pianoforte e 
percussioni. 

b.m. 


International (fondato 
nel 1961) riveste un ruo- 


-lo specifico nel più vasto 


ambito delle difesa dei 
Diritti dell'uomo, adope- 
randosi per la liberazio- 
ne e l'assistenza di indi- 
vidui detenuti nelle car- 
ceri, torturati, persegui- 
tati per le loro opinioni. 

Dal 1977 a Trieste ope- 
ra il Gruppo Italia 121 di 
Amnesty International, 
uno dei 250 gruppi locali 
che lavorano sul territo- 
rio nazionale. Oltre a 

artecipare a camj e 
Specifiche su ERRE 
ti ‘omenti, volte alla 
sensibilizzazione del- 
l'opinione pubblica, an- 
che il gruppo triestino di 
Amnesty si impegna in 
quella sorta di «adozio- 
ne» di uno o più prigio- 
nieri politici, perseguita- 
ti per motivi di opinio- 
ne, seguendoli fino alla 
liberazione. 


vestimenti in opere pub- 
bliche, per le perdite su- 
bite a seguito della revi- 
sione dei confini. Vale a 
dire il 51 per cento del 
territorio e importanti 
infrastrutture, come par- 
te dell'acquedotto e del- 
la rete viaria, per non 
parlare delle lacerazioni 
familiari». 

Terreni, case nuove o 
appena ristrutturate, le- 
gami affettivi e di paren- 
tela: un intero mondo ir- 
rimediabilmente diviso 
in due da un accordo «si- 
glato sopra la testa della 
gente». 

Eppure i profughi del 
'54, a sentire Crevatin, 
sono sempre stati consi- 
derati di «serie B», a dif- 
ferenza degli altri esuli. 
Innanzitutto negli inden- 
nizzi per i beni abbando- 
nati, che ancora si rifan- 
no ai parametri del 
1938, risultando con ciò 
«assolutamente irrisori». 

In cima all'elenco del- 
le richieste compare per- 
tanto l'esigenza di un 
equo risarcimento, con 


OPICINA / ACQUISITA GRATUITAMENTE DAL COMUNE 


il coinvolgimento del- 
l'Italia e della Slovenia. 
Segue aruota la riapertu- 
ra dei termini per ottene- 
re la qualifica di profu- 
go, «negata nel ‘72 per- 
ché, a detta delle autori- 
tà preposte, l'esodo era 
stato determinato da mo- 
tivi economici e non poli- 
tici». 

Per favorire il recupe- 
ro dei beni nel complica- 
to labirinto della buro- 
crazia, si auspica poi la 
creazione di una com- 
missione tecnica con- 
giunta, alla quale possa- 
no prendere parte le am- 
ministrazioni di Muggia 
e di Capodistria. : 

E proprio sulla funzio- 
ne degli enti locali si è 
soffermato Marino Voc- 
ci, presidente del circolo 
culturale «Istria». In un 
quadro normativo regio- 
nale, nazionale e interna- 
zionale che favorisce ta- 
le ruolo nell'ottica di 
una cooperazione tran- 
sfrontaliera, anche il co- 
muneistroveneto potreb- 
be, a suo avviso, far sen- 


tire la propria voce, met- 
tendo sul tavolo delle 
trattative per «Osimo 
bis» i suoi rapporti di 
buon vicinato con i co- 
muni istriani, 

Un'altra soluzione al 
problema dei beni abban- 
donati Potrebbe essere 
pol, sempre secondo Voc- 
ci, quella della riapertu- 
ra delle domande per la 
libera disponibilità (uno 
dei pochi modi in cui, 
nella vicina Repubblica, 
è possibile entrare in 

Ossesso di un immobi- 
e), che permetterebbe a 
quanti lo desiderino di 
Tlacquistare le loro case. 
Su un altro fronte, biso- 
gnerebbe poi che venisse 
affermato il diritto alla 
proprietà privata, come 
avviene nel resto d'Euro- 
pa. 
Proposte, queste, che 
approderanno alla presi- 
denza della Giunta regio- 
nale, per essere quindi 
discusse con il responsa- 
bile della delegazione ita- 
liana per Osimo, Vincen- 
zo Manno 


Barbara Muslin 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA /IUN COMITATO SI PROPONE DI «CENSIRE» GLI ESULI DEL ‘54 E RIVENDICARNE I DIRITTI 


Noi, profughi di «serie B» 


Vecchie case nella campagna istriana. 


(foto Sterle) 


lacp, un'area per 50 alloggi 


Il consiglio di amministrazione ha già autorizzato i sondaggi per la costruzione 


A 


Case dello Iacp a Villa Carsia. Con l'acquisizione 
di un nuovo terreno saranno realizzati 50 alloggi. 


VOLONTARIATO / AMNESTY INTERNATIONAL 


Inlotta peri diritti dell’uomo. 


Dal 1977 è attivo il Gruppo Italia 121, uno dei 250 sparsi nella Penisola 


È questo, in sostanza 
il «perno» centrale su 
cui ruota l'attività di 
Amnesty, un volontaria- 
to che spesso si esplica 
ben lontano dal «campo 
di battaglia». Solitamen- 
te i gruppi di Amnesty si 
rivolgono ai governi e al- 
le autorità indirizzando 
loro appelli insistenti, e 
invitando pure personali- 
tà influenti a firmare pe- 
tizioni e lettere di prote- 
sta. LR 

L'attività principale 
del Gruppo Italia 121 di 
Trieste consiste attual- 
mente nel seguire il caso 
di Rigzin Choenyi, una 
monaca buddista tibeta- 
na della Repubblica po- 
polare cinese, incarcera- 
ta il 22 settembre 1989 
(e condannata a sette an- 
ni di reclusione) per 


aver urlato degli slogan’ 


in favore dell'indipen- 


|. 


denza del Tibet dalla Ci- 
na. A questo proposito è 
bene sottolineare, affer- 
ma il responsabile del 

[ppo triestino, Marco 


IRRNIRIO, Nardelli, 
che Amnesty non prende 


mai una posizione con- 
tro un governo in parti- 
colare: «Noi ci occupia- 
mo solamente delle vio- 
lazioni perpetrate nei 
confronti delle persone 
FEEL per reati 
d'opinione, qualsiasi sia 
il credo politico o religio- 
so da esse professato». 
Nel gruppo studenti, 
collegato al 121, i ragaz- 
zi volontari perseguono 
i fini del movimento la- 
vorando per una sensibi- 
lizzazione su queste te- 
matiche degli ambiti stu- 
denteschi. È inoltre in 
via di formazione un 
nuovo gruppo di infor- 
mazione. 
Maurizio Lozei 


Lo Iacp ha acquisito gra- 
tuitamente un'area di 
Proprietà regionale dal 
Comune di Trieste all'in- 
terno dei piano per l'edi- 
lizia economico-popola- 
Te di Opicina, dove sarà 
Possibile realizzare oltre 
Cinquanta nuovi alloggi 
popolari. 

, Emmediatal'autorizza- 
zione dell'istituto per 
l'esecuzione ‘gi rilievi e 
sondaggi di supporto al- 
la futura edificazione. 
L'iniziativa è stata resa 
nota dal presidente reg- 
gente dello Iacp Franco 
Zigrino, al termine del- 
l'ultima seduta del consi- 
glio . d'amministrazione 
alla quale sono interve- 
nuti il consigliere angzia- 
no Bruno Lovero, i consi- 
glieri Dambrosi, Gobbo, 
Macaluso, Mauri, Mila- 


ni, Marisa Radin, Rizzi, 
Veronese, Vittigli, Clean 
e Petracco, oltre al diret- 
tore generale dell'ente 
Pietro Zandegiacomo Ri- 
ziò. 

Nel corso della riunio- 
ne è stato presentato pu- 
re dal dottor Zigrino il 
rendiconto ‘93 degli im- 
pegni e delle spese per 
l'adeguamento alle nor- 
me degli impianti elettri- 
ci e idrosanitari a cura 
degli assegnatari. 

«Si tratta di 121 milio- 
ni di contributi — ha 
specificato Zigrino — 
erogati a inquilini per in- 
terventi preventivamen- 
te autorizzati, in fase di 
prima assegnazione, se- 
condo una procedura 
che permette un notevo- 
le risparmio di tempo a 
vantaggio dell'utenza». 


Sono stati inoltre ap- 
provati diversi certifica- 
ti di regolare esecuzione 
e autorizzata l'autoge- 
stione dell'impianto di ri- 
scaldamentocentralizza- 
to di Aurisina Stazione 
11/e, “formula” — ha det- 
to sempre il presidente 
reggente dell'istituto — 
alla quale guardiamo 


con favore nell'interesse 


degli inquilini che si re- 
sponsabilizzano in pri- 
ma persona in merito al- 
la gestione autonoma». 
Avviata infine la divi- 
sione condominiale del 
complesso edilizio di 
Rozzol Melara (via Pa- 
steur dall'1 al 42) e di 
quello di via Valmaura 
(numeri dal 45 al 79). Zi- 


‘grino ha quindi relazio- 


nato su numerose delibe- 
re relative alla gestione 
del personale. 


Il Piccolo [_15] 


su INTERVENTO | 


uggia:lamozione 
sulle terre ’sottratte’ 


riguarda la Slovenia 


Stener: «Il documento è del ’92, 


Quindi è risibile, come ha 


dichiarato Donadel, sostenere 


che tutto dipendeva da Belerado» 
PE I RI ii 


Non per amor di polemi- 
ca, ma al solo fine di for- 
nire una corretta infor- 
mazione alla cittadinan- 
za e sgomberare il cam- 
po da equivoci, come di- 
chiarato da Donadel nel- 
l'articolo intitolato «Tut- 
to dipendeva da Belgra- 
do», trovo utile render 
noto il testo della conte- 
stata mozione portata in 
aula nel gennaio del ‘92. 
«Il consiglio comunale 
di Muggia chiede al mini- 
stero degli Esteri e al go- 
verno d'impegnarsi per 
la restituzione da parte 
della Slovenia dell'area 
territoriale che nel 1954, 
con il Memorandum di 
Londra, venne sottratta 
al comune di Muggia, di- 
mezzandone il territorio 
e privandolo dell'unica 
strada che univa le due 
estremità residenziali; 
area ancora oggi senza 
alcuna importanza stra- 
tegica o industriale, e 
con scarsa densità abita- 
tiva, ma indispensabile 
al comune di Muggia sia 
per un "bypassaggio” del 
centro storico ad uso dei 
mezzi pesanti che ai fini 
della protezione civile». 
A tale mozione, la Li- 
sta Frausin aveva pre- 
sentato un emendamen- 
to con il quale si esclude- 
va la restituzione 
dell'«area territoriale» e 
si limitava la richiesta al- 
la sola strada di circon- 
vallazione Santa Barba- 
raChiampore. «La strada 
avrebbe dovuto essere 
recintata... a noi non in- 
teressava certo una 
“gabbia” » dice Donadel 
ma l'emendamento che 
puntava a tale obiettivo 
era stato voluto allora 
proprio dal suo gruppo 
consiliare, cioè la Lista 
Frausin. È chiara quindi 
l'incoerenza di tale con- 
siderazione! Così come è 
risibile affermare che 
“tutto dipendeva da 


Belgrado” perché nel 
1992, quando si discusse 
la mozione, la Slovenia 
era già costituita come 
repubblica autonoma. 

«Altre mozioni analo- 
ghe furono presentate 
dalla Lista per Muggia 
nel marzo e nel novem- 
bre del ‘92 nonché nel lu- 
glio del ‘93, tutte dirette 
a contattare la commis- 
sione istituita per la revi- 
sione del trattato di Osi- 
mo — allora capeggiata 
dall'ambasciatoreBerlin- 
guer— e a sollecitare un 
incontro a Roma con il 
sindaco e la giunta di 
Muggia; proposta che al 
tempo non è stata recepi- 
ta e che ora, a distanza 
di due anni, Donadel ri- 
scopre e rilancia con en- 
fasi: «Muggia deve poter 
sedere al tavolo della re- 
visione del Trattato di 
Osimo». 

Sul fatto che «grazie ai 
burocratici romaniy si 
sia arrivati a una sparti- 
zione del territorio che 
ha penalizzato pesante- 
mente il comune di Mug- 
gia sono pienamente 
d'accordo, ma non va ta- 
ciuto, né dimenticato, 
che una componente 
non trascurabile fu l’ere- 
dità comunista locale di 
coloro che nel'45 voleva- 
no l'annessione di Trie- 
ste e Muggia alla VII Fe- 
derativa jugoslava e che 
pesa tuttora sui destini 
del nostro territorio. Le 
condizioni sono mutate 
dice Donadel, ma nean- 
che questa sua persona- 
le convinzione può esse- 
re da me condivisa, per 
cui insisto nella richie- 
sta allora avanzata nella 


sua stesura originale, an- 

che se per i comunisti 

puanasogioa e inattuabi- 
e». 

Italico Stener 

presidente 

della Lista 

per Muggia 


«Colf» a grande richiesta 


Un tempo si usava dire che il pane delle «serve» (le 
classiche tuttofare), aveva sette croste, e questo, pur- 
troppo, era in gran parte vero. Oggi, queste benemeri- 
te collaboratrici familiari sono ricercate e blandite 
tanto che, delle sette croste, non ne deve essere rima- 
sta nemmeno una. Anche se Trieste, almeno fino alla 
Seconda guerra mondiale, numerose erano ancora le 
giovani donne provenienti dal Friuli, dal Carso e dal- 
l'Istria che trovavano impiego come domestiche, o 
bambinaie, presso famiglie agiate della città: servizi 
ì i completamente scomparsi. 
SE aicon Sa tutto il secolo scorso, nonché nel pre- 
cedente, il «traffico» delle serve (solo con questo voca- 
bolo venivano indicate), era quanto mai florido, anche 
se discontinuo. Nel Settecento, molte richieste per ot- 
tenere una giovanetta da adibire ai lavori domestici 
presso famiglie benestanti, ma generalmente numero- 
se, venivano inoltrate per iscritto alla Direzione di po- 
lizia. La padrona di casa bisognosa di tale aiuto casa- 


therito al collocamento de 


lingo doveva impegnarsi EI Ea ona in 


Un esempio di tale dichiarazione ci viene fornito - 


dalla nobile signora Maria de Calò nata Bonomo che il 
2 agosto 1763 firma questo suo impegno: «Ricevo io 
sottoscritta questa Ces. Reg. Commissione di Polizia 
la Ragazza Francesca Spadon per serva, e m'obbligo 
di avere detta serva finché starà al mio Servizio tutta 
la cura e la buona custodia, di modo che sia mantenu- 


FULMINEA NELLO:SCATTO, IMPLACABILE NELLA RIPRESA: E' 


PEUGEOT 306 $16, NATA PER DO! 2 
16 VALVOLE, 155 CAVALLI, 1998 CMC : E 

DINAMICA OTTIMIZZATA DELLE SOSPEN 
TRENO NUAIDI TONO PSUILEEN AA 

UTI ATIVO: E' 

306 $16: L'ESPRESSIONE PIU" ALTA DELLA TECNOLOGIA, IL MO- 
DELLO DI PUNTA DELLA NUOVA GAMMA A 3 PORTE DI PEUGEOT 
306. VENITE A VEDERLA, VENITE A PROVARE UN PIAGERE DI 
GUIDA CHE NON HA RIVALI, 


SCHIAVI IN MANO ESCLUSA ARE.T, 


**VERSIONE 306 3P XR 1360 CM? - PREZZO L. 20.130.000 - ANTICIPO 
5.130.000 - SPESE APERTURA PRATICA L. 200.000 - IMPORTO DA FINANZIA: 
REL 15.000.000 - 18 RATE MENSILI DA L. 833.400- TAN. ONTAEO. 172%, 


OGGI e domani domenica vieni 
PADOMAN & DE 


TE - VIA FLAVIA 47 - TEL. 8 


MINARE LA STRADA, 3 PORTE, 
POTENZA PURA. ABS, 
ISIONI (D.O.S.), AVAN- 


EZZA TOTALE. PEUGEOT 


RICE, RETRO- 


{ Nel Settecento bisognava chiedere il permesso alla Direzione di polizia 


ta di tutto il bisognevole, Occupata in servire e lavora- 
Te, e non vagabondi: e prometto di non licenziarla dal 
mio servizio senza dare previo avviso alla suddetta 
Ces. Reg. Commissione. In fede di che Maria de Calò 


nata Bonomo). 


Altra simile richiesta, ma 


che comunque merita ri- 


portare, fu inviata il 22 fiugno 1763 alla stessa Com- 
missione dalla signora Elena Jenner. Supplica redatta 


in questi termini: «Essend 
sottoscritta ritrovarsi in Casa de’ Poveri una tal 


‘0 venuta in cognizione io 


ragaz- 


za Giovanna Sechen, la quale sarei per prenderla al 
mio Servizio, qualora cotesta Ces. Regia Commissione 
di Polizia si compiacesse di secondarmi con un grazio- 
so Placet nelle mie Brame, che però supplico di voler- 
mi favorire, poiché in tal caso, e doppo l'averò prova- 


ta per il corso di un mese, 


Servitù mi comprometto di 


ed aggradendomi la di lei 
divenire ad un accordo nel- 


li modi e forme che mi saranno prescritti da cotesta 
Ces. Regia Commissione, a cui spirato che sarà questo 
mese mì insinuerò o per il suddetto accordo, o per re- 


stituirla nella Casa dalla qu: 
to, et in Fede Elena Jenner» 


ale la levo. Tanto promet- 


‘Anche se queste giovanette dovevano affidarsi so- 


prattutto all'umanit: 


ne di casa, è doveroso osservare che da parte della ci- 
tata commissione vi era un certo interessamento e 


PEUGEOT 306 S16. LA STRADA E' LA SUA PRE 


a provarla da 


27782 c 


PEUGEOT: 


potra 


pira orge 
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‘Trieste / Agenda 


Sabato 12 marzo 199 


Officina 


Teatro 


di tumo 


Officina di turno aperta 
oggi e domani, Autove- 
ga, via Fianona 4. Nume- 
To verde nazionale, 
1678-28002. 


Raccolta 

di poesie 

Oggi, alle 18, al caffè 
San Marco di via Battisti 
18, presentazione della 
nuova raccolta di poesie 
«Madeira» di Meta Ku- 


La sezione Wwf di Trie- 
ste organizza nei giorni 
23, 24 e 25 aprile 
un'escursione naturali- 
stica per gruppi di 20-30 
persone all'isola di Cher- 
so (Cres) per l'osservazio- 
ne degli avvoltoi grifone 
(Gyps fulvus). L'iscrizio- 
ne dovrà pervenire en- 
tro il 26 marzo, alla se- 
greteria del Wwf, via Ro- 
magna 4 (tel e fax 
360551) dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 9 alle 12, e 
dalle 16 alle 20; sabato 
dalle 9 alle 12, E' dispo- 
nibile inoltre il calenda- 
rio delle escursioni del 
Wwf per il 1994. 


Incontri 
a teatro 


Inoccasione dello spetta- 
colo «La dodicesima not- 
te» di Shakespeare, pre- 
sentato dalla Compagnia 
di Giorgio Barberio Cor- 
setti e dal Teatro Stabile 
di Torino, in scena al Po- 
liteama Rossetti di Trie- 
ste fino a domani, oggi si 
terrà un incontro col 
pubblico. L'iniziativa, in 
VIosoINa alle 18 nel 
‘oyer del Politeama Ros- 
setti, vedrà protagonisti 
il regista Barberio Cor- 
setti e gli attori de «La 
dodicesima notte». L'in- 
contro, realizzato in col- 
laborazione con la Cassa 
di Risparmio di Trieste 
Banca Spa, è a ingresso 
libero. 


Associazione 

dei sardi 

Oggi alle 18, nella sede 
dell'Associazione regio- 
nale dei sardi, sezione di 
Trieste, via San Lazzaro 
17, l'ing. Salvatore Sas- 
su e il prof. Salvatore 
Ruju terranno una confe- 
renza su «Parlare sardo: 
lingua, identità e cultu- 
ra nel futuro della Sarde- 
gna»: Seguirà un rinfre- 
sco con prodotti sardi. 


Scambi 
filatelici 
Domani, come ogni se- 
. conda domenica del me- 


se, si terrà, dalle 9 in 
poi con il patrocinio del- 
‘Azienda di promozione 
turistica di Trieste, un 
incontro di scambi filate- 
lici, di fotografie, di car- 
toline, di autografi, ecc. 
Al Caffè S. Marco di via 
Battisti. Al convegno so- 
no invitati tutti 1 colle- 
zionisti della nostra Re- 
CORO della Carinzia, del- 
a Croazia e della Slove- 
nia. 


Club 
Rovis 


La Pro Senectute comu- 
nica che o, gi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16, si svolge- 
rà il programma «gioca- 
te tra voi». 


Acquistate oggi 
pagate domani 
Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point per facilitare i 
vostri acquisti primave- 
rili vi offrono l'opportu- 
nità di rinnovare il vo- 
stra guardaroba alle con- 
dizioni che più vi fanno 
comodo, pagando a rate 
e senza alcuna maggiora- 
zione. Guina, Guina le 
Scarpe e G-Point, via Ge- 
nova 12-21-23, in due 
passi tutto un mondo di 
moda. Tel. 630109. 


Cristallo 


Andrà in scena oggi, alle 
20.30, al teatro Cristallo, 
la prima nazionale de 
«Un baseto de cuor - Ani- 
ta Pittoni, colori di una 
solitudine», il terzo spet- 
tacolo di produzione del- 
la «Contrada». Riscritto 
dall'autore triestino 
Claudio Grisancich sulla 
base di un originale ra- 
diofonico, lo spettacolo 
vedrà quale interprete 
Ariella Reggio affiancata 
da Mimmo Lo Vecchio. 
La regia firmata da Fran- 
cesco Macedonio, men- 
tre le scene sono di Ser- 
gio D'Osmo. 


Amici 

dei musei 

Avrà luogo oggi, alle 
10.30, la visita riservata 
ai soci alla chiesa Evan- 
gelica di Largo Panfili. 
Faranno da guida la 
dott. Bianca Maria Fa- 
vetta e il dott. Alfredo 
Gramonte, vicecuratore 
della comunità. 


Incontro 
con Kosovel 


Oggi, alle 18, alla «Trat- 
toria sociale di Contovel- 
lo» (Contovello 152. — 
tel. 225168), il Centro 
studi Nicolò Tommaseo, 
per la rassegna «Incontri 
con l'autore», presenta il 
libro di Boris Pahor dedi- 
cato al poeta Srecko Ko- 
sovel. Ingresso libero. 


Circolo 
ufficiali 
Il concerto di Fabio Pe- 
Tez Tedesco: «Dialogo 
fra marimba e pianofor- 
te», previsto per questa 


sera, è stato rinviato al 
22 aprile. 


ORE DELLA CITT, 


Ferrari 
club 


Il «Ferrari Club Trieste» 
organizza una trasferta 
amezzo pullman in occa- 
sione del gran premio di 
S. Marino in programma 
il 1.0 maggio. Gli interes- 
sati alla prenotazione 
del viaggio e dell'ingres- 
so all'Autodromo di Imo- 
la (sia prato che tribuna) 
possono telefonare al nu- 
mero 634344 tutti i gior- 
ni lavorativi, dalle 18 al- 
le 19, entro e non oltre il 
16 marzo. 


Lega 


Navale 


La sezione di Trieste del- 
la Lega navale italiana 
comunica che nella sua 
sede della «Lanterna», 
molo Fratelli Bandiera, 
oggi alle 17.30 e alle 
18.30, avrà luogo la pro- 
lezione della seconda 
parte di un programma 
di diapositive dedicato 
alla storia della Marina 
militare italiana. La rea- 
lizzazione di tale pro- 
gramma è stato curato 
dai signori Zerboni e Ta- 
gliapietra della associa- 
zione «Unione degli 
istriani». 


Associazione 

Giois 

L'associazione culturale 
scuola di ballo Giois, con 
sede al Cral della Mani- 
fattura tabacchi, via Ma- 
laspina 16, organizza 
corsi di mambo triesti- 
no, sudamericano e li- 
scio. Per informazioni te- 
lefonare al 366604, o al 
273498; oppure presen- 
tarsi in sede in orario se- 
rale. 


RISTORANTI E RITROVI 


Musica brasiliana 
Alberto Chicayban chitarra e voce questa sera al 


Caffè degli Specchi. 


Ippodromo Montebello 
Dal 10 marzo tutti i giovedì, venerdì, sabato, do- 


mmenica riapre la pizzeria. 


Un uomo può ciò che 
sa 


iS) 


Temperatura minima 
11; temperatura mas- 
sima 20,3; umidità 
55%; pressione milli- 
bar 1021,2 in diminu- 
zione; cielo i sere- 
no; vento 0; mare 
calmo con tempertura 
del mare 9,8 gradi. 


Oggi: alta alle 9.23 con 
cm 38 e alle 21.46 con 
cm 49 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
alle 3,31 con cm 38 e 
alle 15.28 con cm 47 
sotto il livello medio 
l mare. Nesi 
Domani prima alta al- 
le 9,51 con cm 36 e pri- 
ima bassa alle 3.57 con 
cm4l. 
(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 
a 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 7 al 13 marzo 
Normale orario di 
apertura dellefarma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia, 14, 
tel. 572015; via Co- 
stalunga, 318/A, tel. 
813268; viale Mazzi- 
ni, 1 - Muggia, tel. 
271124; Prosecco, 
tel. 225141 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia, 14; 
via \ Costalunga, 
318/A; via Dante, 7; 
viale Mazzini, 1 - 
Muggia; Prosecco, 
tel. 225141 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Dante, Di, 
630213. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Alcolisti 
anonimi 


Se vuoi bere è affar tuo, 
se vuoi smettere e da so- 
lo non ci riesci, Alcolisti 
anonimi ti può aiutare. 
Riunioni a Trieste, via 
Pendice Scoglietto 6 (te- 
lefono 577388) martedì 
alle 19.30, giovedì alle 
17.30. 


Gircolo 
Tomè 


Oggi, alle 16.30, al Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, secondo piano, in- 
contro con la signora 
Fulvia Costantinides. 


Al teatro di via dei Fab- 
bri 2/A, domani con ini- 
zio alle 10.30, spettacolo 
di burattini del buratti- 
naio Roberto. L'iniziati- 
va prosegue per tutto 
l'anno scolastico in cor- 
so, per tutti i bimbi dai 3 
ai 90 anni. 


Teatro 
rotondo 


Al Teatro «La Scuola dei 
Fabbri», via dei Fabbri 
2/a, il gruppo del «Tea- 
tro Rotondo» presenta: 
«Andreas - La leggenda 
del santo bevitore» libe- 
ramente ispirata al ro- 
manzo di Joseph Roth, 
oggi, alle 20.30 e doma- 
ni, alle 17.30. 


ICCOLO ALBO 


Si invita chi ha sottratto 
il giorno 9 marzo una 
borsa in pelle colore ver- 
de dal bagagliaio della 
Fiat Uno parcheggiata 
dalle 18 alle 19 davati al- 
l'ospedale di Cattinara, 
a restituire in qualche 
modo .almeno la parte 
cartacea senza valore e 
gli effetti personali (oc- 
chiali, fotografie, penne, 
matite); o a indicare do- 
ve è stato gettato il con- 
tenuto della borsa telefo- 
nando al 303734. Se re- 
stituito il tutto o in par- 
te, lauta mancia. 


PREVENDITE 
Il recital 
di Katia 


Proseguono all'Utat 
di galleria Protti le 
prevendite dei bi- 
glietti per il recital 
che Katia Ricciarelli 
terrà mercoledì 16 
marzo, con inizio al- 
le 20.30, al politea- 
ma Rossetti. 

La cantanta lirica 
torna a Trieste dopo 
un'assenza di circa 
dieci anni, e festeg- 
gia proprio in que- 
sto periodo i suoi 
venticinque anni di 
carriera. Sono in pro- 
gramma musiche di 
Cherubini, Vivaldi, 
Paisiello, Hendelm 
Rossini, Tosti, Pucci- 
ni, Cilea e Catalani. 
La Ricciarelli sarà 
accompagnataalpia- 
noforte dal maestro 
‘Gianni Velluti. 

Il concerto è orga- 
nizzato dal Lions 
club Host di Trieste, 
nell'ambito della 
campagna interna- 
zionale «Sight 
First», volta a raco- 
gliere fondi da impie-' 
gare nella lotta alla 
cecità. La serata, in- 
fatti, sarà a benefi- 
cienza: i biglietti so- 
No in posti in vendi- 
ta a 55 mila lire per 
i posti in platea, e a 
20 mila lire per quel- 
li in galleria. 


NOZZE D’ORO 


d’oro — 

Angela Biondic e Angelo 
Martellani festeggiano 
oggi il loro cinquantesi- 
mo anniversario di ma- 
trimonio. Si sposarono il 
12 marzo del 1944 a Kar- 
lovac dove, allora come 
oggi, c'è la guerra. Augu- 
ri dai figli e parenti tut- 
tl. 


Società 

di Minerva 

Oggi, alle 17.45, alla bi- 
blioteca civica A. Hortis, 
la prof.ssa Marisa Bian- 
co Fiorin, appassionata 
studiosa di antichità bi- 
zantine, parlerà sul te- 
ma: «Il monolite del 
Mausoleo di Teodorico a 
Ravenna: ipotesi e inda- 
gini». La conferenza sa- 
rà illustrata con diaposi- 
tive. 


Associazione 
Agorà 
Sono aperte le iscrizioni 
al corso di distensione 
immaginativa a media- 
zione corporea organiz- 
zato dall'Associazione 
dora: Il corso si rivolge 
le persone che deside- 
rano apprendere una tec- 
nica per il raggiungimen- 
to progressivo di uno sta- 
to di rilassamento fisico 
e mentale. Per informa- 
zioni e prenotazioni tele- 
fonare al 302264 i pome- 
riggi, dalle 15 alle 18, al- 
l'Associazioe Agorà, via 
Hermet 2. 


Compagnia ' 
FArmonia 


«Teatro . S. 


Giovanni» 
(via S. Cilino 101): oggi 
alle 20.30 e domani 6 
16.30. «L'Armonia) pre- 
senta la compagnia «Si- 
pario aperto» in «Tra mo- 
glie e marì no-ste meter- 
me a mi» commedia co- 
mico brillantissima in 
tre atti di Silvio Petean, 
regia dell'autote. Preven- 
dita biglietti alla cassa 
del Teatro un'ora prima 
dello spettacolo. 


Banda 
Gdf 


La Gazzetta ufficiale 4.a 
serie speciale n. 15 del 
22 folto pubblica il 
bando di concorso, perti- 
toli ed esami, per la no- 
mina di un ufficiale mae- 
stro direttore della ban- 
da musicale della Guar- 
dia di finanza. Possono 
parteciparvi i cittadini 
italiani di età non infe- 
riore a 25 anni e non su- 
periore ai 40, Le doman- 
de vanno inoltrate diret- 
tamente al comando ge- 
nerale della Guardia di 
finanza entro il termine 
perentorio del 23 aprile. 


[STATO CIVILE] 


NATI: Simone Ferrari, 
Antonini Irene, Bussani 
Luca, Obersnel Irina. 
MORTI: Scoria Antonia, 
di anni 78; Ulcigrai Giu- 
seppe, 65; Pace Vincen- 
zo, 73; Zucca Umberto, 
77; Gabrielli Maria, 93; 
Nadaia Ines, 69; Marche- 
sini Bianca, 63; Lando 
Anna, 88; Furlan Giusep- 
pina, 84. 


MOSTRE 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 
SPONZA 


«Corfù, Rovigno, Trieste, 
Grado, Venezia 
itinerario sentimentale» 


INAUGURAZIONE ORE 18 


Arte e bel canto 


Le mimose di Ezio Gribaudo e un concerto al tempio anglicano 


INCONTRO 


Ricordo 
di Anita 


Domani, con inizio 
alle 10, il teatro «La 
Contrada» organizza 
nella sua sede di via 
del Ghirlandaio 12, 
un incontro dibatti- 
to per ricordare la fi- 
fura e l'opera del- 
autrice triestina 
Anita Pittoni, All'in- 
contro, che è aperto 
a tutti, prenderanno 
parte studiosi e per- 
sone che ebero modo 
di conoscere ed ap- 
Pazzo l'opera del- 
la Pittoni. Dopo la re- 
lazione introduttiva 
di Elvio Guagnini, 
parleranno Vittorio 
Gozzoli, Gabriella 
Ziani, Sandra Par- 
Imeggiani, Giorgio Vo- 
ghera, Roberto Co- 
sta, Lilla Cepak, Gui- 
do Botteri, Giorgi 
Conetti e Claudio 
Grisancich. 


RINNOVO - 
Consiglio 
direttivo 


Si sono svolte nei 
giorni scorsi le vota- 
zioni per il rinnovo 
del consiglio diretti- 
vo dell'Ordine dei 
dottori commerciali- 
sti di Trieste per il 
triennio 1994/1996. 
I 9 consiglieri eletti: 
hanno quindi prov- 
veduto all'elezione 
delle cariche istitu- 
zionali. Il nuovo con- 
siglio direttivo risul- 
ta così formato: pre- 
sidente Paolo Valen- 
ti, vicepresidente 
Piero Valentincic, se- 
gretario Paolo Di Pa- 
oli, tesoriere Marco 
Pieri, consiglieri Lu- 
ca Bicocchi, Giusep- 
pe Di Candia, Rober- 
to Lonzar, Renzo 
Pessato, Tiziana Se- 
riau Lena. 


Quest'anno la giornata della donna ha cercato di 
cancellare il giallo dilagante di un simbolo che ha 
perduto molto del suo senso e ha scelto il rosa lista 
to a lutto o il bianco di una pura volontà di pace. Ma 
le mimose sono state inevitabili e di mimose si è ac- 
ceso il tempio anglicano di via San Michele con una 
mostra di Ezio Gribaudo organizzata dalla galleria 
Arte3, che resterà aperta fino al 15 di questo mese. 
L'8 marzo la mostra è stata affiancata da un concer- 
to di soprano, arpa e pianoforte con un programma 
legato alle grandi protagoniste del melodramma se- 
condo Monteverdì, Bellini, Pacini, Verdi... Arte figu; 
rativa e bel canto intrecciati nella sobria cornice del 
tempio illuminato dall'intenso colore di un fiore che 
ha la stagione di un piccolo fuoco. 

Gribaudo, che ha incontrato Picasso, Chagall, 
Dalf, De Chirico, ha sentito in modo particolare il fa- 
scino di artisti come Duchamp e Max Ernst e svolge 


la sua attività di pittore, 


‘afico, editore e collezioni- 


sta in uno studio ai piedi delle colline torinesi è no- 
to, tra l'altro, per i suoi «logogrifi», che lui stesso de- 
finisce dei «ready-made», immagini ritrovate in tipo- 
grafia, vecchi clichés, flani, dai quali ricava collages 
costruiti con una tecnica particolare. 

Ne nascono delle incisioni a rilievo bianco che so- 
no solo una delle espressioni della sua multiforme 
attività. Nelle dieci opere a tecnica mista esposte al 
tempio, Gribaudo ha dipinto e ridipinto la mimosa 
intrecciandola a fondi diversi, ridefinendola e sfinen- 
dola contro il bianco di un tessuto tra la tavoglia e il 
copriletto, contro azzuri di aria e di acqua, in irru- 
zione tra il verde, in dimensioni e intensità diverse, 
fino a farne una chiazza che è una ferita senza san- 


gue. 


Lilia Ambrosi 


GIORNATA DI CORSE IN RICORDO DI EDGAR OSCAR JORY | 


L'ippica come passione 


Nato a Graz fu l’ideatore del concorso nazionale di Opicina 


Una giornata di corse in 
ricordo di Edgar Oscar 
Jory, l'imprenditore trie- 
stino di fama internazio- 
nale, scomparso circa un 
anno fa. 

L'iniziativa è promos- 
sa dalla famiglia e dal- 
l'Ippodromo di Trieste, 
per sottolineare il gran- 
de impegno profuso da 
Edgar Oscar Jory nel- 
l'equitazione, quale idea- 
tore del Concorso nazio- 
nale di Opicina e di nu- 
merose altre competizio- 
ni, nonché fondatore del 
Circolo ippico triestino e 
del Circolo ippico «Ga' 
Viola» di Fiumicello. 

Nato a Graz nel 1915, 
decorato con due Croci 
di Guerra, fu il primo uf- 
ficiale italiano a entrare 
a Venezia dopo la libera- 
zione. 

Grazie alla sua innata 


indole imprenditoriale, 
avviò con successo l'atti- 
vità di broker internazio- 
nale con rappresentanze 
importanti nel ramo del 
caffè, dello zucchero e 
dell'alcol, oggi seguite 


dal figlio Carlo. 

- Componente del consi- 
glio direttivo dell'Asso- 
ciazione caffè Trieste e 
vicepresidente della Ce- 
ca (Comitato europeo as- 
sociazioni caffè) fu l'ide- 


atore del famoso Con- 


gresso internazionale 
del caffè, oranizzato sul- 


la motonave Eugenio GC. 


in navigaziorie da Geno- 
va a Trieste. 


 Insignito con numero- 
siriconoscimenti e onori- | 


ficenze (grand'ufficiale 
dell'Ordine al merito del: 
la Repubblica, Stella di 


bronzo al merito sporti- | 


vo e cavaliere dell’Ordi; 
ne al merito civile di'sa 
voia) era dotato di' gran 
de intelligenza e, soprat- 
tutto, di spiccata intra- 
prendenza. È 
La giornata di corse 
(internazionali e nazio- 
nali) è in programma do- 
menica 20 marzo, all'Ip- 
podromo di Montebello. 
Nella foto Edgar Jory du- 
rante una premiazione 
al Concorso nazionale di 
Opicina. 
Fe. Z. 


IL LUDOBUS DELL’ARCIRAGAZZI AL GIARDINO PUBBLICO | 


Giochi e idee su4 ruote 


Prossimo appuntamento lunedì, alle 14.30, a Rozzol Melara 


Nel giardino pubblico di 
via Giulia il paesaggio in- 
vernale si prepara a mu- 
tare con le gemme pron- 
te a sbocciare: nel piaz- 
zale del cinema all'aper- 
to si è attratti da un vec- 
chio Fiat 238 color azzur- 
ro. È il Ludobus dell'Arci- 
ragazzi alla sua seconda 
uscita di quest'anno, I 
sette animatori volonta- 
ri, di cui due obiettori di 
coscienza, hanno dai 20 
ai 27 anni: alle 14.30 
aprono le porte del Ludo- 
bus, contenitore mobile 
di giochi e idee. In pochi 
minuti il piazzale prende 
vita, si riempie di mam- 
the e figli, nonne e nipo- 
ti. C'è di tutto per tutti, 
domino gigante, shangai 
gigante, costruzioni, cer- 
chi e pippere, palle cine- 
si, il labirinto, la pento- 
laccia. Due terminali di 
rotativa stesi da una ca- 


po all'altro del piazzale 
sono il primo contatto; il 
bianco della carta, trop- 
po bianco per restare 
bianco, scioglie la timi- 
dezza dei bambini dai 3 
ai 10 anni in segni prima- 


verili dai colori caldi, 
mentre le madri e le non- 
ne stanno in bilico tra 
gioia e apprensione per 
le macchie sui vestitini. 
A coordinare il tutto è 
Tiziana Roncarati, presi- 


dente dell'Arcîrgazzi, bo- 
lognese. Da 6 anni a Trie- 
ste, ha lavorato nel dipar- 
timento educativo del Co- 
mune di Bologna. Dice: 
«Quando arrivai a Trie- 
ste notai. una carenza 
nelle attività extrascola- 
tiche di carattere ludico, 
quindi con l'Arciragazzi 
partimmo nel ‘89 con il 
Rally Infernale che ebbe 
un gran consenso di pub- 
blico; ne seguirono 3 edi- 
zioni e una finale nazio- 
nale». «Noi applichiamo 
la filosofia bambino-ter- 
ritorio, adulto-territorio; 
i bambini vivono gli spa- 
zi circoscritti, privi di co- 
municazione con l'ester- 
no: da qui parte l’idea 
del Ludobus». 

Prossima tappa, lune- 
dì 14 marzo, a Rozzol 
Melara alle 14,30. Il Lu- 
dobus è un servizo gra- 
tuito, È 

t.n. 


— In memoria di Agostino 
Blaha nel IMI anniv. (12/3) 
da Ada Bressani ved. Polar 
50.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore. 

— In memoria di Santo Bur- 
lo nel XX anniv. (12/3) dalla 
moglie, dalla figlia e dal ge- 
nero 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Ida Carpi- 
netti ved. Della Valle da Li- 
liana ed Ernesto Antonicelli 
50.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria della cara 
Claudia per il compleanno 
da mamma, papà e Ileana 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Alfredo 
Cosoli nel VI anniv. (12/3) 
dalla moglie Marion e dai fi- 
gli Maurizio e Fabio 50.000 
pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini). 


— In memoria del dott. 
Marco Fattovich nel VI an- 
niv. (12/3) dalla moglie Edi- 
th e dal. figlio Rodolfo 
100.000 pro Astad. 

— In memoria dei cari Dea 
e Ruggero Fraternali nel II 
anniv. (12/3) da Nora e Li- 
vio Micheli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Fresco nel XIII anniv. (12/3) 
dalla moglie, da Fioretta e 
Claudio 60.000 pro Univ. di 
Trieste (premio di laurea 
«Prof. Mario Strudthoff»), 
60.000 pro Sogit, 60.000 
pro Airc - Friuli-Venezia 
Giulia. 

— In memoria di Giovanna 
Iussich nel XV anniv. dalla 
figlia Gina 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria del caro Ro- 
berto Lucchesi (12/3) dalla 


mamma 50.000 pro Chiesa 
S. Vincenzo de' Paoli. 


‘ — Im memoria di Franco Mi- 


liani nel V anniv. (12/3) dal- 
la mamma 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Croce rossa italiana. 

— In memoria di Miroslavo 
(12/3) da Beatrice Umari e 
parenti tutti 30.000 pro 
Ass. amici del cuore, 

— In memoria del dott. 
Glaudio Tenze peril comple- 
anno (12/3) dalla moglie e 
dalla figlia 100.000. pro 
Enpa. 

— In memoria di Santa Gue- 
rin in De Palo dal marito e 
dai figli 100.000 pro Mona- 
stero di San Cipriano. 

— In memoria di Stellia 
Mazzorana da Annamaria 
Zorzin 40.000 pro Astad. 
—In memoria di Mario No- 
vel da Lidia Apollonio 
20.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 


‘ — Im memoria di Gianfran- 


co Pellican dal condominio 
di via Raffineria 8, 100.000 
pro Astad, 100.000 pro Ist. 
Burlo. Garofolo; da Uccia 
Rasi Fogher 40.000 pro Le- 
ga tumori Manni, 

— In memoria .di Anna 
Puhar ved. Rizzardi da fi- 
glia: e nipote Lina-Lori 
100.000 pro Astad. 

— In memoria di Caterina 
Ramani ved. Vitali dai con- 
domini di via Grandi 11 
75.000, da Pierina e Vitto- 


rio Luglio 50.000, da Armi-- 


da e Nazario Ramani 
30.000 pro Cooperativa inte- 
grata Ala, via Cantù. 

— In memoria di Ottavio 
‘Rondini da Giovanni Segu-, 
lin 300.000 pro Fondazione 
benefica Alberto e Kathleen 
Casali. 


— In memoria di Rometta 
Sablich da Donatella e Nino 
Giardina 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Sau 
ved. Burolo dalla fam. Rena- 
to Zucca 150.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine del Soccor- 
so. 

— In memoria del dott. Lo- 
Tenzo Scheri da Ambretta 
50.000 pro Seminario dioce- 
sano. 

— Im memoria di Amelia Se- 
rafini in Stavagna da Elda 
Stavagna 25.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Ezio Sloco- 
vich dai ferrovieri di Trie- 
ste 470.000 pro Comitato 
«Lucchetta-Ota-D'Angelo» 
(bambini Bosnia). 

— In memoria di Maria 
Smocovich ved. Albanese 
da Anna Mocchi 30.000 pro 


Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Vittorio 
Viezzoli dalle fam. Viezzoli- 
Zaves 100.000. pro Sweet 
Heart. ipo 

— In memoria di Bruno Zi- 
marelli (padre) dai colleghi 
di lavoro Itc «G. R. Carli» 
140.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Zorzet da colleghe e colle- 
ghi Banca Nazionale del La- 
voro 130.000 pro Centro 
emodialisi. 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Pierina de 
Gavardo 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— Dagli Amici della pressio- 
ne 50.000 pro Sweet Heart. 
— In memoria di Giovanni 
Cattonar dalle amiche di Te- 
resa 280.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Sebastia- 


no Centrone dai condomini 
di via Vespucci 216.000 pro 
Ass. Amici del cuore 

— In memoria di Maria Ci- 
liento ved. Franciosa dalla 
Francesco Parisi Casa di 
spedizioni Spa 300.000 pro 
Agmen. 

—Im memoria di Enzo Cian- 
ciolo da Valerio, Mary Mun- 
gherli 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria di Stelio De- 
pangher dal papà Antonio 
500.000 pro Anffas. 

— In memoria di Ondina 
Destradi in Dellore dai cugi- 
ni Giovanni, Lidia e fam. 


.40.000 pro Ass. Malattie 


del sangue (Ud). 

—In memoria di Paola Don- 
da da Alda e Licio Corbatti 
50.000 pro Caritas (Barbara 
Manzoni). 

— In memoria di Gastone 


Ferlatti dalla cugina Luisa 
20.000. pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Renato 
Frausin dalla sorella Neri- 
na 100.000, dalle cugine Lu- 
ciana, Concetta 100.000, da 
Fioretta Massa 10.000 pro 


. Div. cardiologica (prof. Ca- 


‘merini). 

— In memoria dell'avv. Sa- 
turnino e Livia Freschi dal 
figlio Enzo 100.000 pro Con- 
vento Cappuccini Montuz- 
za, 50.000 pro Astad, 

— In memoria di Eugenia 
Galletti ved. Calligaris da 
Lidia Bertani e fam. 50.000 
pro Airc. 

— In memoria di Ferruccio 
Griggi de Mori da Livia e 
Silvia Benardon 50.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 

— In memoria di M. Luc- 
chetta e dei suoi colleghi 


dalla prof.ssa Isabella Cos- 
si 30.000 pro Gri (infermie- 
re). 

— In memoria di Umberto 
Mosettig dalla fam. Mocchi 
Osana 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo. = 

— In memoria di Mario No- 
vel da Rosana e Bruno Hr- 
vatic Vatovez ‘30.000, da 
Eugenio Corda 50.000, da 
Anita Vida 20.000, da Guer- 
rino e Valeria Ceppi e da 
Oreste, Pina e Maria Novel 
50.000, da Elena Zupancich 
10.000 pro Centro tumori 
Lovènati. 

— Im memoria di Lidia Pie- 
rini ved. Hlapse dalle sorel- 
le Letizia e Nori 100.000 
pro Lega tumori Mann 
100.000 pro Itis. 5 
— In memoria di Gioacchi- 
no Radin da Daniela Cernec* 
ca 50,000 pro Centro tumo” 
ri Lovenati. 
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ges | La manifestazione, nata 
Nel 1980 per dare rispo- 
so- Sta ad un interesse per il 


Camping 


zione con le associazioni 
di categoria. — i 
La Federazione Pesca 


i vi TRA a i Saggio 
rme | Settore assai vivo nella x costruirà un pae 
è i n un laghetto nel quale 
ca es Gi cari avannng nivoterarino vari pesci di 
Si SR o re ene eee TRO E 
ci i nono i bonsai ‘anche lo stand che realiz- 
a i e zerà l'Euro Verde Bonsai 
rse; per lo più locali cono ——_____& JE \ i 
an- ferte variegat na: 7, a] all’interno del quale ver: 
an | gate e perso È 
i nei vari settori della ma- guar dini ranno allestite, a scopo di 


‘osi | lifestazione. La mostra, 
Sbpuntamento — annuale 
t nove giorni di durata 

) 2 cavallo tra febbraio e 
5 Marzo, ha anche la fun- 
Zione di mercato, soprat- 
tutto per quanto riguarda 
a \ I prodotti di Ortoflo- 
licoltura. La mostra occu- 

"| Pa l’intero spazio espositi- 
Vo coperto, attualmente 
disponibile presso il quar- 

liere fieristico, nonché 

L Una parte di superficie 
Scoperta. Il pubblico dei 

on- | Visitatori è rappresentato 
ale | da hobbisti e amanti del 
rule Settore, con prevalente 
Se, rovenienza dall'area del 
no- | 'fiveneto. Sulla base di 
Una ricerca condotta è 
ro- | Possibile osservare alcu- 


‘ale | SGi visitatori. Si nota in 
lel- | Proposito come la manife- 

di | “azione ottenga più del 
rio SS% dei propri visitatori 
dii | dalle province circostanti, 
s& | Mentreivisitatoridella cit. 
ande, PL raggiungono il : te da 


Naturalismo 
. nel fiore 2 
Personale dell’artista 
Gianni Borta 
Padiglione «B» 


Ex tempore 


di tecniche bonsai 


Padiglione «B» e G2 


Pesca, caccia 
e natura 
i Padiglione «D» 
Ni dati sulla provenienza TETTE SI 
I fiori nelle 
cartoline illustrate 


Padiglione «B» 


vulgativo culturale, una 
mostra di bonsai, un giar- 


ne di piante carnivore. 
Completeranno il tutto un 
concorso ex tempore di 
tecniche bonsai con la 
partecipazione di amatori 
provenienti dal Triveneto 
@ dimostrazioni pratiche 
no-stop eseguite dai com- 
ponenti del Club Bonsai. 

Gianni Borta, l'artista 
udinese apprezzato dai 
critici soprattutto per la 
sua continua ricerca del 
corretto rapporto dell’uo- 
mo con la natura, ripro- 
porrà nel padiglione «B»,) 
dopo il successo ottenuto 
a Orto-Giarcino ‘93, «Na- 
turalismo nel fiore 2». 

La rassegna presente- 
rà incisioni e oli, anche di 
grande formato, e non 
Vorrà esser una sequen- 
za di dipinti ma sarà con- 
Cepita come evento visi- 
vo nel:suo complesso do- 


‘appartamento e ve il quadro non sarà og- 


at | 12% giardino, fitofarmaci, con- getto ma luogo. Comple- 


anche al generale cre- 


3 Il successo di questa Cimie antiparassitari natu-  îerà la serie delle mostre 
Ta- | manifestazione è dovuto rali e sintetici. 


collaterali quella curata 


2 Orto-Giardino è diven- dal collezionista cordeno- 
TS | scente interesse per la tato anche un'occasione nese Gino Argentin dal ti- 
10” | natura e all'elevato livello di approfondimento tecni- tolo «Fiore e frutta nelle 

tecnico della rassegna co-scientifico e culturale cartoline illustrate d’epo- 


o: che riunisce produttori di pergli operatori e di verifi- ca». Un migliaio di cartoli- 


macchinari, impianti irri- ca economica dell’anda- ne d'autore dei primi No- 
gui, stumenti e materiali mento congiunturale del Vecento faranno bella mo- 


ia er la coltivazione al- settore, con un variegato stra di sé in un apposito 
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rlo Rassegna di cavalli iscritti ai libri 

genealopici. : ; 
0, Valutazione e classifica dei soggetti 
da Presentati. 5 
de | | Premiazione dei campioni. — 
da | Incontri tecnico-organizzativi delle 
vel Associazioni Nazionali di Razza. 
ich Incontro rappresentanti degli 
0° | | Allevatori della Comunità di 
je Lavoro Alpe-Adria, 
di (| Astacavalli da pregio 
ni, È 


PRIMAVERACAVALLI 


Segreteria: Via G. Ferraris, 20 - 33170 Pordenone - Tel. 0494/541511 - Fax 0434/4737 


‘aperto o in serra, acces- programma. di convegni stand allestito presso il 
z., | Soriperlacuradelle pian- organizzati in collabora- Padiglione «B», 


ctiaso 


CONCORSI E GARE 
Concorso Ippico Nazionale 

di Salto ad Ostacoli F2. 

Gara di Monta Western. 
Cavalcata di Primavera in città. 
Giochi a cavallo per assegnazione 
del Trofeo Alpe-Adria. 
Spettacoli equestri. 

Prove dimostrative di attacchi. 
Dimostrazioni di volteggi. 


SALONI E MOSTRE 

Salone delle attrezzature ed 
abbigliamento per l’attività ippica. 
Rassegna di Centri 

di Addestramento Cavalli. 

Mostre zootecniche! 

Mostre di espressioni artistiche. 


ORTO/GIARDINO, una rasse- l) f) 1) 
Ser ele valo cicuere, ture e arredi che le rendano 
‘anno dopo anno, tanto la su- più vivibili e piacevoli. In 
Perc ronchi nie questo contesto nella giorna- 
mero dei visitatori, passati erat i 
dai 20,000 della 1.a edizione 

ai 60.000 del 1993. | padiglio- 


ni del quartiere fieristico por- fioristi e operatori del com- possibilità di ulteriori svilup- settore si è rafforzato in Que- menica, 23.000 appassionati Stazione delle nostre città e 
denonese vengono trasfor- parto agricolo. 


mati in tanti giardini e parchi 


variopinti che fanno bella sto svilupparsi, a latere, una zione delle grandi superfici oltre 3.000 mq con la presen- articoli per il giardinaggio, a 
mostra di sé agli occhi di Un mostra di attrezzature occor- agricole. 


ubblico sempre attento e renti per i lavori più superfi- È 1 
predisposto all'acquisto. Du- ciali del terreno sia degli orti ORTO/GIARDINO, dove si per ‘una evasione all'aria ma anche momento cultura. di Mantenimento e ripristino 
rante i nove giorni di apertu- che dei giardini. L’esposizio- parla di piante, giardini, Vita aperta. le di o er la natura. 
rasono inprogramma conve- ne, favorita dal periodo di all'aria aperta, ecologia, si è 0 
gni e dibattiti che affrontano svolgimento, posto a cavallo Voluta abbinare anche ze di sabato scorso (circa conla sua esposizione inten- 
i temi di interesse della cate- fra la fine dell'inverno e l’ini- Un'esposizione dedicata al 2.000 persone provenienti de dare concreti contributi 
goria dei vivaisti, floricoltori, zio della primavera, ha la Camping e caravanning. Il da Slovenia e Croazia), do- per recuperare le città all’uo- ressanti incoi 


AL QUARTIERE FIERISTICO SI CHIUDE DOMANI LA 15.A EDIZIONE 


Pordenone: ultimo week-end con Ortogiardino 


Salone triveneto dedicato alla floricoltura, vivaistica e giardinaggio 
RAI 7) 


dino Zen e una esposizio:, 


IL PICCOLO 


Il Piccolo 


mo, qualificandole con strut- 


che il primo convegno che 
ha trattato il tema della rifore- 


d È i i A Î Î le nostre campagne, pre- 
i e ampliamenti ad attrezza- sti ultimi anni raggiungendo hanno visitato il alone dedi- del A pagne, pi 
La manifestazione ha vi- Tira utili anche perla lavora: una superficie espositiva di . cato ai fiori, alle piante, agli Sentando gli strumenti predi- 

sposti per meglio gestire il 
tazione al pubblico di model- testimonianza di un richia- Norde uouico, Vici 
A una rassegna come. lidi pregio e offerte allettanti mo non solo commerciale, 6 


ambientale della foresta ur- 

bana, dei boschi di pianura. 
ORTO/GIARDINO, che ri- 

marrà aperto fino a domeni- 

ca 13 marzo, proporrà inte- 
ntri. 


Dopo le oltre 5.000 presen- ORTO/GIARDINO — infatti 


ORTOGIARDINO / SABATO E DOMENICA 
Programma convegni e incontri 


SABATO 12 VAGUARDIA DEL TERRITORIO» 


= A cura della Federazione Provinciale 
CORO don SE Coltivatori Diretti di Pordenone, in col- 
STRADALI: COSE D'ALTRI TEMPI» laborazione con il Movimento Giovani- 


le 
Indirizzo di saluto: 
Rino BIANCHINI, Presidente dell’Ente DOMENICA 13 
Fiera di Pordenone , i 
Semo CHIAMOTTO Presente dalle O i e ra 
Provincia di Pordenone sul tema «UOMO, API E AMBIENTE» 
Relazioni: Presiede: 
Ippolito PIZZETTI, Paesaggista e SA9- Franco FRILLI, Do 
gista: «Alberature, perché...» all'Università di Udine 
Giampaolo BARBARIOL, direttore del Indirizzi di saluto: 
Settore Verde Pubblico di Padova: pus Sa “ae 
«Aspetti qualitativi nella realizzazio- Alfredo * Sindaco di Pordeno- 


n ne 
ne se utenzione di viali stradali Tiziano CHIAROTTO, Assessore Re- 


k ionale all'Agricoltur: 
. Viadimir VREMEC, Direttore del Setto- 9 n a SUO 
re Verde Pubblico, Agricoltura e Fore-  ’PeMura del lavori: 
ste di Trieste: «Il censimento delle al-. Enzo RE, Presidente del Consorzio 
berature stradali» Apicoltori della Provincia di Pordeno- 


Andrea MAROE’, Agronomo: «Gli al-  "® Fida 

beri a rischio: nuove tecniche di va- Relazioni: 

lutazione È Marco ROGO, Istituto Posa: 
IGOR si zione per la Zoologia Agraria - Sezio- 

Coordina i lavori: S ne Apicoltura - Fiepsetone esse- 

Renzo CARNIELLO, Paesaggista re conservatori e progressisti: le 

AIAPP api insegnano» 

A cura dell'Agerizia Formativa IAL © Concettina GIOVANI e Renato PADO- 

Friuli-Venezia Giulia - Settore Ambien- VANI, Servizio di Fisica Sanitaria Cen- 

te, in collaborazione con l'Amministra- tro Rif. per il controllo della Radioattivi- 

zione Provinciale di Pordenone,. tà ambientale dell'USL n.7 di Udine: 

AIAPP - Associazione Italiana di Archi- «Il miele come indicatore di radio- 

tettura del Paesaggio, Sezione Trive- contaminazione» 

neto ed Emilia Romagna, Associazio- Stefano CESCO, Dip. Produzioni Ve- 


De digiano Direttori e Tecnici Pubblici getali e Tecnologie Agrarie Università 


Ù di Udine: «L'ape insetto test dell’in- 
ore 10.00 — Sala Congressi Fiera _—Quinamento ambientale» 
Convegno su: «COLTIVIAMO L'AM- A cura del Consorzio tra gli Apicoltori 
BIENTE. PROPOSTE PER LA SAL- della Provincia di Pordenone. 


METTI AL SICURO 
I TUOI RISPARMI! 


IN QUESTO PERIODO DI RECESSIONE ECONOMICA E' PREVEDIBILE PER 
IL PROSSIMO FUTURO UNA CONSISTENTE DIMINUZIONE DEL POTERE 
D'ACQUISTO DEL DENARO. 

ORA E'IL MOMENTO DI INVESTIRE IL FRUTTO DEI TUOI SACRIFICI IN QUAL- 
COSA DI INDISPENSABILE E DURATURO PER TE E PERI TUOI FIGLI: 


ACQUISTA UNA CASA 


cente di Apicoltura 


AGRICOLTURA 
PIANTE 
GIARDINAGGIO 
ATTREZZATURE 


RONCHI DEI LEGIONARI - Via MAZZINI 111 - 0481/777421 
FOSSALON DI GRADO - V.le ISTRIA - 0431/88037 


NOI COSTRUIAMO CASE 
ECOLOGICHE UTILIZZANDO 
SOLAMENTE MATERIALI NA- 
;.:.; TURALI E TECNOLOGIE 
“i AVANZATE PER GARANTIRTI 


“7 UN PRODOTTO DUREVOLE, 
SICURO ED ECONOMICO. 


TRIESTE - Via F. FILZI 15 - 040/634724 
TRIESTE - Via FLAVIA 12 - 040/812311 
TRIESTE - St. BASOVIZZA 6 - 040/53086 


A | ) Arte nel Nappeto - 


- Mq 94 chiavi inmano L 90.000.000 
ST Scantinato L. 30.000.000 
Ei Lotto diterreno in periferia L. 30.000.000 
0 i TOTALE L. 150.000.000 
CIR || LT: role Marone 


GRANDE PROMOZIONE DI MARZO 


MOSSUL PERSIANI A LIRE 150,000 MT 


Es.: 200 x 130 Lire 390.000 
250 x 150 Lire 560.000 


—@<@©©«uz 
‘(0432 - 881510 


CENTRO COMMERCIALE DIANA 
S.S. UDINE - TARVISIO - REANA DEL ROJALE 


i | RIMBORSABILE IN 1 
-IT CON1.100.000 AL MESI 


OGNI GIORNO CHE Passa 
ITUOI RISPARMI - 
VALGONO SEMPRE MENO" 


VIENI A TROVARCI: MAGNANO IN RIVIERA (UD) 
via Nazionale 38 
Tel. 0432/785262 - Fax 783441 


| 


se | 


[18] Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Trieste / Segnalazioni 
PIANO REGOLATORE /VARIANTE ZONE PRODUTTIVE 


Al cimitero di S. Anna| «In pericolo il piccolo commercio» 
tabelle senza il nome |rv: 


dei defunti sepolti 


36 
nostro 


Prendo spunto dalle pri- 
me presentazioni ufficiali 
della variante di adegua- 
mento delle zone produtti- 
ve per il piano regolatore 
generale del Comune di 
Trieste, che dovrà inte- 
grarsi con la variante ge- 
nerale redatta da Paolo 
Portoghesi. 

Seria . preoccupazione 
deriva dallo spropositato 
uso del termine «centri 
commerciali». Ben dodici 
sembra siano ipotizzati ol- 
tre ai due previsti dal Pia- 
no regionale del commer- 
cio («Il Giulia» già realiz- 
zato, e.quello di via Svevo 
già alonzznto Cala Re- 
gione e per il quale il Co- 
mune si è dotato della zo- 
na Hc). Ai sensi dell'art. 3 
del suddetto Piano, per 
Centro commerciale al 
dettaglio (Ccd) si intende 
«l'insieme di almeno otto 
distinti esercizi al detta- 
glio concepiti e realizzati 
secondo un progetto uni- 
tario, con infrastrutture e 
servizi comuni, la cui su- 
perficie di vendita com- 
plessiva superi i 2000 mq. 

Inrelazione alle dimen- 
sioni complessive del- 
l'area di vendita, vengo- 
no individuate le seguen- 
ti due tipologie: a) Ccd mi- 
nore: con superficie di 
vendita compresa tra i 
2000 mq e gli 8000 mq; b) 
Ced maggiore: con super- 
ficie di vendita compresa 


PIANO REGOLATORE /RILANCIO DEL PORTO VECCHIO 


«Non c’è bisogno di Polis 2» 


Ci risiamo! Che cosa può 
capire, della filosofia e 
delle opzioni economi- 
che per il futuro di Trie- 
ste, un famoso architet- 
to come Portoghesi, al 
quale è stato affidato il 
compito di redigere il 
nuovo Piano regolatore 
della città? Non può ca- 
pire, e non può che rica- 
dere in quella «frenesia» 
degli architetti nel va- 
gheggiare un'espansio- 
ne urbanistica e «specu- 
lativa» che non ha al- 
cun senso nella Trieste 
attuale, in fatale e pro- 
gressivo decremento de- 
mografico, destinata a 
scendere con la sua po- 
polazione sotto soglie 
inaccettabili negli anni 
2000, se non si riuscirà 
a invertire la tendenza. 
Per invertire la tenden- 
za attuale in una città 
così senescente, dove le 
morti superano di gran 
lunga le nascite e segna- 
no da decenni un deficit 
annuo fortemente nega- 
tivo, l'unica speranza è 
di riuscire a imprimere 
un rilancio economico, 
che costituisce a sua vol- 
ta l’unico volano poten- 
zialmente in grado di at- 
trarre un nuovo indotto 
e di rinsanguare, quin- 
di, il futuro demografico 
della nostra città. 
Qualunque triestino 
può facilmente capire 
che non sarà certo «tra- 
sferendo le attività por- 
tuali dal Porto vecchio» 
per riorganizzarvi «fun- 
zioni terziarie, produtti- 
ve, ricettive e del tempo 
libero», che l'architetto 
Portoghesi subito dopo 
ea specifica nella 
collocazione di «abita- 
zioni, alberghi, strutture 
ricettive, la nuova sede 
della Fiera di Trieste, il 
mega-centro direzionale 
‘per scambi e intermedia- 
zioni finanziarie, ma an- 
che tutte le altre sedi 
previste dal progetto Po- 
lis», non sarà certo in 
questo modo — diceva- 
mo — che Trieste potrà 
recuperare la prospetti- 
va di un rilancio econo- 
mico. L'unica seria pro- 
spettiva consiste nel ri- 
lancio portuale e i trie- 
stini sono convinti che 
ciò sarebbe teoricamen- 
te possibile e anzi favori- 
to dall'evoluzione in at- 
to nei Paesi dell'Europa 
dell'Est, come del resto 
tutti gli esperti ci vengo- 


Tutù i componenti dei 
comitati di Sezione Soci 
delle Cooperative Operaie 
sono invitati a pertecipare 
all'incontro che avrà luogo 
lunedì 14 marzo alle ore 
17.00 presso la sala 
riunioni di Largo Barriera 
13 sul tema; 

- Fatti e progetti per la 
società che cambia 

- Coop; socialità, 
trasparenza ed efficienza. 


L'incontro si effetua in 
‘preparazione del Congresso 
dell'Associazione Nazionale 
Cooperative di 
Consumatori ed avrà come 
relatore il sig. Mario Zarli 
dell'A.C.C. Distretto 
Adriatico. 


L'incontro è aperto a tutti i 
soci. 


no di continuo a ricono- 
scere e pronosticare. 
Malauguratamente i 
governiitaliani non han- 
no mai voluto capire e 
valorizzare, non con sov- 
venzioni «tangentizie» a 
‘pioggia, ma con stru- 
menti normativi e opera- 
tivi adeguati, la partico- 
lare e specifica funzione 


del porto internazionale 


di Trieste al servizio del- 
la Nazione e dell'Euro- 
pa, completamente di- 
versa da quella di tutti 
gli altri porti italiani. E 
‘purtroppo non sembra 
che gli attuali governi 
abbianomutatoatteggia- 
mento, anzi i paranoici 
‘progetti della Finmare 
‘per affossare il Lloyd Tri- 
estino lo fanno ritenere 
addirittura peggiorato. 

Naturalmente, sareb- 
be inutile tentar di spie- 

are all'arch. Portoghesi 
‘enorme valore del regi- 
me extra-doganale di 
cui gode la «zona fran- 
ca» del Porto vecchio. Si 
tratta di un. privilegio 
unico nella Cee, insieme 
a quello di Amburgo, 
che è stato garantito a 
Trieste dal Trattato di 
‘pace, e che per questa ra- 
gione è intoccabile e 
non può esserci sottrat- 
to, anche se questa ecce- 
zione viene tollerata 
con malcelato fastidio 
nel quadro delle norma- 
tive comunitarie. Pensa- 
re di rinunciare a tale 
privilegio invidiatoci da 
tutti e abolirlo noi stessi, 
sarebbe pura follia ed 
equivarrebbe per Trieste 
e per i triestini a suici- 
darsi facendo «harahi- 
ri». Infatti, se è vero che 
per colpa e per l'ignavia 
degli amministratori e 
dei politici durante tut- 
to il dopoguerra l’area 
del Porto vecchio è statà 
lasciata cadere in uno 
stato di degrado che fa 
male al cuore ed è ridot- 
ta a un «covo di pantiga- 
ne», come sogliono defi- 
nirla i suoi detrattori, 
non per questo siamo au- 
torizzati a rinunciare a 
questa preziosa area pri- 
vilegiata, bensì siamo 
chiamati e obbligati — 
Comune, Provincia, Re- 
gione, Governo — a stu- 
diarne e attuarne un 
piano di rilancio e di riu- 
tilizzo portuale ed empo- 
riale, che del resto ha 
già avuto inizio con la 
costruzione  dell'Adria- 
terminal, opera grandio- 
sa costata finora oltre 
100 miliardi, che aspet- 
ta solo di essere urgente- 
mente completata per 
poter espletare le sue po- 
tenzialità. 

Che il progetto Polis 
fosse rivolto esclusiva- 
mente ad attuare quella 
grande «speculazione 
edilizia» che la Lista per 
Trieste aveva sempre de- 
nunciato, è stato prova- 
to, al di là di ogni ragio- 
nevole dubbio, dalle con- 
nessioni emerse in pro- 
posito tra politici e co- 
struttori, durante i pro- 
cessi della Tangentopoli 
triestina: e siamo certi 
che si è trattato appena 
della piccola punta di 
un iceberg rimasto som- 
merso. Dunque, alla lu- 
ce della crisi economica 
intervenuta nel frattem- 
po e dell'atmosfera di so- 
spetto contro dubbie spe- 


culazioni come queste, 
si poteva ritenere che il 
‘progetto Polis fosse defi- 
nitivamente tramonta- 
to, dato che né Fiat Im- 
presit, né le Assicurazio- 
ni Generali, né l'Eapt, 
sembrava avessero più 
intenzione di avventu- 
rarvisi, 

Evidentemente si trat- 
tava invece di un errore. 
Ecco infatti che l'arch. 
Portoghesi ripropone 
ora addirittura di com- 
pletare l'espropriazione 
di tutto il Porto vecchio 
e rilancia quindi non so- 
lo il defunto progetto Po- 
lis 1, ma anche un nuo- 
vo Polis 2 non meglio 
specificato, se non come 
generica espansione per 
ulteriori spazi urbani ed 
edificativi di cui la città 
non ha certo alcun biso- 
gno. 

La Lista per Trieste 
non può che ribadire a 
ripetere la più ferma 
contrarietà a simili pro- 
getti, notando con soddi- 
sfazione che anche la Le- 

1a Nord, per bocca di Fa- 

rizio Belloni, ha defini- 
to una «pazzia» l'ipotesi 
di cancellare il Porto 
vecchio. Ritenendoinuti- 
le scendere in questa se- 
de nel dettaglio delle 
motivazioni anche tecni- 
che della nostra opposi- 
zione, chiediamo invece 
su questo lomento, 
che appare assolutamen- 
te determinante e fonda- 
mentale per il futuro di 
Trieste, una ‘serie di 
chiare prese di posizio- 
ne pubbliche da parte 
delle forze politiche e 
dei singoli candidati che 
si apprestano a presen- 
tarsi al giudizio e al vo- 
to degli elettori il 27 
marzo. 

Itriestini hanno infat- 
ti diritto di sapere chi 
vuole disfare e «manda- 
re in pensione» il Porto 
vecchio e chi invece con- 
sidera indispensabile un 
Dior di rilancio portua- 
le ed emporiale della 
sua irrinunciabile area 
extra-doganale. Una più 
chiara e precisa presa di 
posizione auspichiamo 
anche da parte della 
giunta comunale, di cui 
avevamo Spprezzalo la 
garanzia che «gli spazi 
‘portualisaranno valoriz- 
zati e non sottratti», ga- 
ranzia che ci sembra pe- 
rò manifestamente 


smentita e contraddetta . 


dalla proposta ufficializ- 
zata ora dall'arch. Porto- 
ghesi. 

Se questa proposta 
non dovesse venire deci- 
samente scartata a prio- 
ri e la cancellazione del 
Porto vecchio dovesse 
entrare a far parte del 


‘Piano regolatore del Co- 


mune di Trieste, la Lista 
per Trieste chiederà di 
sottoporre una così im- 
‘portante decisione a un 
referendum popolare, 
nella certezza che i trie- 
stini saprebbero respin- 
gere a stragrande - 
gioranza un'ipotesi ci 
non solo mortifica scioc- 
camente la tradizione 
della città, ma tarpa an- 
che la principale speran- 
za di un rilancio econo- 
mico di Trieste, che non 
può essere altro che lega- 
to al porto. 
Gianfranco Gambassini, 
‘presidente 
Lista per Trieste 


tra gli 8000 mq e i 20.000 


1% sperabile quindi che 
ci sia stato un uso impro- 
prio del termine centro 
commerciale, ma se così 
è, perché si è parlato di z0- 
na Hc per l'ex area Dome- 
nichelli a Valmaura? 

È bene ricordare che ai 
sensi dell'art. 7, comma 
2, della L. R. n. 41/90, isti- 
tutiva del Piano regionale 
del commercio, gli eserci- 
zi commerciali di grande 
distribuzione con superfi- 
cie coperta complessiva 
superiore ai 5.000 mq, ed 
i centri commerciali al 
dettaglio superiori a 
2.500 mq, vanno inseriti 
in zona commerciale pro- 
pria, detta Hc. Nel caso in- 
vece dell'area ex Stock e 
di via della Tesa, probabil- 
mente è improprio parla- 
re di Ccd, auspicabile è in- 
vece il trasferimento nelle 
nuove strutture di dimen- 
sioni inferiori di impren- 
ditori già operanti nella 
zona. In tale direzione si 
svilupperà l'azione del- 
l'Unione commercianti co- 
me già in passato è stato 
fatto per «Il Giulia». 

Nella presentazione del- 
la variante al piano rego- 
latore per le aree produtti- 
ve si è inoltre ipotizzato il 
trasferimento del mercato 
ortofrutticolo all'ex Cava 
Faccanoni. Anche in que- 
sto caso sussistono per- 
plessità, poiché il collega- 


mento stradale è insuffi- 
ciente (c’è solo la via ver- 
so Est) e manca del tutto 
il raccordo ferroviario, 
ipotesi realizzabile invece 
nell'area ex Gaslini, dove 
tra l’altro ci sarebbe l'op- 
portunità di uno scalo 
marittimo, interessante 
per la tipologia della mer- 
cetrattata anche al di fuo- 
ri delristretto mercato cit- 
tadino (si pensi ad esem- 
pio al trasporto di agrumi 
per la Scandinavia). 

‘Pieno assenso sulla pre- 
visione di un centro com- 
merciale all'ingrosso in 
prossimità del valico con- 
finario di Fernetti (ma a 
tal proposito perché non 
si è pensato ad una va- 
riante anche per l'area La- 
boranti di Opicina, dove 
tra l'altro esiste un raccor- 
do ferroviario?.) Sempre 
in ambito di commercio, 
desta reoccupazione 
l'ipotesi di aree commer- 
ciali di supporto all'indu- 
stria (?) în aree Ezit. An- 
che qui vale il discorso fat- 
to in precedenza peri cen- 
tri commerciali, con in ag- 

iunta il concreto perico- 
di svuotare di attività 
commerciali al dettaglio 
il centro città che dalle 
Ste trae vivibilità e vita- 
lità. ; 

Per quanto attiene le at- 
tività connesse con il por- 
to, sul cui ruolo dî princi- 
pale elemento di rilancio 


dell'economia locale si 
concorda perfettamente, 
esistono dei dubbi sulla 
destinazione in favore del 
progetto Polis di tutto il 
‘Porto vecchio soprattutto 
da pare degli utenti por- 
tuali, spedizionieri innan- 
zitutto. 

In conclusione, purcon- 
cordando sulla necessità 
di accelerare i ori ‘per 
la realizzazione della va- 
riante al piano regolato- 
re, e apprezzando il lavo- 
ro fin qui svolto dai pro- 
gettisti, si desidera richia- 
mare l'attenzione sul deli- 
cato tema della concen- 
trazione della distribuzio- 
ne commerciale, sul deli- 
cato rapporto cioè tra pic- 
cola e grande distribuzio- 
ne, sul ruolo fondamenta- 
le del commercio al minu- 
to e di dettaglio, e quindi 
su quello dei piccoli e me- 
di imprenditori presenti 
su tutto il territorio della 
‘provincia principalmente 
nel centro. L'Unione del 
commercio, turismo e ser- 
vizi della provincia è a 
completa disposizione del- 
le autorità. competenti, 

er trovare le più equili- 

Bale soluzioni per uno 

strumento, il piano regola- 

tore, di cui Trieste ha ur- 
gente bisogno. 

Adalberto Donaggio 

‘presidente 

Unione commercio, 

turismo e servizi 

di Trieste 


PIANO REGOLATORE /EFFICACIA 


«IManca il raccordo delle varianti» 


Dare a Trieste un piano 
regolatore corretto, effi- 
cace, ‘attento ai valori 
della città e alle sue esi- 
genze: era questo uno 
degli obiettivi del pro- 
gramma di Riccardo Il- 
ly, uno dei temi intorno 
ai quali si era raccolta 
la sua maggioranza. 

Ora che il bilancio co- 
munale è passato e vie- 
ne meno la concitazione 
delle scelte, cade l’assil- 
lo dei confronti sulle ne- 
cessità e le disponibilità 
finanziarie, si può pen- 
sare con serenità e impe- 
gno all'urbanistica, uno 
dei campi dove il consi- 
glio comunale conserva 
un ruolo ampio, nel cui 
interno si devono com- 


‘parare ipotesi e definire 


linee di comportamento. 
Che cosa è successo du- 
rante i primi mesi della 
nuova giunta? Si sono 
certamente fatti passi 
importanti, ma non an- 
cora conclusivi. Si sono 
conosciute le prime li- 
nee del «piano Portoghe- 
si»: non per iniziativa 
comunale, però, ma di 
un gruppo. politico, di 
maggioranza, certo, ma 
pur sempre in una sede 
non ufficiale, dove inevi- 
tabilmente non si pote- 
va discutere liberamen- 
te. Finora il consiglio 
non ha mai potuto af- 
frontare le proposte che 
Portoghesi fa per Trie- 
ste. E sì che in quanto si 
è sentito ci sono ipotesi 
che si possono senz'altro 
accettare: conservare 
l'immagine della città, 
diradare un tessuto edi- 
lizio che negli anni si è 
troppo appesantito e in- 
fittito, difendere le rive 
nei loro valori formali e 
ambientali, lasciar per- 
dere con la discarica di 
inerti di Barcola Bove- 
do, la cui realizzazione 
comprometterebbe, . in 
modo irreversibile la for- 
ma della città, l'incon- 
tro fra il mare e il verde 
delle colline (c'è lettera- 
tura in proposito), i 
Qualche cosa si è an- 
che capita delle propo- 
ste redatte per le zone 
‘produttive —ma non so- 
lo per quelle, perché i 
margini originali dell'in- 
carico sembrano ampia- 
mente superati — dagli 
architetti Dambrosi e 
Montegan. Giudicare 
adesso quelle ipotesi è 
prematuro, perché ci so- 
no, sì, le planimetrie, 
ma finora non si è rice- 
vuta la documentazione 
che veramente serve, 
quella sulle norme di at- 
tuazione, che rendono, 
esse sole, comprensibili 
le ipotesi di zonizzazio- 
ne. 
Le questioni che quel- 
la variante dovrà risol- 
vere sono importanti: e 
basti citare la compren- 
sione e la composizione 
del ruolo che nelle stes- 
se aree possono esercita- 
retre enti con competen- 
ze concorrenti: Comune, 
Ente porto, Ente per la 
zona industriale. Se Trie- 
ste vuole avere nei setto- 
ri. produttivi ancora 
qualcosa da dire, il rac- 
cordo delle scelte di que-. 
gli enti è doveroso, la de- 
finizione delle opere di 


loro competenza è obbli- 
gatoria. Basterà pensare 
alle vicende del deposito 
di gpl della Monteshell; 
se l'impianto viene giu- 
dicato al ministero del- 
l'Ambiente sicuro, il si- 
stema delle reti di tra- 
sporto non lo si conside- 
ra tale: va rivisto, corret- 
to, attuato dove manca. 
Questa carenza può 
compromettere non solo 
uno o due insediamenti, 
ma danneggia tutto îl si- 
stema industriale e por- 
tuale triestinò. Sempre 
che per far vivere Trie- 
ste si pensi a qualcosa 


«di più che a un casinò. 


Quello che finora è man- 
cato — e questa è una 
carenza cui si può ri- 
ondere — è il raccor- 
delle varianti: servo- 
no capacità, pazienza, 
autorità, ma è un lavoro 
che ‘va assolutamente 
fatto. 3 

In queste settimane, 
‘però, si sono sentite an- 
che altre proposte, circa 
le quali è bene interveni- 
re subito: il silenzio, a 
volte, può venire inteso 
come. assenso, e. così 
non è. 

Piazza Unità e il par- 
cheggio: è una vecchia 
idea, ne scriveva Lucia- 
no Celli (e il volume era 
curato dal Ciet) fra il 
1978 e il 1979, sostenen- 
do la trasformabilità del 
luogo («Non esiste quin- 
di un modello storico 
della piazza Unità al 
quale poter e dover fare 
riferimento»); le polemi- 
che provocate allora dal- 
le ipotesi dello scavo — 
era sindaco Manlio Ce- 
covini — portarono al- 
l'abbandono dell'idea, 
Se oggi si volesse ripren- 
derla, andranno tenute 
presenti le osservazioni 
dette da Portoghesi: un 
posteggio di quella di- 
‘mensione genera traffi- 
co, servono posteggi pic- 
coli e diffusi per residen- 
ti, le rive vanno difese. 

Seconda ‘stione, le 
rive.  Trasformarle in 
una autostrada urbana 
a più corsie, come è sta- 
to proposto nel piano 
per. il traffico, vorrebbe 
dire alzare fra la città e 
il mare una vacnerchne 
ben poco significherebbe 
o il traffico da- 
vanti a piazza Unità. Sa- 
rebbe una scelta difficil- 
mentedifendibile davan- 
ti alla cultura architetto- 
nica e urbanistica italia- 
na ed europea. Certo, esi- 
stonoi 
fico, dell'attraversamen- 
to della città; anche per 
il'traffico c'è letteratura, 
ci sono esperienze; cer- 
chiamo bene tutte le so- 
luzioni, prima di propor- 
re ipotesi tanto azzarda 
te. 

E ancora, le case dello 
Iacp. Bene ha fatto la 
giunta a ricordarsi di 
quell'ente, al quale Trie- 
ste deve tanto della sua 
modernità «edilizia e le 
cui necessità di spazi 
‘per nuove costruzioni so- 
no state, negli scorsi an- 
ni, colpevolmente tra- 
scurate. Ma la giunta fa- 
rebbe male a collocare 
gli interventi sul territo- 
rio senza raccordarli ne- 


gli strumenti di pianifi-. 


cazione che si stanno 


‘blemi del traf- ‘ 


‘preparando, intervenen- 
do in aree destinate a 
servizi di interesse collet- 
tivo attesi da anni. 
Quelli indicati sono al- 
cuni esempi delle que- 
stioni aperte, da defini- 
re nei. prossimi mesi. 
Non si possono ritardare 
troppo scelte così impor- 
tanti; non ci sono elezio- 
ni che possano ostacola- 
re lo svolgimento di un 
confronto, magari di 
uno scontro, dal quale 
dipende però la capaci- 


. tà di Trieste di rigenerar- 
si. 

Giorgio De Rosa 

capogruppo del Pds 


al consiglio comunale. 


Ospite 

d’onore 

Il proprietario del sedi- 
cente «Caffè della musi- 
ca» di via Rossetti 6, in- 
vita il signor Adelchi 
Furlan oggi, dalle 21 al- 
le 23 e non oltre, al con- 
certo che si terrà in suo 
onore per dimostrargli 
quanti «sordi» si diverto- 
no dentro il locale e per 
fargli vedere quanti per- 
messi regolari ci voglio- 
no per fare «inquina- 
mentoacustico».L'aspet- 
to, si faccia riconoscere 
visto che il suo nome 


. non esiste all'anagrafe, 


sarà l'ospite d'onore. Se 
‘per caso non può venire, 
continui a passare drit- 
to, ascolti e non guardi i 
«sordi» dentro. Un consi- 
glio però voglio’ darle: 
rincasi un po’ prima e 
non nelle ore notturne, 
e si informi al Comune 
se il traffico è vietato 
‘per l'inquinamento acu- 
stico, o piuttosto per lo 


smog. ù 
Redo Rivo 
n 


Membro: 
del comitato 
Mi riferisco all'articolo 
sul tema «Piscina ex ma- 
neggio» pubblicato in da- 
ta 16 febbraio su questo 
giornale. Per un refuso 
sono stata definita mem- 
bro eletto nel consiglio 
circoscrizionale di San 
Giovanni, mentre sono 
rappresentante delcomi- 
tato rionale nel quale 
opero da lunghi anni. 
Non essendo contempla- 
to dal nostro ordinamen- 
to un «consiglio rionale» 
ma bensì uno «circoscri- 
zionale», a me è parso 
evidente che si trattasse 
di un errore di stampa e 
pertanto chiaro a tutti: 
così però non è stato o 
per fretta nella lettura o 
per la non conoscenza 
dei nostri organismi co- 
munali. ‘Ritengo utile 
questa precisazione -af- 
finché la mia posizione 
sia chiara e inequivoca- 
bile. 
Elisa Corsi 
del comitato rionale 
di S. Giovanni 


L'inserto 
casa 


Per un errore l'inserto 
casapubblicato l’11 mar- 
zo è apparso a firma Bal- 
dovino Ulcigrai. In real- 
tà l'autrice è Fulvia Co- 
stantinides. Ce ne scu- 
siamo con l’interessata 
econi lettori, 


\ulaico. 


L wo 


In questa scrittura si 
può notare come gli assi 
letterali, soprattutto al- 
l'inizio della parola e 
nella firma, si inclinino 
verso sinistra offrendo 
l'impressione di qualche 
cosa che procede malvo- 
lentieri verso destra. Dal 
punto di vista neurofisio- 
logico, per ottenere il ro- 
vesciamento degli assi, è 
necessario forzare lama- 
no nella posizione di 
pronazione, arrestando 
contemporaneamente la 
rotazione destrorsa del- 
l'avambraccio. La forza- 
tura tensiva della mu- 
scolatura viene posta in 
correlazione con un'op- 
posizione alla vezione 
destra dello scrivere, 
cioè alla possibilità del- 
l'Io di entrare in contat- 
to con l'ambiente, con il 
prossimo. Si attua nel 
contempo un aumento 
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Il segno delicato si allea 
a'una progressione del 
movimento grafico deci- 
samente orientata verso 
destra. La destra è, se- 
condo le simbologie ar- 
Chetipiche, il futuro, il 
progetto o la continua- 
zione di un progetto esi- 
stenziale. La delicatez- 
za, la leggerezza deltrat- 
to è la ricettività, la sen- 
sibilità al mondo ester- 
no ma anche ai richia- 
mi, ai messaggi del mon- 
do interiore. di 

La convergenza dei 
due parametri grafologi- 
ci ci mette di fronte a 
una personalità aperta 
al desiderio — visto qui 
in senso lato — della vi- 
ta. Di quale tipo è tale 
desiderio o — forse me- 
glio — tale tendenza? 
L'ariosità elegante del- 


tuoéio spe 
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Il caso di persone che 
usano una doppia scrit- 
tura è tutt'altro che ra- 
ro, come dimostrano i 
lettori che continuano a 
inviarci saggi delle loro 
«diverse»grafie, chieden- 
doci spesso i motivi di 
questi cambiamenti, tal- 
volta dimostrandopreoc- 
cupazione 0, come nel 
caso in esame, chieden- 
doci se uno dei modelli 


può essere stato assunto ‘ 


per imitazione o «in- 
fiuenza» del modello pa- 
terno. 

Rispondiamo alla let- 
trice per, confermarle 


ADOZIONI A DISTANZA /L’UNICEF PRECISA. 


«Estranei a queste iniziative» 


Vorrei far conoscere ai 
lettori il nostro punto di 
vista sulle «adozioni a 
distanza», che molti or- 
ganismi erroneamente 
presentano come inizia- 


tiva dell'Unicef. E' bene 


subito chiarire che non 
abbiamo mai accettato 
di discutere l'iniziativa 
perché l'Unicef intervie- 
ne a favore di un miliar- 
do dibambini, impostan- 
do strutture di base nel 
campo della sanità, del- 
la scuola, dell'alimenta- 
zione e della preparazio- 
ne professionale. Queste 
attività non consentono 
la personalizzazione de- 
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Riservata 
gentilezza 

— eprudente | 
diffidenza 


del controllo svolto dai 
centri nervosi corticali 
per deprimere una ten- 
denza affettiva estrover- 
siva a discapito della 
spontaneità; si tratta 
esso di una reazione 

li difesa a esperienze po- 
co positive di inserimen- 
to nella realtà del vivere 
tidiano, rintracciabi- 

i nel fissuto del sogget- 
to. Tale ipotesi viene raf- 
forzata dalle finali di pa- 


aio E Lied 


l'inquadramento grafico 
ci parla di gusti estetici 
raffinati, di scelte detta- 
te da una gamma di im- 
pressioni ricche e sfuma- 
te. Desiderio di bellezza, 
quindi, e potenzialità di 
‘produzioni in sintonia. 
Orientamento di vita, 
perciò, verso un ideale 
di armonia delle forme, 
dei colori. 

La firma, molto svilup- 


che sicuramente ha subi- 
to l'influenza di suo pa- 
dre nel tracciare il mo- 
dello di scrittura simile 
a quello da lui usato, ri- 
cordandole tuttavia che 
solo alcuni elementi di- 


gli aiuti, in quanto ver- 
rebbero disturbati i pro- 

‘ammi, richiedendo un 
infinito lavoro burocrati- 
co con conseguente di- 

endio di energie e di 

indi. 

L'aiuto personalizzato 
all'infanzia rischia di 
creare situazioni privile- 
giate e comunque non 
‘potrebbe mai consentire 
‘a tutti i bambini lo stes- 
so trattamento. Solo per 
questo l'Unicef è estra- 
neo a tale iniziativa, che 
troppe volte ci è stata in- 
vece attribuita. 

Arnoldo Farina 
‘presidente 
Unicef-Italia 
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rola che estendendosi 4 
destra con una certa ri: 
qideza ‘pongono una 
arriera tra l'Io e il Tu 
ed ancora si può notare 
come il movimento non 
sia omogeneo e tenda @ 
sviluppare addossamen- 
ti improvvisi delle lette 
re. 
L'autrice dello scritto 
non ha un rapporto sere: 
no con il prossimo, i con- 
tatti umani sono im 
‘prontati a una riservata 
gentilezza. Piuttosto con- 
centrata su se stessa 
prudente, anche difft- 
dente sa essere amabile 
e abile, nasconde la ri- 
trosia pur di essere affet- 
tivamentegratificata.In- 
tuitiva, ricca di idee, 
spinta da forti motiva- 
zioni, cerca di realizzar- 
si fra contraddizioni € 
incertezze, attardandosi 

rima di passare al 


pn 


azione. 


pata nella «M» iniziale 
delnome, traduce l'orgo- | 
glio di sé, delle proprié 
potenzialità; d'altra par- 
te l'ascendenza del rig0 
simboleggia _ l'entusi( 
sma di unanatura ché è 
conscia dei propri valo: 
qT. 

E i risvolti negativi, 
sempre presenti in ogni 
scrittura? La disponibili- 
tà, il bisogno di lasciarsi 
prendere dall'onda del- 
le emozioni, delle sensa- | 
zioni come pure la ten- | 
denza al dono di sé (lar- | 
ghezza fra le lettere, col- | 
legamenti) potrebbero | 
renderla troppo fragile, 
potrebbero farla soffrire 
nelle circostanze meno 
felici della vita e soprat- 
tutto ostacolarla nel ri- 
prendere il controllo su 
se stessa. 


vergono nelle scritture 
che ci invia, mentre i se- 
gni sostanziali (innati 
ed ereditati anche da 
suo padre e certamente 
riscontrabili anche nella 
grafia di quest'ultimo — 
non dimentichiamo che 
le scritture di consangui- 
nei presentario sempre 
comuni particolarità 
—), permangono. La per- 
sonalità che ernerge è vi- 
vace, socievole, disponi- 
bile agli altri anche se 
talvolta prova insicurez- 
za nei rapporti e conse- 
guenti insoddisfazioni. 
A cura dell'Istituto it. 
di grafologia - Trieste 
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La sfilata 
dei carri 


C'è qualche bravo opera- 
tore dilettante che abbia 


cinematografato tutta la 
bellissima sfilata di car- | 
ri di Muggia? ana 

Quest'anno per televi- 
sione c'è molto mancato 
questo spettacolo no-| 
stro. 

Gli anziani della «Pro | 
Senectute» e del Circolo 
Rovis gradirebbero la. 
proiezione e applaudi 
ranno caldamente il 
gentile operatore. ie | 

Laura: Gabboril | 
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i COSTELLO: 
! ‘Brutal youth» (Wea). 
«lo strombazzo! Io dedi- 
‘0 questo assurdo scara- 
| Socchio e mormorio per 
{ ® mia bruta gioventù 
| ‘on stufacente deside- 
{ Tloy. E’ questa la dedica 
n italiano (errori com- 
Presi) che campeggia sul- 


{ copertina del nuovo 
disco di Elvis Costello, 


forse in ricordo di un pe- 
Tiodo trascorso recente- 
Mente a Firenze, con la 
Moglie, a studiare l'ita- 
liano, Passato l'innamo- 
Tamento per i quartetti 
d'archi del precedente 
«The Juliet letters», il 
Tocker irlandese ritorna 
dunque alle origini. E in- 
fatti il disco rievoca 
l'educazione musicale, e 
sentimentale, dell'arti- 
Sta. Im copertina, le im- 
magini del piccolo De- 
clan MacManus (questo 

suo vero nome) ci ri- 
Portano a tempi andati, 
Sapore di anni Cinquan- 
ta o giù di lì. Quindici 
Canzoni, tutta roba nuo- 
Va. Atmosfere e suoni 


DISCHI | 
Costello in gioventù 


il mondo dei «Csi» 


Dedica initaliano sul nuovo disco di Elvis Costello. 


scarni, quasi crudi. Il pri- 
mo singolo estratto, che 
è anche un video, si inti- 
tola «Sulky girl». Ma nel 
disco ci sono anche cose 
migliori. Insomma, da 
non perdere. 

CSI: «Ko de mondo» 
(Polygram). C'erano 
una volta i «Cccp - Fede- 
li alla linea». Poi, di pari 
passo con il dissolversi 
dell'Unione Sovietica, 
scimmiottando la nuova 


sigla del colosso postso- 
vietico è nato il Consor- 
zio. Suonatori. Indipen- 
denti. Alla compagnia si 
sono uniti alcuni tran- 
sfughi dei Litfiba e di al- 
tre banditaliane. Il risul- 
tato è questo disco, uno 
stimolante mix di rock e 
radici mediterranee, ca- 
baret e spunti colti, con 
un occhio alla vecchia 
«militanza» in musica. 
L'album è stato registra- 


to a Finistere, in Breta- 
gna, luogo magico dove 
gli antichi pensavano fi- 
nisse la terra. 
AUTORI VARI: «All 
men are brothers, A 
Tribute to Curtis May- 
field» (Wea). Un arti- 
sta, un grande artista, la 
cui carriera si è tragica- 
mente interrotta quattro 
anni fa, a seguito di un 
incidente che lo ha reso 
completamente paraliz- 
zato. E diciassette colle- 
ghi, alcuni famosi e altri 
famosissimi, che decido- 
no di rendergli Crnaggio: 
E' questa la storia di un 
disco che diventa unico 
grazie alle ragioni che 
ne hanno determinato 
l'esistenza, ma anche 
per la grandezza delle 
star che vi appaiono. 
Bruce Springsteen ed 
Eric Clapton, Aretha 
Franklin e Phil Collins, 
Elton John e Lenny Kra- 
vitz. E ancora Tevin 
Campbell, Narada Mi- 
chael Walden, Steve 
Winwood, Stevie Won- 
der... 

Carlo Muscatello 


ACCUINO MOSTR 


L’itinerario di Sponza 


S. TEOFANE 
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Il sole sorge alle 6.24 Lalunasorgealle. 6.03 
etramonta alle 18.06 ecalaalle 18.36 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 11 20,3 MONFALCONE 8,1 21,2 
GORIZIA 12 17,8 UDINE 8,4 20,6 
Bolzano 5 22 Venezia 6 18 
Milano 6 20. Torino 5 20 
Cuneo 9 19 Genova 915 
Bologna 7 20 Firenze 224 
Perugia 9 21 Pescara 218 
L’Aquila 118 Roma ALLA 
Campobasso 8 16 Bari 517 
Napoli 7 19 Potenza 314 
‘ Reggio Cc. 11 18 Palermo 917 
Catania 2 18 __ Cagliari 6 17 


Tempo previsti ro Î: al nord nuvolosità va- 
riabile con Possitiiia “focali precipitazioni sulle 
zone alpine e prealpine; sulle restanti zone cielo in 
prevalenza sereno 0 poco nuvoloso con tempora- 
nei addensamenti sulle regioni centrali tirreniche. 

Mattino e dopo il tramonto formazione di foschie 
dense e nebbie sulle pianure del nord e nelle valli 
e lungo i litorali del centro-sud. 


Temperatura: in lieve diminuzione al nord; stazio- 
Naria altrove, 


‘ Venti: deboli di direzione variabile, tendenti a pro- 
Venire da sud-ovest al nord. 


Mari: localmente mossi l' alto Adriatico e lo Jonio; 

quasi calmi o poco mossi gli altri bacini. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al nord cielo sereno o poco nuvoloso 

Salvo residui addensamenti sulle regioni nord - 

orientali. Al centro cielo parzialmente nuvoloso con 

locali annuvolamenti più probabili sulle zone ap- 
‘nniniche e tendenza ad attenuazione della nuvo- 

osità dalla serata, Durante la notte intensificazio- 

ne delle foschie su tutte le regioni. 


Temperatura: in leggero aumento al nord. 


Venti. deboli o moderati settentrionali. 


Un viaggio «sentimentale» del pittore alla «Rettori Tribbio 2» 


Trentuno artisti da martedì 15 (alle 18) fino al primo 


«Corfù, Rovigno, Trieste, Grado, Venezia: itinerario 
sentimentaley di Nicola Sponza sarà aperta da oggi, 
alle 18, alla «Rettori Tribbio 2» di via delle Zudecche 


» fino a venerdì 25. 


Feriali, 10.30-12.30 e 


17.3019.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 


Muggia 
Mirella Saluzzo 


M espone «A due, a tre dimensioni» al- 
ITALA en in piazza della Repubblica 
4, fino a giovedì 24. Feriali, 10-12 e 17-19; festivi, 


10-12. 
Teatro Miela 
Osanna Boraso 


‘Questioni di cuore» di Rosanna Boraso al Teatro 


31. 
«Art Gallery» 
Lido Dambrosi 


dinpiazza»Duca:degli Abruzzi 3 fino a giovedì 


Fino a sabato 19, all'«Art Gallery» di via San Servolo 


6, espone Lido Dambrosi. 


10.3012.30 e 17-19.30. 
«Minerva» 
Delia Sfiligoi 


Da lunedì a sabato, 


Delia Sfiligoi da oggi (alle 18), fino a lunedì 21, alla 
«Minerva» di via San Michele. Feriali, 11-12.30 e 


16.30-19.30; festivi, 11-13. 
Al «Giulia» 
Una collettiva 


aprile al «Giulia». 

Studio «Phi» 

Lili Lupieri 

«Stupefatti silenziy di Lili 


Luperi allo Studio «Phi», 


di via San Michele 8/1, da oggi (alle 18) fino a dome. 
nica 27. Feriali, 16-20.30; festivi, 10-13. 


«Al Bastione» 
Robert Hlavaty 


Prosegue fino a venerdì 18, «Al Bastione» in via Ve- 
nezian 15, la mostra di Robert Hlavaty. Da martedì 
a sabato, 10-12.30 e 16-19.30. 


Studio «Tommaseo» 
Pope . 


Ampia.rassegna, dedicata) a Pope allo Studio «Tom- 


maseo», di via del Monte 
martedì a sabato, 18-20. 
«Cartesius» 

Artiste «Inner Wheel» 


2/1. Fino al 6 aprile, da 


Cinque artiste sotto l'insegna dell'Inner Wheel, fino 
a giovedì 17, alla «Cartesius»y di via Marconi 16. 


Azienda turistica 
Ennio Steidler 
Fino a sabato 19, «Coll 


l'Azienda di promozione turistica di 


a Nicolò 20. Da lunedì 


es» di Ennio Steidler al- 
i Trieste, in via 
a venerdì, 9-19; sabato, 


A cura di 


Alessandro Mezzena Lona 


Kc. _——+{ lr’ __ —e 


Variabile 2 9 


AUSTRIA 


sereno — variabile 


OROSCOPO 


è SanJuan sereno 23 31 

x) È . Santlago sereno 14 31 
orientali; della regio: |\Sehpecio | sono 14 31 
ne. Dal pomeriggio |. Soa sereno 3A 
d ingapore pioggia 23 31 

tendenza a graduale |} StoE2pore nuvoloso 3 7 
N Tokyo pioggia 5 9 

Toronto neve +5 -2 

Vancouver pioggia 6 10 

è Varsavia nuvoloso 1 8 

Vienna sereno 4 16 


variabile 8 13 


Bangkok sereno 26 35 
N Barbados Variabile 26 30 
È Barcellona sereno 4 18 
Belgrado sereno 5 21 
È Berlino Nuvoloso 4 11 
è Bermuda variabile 21 24 
Bruxelles sereno 8 14 
|} Buenos Alres sereno 18 30 
KN Caracas sereno 18 30 
| Chicago sereno 6.2 
Xî Copenaghen Nuvoloso 3 9 
ù Francoforte Variabile 8 18 
Gerusalemme np np np 
È: Helsinki nuvoloso -2 4 
È: Hong Kong Nuvoloso 16 17 
È Honolulu sereno 22 29 
N Istanbul variabile 10 16 
Il Calro pioggia 12 22 
Johannesburg sereno 13 26 
Kiev Nuvoloso 1. 6 
Londra sereno 6 12 
Los Angeles Nuvoloso 14 21 
è Madrid variabile 8 24 
RK Manila sereno 24 34 
Y La Mecca Nuvoloso 19 32 
ì Montevideo sereno 19 29 
Montreal neve +5 -2 
Mosca Nuvoloso «1 2 
New York sereno -1 2 
Nicosla pioggia 5.17 
Oslo sereno -4 8 
Parigi sereno 8 12 
Perth sereno 17 26 


Rio de Janelro 
è SanFrancisco 


Nuvoloso 22 30 
sereno 12 17 


bozzare fattivi program- 
mi, in maniera tale che 
certi intoppi che vi han- 
no costretto a fermarvi 
si trasformino in positi- 
ve opportunità di piani- 
ficare al meglio il vo- 


sentirà la buona riusci- 
ta di un affare importan- 
te, dal quale deriverà 
Senza meno una consi- 
Stente entrata. I conti 
1 Posso saranno, allora, 
finalmente solo un ricor- 


re nel quale converrà 
‘mettere una selettività 
‘maggiore che in passa- 
to, Mercurio però vi aiu- 
ta a dare al problema di 
certe inevitabili rotture 
un tono più disteso e 


punto di cadervi sul 
Piatto, ma che per age- 
volarne la positiva riu- 
scita adesso ci vuole un 
piccola investimento. Il 
lavoro comunque è un 
settore in grandissima 
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‘per arrecarvi guai e per 
darvi fastidio. Più tardi 
però, dopo che avrete si- 
stemato alcune cosette, 
tutto andrà finalmente 
per il meglio e i rapporti 
a due in maniera parti- 


sguardo di chi amate, 
con il quale condividete 
anche le più intime emo- 
zioni. Il vostro rapporto 
non ha mai toccato ver- 
tici così emozionanti e 
mai la felicità a due è 


SMO e vivacità, di darvi 


più da fare per il vostro getto caro che pensava- 
lavoro e di accettare di 


areas te d'aver Samo Il fa- 
are VIARgie È del Sole, della Lu- 
ti per AUTO O He È 


È aumentare il na, di Marte e Saturno 
d'affari. Giove e tiuee ‘vi dà, oltre a grande cre- 
ne lnveceViinviterebbe- ‘atività, anche queste 
ro all'indolenza. piccole soddisfazioni. 


ve dentro casa, un og- 


Quando compri un immobile 
puoi comprare anche i debiti 


La gestione di un condo- 
Mminio comporta la ne- 
cessità di provvedere al 
bagamento dei vari ser- 
vizi dei quali si usufrui- 
sce, vedi illuminazione, . 
pulizia, riparazioni ordi- 
narie e straordinarie e 
altro. Tra i poteri-doveri 
dell'amministratore è 
quello di esigere le quote 
di contribuzione in con- 
formità ai preventivi di 
Spesa che vengono ap- 
Provati dall'organo deli- 
berante, che è l'assem- 
blea. In caso di mancata 
Corresponsione da parte 
dei condomini delle som- 
Mme .dovute e richieste, 
l'amministratore deve 


\ Procedere per la riscos- 


Stone. 

L'insolvenza può ve- 
ir eliminata ricorrendo 
Quna procedura partico- 
lare, che è quella previ- 
Sta dall'art. 63 delle di- 


‘partizione, 


Può accadere che il proprietario 


lasci in sospeso delle quote 


condominiali che l'amministratore 


esigerà di recuperare 


sposizioni di attuazione 
del Codice Civile, il qua- 
le prevede che, per la ri- 
scossione dei contributi 
in base allo stato di ri- 
approvato 
dall'assemblea, l'ammi- 
nistratore può ottenere 
decreto di ingiunzione 
immediatamente esecu- 
tivo, nonostante opposi- 
zione. Può verificarsi 
che il titolare dell'unità 
immobiliare trasferisca 


la proprietà per atto tra 
vivi senza avvertire l'ac- 
quirente di essere in sof- 
ferenza nei confronti 
dell'amministrazione; 
în tale ipotesi l'ammini- 
stratore potrà rivolgersi 
a quest'ultimo per il re- 
cupero dei sospesi, pur- 
ché i medesimi si riferi- 
scano al pagamento dei 
contributi relativi all'an- 
no in corso e a quello 
precedente. 


TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAV 


La semplice dichiara- 
zione inserita nel con- 
tratto: di compravendita 
steso davanti al notaio 
rogante affermante che 
non esistono passività 
non può esonerare il 
nuovo titolare dal ri- 
pondae delle richieste 

i versamento da parte 
dell'amministratore. Il 
notaio, che raccoglie le 
firme per l'atto di vendi- 
ta, non ha nessuna re- 
sponsabilità nel caso in 
cui successivamente si 
dovesse riscontrare che 
il venditore ha lasciato 
debiti. Sarebbe opportu- 
no che i notai, in dette 
occasioni, rammentasse- 
ro agli acquirenti l'op- 
portunità di chiedere al- 
amministrazione im- 
mobiliare l'esistenza di 
posizioni sofferenti. 

Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 
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ORIZZONTALI: 1 Si tiene davanti ad un © 
pubblico - 12 Sostanza che rinvigorisce - 14 
Mosca dannosa IN agricoltura - 15 La pian- 
ta... meno piana - 16 Lire scritto sulle cam- 
biali - 20 Ha figli... molto brutti - 21 Le ripete 
chi balbetta - 23 Il comico Miniggio - 24 La 
Rivale della canzone - 25 Sigla di un ex im- 
pero - 26 Smisuratamente grande - 28 Se- 
guono... RR e SS - 29 Il «rosso» in banca - 
31 In gita dopo la prima - 32 Alberi dai gran- 
di fiori bianchi - 33 Assomigliano alle foche - 
35 Lena senza pari - 38 Fornisce elettricità 
(sigla) - 39 Il primogenito di Eva - 41 Prende 
in giro... a pagamento - 42 Banche in centro 
-43 Egli poetico. 

VERTICALI: 1 Sbiaditi - 2 Agente di pubbli- 
ca sicurezza - 3 Negatori dei dogmi - 4 In 
mezzo, ma non ffa - 5 C'è chi lo prende per 
le corna - 6 IMMENSE profondità marine - 7 
Alleanza trai partiti - 8 Ti precedono in corti- 
le - 9 Con Vegas Nel nome di una città - 10 
Due volte nei contorni - 11 Vacanze pagate 
- 13 Il tipico copricapo del fachiro - 18 Si ele- 
va... nella mitologia - 19 Molti sono in gab- 
bia - 22 Piastra molto sottile di metallo - 24 
Privare le pecore della lana - 27 Fine di retti- 
lineo - 30 La guidava Lama (sigla) - 32 Non 
sa dove metterle la Persona impacciata - 34 
Il Willer dei fumetti - 36 Può diventare mai - 
37 Il cuore... di Falstaff - 39 Centimetro cu- 
bo - 40 Finiscono bene. È 
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sostengono . parecchi 
astri, probabilmente sie- 
te voi ad essere arrocca- 
ti su posizioni eccessiva- 
mente rigide. L'impor- 
tante è non perdere la 
confidenza e non salir 
troppo in cattedra... 


e intelligente ad un lega- 
me affettivo che si sta- 
va illanguidendo, rimet- 
tendo in campo attratti- 
va, identità di vedute e 
la importantè capacità 
di capirsi al primo 
sguardo. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere'casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vifarà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, 
perfare affari: - 


Tod 


per vendere, 


lo antipatico, stro imminente futuro. meno brusco. Positiva espansione. colare. stata tanto intensa... 
© * se È 
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intensificare dinami- era nascosto chissà do- simi non è al meglio, lo re una svolta simpatica Zodiaco darà oggila pal- un piatto d'argento tut- 


ma delle più belle, più 
seducenti e delle più 
sexy, di quelle che con- 
seguiranno i successi 
personali più lusinghie- 
ri, Le signore del segno 
saranno quelle che «ri- 
morchieranno» di più... 


to quello che desiderate 
e a voi, in verità, resta 
poco da fare, Sole, Lu- 
na, Marte e Saturno in 
questo periodo monopo- 
lizzanola vostra esisten- 
za. Lasciateli fare e tut- 
to andrà a gonfie vele, 


- FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
 PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


INDOVINELLO 


Pareri sul celebre film 
«Via col vento», pur se si ritiene 
Un classico del genere leggero, 
ha l’aria, così pare e si sostiene, 
d'essere a capo d'un filone intero! 
(lion) 


SCIARADA (3/4=7) 


Dottoressa esistenzialista 
Ha con sè l'immancabile siringa, 
‘si dondola in un canto Oppure nicchia 
ed è proprio incredibil come balla! 
(Ecam) 


SOLUZIONI DI IERI 
Metatesi: 

libraccio = il braccio 
Incastro: 

furia, monella = fumo nell'aria. 
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Il Piccolo 


SALONE /IL MONDO DELL’AUTO IN RIPRESA, ANCHE SEL’ITALIA CONTINUA AD ARRANCARE 


Servizio di 
Roberto Carella 


Di fronte alla grande cri- 
Si le Gase hanno deciso 
giocare a carte scoper- 
te, ‘Anzi, ad auto scoper- 
te. Puntano sulle cabrio, 
anche se nello stesso mo- 
Mento rilanciano il mo- 
Rovolume e le coupé. In- 
Somma, la battaglia si 
Combatte anche in quel- 
e nicchie di mercato che 
fino a poco tempo fa ve- 
Divano disdegnate, Le in- 
dustrie hanno compreso, 
Infatti, che certe realiz- 
Zazioni anche se garanti- 
Scono piccoli numeri 
danno'un valore aggiun- 
to all'immagine. Ma il 
Salone di Ginevra che si 
chiuderà il 20 marzo ha 
dato un'altra risposta: la 
Vecchia Europa è quan- 
to mai vivace, con mino- 
ri disponibilità finanzia- 
Tie rispetto a un recente 
Passato, ma con tanta 
Voglia di riemergere. Il 
design italiano e france- 
‘Se trova una nuova con- 
Sacrazione, mentre i nip- 


ponici segnano il passo. 
La loro colpa? Una mino- 
re caratterizzazione. La 
ricerca dei grandi nume- 
ri ha «standardizzato» i 
‘motori ma anche le linee 
esterne. Non solo: in fat- 
to di prezzi la forza del- 
lo yen sta creando enor- 
mi'problemi agli impor- 
tatori e alle stesse «fab- 
briche cacciavite». 

E poi c'è l'Italia. Ovve- 
ro la variabile impazzi- 
ta. Mentre il mercato 
d'Europa dà concreti se- 
gni di risveglio, il nostro 
Paese continua ad arran- 
care. E per i prossimi 
mesi, fino all'autunno, 


la situazione dovrebbe 
cristallizzarsi. Poi, in ot- 
tobre, è prevista la gran- 
de ripresa. 

Ma l’Italia non ha solo 
il mercato interno. Al- 
l'estero le vetture della 


Fiat stanno andando 
molto bene. La debolez- 
za della lira (soprattutto 
rispetto al marco) e la 
bontà del prodotto Pun- 
to sono due volani di 
enorme importanza per 
la nostra economia. 

A Ginevra, dunque, ca- 
brio, monovolume e 
coupé in primo piano. E 
fra queste ultime brilla 
proprio una Fiat, la bella 


Ginevra suona la carica 


. E° ilmomento delle cabriolet 


e dei monovolume «sinergici», 


anche se le Audi în alluminio 


coupé per la prima volta 
posta all'attenzione di 
un salone mondiale. 

Fra le «prime» assolu- 
te, quelle dei monovolu- 
me fortemente voluti 
dai pi Fiat e Psa. Di- 
Sanni stico che hanno 
incontrato il gusto del 
pubblico e degli operato- 
ri. C'era il pericolo che 
fossero troppo simili, 
troppo standardizzati. E 
invece sono state trova- 
te delle collocazioni ap- 
proriate. L'«Ulysse» del- 
la Fiat è il più sobrio, il 
più razionale. Il Citroen 
«Evasion» è il più sfarzo- 


so (negli interni). Ma riu- 
Scitissimo è anche il Peu- 

geot «806» che abbiamo 

potuto ammirare nei det- 

tagli in una versione 

pERascata, e trasparen- 
e 


Manca un modello per 
questo poker d'assi. E in- 
fatti la Lancia ha preferi- 
to attendere, Lo svelerà 

l Salone di Torino che 
Sì svolgerà alla fine del 
prossimo mese, Mai diri- 
genti Lancia hanno volu- 
to subito smentire chi 
aveva diffuso il nome 
«Tau». Tutto, dunque re- 
sta «top secret», O quasi. 

tre primizie? La 


SALONE /LEGGIAMO IL FUTURO GUARDANDO LE CONCEPT CAR 


Ritorna il Maggiolino? 
molti lo speravano. 
Ma i dirigenti del più 
grande gruppo europeo 
anno gettato acqua sul 
Uoco. Senza lasciare 
Speranze ai tanti fan di 
Questa macchina mitica. 
Sul palcoscenico del 
grande Salone ginevri- 
No, infatti, c'è una vettu- 
Tetta che attira l'atten- 
Zione. Le sue linee non 
‘Asciano»-dubbi: derivano 
Strettamente da quelle 
del Maggiolino. Anche 
se l'evoluzione è portata 
all'estremo. La Volkswa- 
gen la chiama solamente 
Concept 1. E con questo 
modello intende sottoli- 
neare la caratterizzazio- 
ne di tutte le macchine 
della «VW». 
Dal 1934, da quando 
Ferdinand Porsche pro- 
Pose lo studio della vet- 


mm = 

Bmw: si rinnova la serie 7 
La nuova Bmw serie 7 farà la sua compars 
mese di giugno nelle versioni 730i e 7401, 
che erogano rispettivamente 218 e 286 cv. 
disponibile anche la versione 750i/L, 
nuova serie 7 nasce sull'onda del successo ott 
te versione, costruita e venduta in oltre 310. 
cio avvenuto nel 1986, 


Dalla Mazda completamente 


riciclabile e con propulsore 


aidrogeno alle macchine 


che puntano sui pesi leggeri 


turetta economica, la 
«VW» ha avuto come 
simbolo l'auto a tutto 
tondo, E la Concept 1 è 
la figlia di quella grande 
idea. Ma resterà sulla 
carta. Peccato. 

Il Salone di Ginevra, 
ovviamente, è anche 


una mostra sul futuro. E 
quindi espone macchine 
che mai arriveranno ai 
concessionari. Ma sono 
propriò queste «concept 


car» a tracciare la strada 
da seguire. 

E la Mazda mette sot- 
to i riflettori una vettu- 
retta da città, 
l'«HR-X2», che punta 
sull'ecologia. Spinta da 
un propulsore a idroge- 
no a pistoni rotanti (set- 
tore în cui la Mazda è ai 
vertici) è costruita inte- 
tamente in materiali che 
possono essere riciclati, 
Insomma, basta con le 


. 


‘a sul mercato il prossimo 
con motori a otto cilindri 
In un sécondo tempo sarà 
con motore a 12 cilindri. La 
enuto dalla preceden- 
000 esemplari dal lan- 


Anche Turbo la 900 Saab 


tu Cisponibile in Italia la nuova Saab 900 Turbo 5 porte. Il corpo vet- 
‘a 


questa berlina con 


portellone è identico a quello della versio- 


ne commercializzata nell'autunno dello scorso anno con una vasta 


‘a di motori aspirati a quattro valvole 


er cilindro. Con questa 


Vettura la Saab ritorna nel settore delle Hone alto di gamma, com- 
atte, con motori due litri sovralimentata (16 valvole, 185 cv e 230 
). Due versioni S e SE con prezzi da 46,291.000 lire. 


ninfarina 


macchine usa e getta. 

I giapponesi intendo- 
no arrivare all'auto glo- 
balmente riciclata. E su 
questa strada si sono po- 
ste da tempo sia la Fiat 
sia la Mercedes sia la 
Bmw (molto avanti nel 
settore delle plastiche e 
dei materiali ceramici). 

Ma proprio in questa 
corsa al futuro ci dispia- 
ce segnalare che l'auto 


 Bastaconl’auto «usa e getta» 


La Volkswagen propone il nuovo Maggiolino, ma gela gli entusiasmi: non sarà prodotto 


quei grandi passi sban- 
dierati da tante Case, In- 
somma, C'è ancora tan- 
to, tanto da fare, E ab- 
biamo la sensazione che 
il mondo dell'auto stia 
frenando in questo deli- 
cato settore. Tutti atten- 
dono segni Soncreti 
dai vari goVerni, ma in 
tempi di recessione è dif- 
ficile andare al di là del- 
le promesse. 


Bmw cabrio in versione 
318i, la nuovo Saab 900 
cabrio, la Mercedes 200 
E cabrio, la Peugeot 306 
cabrio (di cui scriviamo 
ampiamente proprio su 
questa pagina)... Ma non 
basta: la stessa Bmw ha 
posto sul palcoscenico la 
Serie 3 in dimensione 
compact e il colosso 
Toyota ha puntato i ri- 
flettori non solo sulla Ca- 
Tina a due volumi, ma 
anche su una Carina sta- 
tion wagon che purtrop- 
po per ora non può arri- 
vare in Italia. Igiappone- 
si della Nissan, invece, 
hanno rigiocato la carte 
delle coupé, con la spor- 
tiva ma elegante 200 Sx. 
Ma le berline non sono 
in crisi. E lo prova il 
grande interesse suscita- 
to dalla Renault Laguna, 
una delle «regine» di que- 
sto Salone internaziona- 
le. E l'Audi? La sua am- 
miraglia, l'A 8 costguita 
in alluminio, è un con- 
densato di alta tecnolo- 
gia che ha pochi eguali. 
Sembra discesa da un al- 
tro pianeta. 


bj 
D 


resta in retroguardia e 
continua l'evoluzione 
sui materiali plastici per 
le carrozzerie (in modo 
da rendere il tutto più 
leggero). 

Ma ritorniamo alle 
concept car. Tutti i gior- 
nalisti hanno cercato a 
lungo la MercedesSwa- 
tch ma, naturalmente, 
l'avveniristica vetturet- 
ta da città è la classica 
«araba fenice». Dietro al- 
la ‘ande operazione 
pubblicitaria, ci sembra 
che i tempi di realizza- 
zione ‘debbano essere 
molto, ma molto lunghi. 
La stessa Mercedes e la 
«nemica di sempre», la 
Bmw hanno posto sul 
palcoscenico due più cre- 
dibili city car, ma noi 

ensiamo che non ci sia 

volontà di affrettare 


troppo i tempi. Dall'alto: il monovolume ra preposto dalla Fiat, e l’«806» Peugeot; 


elettrica non ha fatto Dunque, l'elettricità To. ca. labella Mercedes 200E cabrio e infine una concept car, l'«HR-X2» Mazda. 


NOVITA? /PRIMI CHILOMETRI UFFICIALI 


Il Cabriolet della «famiglia» 306 


Un altro esempio dell'ottima collaborazione fra la «casa» francese e Pininfarina 


Un vanto, o meglio un 
carattereconsolidatodel- 
la Peugeot è quello di es- 
sere produttore generali- 
sta, ovvero in grado di 
coprire ogni fascia di 
mercato: all'interno di 
questo carattere vi è 
un'altra qualità di rilie- 
Vo, ovvero quella di offri- 
Te al consumo un venta- 
glio davvero ampio: di 
versioni di ciascun mo- 
dello. E' successo per la 
205, è stato ripetuto per 
la 106, oggi si replica 
con la 306. 3 
Entra a far parte della 
famiglia della berlinetta 
icese anche il Cabrio- 
let: ammirata in forma 
statica nei mesi passati, 
la vettura si appresta a 
proporsi sul mercato (in 
Italia giungerà, nella sta- 
gione più appropriata, 
Cioè in primavera), 
Ammirata, come det- 
to, già nella Considera- 
zione, nella pproposta 
statica avvenuta néi me- 
S1 passati: e tale doveva 
essere perchè la 306 Ca- 
briolet ha «genitori» di 
eccellente nobiltà: è una 
Peugeot, indubbiamente 
e lo mostrano con chia- 
rezza molti segni distin- 
tivi, ma è anche Prodot- 
to della Sapienza stilisti. 


ca di Pininfarina. Dop- 


pia garanzia, in definiti- 
va. 


La collaborazione fra 


la casa francese e lo stili- 


sta italiano è antica, nel 


passato ha dato vita a 
molti successi, 


già ricordata 205 Cabrio, 


come la 
Oggi si rinnova con rin- 


novato entusiasmo, Pi- 

rina ha avuto il. 
compito di adattare, ma 
forse la parola è un tanti- 


Unalinea 
eccellente, 
Guidabilità 

ottimale 


no irriguardosa, il mate- 
riale di base fornito dal- 
la «casa» francese a quel- 
le che sono le Caratteri. 
stiche necessarie a far 
bene una vettura parti- 
colare come il cabriolet. 
Missione compiuta in 
modo eccellente: sopra- 
tutto perchè la parte an- 
teriore doveva Cenuncia- 
re, con assoluta eviden- 
za, la «famiglia» di ap- 
partenenza (il frontale è 
quello della 306 Xsi), e il 
resto della CAITOZZEria 
non A ga 
osa di 0. 
qualvose totalmente 
evitato: la parte Posterio- 
re della (on è, 5a 
ossibile, la componente 
più riuscita, Più bella 
esteticamente, dell inte- 
ro «oggetto». Sopratutto 
a vettura scoperta: la ca- 
pote scompare totalmen- 
te in un apposito allog- 
iamento posizione al- 
"inizio del cofano, le 
operazioni da effettuare 
sono estremamente sem. 
plici, effettuabili elettri- 
camente. CIGACINE DIO 
Per fare i primi chilo- 
metri ufficiali la 306 Ca- 
briolet è andata 4 cerca- 
re territori che, 1 que- 
ste giornate, di marzo, 
potessero offrire tempe- 
Tature che permettesso- 
ro ad essa di «uscire sen- 


za cappotto»: sono state 
le strade del Sinai e del- 
la Giordania ad avere 
questo onore. Con la con- 
seguente possibilità di 
apprezzare non soltanto 
la giudabilità e le quali- 
tà stradali della vettura, 
ma anche di testare suf- 
ficientemente il livello 
di difesa dall'aria, dagli 
spifferi, che tanto spesso 
limitano l'uso scoperto 
di questo tipo di vetture. 

Ebbene, anche grazie 
a una specie di griglia 
«tompivento», piazzata 
alle spalle di polota e 
passeggero, la 306 Ca- 
briolet può vantarsi di 
tenere fuori le correnti 
d'aria: si può viaggiare 
anche a velocità sostenu- 
te senza avere l'impres- 
sione di trovarsi in mez- ‘. 
zoaunciclone. Un obiet-  . - 
tivo importante realizza- > . 


to, A One Shen - - . ; 
Me eSSt" | NOVE VERSIONI PG TT 
106 XSi dal cuore sportivo 


spingere la Cabriolet so- 

no tali da offrire ottime 
La Peugeot 106 acquista 
una nuova versione: la 


prestazioni: sono due un 
1800 e un 2000, ma solo 
XSÌ, che al momento del 
lancio, nel settembre 


il primo, almeno per ora, 
equipaggerà la gamma 

‘91, era equipaggiata da 
un motore di 1360 ce, 


italiana. Il 1800 raggiun- 
con 95 cv di potenza, 


ge una potenza massima 

di 103 cv a 6000 g/m, 

permette una velocità 

massima di 182 orari e 

un'accelerazione da 0 a Verrà offerta, dal maggio 

100 km/h in 12,6 secon- quest'anno, con il mo- 

di. Prestazioni buone an- tore 1587 cc, che svilup- 

che nel senso della tenu- pa una potenza massima 
di 105 cv a 6200 gm 
(coppia massima 14 kgm 

a 3500 giri). 

Una versione logica- 


ta di strada, sempre mol- 
mente destinata a coloro 


to rassicurante. Come 
detto la 306 Cabriolet ar- 
che apprezzato le alte 
prestazioni: velocita 


riverà in primavera e so- 
lo allora se ne conoscerà 
il prezzo (in Francia co- 

massima di 195 orari e 
accelera da 0 a 100 in 10 
secondi. 


sterà 135.000 franchi, 
ma è solo un'indicazio- 
ne). 


i 
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Sport 


“«@GoB>, IL CALVARIO DEL NAPOLI NEL FINALE DEL CAMPIONATO DI SFI ANNI OR SONO 


SERIE A/MARCHEGIANI 


«Speriamo 
nella Samp» 


ROMA - Una settimana di passione. E siamo 
ancora lontani dal clima pasquale. Alle crisi 
societarie del Napoli e del Torino, a quelle ci- 
fre mostruose di perdite di esercizio e quin- 
di con i bilanci vicini al fallimento, si è ag- 
giunto il Milangate con l’inimmaginabile vi- 
cenda Lentini comprato, a quanto pare, dal 
gruppo Fininvest anche con pagamenti in ne- 
ro. 

E non è tutto perchè puntuale è arrivata 
la bordata di fine settimana: il solito pentito 
della camorra ha usato parole chiare: Mara- 
dona avrebbe venduto lo scudetto '87-'88 del 
Napoli a poche giornate dalla fine, per ricam- 
biare un favore all'organizzazione mafiosa 
napoletana la quale avrebbe dovuto pagare 
ingenti somme agli scommettitori clandesti- 
ni nel caso il Napoli fosse diventato campio- 
ne d'Italia. Tutto questo perchè era la stessa 
camorra a procurare al calciatore argentino 
la droga per i suoi usi personali. 

Situazioni queste che chiamano in causa 
un certo calcio, ma che non sono nello spiri- 
to del vero calcio. 

Situazioni, probabilmente venute alla luce 
perchè da qualche domenica il campionato 
ha in pratica, emesso il verdetto: chiaro e 
inappellabile, a quanto pare se è vero che il 
Milan di Capello vede ormai più da vicino il 
triangolino tricolare da cucirsi sulle maglie. 

Non c'è dubbio che gli eventi sucitati get- 
tano nello sconcerto l’ambiente e non servo- 
no affatto a dare tranquillità nel momento 
in cui gli sforzi devono essere raddoppiati in 
omaggio al mondiale americano per il quale, 
ha detta dei critici l'Italia potrebbe anche 
non avere avversari. 

Sono questi gli argomenti da snocciolare, i 
temi da esaminare. «Ma questo - dice Luca 
Marchegiani, il nostro interlocutore settima- 
nale - non ha niente a che vedere con la vera 
filosofia che ci spinge in campo ogni settima- 
na). 

Operato il distinguo il portiere della Lazio 
e della nazionale, uno dei 17-18 uomini ad 
avere già pronto il passaporto per gli States, 
si tuffa sul decimo turno di ritorno della se- 
ria A. 

«Per dire che se può essere vero che il Mi- 
lan ha già in tasca lo scudetto, è pur vero 
che i giochi Uefa e soprattutto la scelta delle 
quattro formazioni che retrocederanno non 
sono state ancora fatte. Indubbiamente i ros- 
soneri hanno grandi possibilità di successo 
finale, ma chi vi dice che un eventuale suc- 
cesso della Sampdoria a San Siro non possa 
riaprire il discorso? Le squadre di Eriksson 
non sono nuove a certi ribaltamenti di fron- 
‘te e il Milan se lo deve tenere bene in 
mehte.»n 

Il resto della giornata calcistica, secondo 
il portiere laziale vivrà soprattutto sulle 
emozioni della bassa classifica. «Le squadre 
indiziate giocano tutte in casa. L'Atalanta ad 
esempio, che ha pareggiato domenica scorsa 
a Foggia, può contro il Lecce conquistare fi- 
nalmente i due punti anche se i salentini, 
pur rassegnati non hanno ancora gettato gli 
ormeggi.» 

«La Cremonese - continua Marchegiani 
ospita il Foggia: il match è interessante per- 
chè la grande volontà dei lombardi a non far- 
si risucchiare in basso, corrisponde al desi- 
derio dei pugliesi di inserirsi magari in 
estremis nella lotta per un posto in Europa. 
Non sarà una battaglia, ma non vedo niente 
di facile per la Cremonese. Il Genoa è tra le 
pericolanti che ha il compito più difficile, do- 
vendo ospitare la Juventus, lontana ormai 
dallo scudetto ma desiderosa di regalare a 
Trapattoni un finale decoroso. E’ vero che 
dopo tre giorni la squadra bianconera dovrà 
vedersela con il Cagliari per l’Uefa,ma è an- 
che vero che le formazioni di Trapattoni non 
‘hanno mai fatto calcoli così sparagnini». 

«C'è poi la Roma che riceve all'Olimpico la 
Reggiana. Con tutto il rispetto per la forma- 
zione emiliana, se i giallorossi giocheranno 
come hanno fatto domenica sera contro di 
noi, non solo potranno garantirsi i due pun- 
ti, ma secondo me, non correranno neppure 
pericoli di retrocessione». 

E poi c'è l'Udinese. La sconfitta di domeni- 
ca scorsa contro l'Inter ha rimesso in discus- 
sione tante cose. «Credo - dice Marchegiani 
che contro di noi i ragazzi di Fedele gioche- 
ranno con la rabbia, ma la Lazio è intenzio- 
nata a non lasciarsi immalinconire dalle ne- 
cessità dei friulani.» 

«Infine - dice ancora il portiere della Lazio 
anche Napoli-Piacenza può essere importan- 
te per il discorso bassa classifica. Tra le 
squadre in bilico a fronte dei suoi 23 punti, 
l'undici di Cagni sembra essere al riparo da 
rischi, ma non deve perdere contro il Napoli, 
visto che nei programmi futuri ha degli scon- 
tri diretti assai importanti.» 

Due sole gare vanno viste sotto un’altra ot- 
tica. Parma-Inter e Torino-Cagliari. * 

«Per quanto riguarda la prima sfida credo 
che la formazione di Scala dovrà stare atten- 
ta alle sorprese. L'Inter nelle ultime due set- 
timane sta ritrovando gioco e entusiasmo. 
Secondo me è addirittura in-grado di portar | 
via punti dal Tardini.» 

«Per quanto riguarda Torino-Cagliari sono 
convinto - conclude il portiere della Lazio 
che il cambio di società servirà a dare una 
nuova spinta alla squadra granata. Ma farei 
molta attenzione alla tranquillità del Caglia- 
TL) 


ROMA - La Federcalcio 
per il momento non apre 
alcuna indagine sul cam- 
pionato 1987-88 vinto in 
volata dal Milan sul Na- 
poli, al centro di polemi- 
che dopo le rivelazioni 
di ieri del pregiudicato 
Pietro Pugliese che ha ac- 
cusato Diego Maradona 
di avere venduto lo scu- 
detto del Napoli per con- 
to della camorra in 
un'intricata storia di co- 
caina e totonero. Tutta- 
via, i ritagli dei giornali 
che riportano la denun- 
cia di Pugliese si trova- 
no sul tavolo del capo 
dell'ufficio indagini del- 
la federcalcio Consolato 
Labate che dovrà quindi 
valutare quali eventuali 
iniziative intraprendere 


Il periodo circoscritto 
della vicenda va dal 17 
aprile 1988, 26.a di cam- 
pionato con il Napoli 
che scende in campo con 
4 punti di vantaggio sul 
Milan, e il 15 maggio, 
conclusione del torneo. 
Il responso finale è pe- 
rentorio: scudetto al Mi- 
lan con tre punti di scar- 


to su un Napoli cotto fisi-. 


camente, psicologica- 
mente a terra per le pole- 
miche e l'ammutinamen- 
to contro Bianchi di alcu- 
ni giocatori chiave: Ga- 
rella, Bagni, Ferrario, 
Giordano. 

17 aprile 1988- Il Na- 
poli sciupa 2 dei 4 punti 
di scarto sul Milan. Men- 
treirossoneri battono al- 
l'Olimpico la Roma con 
gol di Virdis e Massaro, i 
campani perdono a Tori- 
no con la Juve 31. Di Ca- 
brini, Rush, De Agostini 
su rigore e Careca i gol. 
Bianchi schiera Garella, 
Ferrara, Francini, Bagni 
(11' st Filardi), Ferrario, 
Renica, Careca, De Napo- 
li, Giordano (1’ st Carne- 
vale), Maradona, Roma- 
no. Bianchi non rischia 
il tridente, il Napoli pec- 
ca di presunzione e, do- 
po un inizio favorevole, 
cede ai bianconeri. Tanti 
i passaggi sbagliati, il 
più nervoso è Bagni che 
Bianchi richiama in pan- 
china per evitargli una 
possibile espulsione. Ma- 
radona fa una gara pun- 
tigliosa, regala a Careca 
l'assist del gol, a risulta- 
to ormai compromesso. 

24 aprile- Il Milan ri- 
succhia un.altro punto 
vincendo il derby con 


Diego Maradona 


gol di Gullit e Virdis. Il 
Napoli delude pareggian- 
do 1-1 a Verona contro 
una squadra ormai in di- 
sarmo. Napoli: Garella, 
Ferrara, Francini, Bagni, 
Bigliardi, Renica, Care- 
ca, De Napoli, Carnevale 
(35° st Giordano), Mara- 
dona, Romano. Marado- 
na ha un aspro duello 
con Iachini, segna con 
una finta, nella ripresa il 
Verona rimonta con Ga- 
lia. Icampioni sono stan- 
chi, temono di perdere. 
Scialba prova di Bagni 
(ginocchio malandato). 

1 maggio - E' il mo- 
mento della verità, il Mi- 
lan viola il San Paolo 
3-2, esce tra gli applau- 
si, scavalca il Napoli di 
un punto. Napoli: Garel- 
la, Bruscolotti (25° st 
Carnevale), Ferrara, 
Francini, Bigliardi, Reni- 
ca, Careca, De Napoli, 
Bagni (10''st Giordano), 
Maradona, Romano. Il 
primo tempo è equilibra- 
to, gol di rapina di Vir- 
dis, il Napoli reagisce e 
Maradona pareggia con 
una punizione straordi- 
naria. Ma il Milan ha un 
altro passo, il Napoli si 
spegne. Entra in campo 
Van Basten, Gullit arre- 
tra e diventa protagoni- 
sta: fornisce un assist in- 
vitante a Virdis che fir- 
ma una doppietta, poi si- 


gia il 3-1. La reazione 
landa del Napoli porta 
al 3-2 di Careca. Il Napo- 
li vede sfumare lo scu- 
detto, si acuiscono le ten- 
sioni, lo spogliatoio rin- 
faccia a Blanchi l'utiliz- 
zazione di Bagni in con- 
dizioni precarie, un in- 
fortunio al ginocchio tie- 
ne fuori Maradona fino 
alla fine del torneo. 

8 maggio -La resa si 
manifesta incondiziona- 
ta. Il MIlan porta a 2 i 
punti di vantaggio pareg- 
giando 0-0 con la Juven- 
tus. Il Napoli perde 3-2 
a Firenze. Napoli: Garel- 
la, Ferrara, Francini, Fi- 
lardi (14' st Giordano), 
Ferrario, Renica, Careca, 
De Napoli, Carnevale, 
Bagni, Romano. La vigi- 
tia della gara c'è conio 
mione tra giocatori (che 
lamentano un sempre 
più difficile rapporto 
con Bianchi) e dirigenti. 
La Fiorentina ioca 
un'onesta partita, il Na- 
poli crolla per la dispera- 
zione dei suoi 20 mila ti- 
fosi al seguito. 

15 maggio - Il crollo è 
totale, nella settimana 
dopo Firenze la vecchia 
guardia del Napoli pren- 
de le distanze da Bian- 
chi: Maradona è infortu- 
nato, inoltre chiedono di 
non giocare Garella, Ba- 
gni, Ferrario e Giordano. 
Il Milan festeggia lo scu- 
detto pareggiando con il 
Gomo con un gol in aper- 
tura del solito Virdis. Il 
Napoli perde in casa 2-1 
con la Sampdoria. Dai fi- 
schi si salvano solo Bian- 
chi e Careca. Napoli: Di 
Fusco, Filardi (36° st Per- 
golizzi), Francini, Sola, 
Ferrara, Renica, Careca, 
De Napoli, Carnevale, 
Miano, Romano. 

Maradona rimane al 
Napoli. Ma voci di suoi 
rapporti con la malavita 
gi circolavano prece- 

lentemente. L'11 genna- 
io 1987, pochi mesi pri- 
ma della conclusione in- 
fausta del campionato 
napoletano, il settimana- 
le britannico «Mirror» 
aveva parlato di minac- 
ce di morte a Maradona. 
«Se il Napoli vincerà il 
campionato -aveva scrit- 
to il yMirror« - l'organiz- 
zazione mafiosa che con- 
trolla le scommesse ille- 

ali dovrà pagare 200 mi- 

iardi. Per questo sta cer- 
cando di spaventare il 
miglior calciatore della 
squadra.) 


Sabato 12 marzo 19%| 


Quello scudetto venduto 


ACCUSE DETTAGLIATE DEL PENTITO PUGLIESE 


«Maradona, ma con altri giocatori» 


NAPOLI — «Sì, è vero, da solo Maradona non ce 
l'avrebbe fatta a falsare il campionato. Ha avuto dei 
complici nella squadra, dentro e fuori la società, ma 
di questo parlerò soltanto al magistrato». Dopo aver 
accusato il campione argentino di aver venduto per 
conto della camorra lo scudetto della stagione 
‘87‘88, Pietro Pugliese ha voluto chiarire alcuni par- 
ticolari della vicenda. 

«Voglio spiegare - ha detto - che ho lanciato que- 
sta cosa durante il processo, ma che non ho avuto 
modo di dire altri fatti, perchè l'udienza è stata mol- 
to lunga e il presidente non è riuscito ad approfondi- 
re tutto. Capisco, perciò, che qualcuno dica ora che 
era impossibile per Maradona perdere lo scudetto 
da solo. Questo è certo. La verità è che i complici 
c'erano, l'allegra compagnia, ma il capro espiatorio 
fu Bianchi». 

Ma perchè non ha parlato prima, come obiettano i 
legali di Maradona? «Se avessi raccontato all'epoca 
questa storia non sarei stato creduto. Quando ho 
parlato della droga è successo il pandemonio, figu- 
riamoci se avessi detto che il campionato era stato 
falsato.» 

Per Pietro Pugliese la camorra intervenne per im- 
pedire che il Napoli vincesse lo scudetto durante la 
Stagione in cui aveva un vantaggio iniziale di cinque 
punti e che si concluse invece con la vittoria del Mi- 


lan. «Nel totocalcio clandestino all'inizio del campio 
nato si punta anche sulla squadra che vincerà lo sci 
detto. Ad un certo punto il Napoli era talmente avan 
ti che tutte le scommesse erano a suo favore e la ca 
morra non sarebbe mai riuscita a compensare un? 
cifra enorme. In quel momento scattarono le mina 
ce per impedire la vittoria del Napoli». 

«Maradona, per la droga era nelle mani dei Giulia: 
no di Forcella che allora erano i re del totonero. E lo- 
To si servirono di Diego perchè lo tenevano in pi 
gno). 

«In mezzo però c'erano anche compagni di corda” 
ta di Maradona, qualcuno già bacato e che poi gli è 
rimasto amico e anche uno esterno, uno che frequen- 
tava le case dei calciatori e che lavorava in una emit- 
tente televisiva. Ma non posso entrare nei dettagli; 
spiegherò tutto al magistrato che vorrà ascoltarmi». 

«La terzultima giornata del campionato - racconta 
Pugliese - era decisiva. Il Napoli giocava a Firenze, 
il Milan contro la Juventus. Ebbene, Maradona non 
scese in campo perchè disse che stava male e non po- 
teva giocare. E con lui non giocarono altri calciatori, 
Ma quella sera stessa, Maradona insieme con altri 
prese un aereo privato e andò a Friburgo. Qui passò 
la notte in un night club e festeggiò col proprietario; 
un suo amico camorrista. E il mercoledì successivo 
- chiude l'ex guardia giurata _ Diego andò a Udine 
per la partita di addio a Zico e giocò regolarmente». 


PARLA LA PUNTA DELL’UDINESE 


Borgonovo a cuore aperto 


«Non ho la grande potenza fisica di Branca» 


UDINE: — Borgonovo a 
cuore aperto. L'attaccan- 
te dell'udinese avverte il 
peso della responsabilità 
in questi giorni e non si 
tira indietro nemmeno 
davanti alle critiche. Sa 
di non essere in un mo- 
mento di grande forma, 
sa anche di non aver di- 
sputato una grossa parti- 
ta a San Siro, ma questo 
per lui è il momento di 
guardare avanti e di rac- 
cogliere tutte le forze. 
«Ammetto ‘che la mia 
forma non è delle miglio- 
ri — dice Stefano — ma 
bisogna dire che, da 
quando sono arrivato in 
Friuli, ho avuto poche 
occasioni per giocare e, 
di conseguenza, poche 


occasioni per trovare la. 


continuità di rendimen- 
to che hanno i miei com- 
pagni che scendono in 


campo ogni domenica. E 
ammetto anche di non 
aver disputato una buo- 
na gara a Milano contro 
l'Inter per le note moti- 
vazioni. Le critiche rivol- 
te al sottoscritto dopo la 
partita erano tutte moti- 
vate, ma non potete get- 
tarmi la croce addosso: 
io non sono Marco Bran- 
ca e, soprattutto, non ho 
la tenuta atletica di Mar- 
co. Branca. Cercherò di 
fare del mio meglio con- 
tro la Lazio, mirando so- 
prattutto a non rimane- 
re isolato nella difesa 
biancoazzurra e in que- 
sto mi darà una mano 
anche Fausto Pizzi». 
Proprio attorno al fan- 
tasista bianconero ruota 
‘una delle più interessan- 
ti chiavi tattiche della 
partita. L'ex parmense, 
infatti, partirà giostran- 


LA TRIESTINA OSPITA AL ROCCO ILEADER DELLA CLASSIFICA 


Conl'orgoglio contro il Chievo |: 


TRIESTE — Dopo l'in- 
contro di Coppa vinto al 
Rocco l'allenatore del 
Chievo, Malesani, si era 
catapultato in sala stam- 
pa dichiarandosi stupito 
dei risultati della sua 
squadra. «Sembra un so- 

0», aveva esclamato. 

chiaro che, quasi come 
nelle favole, ora il sogno 
dei veronesi si sta tra- 
sformando in pura real- 
tà. Il giocattolo, messo 
assieme con pazienza 
nel tempo dall'ex allena- 
tore De Angelis, è ormai 
talmente ben oliato da 
riuscire a brillare di luce 
propria. L'automatismo 
dei meccanismi di gioco, 
l'intesa messa a punto 
negli anni, il pressing, la 
squadra cortissima, rie- 
scono a stupire persino 
l'attuale allenatore 

Ma Malesani un suo 
merito ce l'ha: è riuscito 
a cancellare lo storico 
neo della sua squadra, la 
difesa. Le sole 14 reti su- 
bite quest'anno lo stan- 
no a dimostrare. La pri- 
ma, solinga, posizione in 
classifica è a questo pun- 
to decisamente merita- 
ta. Talmente eravamo 
impegnati a cantare le lo- 
di dei prossimi avversari 
che quasi ci scordavamo 
della Triestina. 

Se l'ambiente in casa 
veronese sta raggiungen- 
do le stelle, l'esatto con- 
trario si può dire di quel- 
lo alabardato. I tre con- 
secutivi pareggi di cam- 
pionatohannodefinitiva- 
mente allontanato gli 
obiettivi di inizio stagio- 
ne. E senza obiettivi, ze- 
ro motivazioni. La noia 
di Massa l'ha dimostra- 
to. 

Come fare per trovar- 
ne di nuovi? Un piccolo 


A 


Bruno Conca rientra 


igerimento ce lo con- 
cediamo: approfittare 
della venuta al Rocco 
della prima della classe 
e dei prossimi scontri 
con le reginette del tor- 
neo, per cercare di salva- 
guardare l'unico patri- 
monio vero della Triesti- 
na: i AREORE tifosi. Per- 
derli del tutto, a questo 
unto, equivarrebbe alla 
‘ine. Con simili presup- 
posti il piccolo obiettivo 
e le conseguenti motiva- 
zioni appaiono quasi do- 
verose. n 
Tornando a questioni 
più prossime, c'è da dire 
che Romano e Labardi 
non appaiono in perfette 
condizioni, Il primo ri- 
sente di una botta all'an- 
ca subita a Massa. Non 
dovesse farcela contro il 
Chievo, il suo posto po- 
trebbe essere 
Rizzioli, uno dei pochi in 
grado di superare la dife- 


preso da * 


sa in linea avversaria 
con i suoi spunti in velo- 
cità. Labardi, invece, ha 
preso un colpo alla gam- 

a nella partitella di gio- 
vedì, ma le sue condizio- 
ni appaiono più promet- 
tenti in prospettiva do- 
menicale. Sicura l'assen- 


za di Pasqualini colpito 
dagli strali del giudice 
sportivo. 


Bruno Conca, reduce 
anche lui da un turno di 
squalifica, riprenderà la 
sua posizione di diga da- 
vanti alla difesa. «Siamo 
tesi — ci confida il cen- 
trocampista alabardato 
— ma non perché abbia- 
mo paura del Chievo. 
Tutt'altro: perché siamo 
convinti di avere dome- 
nica la possibilità di tira- 
re fuori il nostro orgo- 
glio. cercando di vincere 
la partita, Loro sono una 
squadra organizzatissi- 
ma, ben condotta dal lo- 
ro giovane allenatore di 
sicuro avvenire, che è 


riuscito a trasformare 
una squadra con pochi 
nomi di grido e pochissi- 


mi spettatori in una for- 
mazione vincente. Ver- 
ranno al Rocco forti del- 
la loro mentalità di sem- 
pre: fare Spettacolo, 
pressare continuamente 
a centrocampo partendo 
poi in velocità e cercan- 
do di portarsi a casa i tre 
punti. Per questo, noi 
non avremo vita facile. 
Sono COMUDULE fiducio- 
so e Come me ‘0 sono tut- 
tiicompagni». . . 
Questo pomeriggio al- 
le 15.30 la formazione 
Berretti affronterà al 
Grezar il Pergocrema. 
Domani toccherà agli al- 
lievi nazionali, alle 
10.30, misurarsi coni pa- 
ri età della Pro Sesto. 
Alessandro Ravalico 


do da seconda punta, ma 
se con l'andare dell'in- 
contro la Lazio avanzerà 
il suo raggio d'azione, 
dovrà cambiare posizio- 
ne arretrando in media- 
na. Quindi, mentre in di- 
fesa sarà Desideri (che si 
è ripreso dai postumi 
dell'influenza) a fare 
l'elastico. accorciando la 

‘ squadra, in attacco ci 
penserà proprio Fausto 
Pizzi. 

Se la compagine friula- 
na, infatti, saprà giostra- 
re l'azione in venti metri 
di campo, non darà al 
centrocampo biancoaz- 
zurro, denso di uomini 
di qualità come Gascoi- 
gne, Winter e Di Matteo, 
lo spazio necessario per 
‘muoversi a proprio piaci- 
mento. 

Dallo stadio Friuli, pe- 
Tò, giungono notizie fu- 


neste. Un'altra tegola si 
è abbattuta su Adriano 
Fedele. L'allenatore friu: 
lano, infatti, dovrà fare 
quasi sicuramente a me- 
no di Francesco Statuto: 
Il mediano, che giovedì 
pomeriggio era stato te: 


nuto precauzionalmente | 
a riposo per un dolorin0 | 
al ginocchio, ha un'in’ | 


fiammazione al tendin? 
rotuleo che lo,mette fuf. 
Ti causawper l'incontro 
domani pomeriggio. 

Al suo posto scenderà 
in campo Michele Gelsi, 
che in questo periodo è 
in forma smagliante. 

Altrimentipotrebbees- 
serci il ritorno. di 
Adamezuk sulla destra 


conil conseguente accen- | 


tramento del danese Hel- 
veg a far coppia con Ros: 
sitto. Staremo a vedere. 


Francesco Facchini | 


Il derby Como-Mantova 


conta per ip 


‘TRIESTE — L'incontro 
clou della settima di ri- 
torno è senz'altro il der- 
by tra le due squadre 
lombarde più altoloca- 
te, cioè Como-Manto- 
va: come noto, quella 
di Tardelli è una delle 
squadre più giovani del 
girone, e conseguente- 
mente ha avuto un 
cammino a dir poco al- 
talenante, mentre quel- 
la di Tomeazzi, sebbe- 
ne neopromossa, è for- 


mazione zeppa di uomi- 


ni esperti e viene ora 
accreditata giustamen- 
te anche di chances per 
la vittoria finale oltre 
che per quei play-off 
che non dovrebbero 
proprio sfuggirle. 
Superfluo o quasi sog- 
giungere che lo scontro 
diretto, oltretutto casa- 
lingo, offre al Como la 
possibilità di accorcia- 
re ulteriormente le di- 
stanze dal quintetto di 
testa (di cui è il princi- 
pale, per non dir l'uni- 
co, inseguitore), men- 
tre ai virgiliani potreb- 
be benissimo bastare 
un pareggio per tenere 
i lariani alla debita at- 
tuale distanza di cin- 


que punti. 

Il sottoclou è invece 
costituito dall'unico in- 
contro di quest'anno 
tra due squadre trive- 
nete (chiamarlo derby 
sarebbe ridicolo), che 
non costituisce un big 
match non certo per 
colpa del Chievo neo- 
capolista, ma semplice- 
mente perché la Triesti- 
na dista da esso l'abis- 
so di 13 punti. 

Non senza toccare 
ferro, ripensando al fat- 
to che il Chievo nelle ul- 
time tre uscite a Trie- 
ste ha sempre vinto 
(l'ultima quest'anno in 
Coppa, pur se gli ala- 
bardati sono riusciti a 
eliminarlo grazie al 4-1 
dell'andata), si può con- 
fidare che, conferman- 
do la buona vena difen- 
siva di questi ultimi 
tempi, la Triestina rie- 
sca almeno a interrom- 
pere questa serie nega- 
tiva nei confronti casa- 
linghi con la ‘squadra 
cara alla Paluani. 

Del comunque non fa- 
cile impegno esterno 
del Chievo è pronto ad 
approfittare il Bologna 
che, superato domeni- 
ca scorsa nello scontro 


diretto e in classifica, 
attende senza troppi 
patemi la visita di quel- 
l'Alessandria che in tra- 
sferta non solo non ha 
mai vinto, ma anzi è 
stata sconfitta sette vol- 
. te su undici: insomma, 
quello preso al Rocco 
nella giornata d'’esor- 
dio è stato seguito da 
soli altri tre punti, in 
barba a chi vedeva igri- 
gi tra i favoriti. 
Riuscirà la Spal a por 
fine al suo fatale decli- 
no sul campo di quel 
Leffe che in casa ha 
vinto solo due volte? 
Un ennesimo stop ai 
ferraresi consentirebbe 
di considerare seria- 
mente la possibilità 
che siano ancora in gio- 
co almeno due posti 
“nei play-off. L'altro al 
momento è ancora oc- 
cupato dal Fiorenzuo- 
la, che in casa se la ve- 
drà con quel Prato che 
nelritorno'ha perso sol- 
tanto a Trieste. 
Ospitando lo Spezia 
oggi intanto la Pro Se- 
sto ha una grossa occa- 
sione per piombare al- 
meno temporaneamen- 
te tra i primi cinque, 
considerata l’usuale re- 


Nlay-off 


missività degli aquilot- 
ti liguri sui campi al- 
trui. 

Due gli incontri in 
programma tra squa- 
dre attestate verso il 
centroclassifica: nel- 
l'ennesimo derby tosca- 
no, la Pistoiese formato 
bunkerdovrebbe riusci- 
re a uscire indenne dal- 
lo stadio dei Marmi del- 
la Carrarese; in Carpi- 
Empoli, invece, Protti 
avrà occasione di ven- 
dicare la bocciatura da- 
tagli nell'estate scorsa 


dalla società toscana,. 


mentre tra le file degli 


azzurri potrebbe trova- | 


re spazio Lorenzo Mar- 
ronaro, proprio il puffo 
delle zebrette di qual- 
che anno fa, acquisto 
dell'ultimissima ora. 


Infine, licenziato il) n 


misero Domenico Neri! 


proprio quando la serie | 


di sette sconfitte conse- 
cutive si era interrott4 
(grazie Triestina), su 
campo dell'ormai semi” 
spacciato Palazzolo, 14 


Massese cerca anch? ci 


più di un punto per da” 


re tono alla sua classifi” | 


ca e speranze alla su? 
risalita. SVI 
Giancarlo Muciacci? 


TRIE 


19% 


\ 


ot- 


Oggi: 
Recoaro Mi-Onyx Ce 
Domani: 


Lora Ve-Filodoro Bo 


Oggi: 

Puhtalia Vi-Floor Pd 
Domani: 

Auriga Tp-Cagiva Va 


Teorematour Mi-Pavia 


Monini Ri-Carife Fe 


Sarvin Ca-Cremona 
Firenze-Fanti Imola 


Cervia-Ragusa 
Pozzuoli-Victors Roma 
Ciemme Go-Valdarno 


Itala San Marco-Pio X 
Mogliano-Caorle 
Fantuzzi-San Daniele 
Sacile-Serenissima 
Montebelluna-Cividale 
Jadran-Castelfranco 


SERIE C /STASERA L’ITALMONFALCONE NELLA TANA DEI SALESIANI 


Fari puntati sul Don Bosco 


Domani ad Altura Latte Carso-Frigora Pordenone - Jadran opposto al Castelfranco 


TRIESTE — Per i tifosi 
8 i sostenitori delle tre 
Tappresentanti cittadi- 
ne iscritte al campiona- 
to di serie C, in questo 
| fine settimana non ci sa- 
tà che l'imbarazzo della 
Scelta: il Don Bosco già 
Stasera (ore 20.30, pale- 
Stra dell'Oratorio sale- 
Siano di via dell'Istria) 
Sarà in campo opposto 
all'Italmonfalcone,men- 
tre domani alle 17.30 il 
Latte Carso attenderà 
ad Altura la Frigora di 
Pordenone e alla stessa 
Ora alla polisportiva Er- 
Vatti di Borgo Grotta Gi- 
Sante lo Jadran avrà co- 
Me ospite il Castelfran- 
co. 


La gara di questa sera 
tra Don Bosco e Monfal- 
Cone rappresenta senza 
dubbio la partita clou 

Questa 24.a giornata, 
Mettendo di fronte due 

‘a le squadre ancora 

fienamente in lizza per 
accesso alla categoria 
Superiore. Per la compa- 
Sine salesiana, reduce 
dalla sconfitta di misu- 
Ta a Cividale (episodio 
cui Olivo e soci 
‘anno di che recrimi- 
Rare per un bel po’), 
3° si è trattato di una 
Sttimana  particolar- 
stente. esaltante per lo 
| {O di Collarini, ferma- 
| pi, a un versamento al 
I Atlocchio che tuttavia 
te gli impedirà di esse- 


che fa riflettere 
berEBiormente Garano è 
co lo stato psicologi 
Sen, lella formazione, 
tro non al massi- 

Sion ge® la cocente delu- 
° di sette giorni fa e 


Glaxo Vr-Benetton Tv 

Glear Cantù-Scavolini Ps 
Pfizer Rc-Stefanel Trieste ca 
Baker Li-Bialetti Montecatini 
Buckler Bo-Campeginese Re 
Kleenex Pistoia-Burghy Roma 


Classifica: Buckler punti 36; Stefanel 34; 
Glaxo 32; Recoaro e Scavolini 30; Benetton 
26; Filodoro 24; Pfizer, Kleenex e Bialetti 
0; Campeginese 18; 
16; Baker 15; Lora 8. 


SERIE A2 


Teamsystem Fabriano-Francorosso To 
Newprint Na-Elecon Desio 


Telemarket Fo-Goccia di Carnia Ud 
Olitalia Siena-Banco Sardegna Ss 


Classifica: Cagiva punti 38; Elecon e Teamsy- 
stem 34; Monini 32; Telemarket 30; Francorosso 
26; Olitalia, Newprint e Banco Sardegna 22; Flo- 
or 20; Pavia 18; Auriga 16; Goccia di Carnia 15; 
Pulitalia e Teorematour 14: Carife 8. 


SERIE B1 
Gaverina Bg-C.R. Battipaglia 


Mercatone Br-Moneta Ps 
Faenza-Sidis San Giorgio 


Classifica: Firenze punti 32; Ciemme e Ragusa 
30; Pop. Faenza, Cervia e Fanti 28; Mercatone e 
Gaverina 24; Sidis, Si.Ge. e Serapide 22;:C. Rura- 
li e Victors 20; Miglioli e Moneta 14; Sarvin 10. 


SERIE C 
Don Bosco-Italmonfalcone 


(domani, B.go Grotta, ore 17.30) 
Latte Carso-Frigora Fordetione ; 


(domani, Altura, ore 17.30) 
Classifica: Italmonfalcone, Frigora Pn e Cividale 
34; Don Bosco e Jadran 32, San Daniele 28; Latte 
Carso 26; Castelfranco 24; Pio X, Sacile e Fantuz- 
zi 22; Itala San Marco 16; Montebelluna 14; Ca- 
orle 12; Serenissima 8; Mogliano 6. 


Cia Tesente sul parquet. . 


TELECAMERE SUL BASKET 
Anticipo Padova-Vicenza 
E domani Glaxo-Benetton 


SERIE A1 


(Tmc, 14.30) 


Clear, Burghy e Onyx 


(Raiuno, 14.45) 


(oggi, ore 20.30) 


disturbato nello stesso 
tempo da un pizzico di 
stanchezza che pare af- 
fiorare tra i giocatori. Il 
coach poi tiene in gran- 
de considerazione l'av- 
versario di turno, un or- 
ganico molto giovane e 
integro atleticamente, 
assolutamente comple- 
to in ogni reparto, non 
per nulla primo in gra- 
duatoria; sorvegliati 


Commento di 
Gianni Decleva 


TRIESTE — Fantastica 
Bologna, finalmente ci ha 
dato un'occasione per cre- 
dere che il basket italiano 
a livello europeo non sia 
poi sceso così in basso, di- 
screta Trieste che comun- 
que ha intatte le possibili- 
tà di vincere la Coppa Ko- 
Tac, terreno di caccia or- 
mai tradizionale per i 
club italiani. 

E' stata una settimana 
positiva per i colori azzur- 
ri negli ultimi scampoli di 
coppe europee, la dimo- 
strazione che la crisi del 
basket di casa nostra non 
è poi così drammatica an- 
che se non può essere 
ignorata. 

La Buckler Bologna ave- 
va già agganciato i quarti 
di finale ad eliminazione 
diretta dell'Euroclub con 
un miracolo ad Atene bat- 
tendo il Panathinaikos, 
ora ha dominato l'Olim- 
piakos che è la più forte 
formazione europea sotto 
canestro. E Bologna ha 
vinto con gli italiani, per- 
ché da dicembre gioca con 
uno straniero ed in questo 
momento il rientrante Da- 
nilovic non è determinan- 
te per il gioco della squa- 
dra, è uno del gruppo non 
la star assoluta. L'Olim- 
piakos invece vive solo 
sui suoi stranieri, 52 dei 
64 punti della squadra so- 
no stati realizzati da Tar- 
ply e da un Paspalj con- 
trollato benissimo‘dalla di- 
fesa bolognese, con un la- 
voro di contenimento di 
Morandotti da enciclope- 
dia. La Bucker ha difeso 
senza sbavature non ha 
mai dato spazi agli avver- 
sari, ne ha messo in luce 
la fragilità della costruzio- 
ne del gioco, la scarsa ca- 
ratura delle guardie, ma 
ha saputo reggere qualche 
alto canestro con Carrera 
e Binelli. Ora il ritorno ad 
Atene martedì e l'eventua- 
le bella giovedì sempre in 
Grecia, acquistano una lu- 
ce diversa. In partenza a 
Bologna potevamo dare 
non più del dieci per cen- 
to di possibilità di arriva- 
Te alle Final Four di Ate- 
ne, ora siamo al 50, anche 
perché qeusta formula, in 
fondo favorisce le squa- 
dre peggio classificate che 
hanno vinto tutte le parti 
ta in casa ed ora vanno in 
trasferta con un vantag- 
gio psicologico non da po- 
co. 


La Stefanel nella parti- 
ta d'andata della Coppa 


speciali Dapas e Toma- 
si, ma sarebbe imperdo- 
nabile concedere spazio 
anche Lorenzo David, 
Mazzoli e Zuppel. 
Incontro da non per- 
dere è però anche quel- 
lo di Altura, dove il Lat- 
te Carso ha tutte le in- 
tenzioni di confermare 
la sua fama di ammaz- 
za-grandi al cospetto 
della Frigora di Porde- 


SERIE D/IL PROGRAMMA DEL WEEK END 


DinoConti e Ginnastica fra le mura amiche 
Barcolana e Bora confronto nel derby 


TRIESTE — Nella nona di ritorno 
del campionato di serie D tutti i ri- 
flettori saranno puntati sul derby tri- 
estino che avrà come protagonista la 
Barcolana e il Bor Radenska. Come 
in tutte le stracittadine la posta in 
palio va oltre i due punti in classifi- 
ca. Le motivazioni relative a questo 
genere di partite sono sempre molto 
intense e, anche se il gioco finisce 
pernon essere esteticamente splendi- 
do, ne scaturisce sempre una partita 
spettacolare ed avvincente. All'anda- 
ta la spuntarono Venier e soci per 
77-87 ma il Bor era in piena crisi; 
ora i plavi hanno ripreso confidenza 
con la vittoria, l'esito potrebbe an- 
che essere capovolto. La prima della 
classe, il Bravimarket Gemona, tente- 
rà di rifarsi dalla sconfitta del turno 
scorso andando a far visita al Porto- 
gruaro, Il Dinoconti, invece, galva- 
nizzato dagli ultimi risultati, attende 
il Carità, squadra che per talento e 
motivazioni non dovrebbe essere 
troppo ostica per i rivieraschi. Molto 
duro sarà, invece, il compito che 
spetta alla Sgt: suo prossimo avver- 
sario sarà, infatti, il Cittafiera Marti- 
gnacco, team di alta classifica che ha 


Virtus Udine. 


in trasferta 


il Kontovel. 


disputato un girone di ritorno in cre- 
scendo. La Sgt ha comunque molte 
frecce nella sua faretra e si può star 
certi che Fortunati e soci renderan- 
no la vita molto difficile ai friulani. 
L'Arte Carigo attende la visita del 
Porcia, un'avversaria da non sottova- 
lutare per evitare brutte sorprese, 
Lo Spresiano si confronterà con il 
Carpenè Malvolti di Conegliano men- 
tre il raffazzonato Senators Gorizia 
sarà di scena a Roncade. Chiude que- 
sta panoramica la sfida 


In Promozione a riposo il DIf Luna- 
nova, lo Scoglietto è atteso dal duro 
esame Sokol, un'avversaria ostica an- 
che se non costante nel rendimento. 
Il Cicibona Mingot, fortemente pena- 
lizzato dalla situazione infortuni, at- 
tende la Lega Nazionale, mentre il 
Santos Autosandra sarà impegnato 


1904. Di sicuro interesse anche la sfi- 
da tra Stella Azzurra Sinesis e Cus 
Corner. L'Agip Campi Elisi e il Clpsi 
contenderanno il secondo derby del- 
le matricole. L'ultima partita in pro- 
gramma vedrà il Fincantieri ospitare 


Korac a Salonicco contro 
il Paok ha giocato obietti- 
Vamente male a di sotto 
delle sue possibilità con 
scelte sciagurate al tiro di 
Gentile, troppe inutili for- 
zature da tre e con un Bo- 
diroga schiacciato sulle re- 
sponsabilità l'ombra del 
giocatore decisivo che ab- 
biamo visto in altre situa- 
zioni e che dovrebbe esse- 
Te quando conta:veramen- 
te, la conferma che è anco- 
ra immaturo, che per spic- 
care il volo verso la Nba 
ha bisogno di un paio 
d'anni ancora. Ma malgra- 
do questo la Stefanel ha li- 
mitato i danni, ha dimo- 
strato di reggere i lunghi 
avversari, anzi avrebbe 
potuto fare di più se aves- 
se giocato con più insi- 
stenza su Lampley ad 
avesse avuto Fucka sotto 
canestro, perché ormai è 
sempre più evidente che il 
suo ruolo di ala piccola è 
una finzione non fa mai 
canestro da fuori e gioca 
meglio sotto. x 

Per il ritorno il meno 
nove appare un ostacolo 
superabile, Trieste ha fat- 
to vedere le sue possibili- 
tà e con una partita appe- 
na accettabile di Gentile e 
Bodiroga è in condizione 
di conquistare la sua pri- 
ma coppa europea. Deve 
solo giocare con calma e 
senza caricarsi troppo. 

Ma in mezzo c'è il cam- 
‘pionato che ormai è in di- 
rittura d'arrivo e non dà 
pause a nessuno a comin- 
ciare proprio dalla Stefa- 
nel che infila una trasfer- 
ta a Reggio Calabria insi- 
diosissima per il momen- 
to in cui arriva e che pure 
non può perdere per ave- 
Te ancora nel mirino il pri- 
mo posto, che la Buckler 
dovrebbe difendere in ca- 
sa contro Reggio Emilia, 
impegno non proibitivo. 

Il clou della giornata co- 
munque è a Verona fra 
Glaxo e Benetton in una 
rivincita della Coppa Ita- 
lia che si gioca in condizio- 
ni diverse, più favorevoli 
a Verona, che in coppa ha 
pagato la panchina corta, 
per la Benetton è l'ennesi- 
ma prova d'appello dopo 
la figuraccia di domenica 
scorsa. Ma attenzione an- 
che a Milano. Nell'antici- 
po di oggi, la Recoaro non 
può perdere contro Caser- 
ta che con il rientro di 
Shackleford, spera di usci- 
re dalla zona retrocessio- 
ne e che a Milano vive an- 
cora di ricordo di una fina- 
le scudetto vinta solo tre 
anni fa anche se sembra 
un secolo. 


none, capoclassifica. La 
sconfitta a Monfalcone 
della scorsa settimana 
che ha estromesso i ser- 
volani definitivamente 
dal discorso promozio- 
ne non ha mutato i rit- 
mi di allenamento della 
squadra, presente in pa- 
lestra al completo con 
l'eccezione di Poropat 
che tuttavia domani ci 
sarà. Si è lavorato in 


Manzano- 


sul campo dell'Inter 


Ventipunti per Danilovic nel confronto con l'Olimpiakos. (Foto Bruni) 


LA STEFANEL RIPARTE CON DESTINAZIONE REGGIO CALABRIA 


Fra «Korac» e campionato 


Una trasferta da non sottovalutare che nasconde non poche insidie 


TRIESTE — Proprio una 
bella sconfitta, di quelle 
che ti salvano dall'infer- 
no e nello stesso tempo 


ti infondono speranza - 


calda «arena» 
del «Pentimele», con una 

ferenza abissale quan- 
to a sportività 6 mezzi 
(canori e non) per incita- 
rei beniamini locali Reg- 
gio Calabria, infatti può 
essere additata‘ad'esem- 
pio sotto diversi punti di 


vista, non ultimo per la” 


struttura. Organizzativa 
e impiantistica, d’altron- 
de che il profondo sud ri- 
servi molte soddisfazio- 
ni lo possono conferma- 
re autorevoli personaggi 
della regione, vale a dire 
Îl coach Zorzi e il play 
Attruia, che in tempi 
non remoti hanno contri- 
buito alle fortune della 


particolare alla ricerca 
delle migliori marcatu- 
re per Turel, Ritossa, Pi- 
va e Basti, elementi di 
spicco di un collettivo 
nel quale però ognuno è 
dotato di spiccate carat- 
teristiche offensive e 
perciò non PUÒ essere 
trascurato, Una gara 
davvero interessante in 
cui, come confermato 
dal viceallenatore Ze. 
rial, il Latte Carso vuo- 
le difendere l'imbattibi- 
lità casalinga, confidan- 
do nella buona vena di 
Cerne e Radovani e in 
un buon lavoro ai rim- 
balzi in difesa. 
Piùtranquillasembre- 
rebbe invece la domeni- 
ca dello Jadran, al co- 
spetto di un Castelfran- 
co che, a giudicare dagli 
ultimi risultati e in par- 
ticolare dalla recente 
sconfitta interna per 
mano del Montebellu- 


na, pare ormai demoti- | 


vato, tranquillo a metà 
classifica. Al Contrario, 
caricatissimo è lo Ja- 
dran, forte di un Rau- 
ber ormai recuperato 
quasi al 100 per cento e 
convinto di poter entra- 
re a pieno titolo nella 
lotta al vertice, aiutato 
in questo da un calenda- 
Tio favorevole, derby 
con Latte Carso e Don 
Bosco nelle ultime due 
giornate a parte. — 
Nel Castelfranco i gio- 
catori-cardine Sono il 
play Pelloia e il centro 
Pozzebon; non Ci saran- 
no invece altre due pedi- 
ne preziose come Pizzo- 
lato e Frattin, Ispetti- 
vamente per squalifica 
e problemi fisici. a 
Massimiliano Gostoli 


Viola,-e Bullara, vecchia 
conoscenza con la ma- 
glia di Gorizia, che recen- 
temente, a dispetto dei 
trent'anni, è stato chia- 
mato a vestire l'azzurro. 

La Stefanel si rituffa 
in campionato, cambia- 
no gli avversari ma non 
muta l'importanza del- 
l'incontro, seppure la 
pressione sembra un po- 
chino inferiore rispetto 
all'atto conclusivo della 
Korac. Non potevano, i 
biancorossi, permettersi 
tonfi clamorosi in Cop- 
pa, non devono conce- 
dersi distrazioni nel lun- 
go sprint della Al, in ca- 
so contrario la Buckler, 
per quanto sotto il tor- 
chio dell'Euroclub, po- 
trebbe ipotecare il primo 
posto. Nella sua «serra» 
Trieste ha un fiore in 
più, sbocciato un pochi 
no tardi per la verità. In- 


fatti Calavita compirà 
29 anni ad ottobre e fino- 
ra la sua avventura ita- 
liana era stata contrasse- 
gnata da un grigio anoni- 
mato. Nato a Easton, nel 
Maryland, da padre brin- 
disino e madre statuni- 
tense, Joe ha frequenta- 
to il piccolo college di 
Vermont e anni fa fu sco- 


vato da Zanatta e porta-. 


to a Varese, dove il suo 
ruolo è consistito nel fa- 
re lo.sparring-partner di 
Rusconi. Non è che una 
pur apprezzabile presta- 
zione possa improvvisa- 
mente generare l'impres- 
sione di aver trovato il 
salvatore della patria ce- 
stistica, tuttavia la gara 
disputata da Calavita (in 
Grecia, abituati come so- 
no le facili naturalizza- 
zioni, gli potrebbero pro- 
porre di diventare Kala- 
Vitos), confema soprat- 
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@Lw LA SETTIMANA INTERNAZIONALE HA RILAN CIATO DECISAMENTE LE SQUADRE ITALIANE IMPEGNATE NELLE COPPE 


Badalona-Real Madrid 


Olyi 


Real Madrid-Badalona 


Real Madrid-Badalona 


bella il 17 marzo. 


tutto che le seconde li- 
nee garantiscono un ri- 
cambio che tempo fa 
non era forse ipotizzabi- 
le. Una conseguenza po- 
sitiva della mole di lavo- 
ro e degli schemi ripetu- 
ti un'infinità di volte 
che comportano valide 
alternative. Pensate un 
po', Calavita contro il Pa- 
ok ha realizzato 10 pun- 
ti, due in più di quanti 
non ne avesse messi a se- 
gno in 22 gare. 

In casa Stefanel le sor- 
prese, al pari degli esa- 
mi, non finiscono mai e 
chissà quali altri espe- 
dienti escogiterà 
Tanjevic per non perde- 
re la concentrazione su 
due fronti, sebbene sia 
probabile che domani in 
Calabria l'allenatore tor- 
ni all'antico, dato che 
serve una formazione 
agile da contrapporre al- 


Euroclub: 
dei quarti di finale 


INCONTRI DI ANDATA 
Buckler Bologna-Olympiakos Atene 


Barcellona-Efes Pilsen Instanbul 
Limoges-Panathinaikos Atena 


INCONTRI DI RITORNO 
iakos Atene-Buckler Bologna 


Efes Pilsen Istanbul-Barcellona 
Panathinaikos Atene-Limoges 


.. EVENTUALI SPAREGGI 
pios Atene-Buckler Bologna 


Efes Pilsen Istanbul-Barcellona 
Panathinaikos Atene-Limoges 


FINAL FOUR (19-21 aprile) 


COPPA CAMPIONI DONNE 
In Coppa Campioni femminile, nell’andata dei quar- 
ti di finale importante successo della Comense che 
ipoteca le final four di Poznan. Risultati: Sporting 
tene-Valencia 65-92; Lubiana-Poznan 64-65; Eli- 
tzur Tel Aviv-Sft Como 69-73; Challes Les Eaux- 
Wuppertal 71-75. Ritofno il 15 marzo, eventuale 


L'Euroclub ritrova Bologna 


i risultati 


77-64 
88-69 
54-50 
75-68 


15 marzo 
15 marzo 
15 marzo 
15 marzo 


17 marzo 
17 marzo 
17 marzo 
17 marzo 


la Pfizer. 

Una settimana fa la 
squadra allenata da Re- 
calcati è stata travolta 
dalla Filodoro, i suoi tira- 
tori sono andati in tilt e 
persino Barlow è parso 
irriconoscibile. Da esclu- 
dere gente del calibro di 
Pritchard, Bullara e Min- 
to concedano il bis in ne- 
gativo e poi va tenuto 
presente che Reggio non 
è ancora sicura di rag- 
giungere i play-off e 
quindi è facilmente im- 
maginabile quale sarà il 
suo impegno. 

Dopo un. giorno di as- 
soluto riposo, cosa ecce- 
zionale per l'ambiente 
della Sefanel, Pilutti e so- 
ci hanno ripreso ieri la 
preparazione. Stamane 
solita seduta di tiro e nel 
pomeriggio partenza per 
Reggio Calabria. 

s.b. 


ela e erre eee prora __ tout 
FEMMINILE / DOMANI CONTRO IL CERVIA AL PALASPORT 


Lacapolista Sgt in vetrina a Chiarbola 


Interclub in Viaggio per Senigallia 


Le cestiste triestine e slovene protagoniste alla Ginnastica sotto gli occhi delc.t. azzurro N. ‘ovarina (Italfoto) 


TRIESTE — piperno ca- 
salingo per la formazio- 
ne n da Stoch che 
domenica pomeriggio al- 
le ore 17.30 al Palazzet- 
to di Chiarbola giocherà 
con le ragazze del Cer- 
via. Le «mule» biancoce- 
lesti dopo l'ottima parti- 
ta disputata la settima- 
na scorsa sul parquet 
del San Miniato, devono 
battersi con una forma- 
zione che non dovrebbe 
in teoria, dare g1 
grattacapi. Il Cervia, che 
staziona in classifica a 
quota 16, ormai è prati- 
camente escluso dalla zo- 
na promozione, trovan- 
dosi in nona posizione 
(vengono promosse otto 
squadre) distanziata di 
otto punti dalle cugine 
della Reggio Emilia a 
quota 24. Difficile per il 
Gervia riuscire ad ottene- 
re un aggancio con le pri- 
me della classe. Una par- 
tita tranquilla, quella in 
rogramma, per entram- 
e le formazioni: le bian- 
cocelesti, non dovrebbe- 
To avere nessun proble- 


ma nel condurre l'incon- 
tro e nel ribadire la pri- 
ma posizione in vetta al- 
la classifica. Ma Stoch 
ammonisce: «Dobbiamo 
stare attenti a non accu- 
sare problemi di concen- 
trazione come ci è capi- 
tato con il Ponte di Bren- 
ta, non dobbiamo pensa- 
re di avere difronte squa- 
dre potenzialmente infe- 
riori. Bisogna affrontare 
la partita con la giusta 
determinazione». 

Stoch, e con lui tutta 
la società, si augurano di 
poter concludere il cam- 
pionato conservando la 
prima posizione della 
classifica: risultato che 
a quanto è dato a vedere 
fino ad adesso, sembra 
essere la logica conclu- 
sione di una stagione 
che si può definire esal- 
tante. Tutte le ragazze 
hanno compiuto passi 
da gigante e la sicurezza 
ela concentrazione di- 
mostrate sul parquet an- 
che con formazioni più 
temibili ne sono un chia- 
To esempio, 


Iniziano gli «esperi- 
menti» in casa Inter- 
club. La società neroaz- 
zurra sta già pensando 
alla prossima .stagione 
in serie A. 2, e in vista di 
quest'ultima sfrutterà il 
finale di questo campio- 
nato per far fare un po' 
d'esperienza e valorizza- 
re le sue giovani. Saran- 
no di volta in volta inse- 
rite in prima squadra le 
promesse —1muggesane 
dalla Venutti ona 
in panchina nella sfortu- 
Data gara con Ravenna) 
alla Gherbaz (fresca con- 


. Vocata nella nazionale 


cadette). Vedremo se 
Giuliani presenterà in 
squadra delle novità già 
a partire da questa sera 
a Senigallia, Si tratta in- 
fatti di un big match tra 
due formazioni che gio- 
cano unicamente per ot- 
tenere un piazzamento 
di prestigio in Classifica. 
Praticamente abbando. 
nate le speranze di otte- 
nere il primo Posto, si at- 
tende la fine di un cam- 
Pionato che ormai ha già 


espresso tutti i suoi ver- 
detti. L'Interclub, dopo 
le due brutte sconfitte 
con Ginnastica e Raven- 
na, non ha comunque 

‘ossi problemi e può af- 
Tontare con assoluta 
tranquillità una partita 
sicuramente dura, che 
Senigallia vorrà vincere 
ad ogni costo per vendi- 
care i 19 punti subiti al- 
l'andata. În casa la squa- 
dra marchigiana è vera- 
mente un osso duro. Eli- 
sa Gherbaz, play tascabi- 
le del 1979, è stata chia- 
mata a partecipare a un 
Taduno che si terrà a Cer- 
via dal 30. marzo al 1.0 
aprile, in vista delle qua- 

lcazioni ai campionati 
europei che si dispute- 
ranno in Italia. Sara Pec- 
chiari è stata a sua volta 
chiamata a Imola dal 26 
al 30 per il raduno della 
nazionale juniores. 

In serie C trasferta a 
Rovigo per le ragazze di 
Pozzecco, mentre la Li- 
bertas giocherà nella pa- 
lestra di Poggi Paese sta- 
sera alle ore 20.30 con- 
tro l'Epivent di Venezia, 


fi 
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Sport 


COPPA DEL MONDO /OGGI E DOMANI LA TAPPA A FALUN 
N 


Manuela tenta l'aggancio 


Una 10 kmt.l. per affiancare la Egorova - In 


Pallhuber s'impone 
nella tappa canadese 
di Coppa del mondo 


HINTON - L'azzurro Wilfried Pallhuber ha vinto 
la 20 km maschile di Coppa del Mondo di bia- 
thlon disputata a Hinton (Canada). E' il secondo 
successo stagionale in Coppa di un italiano dopo 
quella conquistata dal valdostano Favre prima 
delle Olimpiadi. 

Il risultato dovrebbe consentire alla squadra 
azzurra di ritrovare maggiore tranquillità e sere- 
nità per il finale di Coppa dopo le polemiche nate 
in seguito alla deludende prova ai Giochi di Lil- 
lehammer che avevano causato l'esclusione dalla 
squadra di Johann Passler. 

Pallhuber ha compiuto il percorso in 55'0746 
senza errori nelle doppie serie di tiri in piedi e a 
terra. In classifica l'altoatesino ha preceduto di 
43»4 il russo Valeri Kirienko e di 59«2 il tedesco 
Frank Luck, argento a Lillehammer, autori di un 
errore nei tiri. - 

Al quarto posto l'altro italiano Pieralberto Car- 
rara a l'21y8. Il bergamasco ha realizzato il mi- 
glior tempo nel trasferimento sugli sci ma ha per- 
so la vittoria per due errori commessi al poligo- 
no: il primo nell'ultima serie di tiri a terra e il se- 
condo in piedi. 

Sui tempi da podio ha viaggiato anche Andreas 
Zingerle poi finito ottavo (a 2"18«) con tre ypadel- 
le« rimediate nelle ultime tre serie di tiri. Gli al- 
tri azzurri: 13/0 Huber Leitgeb a 3'22»4 (4 erro- 
ri), 35/0 Elmar Mutschlechner a 5'35«5 (4 errori), 
37/0 Patrick Favre (5 errori) a 6'00»1. 

Nella 15 km femminile l' italiana Nathalie San- 
ter è finita invece al 14/0 posto a 3'46«9, compli- 
ci sei errori di tiro, ed ha perso il comando della 
Coppa del Mondo a favore della bielorussa 
Svetlana Paramygina, vincitrice della gara in 
51'15»1 davanti alle francesi Veronique Claudel 
(a 31«6) e Anne Briand (a 46»8). 

La classifica di coppa vede ora al comando Pa- 
ramigyna con 189 punti davanti a Nathalie San- 
ter con 185 e alla Briand con 170. 

Gontrariamente al solito, l'italiana non è risul- 
tata nemmeno la più veloce nei trasferimenti 
con gli sci. Il miglior tempo è infatti quello della 
vincitrice che ha così compensato i tre errori 
commessi nella prima serie di tiri in piedi contro 
i due fatti della francese Claudel nella seconda 
serie di tiri a terra, quando era al comando. Non 
ha gareggiato la campionessa olimpica, la cana- 
dese Myriam Bedard. 

Oggi sono in programma le gare sprint e dome- 
ione staffette. Anche in questo caso si offre 
agli azzurro, uomini e donne, la possibilità di far 
dimenticare i risultati non certo edificanti otte- 
nuti a Lillehammer. La mancanza di pressioni 
particolari, come quelle da Olimpiadi, dovrebbe 
permettere buoni risultati. 

Il programma della coppa del mondo di bia- 
thlon prevede la conclusione la prossima setti- 
mama, sempre in Canada, con altre due gare indi- 
viduali (lunga e sprint) e le staffette, sia per gli 
uomini sia per le donne. 


FALUN - Fa caldo, un in- 
solito caldo in questo pe- 
riodo, sulle piste di Fa- 
lun (le stesse degli ulti- 
mi mondiali), alla vigilia 
dell'ultimo appuntamen- 
to europeo. della coppa 
del mondo di fondo pri- 
ma della conclusione del- 
la stagione la prossima 
settimana a Thunder 
Bay, in Canada, dove le 
gare iridate si svolgeran- 
no nel 1995. Il termome- 
tro è su valori quasi me- 
diterranei a dispetto dei 
fondisti che oggi dispute- 
ranno la 10 km femmini- 
le a tecnica libera e la 30 
km maschile classica e 
domenica le staffette 
skating. 

Mentre molti pensano 
ormai all’ imminente pe- 
riodo di vacanza, dopo 
la lunga stagione olimpi- 
ca, la prova svedese è de- 
terminante per Manuela 
Di Centa protesa ad ag- 
guantare la russa Lyuba 
Egorova al vertice della 
classifica di coppa da 
cui la separano 14 punti. 


. Domani 
sempre in Svezia 
due attese 
staffette 


Anche sulla base della 
vittoria di sette giorni fa 
a Lahti, nella 30 km clas- 
sica, Manuela Di Centa 
appare fiduciosa. 

«In questi giorni mi so- 
no allenata bene - spiega 
- per preparare il gran fi- 
nale. Mercoledì ho svol- 
to un lavoro in vista del- 
la 5 km a tecnica classi- 
ca del Canada, la prova 
sulla carta a me meno 
congeniale delle tre da 
disputare, ieri e oggi ho 
invece fatto un lavoro 
veloce a skating provan- 
do la pista e soprattutto 
le salite, risultate molto 
difficili. I problemi mag- 
giori per domani deriva- 


no però dal caldo la neve 
è molle e bisogna presta- 
re molta cura nello sce- 
gliere e preparare i mate- 
riali. Una situazione non 


ideale per il nostro 
sport». 

Quanto a un possibile 
cedimento psicologico 
della Egorova, la Di cen- 
ta non si fa illusioni. 
«Non immagino proprio 
una sua difficoltà psico- 
logica - dice - Lyubov 
Egorova è una grande at- 
leta, sia fisicamente sia 
come carattere. Può dar- 
si che domani non parta 
come vincitrice, ma cer- 
tamente non prenderà il 


‘ lio De Zolt, reduce dalla 


programma anche una 30 km t.c. maschile 


via nemmeno da sconfit- 
ta. E' una grande atleta 
e non credo che a questo 
punto sia rassegnata a 
vedersi scavalcata in 
Coppa». 

Tra gli uomini la novi- 
tà è il rientro di Mauri- 


MAMMOTH 
Annullato 
il superG 


MAMMOTH LAKES 
— Forti venti e scar- 


Vasaloppet. Anche sulla 


gara maschile pesano no- | Sa visibilità hanno co- 
tevolmente le condizioni | Stretto a cancellare il 
le condizioni ambientali. superG in program- 


ma oggi a Mammoth 


«Con una temperatura ‘Mountain per la/cop: 


di sette-otto gradi sopra 
lo zero e la pista invasa 
dalle pozzanghere non 
sarà facile gareggiare » 
dice Albarello, indicato 
dal direttore agonistico, 
Alessandro Vanoi, tra i 
papabili per il podio as- 
sieme a Silvio Fauner. 
Ma già si guarda a doma- 
ni, all’ occasione ideale 
per ribadire l’ oro in staf- 
fetta di Lillehammer do- 
po la modesta prestazio- 
ne di Lahti. Dopo Falun 
gli azzurri si trasferiran- 
no in Canada per l' ulti- 
mo impegno di coppa. 
Poi tutti a Folgaria per 
la 50 km tricolore. 


pa del mondo donne 
di. sci alpino. Sulla 
parte alta della pista, 
a 3.291. metri, sono 
stati misurati venti a 
80 km orari. Le don- 
ne si trasferiscono a 
Vail, in Colorado, do- 
ve la prossima setti- 
mana si svolgeranno 
le finali di coppa del 
mondo. Nella tappa 
Galiforniana, la tede- 
sca Katja Seizinger 
ha vinto il superG di 
mercoledì scorso e la 
svizzera Vreni Sch- 
neider lo slalom di 
giovedì. 


ATLETICA /PRIMA GIORNATA DEGLI EUROPEI INDOOR 


Brilla la stella di Colin Jackson 


Record dei campionati sui 60 piani - Lungo: quarta la Occheddu 


PARIGI — E' stato Colin 
Jackson il protagonista 
della prima giornata dei 
compionati europei indo- 
or in corso a Parigi. 
L'ostacolista britannico, 
impegnato nella non con- 
sueta distanza dei 60 pia- 
nio, ha vinto nettamente 
e ha stabilito il nuovo re- 
cord dei campionati: un 
6.49 che rappresenta 
uno dei migliori tempi di 
sempre. Jackson parteci- 
perà, oggi, anche alla ga- 
ra dei (i ostacoli. 

Un'altro personaggio 
molto atteso della sioni: 
ne, la tedesca Heike Dre- 
chsler ha risposto piena- 
mente alle attese vincen- 
do la gara del lungo con 
la buona misura di 7,06. 
L'italiana Occheddu si è 
piazzata al quarto posto, 
realizzando la misura di 
6,69. 

Degli altri italiani im- 


ICAMPIONATI PROVINCIALI A SAPPADA 


Pronti alla «battaglia» 
1943 sciatori triestini 


TRIESTE — Ormai Sap- 
pada è stata «invasa» 
dai tanti triestini che 
gareggeranno oggi e do- 
mani, rispettivamente 
nel fondo e in slalom gi- 
gante, per aggiudicarsi 
il titolo, invidiatissimo, 
di campione triestino 
(almeno di categoria) di 
fondo e sci alpino. 

Il manto nevoso a 
Sappada (come nella 
maggior parte delle lo- 
calità limitrofe) non è 
dei migliori ma «La pi- 
sta del Siera (quella su 
cui si disputerà il gigan- 
te, ndr) — hanno riferi- 
to dall'Associazioni im- 
pianti a fune — è prepa- 
rata molto bene, quindi 
non dovrebbero esserci 
problemi; mentre per il 
fondo la situazione è 
più difficile». 

La gara di fondo era 
originariamente previ- 
sta sulla pista Camosci, 
già teatro dei campiona- 
ti italiani, ma la scarsi- 
tà di neve e l'alta tem- 
peratura (ieri a Sappa- 
da si sono toccati i 10 
gradi), hanno costretto 
gli organizzatori a tra- 
sferire la competizione 
a Cima, dove «l'emer- 
genza neve») non è così 
grave. 

Nel fondo i baby sa- 
ranno impegnati per 2 
km, i cuccioli e le ragaz- 
ze gareggeranno per 3 
km, i ragazzi e tutte le 
restanti categorie fem- 
minili percorreranno 5 
km, 10 km spetteranno 
agli aspiranti e 15 alle 
categorie degli juniores 
e ai veterani. La parte 
del leone tra le catego- 


rie dei più piccoli la fa- 
rà probabilmente l'As- 
sociazione sportiva 
Mladina, impegnata 
con solo nove atleti ma 
tutti di ottimo livello. 

Lo Ski Marathon pre- 
senta alla partenza un 
agguerrito gruppo di se- 
niores e veterani ai pri- 
mi anni di categoria 
mentre nella classifica 
totale del fondo la squa- 
dra più forte dovrebbe 
essere, nonostante l'as- 
senza della Crepaz, 
quella dello Sci Cai 
XXX Ottobre, una «vec- 
chia società di fondi- 
sti». 

Nello sci alpino la su- 
periorità dello Sci Club 
70, forte di atleti come 
Irina Germani, Petreti- 
ch; Zivoli, Sannini, Re- 
dolfi, Nider, Paladini, 
Caproni, Zanei e Roma- 
nese (solo per citare gli 
agonisti più giovani), 
appare indiscutibile, 
ma le squadre dello Sci 
Cai Trieste-Sadg, guida- 
ta da Mauro Bruni, 
membro della squadra 
del comitato regionale 
e.uno dei favoriti al ti- 
tolo di campione triesti- 
no, e dello Sci Cai XXX 
Ottobre, che può conta- 
re su tanti veterani di 
qualità (ma punta an- 
che sui giovani) faran- 
no di tutto per togliere 
lo scettro di società re- 
gina; nello sci alpinò 
ma anche nel computo 
sci alpino più fondo, al- 
lo Sci Club 70. 

Ma anche quest'anno 
i premi ai Campionati 
triestini saranno tanti 
e quindi anche chi non 


* cinque 


vince il titolo di cam- 
pione assoluto potrà 
consolarsi. Verranno‘ 
premiati i primi tre di 

i categoria, le prime 
società nella 
classifica generale (pre- 
sumibilmente S.C. 70, 
Cai XXX Ottobre, Sci 
Cai, Brdina e Mladina), 
il sodalizio con i primi 
tre classificati sia nel 
fondo che nella discesa 
Dede categorie giovani- 


Ai campioni triestini 
sarano riservati i trofei 
Panificio Rosandra e 
Latterie Friulane e un 
premio speciale, il Me- 
morial Renato Gerin, in 
ricordo dell'entusiasta 
presidente del Cral En- 
te Porto, sarà consegna- 
to al migliore della cate- 
goria pionieri B2. 

I 543 agonisti (nello 
spirito o in realtà) 
iscritti ai Campionati 
triestini sono pronti. I 
favoriti, Tognolli, la 
Crepaz, Fonda e forse 
Bean e la Rapotec non 
saranno in pista quin- 
di... sotto a chi tocca, 
bisogna approfittare 
dell'occasione. 

Ma, in ogni caso, l'ap- 
puntamento di Sappa- 
da rappresenta fonda- 
mentalmente un'occa- 
sione di incontro. Un 
appuntamento che, a 
ogni ripetizione annua- 
le, rinnova il piacere di 
ritrovarsi e di misurar- 
si in quello che è lo 
sport. preferito. Anche 
quest'anno esistono tut- 
te le condizioni perchè 
la festa ritrovi le moti- 
vazioni di sempre. 

an. pug. 


‘pegnati nelle gare di ieri 
solo il pesista Del Soglio 
ha raggiunto la finale, fi- 
nendo sesto con il risul- 
tato non eccellente di 
19,62. 

Questi i risultati delle 
finali dei campionato eu- 
ropei di atletica: 
UOMINI 
60m. 

1, Colin Jackson, Gran 
Bretagna, 6. 49 (nuovo 
record dei 

campionati) 

2, Alex Terzian, Grecia, 
6.51. 

3, Micke Rosswess, 
Gran Bretagna, 6. 54. 

4, Alex Porkhomovsky, 
Russia, 6. 59. 

5, Daniel Sangouma, 
Francia, 6. 65. 

6, Laurent Nevo, Fran- 
cia, 6. 75. 

Getto del peso 

1, Alexander  Badach, 
Ukraine, 20, 66.m. 


2, Dragan Peric, Ind, 20, 
55, 

3, Petur Gudmundsson, 
Islanda, 20, 04. 

4, Manual Martinez, Spa- 
gna, 19, 85. 

5, Oliver Buder, Germa- 
nia, 19, 65. 

6, Paolo Dal Soglio, Ita- 
lia, 19, 62. 

DONNE 

3.000 m. 

1, Fernanda Ribeiro, Por- 
togallo, 8: 50. 47. 

2, M: ita Keszeg, Ro- 
mania, 8; 55. 61. 

3, Arina Brezinska, Polo- 
nia, 8: 56. 90. » 

4, Christina Mai, Germa- 
nia, 8: 57. 48. 

5, Laurence Vivier, Fran- 
cia, 8:59. 95. 

6. Alison Wyeth, Gran 
Bretagna, 9: 04. 35. 
Penthalon 

1, Larissa Turchinskaya, 
Russia, 4. 801 punti. 

2, Rita Imancsi, Hun- 


gary, 4: 775. 

3, Urszula Wlodarczyk, 

Polonia, 4. 668. 

4, Liliana Nastase, Ro- 

mania, 4. 620. 

5, Liudmila Mikhaylova, 

Russia, 4. 616. 

6, Ines Krause, Germa- 

nia, 4. 503. 

Salto in lungo 

1, Hieke Drechsler, Ger- 

mania, 7,06 m. 

2, Liudmila Niniova, Au- 

stria, 6, 78. 

3, Inessa Kravets, Ukrai- 

Mer 6/2 Ao 

4, Valentina Uccheddu, 

Italia, 6, 69. 

5, Mirella Dulgheru, Ro- 

mania, 6, 61 

6, Agata Karczmarek, Po- 

lonia, 6, 60. n î 
Questi gli azzurri in 

gara oggi nella seconda 

giornata dei campionati 

europei indoor di atleti- 

ca. 

Uomini 


60 ost. 

la serie: Ottoz; alto (qua- 
lif. 2.28): Ferrari, Cereso- 
li; 1500 m (2a semifina- 
le): Pigoretti; marcia (la 
semifinale): Didoni (2a 


‘semifinale): De Benedic- 


tiis; 200 m (la serie): 
Marras : 
Donne 

3. km marcia 

Sidoti, Perrone, Giorda- 
no; 60 m (3a serie): Viga- 
ti; triplo (qualif. 13.40): 
Gapriotti; 200 m (la se- 
rie); Gallina. 

In CROSE seconda gior- 
nata le cose per i colori 
italiani divo anda- 
Te meglio: molto atteso è 
Laurent Ottoz, che do- 
Vrà misurarsi proprio 
con Colin Jackson: l’ao- 
stano, comunque, sem- 
bra in buone condizioni 
e dovrebbe mettere a se- 
gno un buon tempo. An- 
che dalle marciatrici si 
attendono buone cose. 


Sabato 12 marzo 19% | 


Si rus 
Cipollini concede il bis 
nella sesta tappa 
della Parigi-Nizza 


MARSIGLIA — Seconda vittoria di Mario Cipollin! 
alla Parigi-Nizza. Il corridore toscano s'è iudica: 
to in volata la sesta tappa, Beaumes de Venise-Mari 
glia di km 195, battendo allo sprint sul traguardo po: 
sto nel velodromo di Me l'uzbeko Djamolidn? 
Abdujaparov e un parte de ippo. Lo svizzero P8' 
scal Richard ha conservato il comando della classifi: 
ca generale tolto all'italiano Fabio Baldato. Vittori? 
italiana anche alla Tirreno-Adriatico: Mario Manzo 
ni ha vinto allo sprint la terza tappa, la Capalbio-Ce 
cina di 98,7 km. Nella volata Manzoni ha preceduto 
Samuele Schiavina e Adriano Baffi. Giorgio Furla! 
ha mantenuto la maglia di leader della classifica. 


Vela: presentato Giro d'Italia 
partenza da Trieste il 21 luglio 


LA MADDALENA — È stato presentato nel salone 
del palazzo municipale della Maddalena, alla presen: 
za di Cino Ricci, il primo «Giro d'Italia» a vela, che 
partirà il 21 luglio da Trieste per concludersi il 31 
agosto proprio nell'arcipelago Maddalenino, Alla ma- 
nifestazione, patrocinato dalla Marina militare ita- 
liana, parteciperanno 15 imbarcazioni del tipo «Yan: 
neau One Devainey con a bordo sei uomini di equi: 
peggio. La Maddalena è stata prescelta come sede 
della tappa conclusiva — hanno spiegato l'ammira- | 
glio Franco De Gerolamo, comandante di Marisarde- 
na, e Marzio Rotta, responsabile del centro velico 
Caprera — per la presenza di una serie di impor 
tanti strutture (la scuola nocchieri della Marina mili: 
tare, la nave-scuola vela Palinuro, il centro velico di 
Caprera e un istituto nautico), ma, soprattutto, nella 
prospettiva di fare dell'arcipelago — anche per la 
sua posizione geografica e per alcune sue peculiarità 
— un punto di riferimento per la vela italiana. 


Pallavolo: Coppa delle coppe 
da oggi finali a Ginevra 


GINEVRA — Cerca il bis del successo ottenuto lo 
scorso anno a Verona (3-1 al Cannes) il Milan Volley 
in questa sua terza finale di Coppa delle coppe che si 
disputa oggi e domani a Ginevra. Forse la finale 
maggiormente equilibrata, rispetto al passato; noM 
ci sono infatti soltanto i rossoneri desiderosi di vin: 
cere, c'è anche la Sisley Treviso che è venuta a Gine: 
vra con giustificate ambizioni di arrivare al succes: 
so proprio con in panchina Giampaolo Montali, che- 
nel 1990, quando era alla guida del Mazxicono, le in- 
flisse un grosso dispiacere. Ci sono poi i francesi del 
Gannes e i greci dell'Orestiada; avversari sicuramen: 
te da non sottovalutare. Programma. Oggi: semifina- 
li ore 17.Milan-Orestiada; 20: Sisley-Cannes. Doma: 
ni ore 14: finale 3.0 posto; 17: finale 1.0 posto. Arbi- 
tri: Evard, Rek, Slongo (Svizzera), Hobor (Ungheria). 


Ippica. La Tris: 16-23-22 
Matisse Ferm, il favorito 


‘TORINO — Tris avvincente quella disputata all'ip; | 
podromo torinese dove non sono mancati i colpi 
scena, La partenza ha indubbiamente avvantaggiat0 
i cavalli penalizzati che hanno preso in contropied? ) 
quelli dello start. Lucagal, comunque, ha guidaf” 
per lungo tratto, poi sopravanzato, Owetrs Cr.d 
ale;è intervenuto, d’anticiposu Workable, Om0 | 
del Pizzo al mezzo giro finale. Sull'ultima curv@ 
mentre stava prendendo il sopravvento, si azzoppa” 
va Workable e, in retta d'arrivo, Omo del Pizzo veni 
va messo alle strette da Matisse Ferm, che alla di- 
stanza prevaleva nettamente. Dietro al nostro favo: 
rito intervenivano di spunto Flashy Frisco e Malis 
del Rio, che assieme a Miduen Mo regolavano lo} 


stanco Omo del Pizzo. Totalizzatore: 91; 32, 64, 50; |, 


(1699). Montepremi Tris lire 8.003.464.000 (nuovo 
record stagionale), combinazione vincente (azzecca- 
ta dal sistema del nostro giornale) 16-23-22. Apprez- 
zabile la quota, lire 3.797.800 per 1433 vincitori. 

m. g: | 


PALLAMANO /PRINCIPE A BOLOGNA CONTRO LA CONDANNATA ITALIA 7 


on la mente a Coppa e play-off 


«Masi va sempre in campo per vincere», come afferma il romeno Saftescu 
HOCKEY PISTA/LATUS IN TRASFERTA 
A Viareggio per limitare i danni 


TRIESTE — È l'ora del- 
l'Italia 7 Bologna. La pe- 
nultima giornata della 
regular season vede im- 
Peento oggi il Lune 
sul parquet di una delle 
formazioni matematica- 
mente retrocesse in A2. 
L'ultima occasione, in- 
somma, nelle mani dei 
bolognesi per riscattarsi 
agli occhi dei propri tifo- 
si. Mettere al tappeto la 
prima della classe po- 
trebbe far dimenticare i 
danni commessi durante 
il campionato. I bianco- 
rossi sono consapevoli 
di ciò e affrontano la tra- 
sferta con la massima 
concentrazione. Domani 
la trasferta triestina con- 
tinuerà in maniera più 
simpatica. A Vicenza sei 
giocatori del Principe 
renderanno parte al- 
‘All star game dell'hand- 


| ball nazionale. Saftescu 


vestirà la casacca della 
formazione degli stranie- 
ri che giocano in squa- 
dre della Penisola, men- 
tre Schina, Sivini, Me- 
striner, Tarafino e Bo- 
snjak terranno alto il no- 
me della pallamano ita- 
liana. 

A solo due giornate al 
termine della regular se- 
ason del massimo cam- 
pionato della pallamano 
italiana, per il Principe 
vincere o perdere non 
cambierebbe nulla a li- 
vello di classifica. Ma 
c'è sempre l'onore da sal- 
vare e comunque quan- 
do i biancorossi scende- 
ranno sul parquet lo fa- 
ranno con l'intento di 
vincere. E' un frangente 
particolare della stagio- 
ne. La formazione triesti- 
na si sta già preparando 


mentalmente e fisica-" 


mente alle finali di Cop- 
pa Italia in programma 


il 26 e 27 marzo e ai 
play-off. s 
L'atleta che in questo 
momento garantisce 
maggiore continuità di 
rendimento è .il rumeno 
Sorin Saftescu. Perfetta- 
mente adattato al gioco 
ideato da SESEDDE Lo 
Duca il mancino del Prin- 
cipe può vantare una me- 
dia, negli ultimi match, 
di almeno otto reti a par- 
tita. «Mi sento bene fisi- 
camente — ammette Saf- 
tescu — a parte la natu- 
rale stanchezza che gli 
intensi allenamenti di 
queste settimane com- 
jortano. Ma è meglio af- 
E ticarsi adesso e fruire 
dei vantaggi quando do- 
vremo giocarci tutto nei 
play a Anche la battu- 
ta d'arresto di Modena 
va minimizzata. Il calo 
di concentrazione era 
ressoché scontato, ma 
meglio che ciò si verifi- 
chi quando una sconfit- 
ta non è determinante 


per l'esito della stagio- » 


ne, Tra un mese non po- 
tremo permetterci di per- 
dere». 

Per Saftescu Questa è 
la prima esperienza in 
un campionato con i 


play-off. «E', a mio avvi-: 


so, un'arma a doppio ta- 
glio. Basta infilare una 
giornata. negativa per 
compromettere il lavoro 
di un intero anno. Sono 
tranquillo, però, perché 
vedo che tutti lavorano 
sodo e i risultati verran- 
no a galla al momento 
opportuno. Fino ad ora 

biamo perso due in- 
contri e in entrambe le 
occasioni sono mancati i 
gol di Tarafino. Con lui 
in forma ciò non sarebbe 
accaduto, Ne sono sicu- 


ro). 
; an. bul. 


TRIESTE — Sarà anco- 
ra una volta in trasferta 
questa sera la Latus, 
che giocherà sulla pista 
del Viareggio dopo ave- 
Te viaggiato, sabato 
scorso, alla volta di Bas- 
sano. 

La prospettiva per i 
giocatori di Luz è anco- 
ra una volta estrema- 
«mente limitata: sitratte- 
rà di contenere il passi- 
vo cercando di fare bel- 
la figura; alla stregua di 
quanto è avvenuto nelle 
ultime gare. 


motivo, assolutamente 
unico, a caratterizzare 
la gara: la Latus si tro- 
verà nuovamente di 
fronte l'unica avversa- 
ria che sia stata finora 
superata dai biancoros- 
si in campionato. 
All'andata a Chiarbola 
(era il 4 dicembre, era 
appena arrivato Jorge 
Luz e la Latus coltivava 
ancora speranze di sal- 
vezza) i triestini riusci- 
tono a battere i toscani, 
al termine di un incon- 
tro piacevole, con un 
secco 3-1. 


se sono cambiate (la pri- 
ma riguarda natural- 
mente la posizione di 
classifica dei triestini, 
ancora oggi obbligati a 
custodire i due punti 
conquistati con il Via- 
reggio come l'unico teso- 
ro della stagione), ma 
l'occasione di questa se- 
ra sarà una specie di ce- 
lebrazione di quella che 


- con ogni probabilità ri- 


marrà l'unica vittoria 
stagionale della Latus. 

FOOTBALL Dopo il vit- 
torioso debutto nel cam- 


Fighters. i Minipub 
Stars saranno di scena 
questa sera allo stadio 
Druso di Bolzano. Que- 
sto il programma suc- 
cessivo: sabato 19 a Fa- 
varo Veneto contro gli 
Islander Venezia; stessi 
avversari il 27 a Trie- 
ste; sempre al Grezar il 
9 aprile contro i Giants 
di Bolzano; il 17 a Mon- 
tichiari contro i Bengals 
Brescia; l'1 maggio a Vil- 
lanova contro i Fighters 
di Pordenone; infine, il 
7 maggio, a Trieste con- 


Stavolta però c'è un Daallora moltissime co- 


tro i Redskins di Vero- 
pionato di A2 contro i na. ; 


PALLAVOLO/ GLI IMPEGNI DELLE SQUADRE TRIESTINE 
Trieste incasa, Rum Baker fuori 


TRIESTE — Giocherà in casa questa sera alle 18 al- 
la palestra Suvich la Pallavolo Trieste. La squadra 
Ospite a Trieste è il Lunazzi Treviso che con i suoi 
4 punti occupa la penultima posizione in classifi- 
ca: sabato scorso i trevigiani persero in casa con- 
tro il Riviera del Brenta per 3-1. 

L'altra squadra cittadina, la Rum Baker, cerche- 
tà il riscatto dopo gli ultimi brutti incontri disputa- 
ti, proprio in casa del Riviera del Brenta che con 
22 punti veleggia sicura nelle zone alte della gra- 
duatoria. La squadra di Teschioni dovrebbe affron- 
tare questa trasferta finalmente al completo, con 
tutti i giocatori a disposizione in forma. 

Nella serie inferiore le nostre squadre regionali 
saranno impegnate tutte e quattro in casa: il 
Cremcaffè di Monfalcone ospiterà il fanalino di co- 
da Motta di Livenza, il Copat Cucine di Pordenone 
giocherà contro la forte squadra dell'Ondulato 


Imolese che occupa la seconda piazza, il Vivil di 
Villa Vicentina giocherà contro il Bellaria e, per 
concludere, il Maniago ospiterà il Budrio. 

Nel settore femminile in B/1 la Record Cucine di 
Latisana si appresta ad affrontare una trasferta 
nelle Marche per affrontare il Mark Leasing Anco- 
na, formazione che vanta 20 punti e si trova nella 
zona centrale della graduatoria. L'Aussafer San- 
pone SIA invece in casa, opposta all'Auto- 

Îli Ascoli Piceno che ha 16 punti in classifica e si 
trova a ridosso del gruppo di testa. 

In B/2 femminile la squadra cittadina dell'Oma 
Adria Food giocherà in trasferta opposta alla squa- 
dra del Castel Bolognese. In C/1 la Bor Tombolini || 
ospiterà alla Suvich alle 20.30 il Fontane Treviso |. 
mentre lo Sloga Koimpex giocherà in trasferta con- 
tro il Biadenese Treviso, { 

Giulia Stibiel || 
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Sabato 12 marzo 1994 


Per Lancia D 


edra è già esta 


IL PICCOLO 


TE 


li 


\7 
VA 


limatizzatore compreso nel prezzo, o altri 


accessori per un importo equivalente. 


cess IS 


Un'offerta eccezionale per chi sceglie Lancia Dedra, valida per tutto il mese di marzo. Potete 
scegliere il climatizzatore*, per affrontare i mesi più caldi. Oppure per le versioni LE e LS 
(che lo montano già di serie), il valore equivalente da investire in altri optional. Se questo 
non vi sembra abbastanza, Lancia Dedra vi sorprende comunque con una soluzione alternati- 
ine . va: il finanziamento che vi offrono i Concessionari Lancia. È un’occasione da non mancare. 


te. 


Il Piccolo [25] 


e sono valide per le vetture presenti presso le Concessionarie. 


‘con altre in corso 


a 


*Condizionatore per la versione 1.6 standard. 


Le offerte non sono cumu 


In alternativa, finanziamento di 20 milioni 


in 30 mesi a interessi zero. 


Esempio: Lancia Dedra 1.6 standard 


Importo da finanziare 


Prezzo chiavi in mano, esclusa ARIET .. L. 26.100.000 
Quota contanti ... 


«e. L. 20.000.000 


.L. 6.100.000 


Rata mensile (per 30 rate) 
Spese apertura pratica 


TAN: 0%, TAEG: 0,97% 


. L. 666.667 
-...L. 250.000 


E un’iniziativa dei Concessionari Lancia-Autobianchi valida 


fino al 31 Marzo 1994. 


Lancia (E) Il Granturismo. 
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cn | Gliavvisissi ordinano 
3510 | SO le Sedi della SOCIETÀ" 
|  PUBBLICITA' EDITORIALE 


IVO | SpA $ 
P&' | | TRIESTE: sportelli via Luigi 
eni: | Einaudi 3/b galleria Teo 
dil steo 11, telefono 366766. 
VO" | Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
alis | tutti | giorni ferfali. GORE 
o 10 ZIA: corso Italia 74, telefono 
50ì | ,0481/537291, fax 531354. 
OV0 | MONFALCONE: viale San 
ca | Marco 29, telefoni 
[ez | 0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 9, 
+ 8* | Palazzo B.10, 20094 Assa- 
— | 90, tel. 02/57577.1; sportelli 
É Piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 


Viale Papa Giovanni XXIli 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17; 


telefoni 055/2343106-7-8-9.” 


LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
| 081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
(091/583133-583070. ROMA: 
| Via G.B, Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
, tel. 011/512217. 


la SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 

ln caso dimancata distribuzio- 
Ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
“ettati per giorno festivo ver- 


anticipati o posticipati a 
Seconda dell disponibiliieo. 
Niche. In le rubriche 


Verranno accettati avvisi TO- 
| TALMENTE in neretto a tri 
a. 

La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata _all'insindacabile 
Sudizio della direzione del 
Aomale. Non verranno co- 
Ungue ammessi annunci re- 
in forma collettiva, nell'in- 


| testi da pubblicare verranno 


‘accettati se redatti con calligra- 
Rade meglio se dallo: 


La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e. 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
a 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
“offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 si 
tamenti e locali offerte H 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, temeni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. i 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 


‘ 2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23. 


- 24 - 25 - 26- 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 


_NAS 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


richieste 


DUECENTO lire, il costo di 
Un gettone telefonico, per 
entrare in un settore in pie- 
no sviluppo come perito per 
l'accertamento e la stima dei 
danni da infortuni stradali. 
040/395380. 

IMPIEGATA esperienza 
quinquennale. uso compu- 
ter, fatturazione, segreteria 
cerca urgentemente lavoro 
serio. Tel. 634921. (A31 50) 
INFERMIERA professionale 
iscritta all'albo I.P. offre assi- 
stenza domiciliare ad anzia- 
ni e malati zona Gorizia. Tel. 
0038/665-26520 chiedere di 
Andreja. (B243) 
PUBBLICISTA laureata 20 
‘anni esperienza settore pe- 
riodici, editoria, conduzione 
personale vendita pubblicità 
esamina proposte stesso 
settore Trieste, inviare fax al- 
lo 049/8761772. (5941487) 


offerte 


AGENZIA immobiliare ricer- 
ca mediatore 0 procacciato- 
re d'affari automunito, serio 
e motivato. Offresi fisso più 
provvigioni. Per appunta- 
mento 040/774178. (A00) 
CERCASI apprendista mec- 
canico con minimo di espe- 
rienza. Presentarsi domeni- 
ca ore 9-11 in via Zorutti 30. 
CERCASI banconiere/a 
max 30 anni. Scrivere a cas- 
setta n. 18/E Publied 34100 
“Trieste. (A3275) 

CERCASI cameriere/a max 
30 anni. Scrivere a cassetta 
n. 18/E Publied 34100 Trie- 
ste. (A3275) 

CERCASI pizzaiolo perlavo- 
ro serale e cuoco. Scrivere 
a cassetta n. 18/E Publied 
34100 Trieste. (A3275) 
INDUSTRIA grafica triestina 
cerca giovani massimo 20 
anni per inserimento ciclo 
produttivo. Scrivere a cas- 
setta n. 1/E Publied 34100 
Trieste. (A2950) 


PREMI, provvigioni, forma- 
zione, offre a giovani vendi- 
tori, dinamica azienda distri- 
butrice esclusivista per studi 
dentistici prodotti CIBA GEI- 
GY, per province di Porde- 
none, Udine, Gorizia, Trie- 
ste. 0337/538383 capoarea 
manager sig. Enrico Geppi. 
(A3120) Î 


‘artigianato 


ABATANGELO PARCHET- 
mq Trieste telefono 
040/727620 riparazioni ra- 
schiatura verniciatura espe- 
rienza 35 anni. (A2913) 
SQUADRA muratori friuliani 
disponibili esegue lavori edili 
recapito telefonico 
040/314568 sopralluoghi im- 
mediati. (A3055) 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani. Telefonare al 
numero 0432/507518. 
(S900916) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 


tura trasporto incluso 
(o) 


Sono. o 
0431/93388-0330/480600. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


Ed 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel 
040/566355. (A3101) 


VENDO 136 personal 


1.200.009, 45 
3.500.000; RUUO. 70 


3.300.000. Tel. 040/2148865. 


offerte d'affitto 


A.A.A.A.A. A Lubiana stan- 
ze per uffici di rappresentan- 
za, modernamente arreda- 
te, con possibilità di uso tele- 
fono, telefax © segreteria, a 
200 metri dal World Trade 
Center in affitto. Inviare ri- 
chieste al fax 040/367601. 
ABITARE a Trieste. Arreda- 
ti adatti tre-quattro studenti, 
zone Locchi-Marconi. 
040/371361. (A3010) 

ABITARE a Trieste. Com- 
merciale. Residenti vuoto, 
160 mq, ascensore, riscalda- 
mento. 1.200.000. 
040/371361. (A3010) 

ABITARE a Trieste. Stazio- 
ne. Signorile foresteria vuo- 
ta, soggiorno, Cucina, due 


camere, biservizi, 
1.000.000. 040/3713861. 
(A3010) 


AFFITTASI non residenti re- 
ferenziati paraggi Rotonda 
Boschetto recente piano al- 
to signorile arredato cucina 
salone due stanze doppi ser- 
vizi terrazze ripostiglio inin- 
termediari telefonare 
040/566037. (A3008) 

EUROCASA . 040/638440 
adiacenze Università Nuo- 
Va, recente, ottimo, piano al- 
to, soggiorno, matrimoniale, 
cucinino, bagno, Poggiolo, 


adatto studenti, 700.000 
mensili. (A099) 
EUROCASA 0040/638440 


Fabio Severo, recente, si- 
gnorile, sesto piano, ascen- 
sore, 135 mq, arredamento 
lussuoso, adatto rappresen- 
tanza, 1.500.000 mensili. 
(A099) 

SORMOI 040/774177 Baia- 
monti soggiorno cucinino 
due camere bagno per resi- 
denti. (A00) 

PORTICI 040/774177 Ser- 
vola terreno pianeggiante 
‘adatto rimessaggio camper 


barche. (A00) 


PORTICI 040/774177 Stra- 


da Opicina ampio garage co- 
modo accesso. (A00) 
VESTA via Filzi 4, 


040/6362834 affitta libero zo- 
na stazione uso studio pro- 
fessionale. quattro stanze 
servizi riscaldamento. 
(A3003) 


PORTICI 040/774177 San 
Giacomo trattoria con giardi- 
noottima posizione. Informa- 
zioni in ufficio. (A00) 

PORTICI 040/774177 San 
Giovanni rivendita pane mu- 
ri compresi. Informazioni in 

icio. (A00) 

Mico. (AT CASA cedési li 
cenza casa riposo zona se- 
micentrale, ben avviata, otti- 
me condizioni. 040/368283. 


vendite 


ABITARE a Trieste. Attico 
con superattico 260 mq. Ter- 
razzoni 200 mq box, zona 
semicentrale. 040/371361. 
(A3010) n i; 
ABITARE a Trieste. Cattina- 
ra, in quadrifamiliare appar- 
tamento con mansarda, 
grande dimensione, terraz- 
zone, garage. 380.000.000. 
040/371361. (A3010) 
ABITARE a Trieste. Inizio 
Costiera. Villa liberty grandi 
dimensioni. Vista golfo. 
040/3718361. (A3010) 
BARCOLA appartamento 
difficile accesso perfetto 5 
stanze cucina servizi poggio- 
lo 12 metri vista mare giardi- 
no circa 180 mq possibilità 
opzione piano sottostante ul- 
teriori 60 mq astenersi agen- 
zie. Tel. 040/660264 ore 
8/18. (DOO) 

BIBIONE: vendo trilocale ar- 
redato 8 posti frontemare 
48.000.000  dilazionati più 
mutuo50.000.000. Telefona- 
temi. Agenzia Boreal 
0431/430429-439515. 
(A099) 


CASABELLA — BOCCAC- 
CIO bellissima vista mare, 
soggiorno, cucina, tre came- 
fe, servizio, cantina. Da si- 
stemare. 160 milioni. 
040/639132. (A099) 
CASABELLA BRUNNER 
epoca, ingresso, tinello, cuci- 
nino, due camere, servizi se- 
parati. Discrete condizioni. 
Solo 100 milioni. 
040/639139. (A099) 
CASABELLA COLOGNA 
moderno, ultimo piano, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
servizi separati, poggiolo, 
soffitta, ascensore. 175 mi- 
lioni. 040/639132. (A099) 


CASABELLA GRETTA ap- 
partamento di 150 mq, giar- 
dino 300 mq. Da sistemare. 


245. milioni. 040/6391832, 
(A099) 
CASABELLA PIRANO cuci- 


na abitabile, matrimoniale, 
bagno, due poggioli. Ottime 
condizioni. 80 milioni. 
040/639132. (A099) 

CASABELLA REVOLTEL- 
LA attico su due piani, salo- 
ne, cucina, due stanze, dop- 
pi servizi, due terrazzi, aria 
condizionata, idromassag- 
gio, posto auto. Trattative ri- 
‘servate. 040/639132. 


CASABELLA REVOLTEL- 
LA primoingresso su due 
piani, salone, cucina, tre 
‘stanze, doppi servizi, terraz- 
zo, giardino (330 mq), posti 
auto, ingresso indipendente. 
040/639132. (A099) 

CASABELLA REVOLTEL- 
LA primoingresso su due 
piani, soggiorno, cucina, tre 
stanze, doppi servizi, ampio 


‘terrazzo, posto auto, giardi- 


no, privato. 040/639132. 
(A099) 

CASABELLA S. MAURI- 
ZIO, mansarda finemente ri- 
Strutturata, salone 45 mq cu- 
cina, due camere, tripli servi- 
zi, terrazzino, doppio ingres- 
so. 040/639132. (A099) 5 
CASABELLA TIGOR adia- 
cenze, appartamento di 85 
mq, soggiorno, cucina; due 
camere, bagno, ripostiglio. 
Buonissime condizioni. 115 
milioni. 040/639139. (A099) 


LA TUA CASA IDEALE 


CE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


CASABELLA VIA RON- 
CHETO occupato, soggior- 
no, cucinino, due stanze, bà- 
gno, terrazzo. Ottime condi- 
zioni. 133 milioni. 
040/639139. (A099) 
CASAIMMEDIA 
040/370712 altipiano appar- 
tamenti primingressi: sog- 
giorno due camere cucina 
due bagni. soffitta. giardino 
posto macchina LE 
265.000.000. (A3080) 
CASAIMMEDIA 
040/370712 Gretta in caset- 
ta vista: cucinino soggiorno 
due camere bagno terrazzi- 
no giardino ristrutturato L. 
157.000.000. (A3080) 
CATTINARA seminuovo 70 
mq più mansarda 35 mq.vi- 


sta box. 040/44871. 
(A3339) 
DOMUS IMMOBILIARE 


VENDE periferica villa con 
circa 500 mq di giardino, 
composta da atrio, soggior- 
no, cucina, tre stanze, stan- 
zetta, bagno, ripostiglio, bal- 
coni, ampia mansarda colle- 
gabile con terrazzo, cantina. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Rive in signorile pa- 
lazzo, particolare apparta- 
mento primoingresso. su 
due livelli: atrio, salone, cuci- 
na abitabile, salotto mansar- 
dato, due stanze, tre bagni 
completi, ripostigli, finiture di 
pregio. Ascensore. Prossi- 
ma consegna. 040/366811. 
(A01) 
DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE zona Fiera ultimo 
piano, recente, circa 190 
mq: atrio, salone, cucina, 
quattro stanze, stanzetta-la- 
Vanderia, bagno, doccia, 
doppi servizi, ripostigli, bal- 
coni, cantina. Buone condi- 
zioni. 430 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS NUOVA ACQUISI- 
ZIONE Locchi vendita posti 
macchina coperti in diritto di 
Superficie, comodi accessi e 
Spazi manovra, apertura au- 
tomatizzata, servizi. 26 milio- 
ni. Nessuna mediazione a 
carico ‘acquirente. 
040/366811. (A01) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) MARINA 
stabile d'epoca, bellissimo. 
Ascensore mq 170. 3 stan- 
ze, salone doppio, poggiolo, 
cucina, bagno, cantina, 
260.000.000 trattabile. Batti 
sti 4, tel. 040/636490. 


(A2732) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) piazza 
EVANGELICA luminoso 
ascensore, centralriscalda- 
mento, mq 90 2 stanze, sa- 
loncino, cucina, bagno, pog- 
gioli, soffitta. 210.000.000. 
Trattabile. Battisti 4, tel. 
040/636490. 

(A2732) 

ESPERIA' IMMOBILIARE 
VENDE ANANIAN mq 90 | 


piano LUMINOSO 2 stanze, . 


saloncino, poggioli, cucina, 
bagno, centralriscaldamen- 
to, cantina, 160.000.000 trat- 
tabili. Battisti. 4, tel 
040/636490. ? 
(A2732) 

EUROCASA  040/638440 
adiacenze Stadio, recente, 
Soggiorno, due camere, cuci- 
na, tinello, bagno, ripostiglio, 


poggioli, 160.000.000. 
(A099) 
EUROCASA 040/638440at- 


tico centralissimo, recente, 
vista città, 100 mq, salonci- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, 240.000.000. 
(A099) 

EUROCASA 040/638440 
Baiamonti, recente, ottimo; 
Soggiorno, due matrimoniali, 
cucina, bagni, poggiolo, 
155.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
Castello San Giusto, CA- 
SETTA, esternamente ri- 
Strutturata 150 mq, due pia- 
ni, interamente da ristruttu- 
fare, soffitta, giardino, 
265.000.000. (A099) 


EUROCASA — 040/638440 
centrale stabile primo ingres- 
so, tinello, cucina abitabile, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, posto macchina pro- 
prio sottostante, cancello au- 
tomatico, 190.000.000. 
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EUROCASA 040/638440' 
Barriera, luminoso, soggior- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, 128.000.000. 
EUROCASA 040/638440 
centrale, recente, luminosis- 
simo, piano alto, ascensore, 
salone, due matrimoniali, cu- 
cina, bagni, terrazza, canti- 
na, 230.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
centralissima mansarda abi- 
tabile, ristrutturata, salone 
con caminetto, due matrimo- 
niali, cucina, bagno, autome- 
tano, 170.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
centralissimo recente, lumi- 
nosissimo, tranquillo, piano 
alto, ascensore, soggiorno, 
due matrimoniali, cucina, ba- 
gno, terrazza, 187.000.000. 
EUROCASA 040/638440 
Giulia, epoca, 160 mq, salo- 
ne, quattro camere, cucina; 
abitabile, bagno, autometa- 
no, 230.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/5638440 
OCCASIONE Roiano, re- 
cente, ristrutturato, soggior- 
no, matrimoniale, cucinino, 
bagno, poggiolo, soffitta, 
98.000.000. (A099) 
EUROCASA —040/638440 
OCCASIONE San Giacomo 


. mansardina, 35 mq, ingres- 


so, camera, cucina, bagno, 
35.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
Revoltella, recente, ristruttu- 
rato, tinello, cucina abitabile, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, cantina, posto auto, 
120.000.000. (A099) 
EUROCASA — 040/638440 
San Giacomo, mansarda,. 
60 mq, stabile ristrutturato, ti- 
nello, cucinotto, matrimonia- 
le, cameretta, bagno, 
77.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
San Luigi, totale vista mare, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina, bagno, lisciaia, poggio- 
lo, 125.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
Servola, in palazzina, rifinitis- 
simo, vista, piano alto, 
‘ascensore, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, pog- 
giolo, ripostiglio, cantina, 
box, 180.000.000. (A099) 
EUROCASA — 040/638440 
Settefontane, luminoso, pri- 
mo ingresso, matrimoniale, 
cucina, bagno, ingresso, au- 
tometano, 79.000.000. 
(A099) 

EUROCASA 040/638440 
Strada di Fiume, recente, 
perfetto,  panoramicissimo, 
soggiorno, cucinino, matri 
moniale, cameretta, bagno, 
ripostiglio, poggioli, soffitta, 
179.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
viale Miramare, primo in- 
gresso, rifinitissimo, 170 
mq, doppio salone, tre matri- 
moniali, cucina, dispensa, 
bagni, ripostiglio, autometa- 
no, 330.000.000. (A099) 
GORIZIA S. Andrea alloggi 
due piani con garage anche 
unità 4 piani con giardino fi- 
niture in atto consegna giu- 
gno '94 vendesi. Telefonare 
0481/535295. (B248) 
GRADISCA appartamenti 
con. giardino privato. da 
65.000.000 dilazioniati + mu- 
tuo regionale già concesso. 
Tel. 0481-31693. 
GRADISCA appartamenti e 
ville in bifamiliari pronta con- 
segna e in costruzione con 
mutuo 4,90% semestrale. 
FOGLIANO e RONCHI ap- 
partamenti con mutuo con- 
cesso. Prezzi: 
160.000.000-165.000.000 
EDILIS 0481/92976. (B00) 
MEDIAGEST Carpineto 
adiacenze recente signorile 
piano alto saloncino cucina 
arredata due stanze doppi 


servizi poggiolo 
195.000.000. 040/661066. 
(A024) 


MEDIAGEST centrali epoca 
‘ampie metrature adatti uso 
ufficio 147.000.000 . e 
160.000.000.  040/661066. 
(A024) 

MEDIAGEST centrali recen- 
ti ottimamente rifiniti ascen- 
sore diverse metrature cen- 
tralmetano‘ 195.000.000 - 
225.000.000 - 240.000.000. 
040/8661066. (A024) 
MEDIAGEST Franca adia- 
cenze recente signorile pia- 
no alto ampie terrazze stu- 
penda vista mare soggiorno 
tinello cucinotto due stanze 
bagni 260.000.000. 
040/661066. (A024) 
MEDIAGEST Giardino pub- 
blico epoca signorile ottima- 
mente ristrutturato soggior- 
no cucina due stanze stanzi- 


no bagno autometano 
169.000.000. 040/661066. 
(A024) 


MEDIAGEST occasione! S. 
Vito recente nel verde piano * 
alto tinello cucinotto camera 
cameretta ripostiglio bagno 
poggoli 129.000.000. 
040/661066. (A024) 


MEDIAGEST paraggi Roia- 
no epoca decoroso piano al- 
to soleggiato ampia metratu- 
ra ‘autometano 
170.000.000. 040/661066. 
(A024) 


MEDIAGEST zona Fiera re- 
‘cente3.0 piano soggiorno cu- 
cininomatrimoniale cameret- 
ta bagno poggioli, 
164.000.000. 040/661066. 
(A024) 

MEDIAGEST zona Pam re- 
cente luminoso ristrutturato 
soggiorno matrimoniale cuci- 
na arredata ripostigli bagno 
terrazza 127.000.000. 
040/661066. (A024) 


IL PICCOLO 


Nuova 
Volkswagen 


Passat CL. 


piacevole. 


“chiavi in mano, esclusa ARLET. 


MEDIAGEST. Strada per 
Longera recente. signorile 


nel verde soggiorno cucina - 


matrimoniale bagno terraz- 
ze. abitabili’ 132.000.000. 
040/661066. (A024) 


MEDIAGEST via Colombo” 


recente tranquillo tinello cuci- 
notto due matrimoniali stan- 
zetta ripostiglio bagno pog- 


giolo | autometano, 
168.000.000. 040/661066 
(A024) 


PORTICI 040/7741477 San 


: Giacomo, salone, due matri- 


moniali, cucina, servizi. 
115.000.000. (A00) 

PRIVATO vende Duino una 
villa bifamiliare primo ingres- 
so Sistiana quattro villette a 
schiera con giardinò in co- 
struzione per appuntamento 
telefonare 16-19 
040/200567. (A3304) ; 
PROGETTOCASA ‘ Com- 
merciale appartamenti co- 
struendi vista mare, salone, 
due/tre stanze, cucina, servi- 


zi, terrazze. 040/368283.- 


(A099) 

PROGETTOCASA — Com- 
merciale attico bipiano, vista 
mare, salone, due/tre stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ter- 
fazze. 040/3682883. (A099) 


PROGETTOCASA | Coro-- 


neo paraggi saloncino, tre 
stanze, cucina, servizi, 
180.000.000. Adatto ufficio. 
040/368283. (A099) ; 
PROGETTOCASA Grigna- 
no, totale vista golfo, pronta 
consegna, ampia metratura, 
due livelli, rifiniture persona- 
lizzate, porticati, giardini pro- 
pri, sauna, piscina. 
040/368283. (A099) 
PROGETTOCASA Muggia 
villette. prossima costruzio- 
‘ne, soggiorno, tre stanze, 
cucina, servizi, taverna, ga- 
rage, giardino. Possibilità 
permute. 040/368283. 
PROGETTOCASA Opicina 
costruendo, saloncino, due 
stanze, cucina, servizi, ter- 
razze, cantina, due posti 


macchina. 040/368283. 
(A099) è 
PROGETTOCASASanGio- 


vanni .recente, soggiorno, 
due camere, cucinino, ba- 
gno, soffitta, 110.000.000. 
040/368283. (A099) 
PROGETTOCASA Rossetti 
adiacenze salone, due ca- 
mere, cucina, servizi, balco- 
ni, posto 
250.000.000. 040/368283. 
(A099) 


macchina, 


PROGETTOCASA Opicina 
villette costruende ottime rifi- 
niture, saloncino, tre stanze, 
cucina, servizi, lavanderia, 
terrazze, porticati, posti mac- 
china, giardino. Possibilità 
permute. 040/368283. 


00° 


Non contenta 
di salvarvi 
la vita 
adesso ve la 
rende più. 


Sabato 12 marzo 19% 


VERBA DDB NEEDHAM 


Scocca rinforzata 


Doppio airbag 


E n 


Autoradio 


Vetri elettrici anteriori 


Altoparlanti 


Antifurto con telecomando 


ee, ì È SAS H 
La vita è un valore, e la sicurezza è una? un'autoradio ® PIONEER con frontalino 


priorità: per questo la nuova Passat CL di 
serie vi offre doppio airbag e scocca 


rinforzata con barre laterali. 


Mala vita è fatta sopiattutto per essere 
goduta; così fino al 29 aprile 1994, la 
nuova Passat CL vi dà di serie anche la 
comodità, ovvero alzacristalli elettrici ante- 
riori, anfifurto con telecomando 


servosterzo e chiusura centralizzata. 


Senza dimenticare un'adeguata co- 
lonna sonora gentilmente offerta da 


PROGETTOCASA piazza 
S. Antonio mansarda presti- 
giosa primingresso, salone, 
due camere, cucina, doppi 
servizi, ripostigli, riscalda- 
mento autonomo. 
040/3682883. (A099) 


regalati 


PROGETTOCASA zona in- 
dustriale (Caboto) 
uffici/laboratori primingressi, 
Varie metrature, prezzi 
interessanti/possibilità finan- 
ziamenti agevolati. 
040/368283. (A099) 


il confort senza limiti di tempo con il 


Cli 


è un iniziolvO o 


piavia . 


quto air conditi 


Credito. | 
mazzurro 


Diavia 
fino al 31 marzo 1994 puoi climatizzate 
la tua auto in 18 rate mensili senza interessi 


CODROIPO; 


"a ; PICCINI 
I 
I 


L_TEL. 906223-_ | 


AUTO 
ALARM, 


di serie. . 


PROGETTOCASA Sistiana . 


ville  costruende, rifiniture 
personalizzate, salone, cuci- 
na, tre stanze, doppi servizi, 
taverna, lavanderia, garage, 
terrazze, giardino, 
430.000.000. Possibilità per- 
mute. 040/368283. 

(A099) 

SETTEFONTANE bassa 
epoca appartamenti 80 mq 
HO, facilitazioni —. L. 
10.000.000 contanti. 
040/44871. (A3339) 
SPAZIOCASA 040/369950 
magazzino con scoperto z0- 
na Rozzol adattissimo depo- 
sito 160.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Montecchi . soleggiatissimo 
cucina, camera, bagno, 0c- 
casione 55.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA. 040/369950 
Perugino superpanoramico 
cucina abitabile matrimonia- 
le bagno ‘affarone 
85.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
ultimo piano periferico cuci- 
na bistanze bagno garage 
145.000.000. (A06) : 
SPAZIOCASA 040/369960 
box 2. auto Barriera 
48.000.000 altro singolo 
38.000.000. (A06) 


estraibile e due altoparlanti, sempre 


Il tutto garantito dal contratto Cliente 
Protetto, a partire da L. 28.351.000* in 
versione Berlina, da L 30.707000* in 
versioné Variant. Perché anche un prez- 
zo equo è uno di quei dettagli non tra- 
scurabili che rendono piacevole la vita. 


(My) Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


SERVIZIO MOBILITA". GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO" ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049, 


SPAZIOCASA 040/369960 | 


Commerciale nuovissimo cu- 
cina saloncino bicamere bi- 
servizi possibilità giardino. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369960 
nel verde (Bonomo) cucina 
saloncino bicamere autome- 
tano 155.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Severo signorile (originaria- 
mente 2. alloggi) cucina 5 
stanze affarone. (A06) 


BIBIONE mare: affitto appar- 
tamenti con piscina, villette 


‘ anche settimanalmente. Te- 


lefonatemi invierò. catalogo 
gratuitamente. 
0431/430428-439261. 
(A099) 


MALIKA la vostra cartoman- 
te toglie fatture malocchi uni- 
sce amori in 48 ore aiuto 
problemi ansiosi giudiziari. 
Tel. 040/55406. (A3081) 


ptt an IS E - 


Per consegne a domicilio a Tres 
teleronare gi n. 3794740-41851 
partistont 0 


TRIESTE ©. - VENEZIA - BOLOGIÙ, 
ROMIA - MILANO - TORINO - GENOÌ 


I 
+ VENTIMIGLIA - ANCONA - BAR 
LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
QAASR VenereSL 
052519 VenzaSL 

SAC Nach pei 52 


MSA VEL irilidÒ 
ore 
OI trito 


‘20068. Venezia SL 


2024E._ Gira (Vagone leto Cucce) 
NE Toma Ve 
DURE SET ife n. 


10) Servizio di 1.a 6 .2.a dl. con pagar 
to supplemento IC. 


ARRIVI‘ 

ATRIESTE CENTRALE 
00:11 1C (*) Miano C.le (sospeso 24/12/98 

613112189) — 
022118 Venezia SL i 
06:34R. Portogruaro (soppresso nei gior 

fosti) 
O7.11E TomnoP.N; Ventimiglia vagone 
07,451). Portogruaro (soppresso nei giorni 
Ù fosîi) dei 
08.05 Roma Termini (vagone letto - 


Selev 410% 


via Cervignano] 

0853E. Ginevra (gone left, cuccette) 

09.258 Venezia SL 

10:11. Lecce (cuccette) 

11.101 Venezia SL 

13,351R Venezia SL 

142418 Venezia SL 

14.55 R° Portogruaro (soppresso nei giorni 
fest) 


15278 Venezia SL 

162318 Venezia SL i | 

173810 () Venezia SL | 

10.8R Venezia SL 

19.061R Venezia SL 

1955R Venezia SL 

201018 Venezia SL 

21250 Venezia SL i 

apagieneitomo PN, «e | 

281010 () Roma Ostiense; Roma Tiburina 

BAIE \erezaSL sd 

(‘) Servizio di f.a di e 2a di. con pas 

mento del supplemento IC. | 
| 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE | 
DA TRIESTE CENTRALE 

05461. Caria (soppresso n gori feti | 
0608R: Utine | 
06.54 D Udine | 
07:35). Vienna coni 
08,358. Udine (2121) (soppresso nei gior 
fest) 
09.05. Udine (2. dì) (estivo) 
10550 Udine 
12270 Udine | 
13415: Udine 
14,10.D. Udine (soppresso nei gior festivi) 
1AA0R Udine 
16:10D. Udine (soppresso nei gio 


(soppresso ne gori fest 


1732 Udine (soppresso ei ori 


17. D. Udine (soppresso nei giori festivi, 
sieffeiva dl 410/99, 


) Cervignano) 
18.06. Udine (spprssoreigimi esi) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 

e (soppresso ni gior fest) 
07,52D. Venezia (ia Gorizia - ine) 
(soppresso nei giri festivi) 


1434D. Venezia via Gorizia - Udine 
(soppressonei gimi fest) 
15.06R. Udine 
15360. Udine J 
1643. Ucîne soppresso neigimi fest) | 
18.108 Udine O cl 
19.00. Udine (soppresso e gomi est) 
19.120. Udine (soppresso nei giomi festivi) 
‘1939D Tavo 
20548 Udine 


21.53 - Vienna 
TRIESTE C, - VILLA OPICINA - LUBI 
NA - ZAGABRIA » BELGRADO - È; 
DAPEST- VARSAVIA MOSCA A 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


"IOAME Zagaba vagon to, cet) 
AA2A0E Bicepest Dei 


175910 Zagabria 
2O.15E. Vienna Sur (vagone lett) 
0002E. Zagabria 
ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0655E Zagabria i 
10.00E. Vienna (vagone lett) 
RAE cia ; 
1 I 
A9A7E. Zagabria vagone tt cucce) 


bia RAD 
e gt 


Titori Odiemi Prec. Var.% mrOLI Odiori TITOLI 
AZIONARI GL. NAZ. ; Centrale Amer, 13297 Gesfimi Pianet 1 
17449 17494 «076 ©ristColombo 49806 Investire Bond 
20597 20568 _-0,15Fondersel Am. u6r Mediceo GbbI, 
ir pp ae 16012 OBBLIGAZ. PURI IT. ì 
13905 19926 _—_-0/15 19182 ST Rendita ti 
12764 _-0,09 16560 Cooprend 
DE ‘ondicri 1 mR 
[Ro0o 15960005 AZIONARI INT. PACIF. Fondo | 
> 4 Adriat F East 15609 
12667 L It 20172. 201 
798 Risp.Ita Redd 24116 sa 
100 “Sviluppo Redd: 19664 19676 
BORSA DI MI (o) | 18266 _1830 OBBLIGAZ. PURI MON. _ 
LE Tioli Odiemi: Prec. Dif. Var.% Min'93 Max'93 Titoli Odiemi Prec. Dif. Var.% Min'93 Max'93 PIAZZA AFF ARI 1e155 22865 -0,48 NM 15292 15293 f | 
ALIMENTARI Magona 5550 5700 -150-263 3600 6900 È 9894 19968 —-027 ian __verr b dl 
l'aresi 1812018010 +110 +61 16000 20000 TESSILI Iti I | fi MINI ; 16151 
ttaresi 3120. 18010 #1 dI 16000 200 L 
2/938 Torago 8900 8980-80 -.869 7900 9050 Bassetti TI50 7110 +40 +56 5100 7650 Ito Ite e OnNIcI 19592 — 19596 -002 11393 | 
ga| © [Atom Foe ei nie ai. i Î| 
i Abeilie -1000 -1.29 76500 82900 Cantoni Re d be "i - da i 
pel fa 1000 1.29. 76500 82900 Cent ivll dl TREE HE rispon ono ne iano Armi, Dr 20681 2% 12002 | I 
La Fond Wi +10. FISH +19 101 Priniecapital Azzurro 6396 26384 40,05. 
La Fonderia "60 86 ea90” a0go | Unificio lA ez+ 0 rea] MILANO — Seduta senza grossi spunti f  Primecubaz An AMuiftondo 12288 12095 gr 16539 
Ù Linificio Rnc B Valori di AZ 18963 18340 40,12 to 13810 
Subalpina 500: -100_:.95 10300. 12620 alla Borsa Valori di Milano, che sarebbe . 16421 16428 - -004Fondototte 12464 
BANCARIE probabilmente finita con una lieve lima- 17581 17575 +003 GesFimìPrev 19427 
Banco Chiavari 4375 4425-50 -1.18 tura dell'indice se non fosse stato per i 21486 21473 34006 Gesticred.Mon 15340 
Bca Agricola M__10290 10510 -200 -2.09 titoli telefonici. Sip (più 3,69 per cento 21997 21938 -000InvestiraMon. 1120 | 
Mercantile __91( +110 41.22 a 4.496), Stet (più 1,64 a 4.896) e Italca- 29523 29517 40,02 Noîtionito Cash 10008 | 
jd gn 25 ble (più 2,67 a 10.719) hi ; 18823 18850 _-0,14 Pe 11568 | 
ni HIS: Si ' I anno vissuto mi 15535 15547 _-008 17825 fit 
Zucchi 8700 __-200. -2.3 un'altra grande giornata e hanno di fat- AZIONARI.GL. INT. 15368 15956 +0,08 10247 LUNI 
Zucchi Ri 4590 +10 +22 to trainato l'intero mercato, appesanti- Alriat Global TC 27028 27051 Risp.It:Corr. 16079 Ri 
Bna Pr DIVERSE to dall'imminenza delle scadenze tecni- Alireo Gioba 17355 17981 Rolomoriey 12268 i i 
IC x Acque PotTo . 10500 10500 0 0 che, Di Sana La anche i volu- I Hole Venetàcash 14027 | Ì 
3 ‘ommerciale 681700 -19 271 mi, con 36 milioni di Sip ordinarie e 21 OBBLIGAZ, PURI-NA i 
fi-S0 || Crtombardo Ciga Fino 89 835 603754 milioni di Stet ordinarie scambiata sa O SIRENA libia | 
grano) Pte x 00 _2200 0.42.27 20000 _226 LEE do GIDDE fd condo gli operatori, alla base del rialzo 16970 16873 2025 A 12890 _ 
li le Ferrari Rnc +12 _+.59 è Di TT 1É Ga 0.04 Fi 
; hd ea su 4g 
i i stanno almeno tre elementi. Continua 54961 630 04 
ia Ntladori 14440 14700 -260 -1.77 14300 10307000 +30 _+.43 l'attesa per i consigli di amministtazio- 4228012297 “0,14 Ld 
7 AI N ni 29 2-9 ne del 19 marzo che dovrebbero comu- Gestiole B lar pen n 
CEMENTI sli i INI Dicme l'concembi per Telecom Talia; il Gillo — tin sis 7140 — 17186 2007 
< store le telecomunicazioni. 17916 +04 1141 11423 -0,11 
te) Cem AugWar 1313 1305 348 461 1299 Eni 2 Ti Iii tas i 
Gem Augusta 3194 3196 -2 -06 2500 Poi cè il fatto che la Stet, esaurita Ja 30166 090 TI 


partita Comit, sarà la ‘prossima grande 


Cem Bartotta 5640 5650 -40_-7 500 privatizzazione. Infine la considerazio- 


Alitalia Cat A 


Quel) | | CemBarietaR 4250 4150 +i00+241 3970 a pri ì Vidi 
are 5300 5200 +100 41.92 4710 a ne che in un momento di incertezza (le E fon GU 
pagi 1960 —idî0 0 0 801 ATEIA SI elezioni sono vicine), gli investitori pre- 20801 — 20784 40,08 da e FUII 
1530 1512 +18 .+1.19 1980 Alleanza Ass Ris 3212800 feriscono i titoli «difensivi» come quelli 15071 15089: -0,12 10009 — 10910 090 Î | 
v 1305 1305 O 0 1260 -0,49 10600. delle telecomunicazioni. Grazie a tutto Jolie 18127 30:08 Giardino 0A dt? noe Pe 
E 1251 1905-54 4.14 1951 questo, Piazza Affari ha quindi reagito i o È 20690 — 20697 —-0,03 È 
sn immette bene alla debolezza delle altre Borse cu- 28015 250342008 } 
4} È SE a Topee, n persistente incertezza dei I a2017 12856 _-0,30 r 
5 RI] mercati obbligazionari e alla giornata 14186 0, Lora 12328 _-006 d 
i 000 0 0 7550 non felice di titoli di primo eso pa 10004 sa 17951 17028 +08 Moana im nre p4eri 3000 | 
gori 2230 +20 49 1650 Comit, Generali e Mediobanca. L'indice 1398: ti inn: 16365 16395 -0,1B cio ni RO 9,00. | ; 
Lo - AB/si apprezzato Usl Sviluppo Port 24743 24816 -099 Ade __M32 Qi i U 
2200 2100 +100+4.76 1650 Mib sì pp: ello 0,28 16557 __1 
Î 220 di té rato) +28 per cento VenetoGapital 19790 19805 041 6569 -0,07 1l# 
4950 4800 +150+3.13 3510 a quota 1.064 e il Mibtel è cresciuto del- Visconteo 27780 27766 230/05 ago! 13089 13099 __-0,08 dll 
ore Enichem Aug 2405 2450-45 -1,84 2009 lo 0,26 a 10.624. Più che discreti gli 005 Primemonet 18459 18472 _-007 ti \ (i 
Ù Fme 950 1020 -70:-6.66 950 scambi, con 981,6 miliardi gi 8 Ss. fi Quadrif.Obb 16408 16424 —-0,10 | # 
gioni Mararigoni 5000 5010-10 -2 4430 lore sul solo tel î controva- S.Paolo H Ind 18448 18576 «069 Rendifit 12688 1; 20,06 | li 
Dai XL È lore sul solo telematico. S Paolo H int es D09 PSTCAÙE: IT TERTINERaETE. girino i | 
i erlier. 425 416 494216 402 È 11708 41703 30,01 OBBLIGAZ. PURI INT bJd 
7007 7101 -100 -141 6700 14315 14331 -01 AdratBonde "200003 YA 
9900-9010 -10_-26_g6r1 20880 22038021 Arca ont > —fesio iso pe | 
na 1580 1535 44522. I) 3496 _-0,28 EA 10 
ES Salag Anc 878 875 43 +34 700 1506015084300 it Re i 10000 — no | 
|| Sa si se a di 
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Si Zeta Stoo F 15124 15163 _-039 
e) Standa 34550 34760 -210 -6 27800 35900 si O] AZIONARI ITALIA A 16005 16108 osa N 
nda Rnc 10120. 10Î20 0: 0 8960 10880 i Bi — 405 Arca E 17938 di È 5,875 3073 uf Vian 
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A + Cari. Delta 22695 22690 40,07 dint, 9898 9944 046 js 
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gioni Ansaldo Trasp_— 6740 6550 +190 +29 5000 6740 Fondo Pr.gost, 17846 17779 40,38 BnRendifondo 11795 11802 —-0/06 18756 — 13803 fii 
Gewiss = ‘17400 16710. +690 34.19 16710 18100 Cono 19420 19404 4013 CopllgestRe 12854 12867 -00 e iii 
Saes Getfers P.__12000 12200 200 -1.64 11610 13520 Gestifondi ia 11404 11476 ca 15283 13278 _+0,04 imibond 9008 hi 
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Fina te Ord TilesuDo ati 2 CENE 6020 5900 — 23 1720 __-266 1750 1700 38 +039 ‘SogèfitDomani _—. ‘18140 18155 -008  ltalfotC(0M) 18631 11,00 | 
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fest) Finrex Rnc 8288280 0 300 12559 02117 Trol Odiemi | Prec. OBBLIGAZ. GL. INT. Rasfund (Din) —— 60185 3101 4 
esi) Fiscambi 2750 2750 î 2070 21979 40,35 2200 Bca Briantea 12500 12500 Aureo Bond 11215 11237 -0,19 —Romniversal (Ecu) 5178 #i9 
Fiscambi 22 50 0020707 855-093 869 Bca Manti Tigi00 113000 -0,75 Bn-Sofibond 10016 10017 -0,0î° —RomShort Term (Ecu) 5( G 
Fiscambi R 1919 0 1600 o | 
esi Si pe sr sd ud 4880 4860 e fartonco ford 10500 _1aSI7__-022 Romita pid 
è i del L 50. Gemina 0-04 79 145 4320 SI AO STESO O) 
ig Fomara Pr 162 e 395 Gemina RisoPor — 1187 A 4000 a - l 
ni | (tm 26602721 -61 BIS | Generico" — 2060 da )_38; o) 1502 Ì i LI 
Gim Ano 1660 1650 +10 +61 1295 1750 Gi î -0,07 31303000 o E Prezzo (08 
Intermob. 2900 2990-20 -68 2630 3000 2406 40,17. 2420 2400 19 hi 111.40 ? 
i 705698 47 +1 600. 800 1130 +1,25 11401110 a sarÀ 104.40 
5600 5720 +80 +14 5450 9700 1402 40,50 1415 o 45 101.70 I î 
1400 1400 0 © 0 1230 145 19228 40,47. 19350 7 ® 
oct 390 400 -10 -25  S71 440 6966 40,63 16200 15900 ing! i a 
Ù 7800 1775 +25 41.41 1520 Fina Gr Romagnolo I Cet EcurApr 94 VEE } 
"928 ni 0655 = 12740 Cr Valtellina t Ecu Mag 9 vane = È 
SM {im Mekanopo —_—_ÎgB4 __#067 1500 Crodituost 85708495 Cri ar Mag di ren 1 
a EIA Italcabi . 10719 +2,67 10940 Ferr Nord Mi ‘4491 4499 SE Ti cat Fab de 101.15 j 
700690 di 24 600 766 face ct — guai I Cot Eu oito4 301 Gals — 10100 
670 700 -30- 670 790 italceme Risp. 6381 Sos 300) I e 
4310 4390-80 - 4080 4690 Italgas — 5400 3520. Er___-0:00 “{ 
È 40 410 0 350510 Jia 1508 po: 951 0567 "0 08) 
Il Ti 731 740 -18 -24 730 929 30018. Teo CO IL] i! 
& hiapp War dI 89 CEI 88100 21279 _-038 Le IMGenIO VI 220000 CI i 
Schiapparelli 238242 -1.65 225 282 4296 -0,09 di È topi arzar rom se CotEcuSset95 Ù 
sig || Son 3960 53800 0 4900" 5850 13104 3085 820885 Rip GUSTA 255 | 
| Sisa 1420 1439 -19 -1.32_ 1000 1510 i si 6; E; 2050 21 BipNov97 10 J 
Smi 637 690 +7 1.11 450 700 LatinaAssRisp 1950 1940 i 
Smi Rnc 560 563 —<I «18 385° 690° LOWdAdratio COGLI 17000 __17000 Dì 
Smil War BO 80 ASI 75 80075 co Pop Crema 5340053000 ; x 
Sogefi 95909525 45 +14 3880 3780 Men MALO Pop Cremona 9730 — 9650 
Sogefi War 3907 380 +10,42.63 380 500 pedneti Marelli Pop Emilia 99500 _ 99500 li 
3 Sopat 3200 3240-40 -1.23 Pop Intra T 11701 11600 i; 
nia Sopaf Rnc 2110 2110 o_o Pop Lecco 16950 17010 | 
tiv) Terme Acqui "4300. 1400 -100 -7.44 Pop Lodi 12900 12850 R è 
Terme Acqui Rn 611 610 +1 446 Rop Luino Va 17100 17100 TUR 
Trenno 29502901 +49 +1.69 Pop Milano 4970 5000 
Tripcovich 2365 2495 -130 -5.21 Pop Novara 10890 11000 
# Tripcovich Ano 147 1148 _-1 -.09 933 41,63 Pop.siracusa 14700 14650 40,34 Y 
SI, IMMOBILIARI 716-872 Pop Sondrio 58750 59600 _+0.95 È 
Lia "* O 1940D 10820 45603452 SI I SifirPr 11480 1920__+7.92 I .J 
Aedes Ano 6000 5ESÌ +349 1618 si Si Terme Bognanco 1 180 i 
il) Caltagirone 2029 2049-20 --08 fn ass Terowatt - di i 
Caltagirone Ri 1950 1799 +51 42.83 59 440 a È 4 
| | Re — E BORSA DI TRIESTE gi Sis Ma d SEO (I 
} -61 4. Titoli Prec. Odierni ; ET i 
- DO 42: 0 0 «0:05 GetNov95 E) 
10 I) MERCATO UFFICIALE ; = GotDi 08 fico Si GUenE 10 029 (2 
= MT ENICO Warrant Generali 91/01 vedi telematico CE SE “e i i RSI 
A 17728 44 1800 Warr. Ras risp. ] vedi telematico E “RI 
+8 0) 740 1039 foi 24578 — 0,92 24800 Lloyd Adriatico j SAMB! ind. Ogiemi.— Piecedent CONVERTIBILI SE 
ì 1003 = 1010 +7 69 885 1160 poaigon oo 10028 2190 14190 Eloyd Adriatico risp. di Oro fino (per gr.) 20510 Dollaro 165.56 167593 — JmiN.Pignone Wind Odiemi x : 
j 4330 4250 +00/+1.88_ 30804640 Ros Libri&or i I Snia BPD risp. vedi telematico Argento (perkg.) 285700 ‘287000 Ecu > 1 1911.78 191391 Cb, Valteli 6a fai 
da (|M È ; Rinascen. 9708 30,68 9750 Gil. Premuda 1190 1420 Sieflipave 50000 156000 Marco 99023 991.09 chene trai È 
petiol 1000. 10250 -50 -.49 10200 12810 RinascenPrv, 5480 — +0,04 — 5500 G.L. Premuda risp. î 970965 Sterlinanc(ante 74) 152000 162000 FrFrancesò 291.05 _291.04 Ta 103.40 a 
si Denti nc 60906005 -5 =08_ 57896620 RinasconRispÎMe_— 6519 «121 6699 Warrant Sip 91/94 vedi telematico. Sterlina nc(post 74) 151000 161000. Sterlina 249584 251557 Ub-SalfaR91-96 100.40 
sin) Fe taconsyst Ro = 0 = 1400 1600 Saffa Ti 5872 —+0,46 5935 Bastogi Irbs 87 82 Krugerrand 650000: 710000 Fiorino 88141 882.02. Pop.Brescia 6% 93-99 127.30 
preme 5090 4900 +190 +9.98 4900 5940 Seffa Ripi ssa +0,51 3380 21 Comau vedi telematico 50 PesMessicani 780000 850000 FrBelga 47.919. ‘48.086 | CentioBam:99:96. 117.00 
sr 8885. 8950 -65 -73 6900 9990 SeffaRispPor_ Se np np Ip SN. Perscovi ; 20/Dollari Li 10000 0) = Pesefa > a nah 
imac W CO E RI Risp Por 9300 —np mn Irpcovich 2920 2365. 20Dollari Liberty Gi 760000 Pes 12.027 12.001 Eùromobiliare:86 
Bihmeco TO (20.000 tea tg “Mosa 8569 _-0,49 3701 SAG0 4a lripoovichrisp. Visto 1197, Martupszaeo rp00) 2 A2n00I o Abe Danoso 250.55 253166. Finmicè 98/09.9%k 
Più - i ni Sal 18425 0,03 18550 18270 —208ì - Attività Immobiliari vedi telematico —Marengo.italiaho 123000 130000 L'Iflandeso 239907 _2414.51 EiropaMet-Lmi94 
mete R 1605. 1570 +35 42.23 1409 1760 — 081 Ra - I; ropa: Met: Lmi:94 
ih | PaSeoco Ti 0 e di00 1750 Salis 8718 -1,06 8900 g510 — 659  Gilardini Vedi telematico Marengo Belga 120000 125000 | Dracma 6.802 6.816" iri'Ansaldo Tr.60/05 13 
Leo) jd Serco Rie i I _9051 DIN 3021 1510 Gladini isp. vedi telematico: Marengo Francise 121000 127000 “i CT O 50 Hi 
È ‘anelli “3 = 2000 4890 ion Ir 30. Dalmine Tr 1995 00 485 pla DS inadese 1228.29 123457 ) È 
A-ATÉ | Metioni 5100 "8700 0 0 4670 5990 308720199 "Gong 90005250 Lano Marzoio risp, cons”) BORSE ESTERE RE dGGE7 15863. Medob CrAne ASA 
| | peroni 2460 0-16 21702855 Sasib RispNo 5979 «0106020 5850 6gi LaneMarzotto me. 4860 4950 NewYork 40,20% Lr uiziero Tree trae E tear SS IORIZIAO 
Neo; Sasib Risp. 0. 687 da 50. 40; Scelli m 
Regi 1140 O +10 +88 1100 f160 Sip. 4496 +3,69. 4620 4350 163154 | TERZO MERCATO 3 SE 140.74 — 140.87 Medioh Franco Tosi 100.10 - 
d Chi Rn 1450.1450 0 0 1990 a ‘38074204 3950 — 3720 3187 Iccu 000 1000 ;0r Norvegese 228.22 228.47 —Mediobiltalmob,Ris 118.75 20.43 
E Pimeta 13640 19550 390 +66 10920 sele 98604186 So.ProZ00 1200 1200 One: 31188 21139 Medib tile 95 : 
te) Rh 1095) 100 O IE Spi Joaa 1909 i) Carnica Assicurazioni 32003200 Tokio S 40,12% Australiano 1181.7î 192.42 Meo Pri 6 METE ERO 
Raga 41800 41800 0 0 4ig00 41800 SniaBpdRisp 1128 Iii 252 ; Mediob Uni —a 
Sag quez ‘3560 O -180:-481° 31 do. SniaBpdRisp 1936 1910 48 icem. 106.40 -0.09 
MISS 3740 “180.481 3150 38 
| tate 8560 - +9560° = ‘3900 dos0o Sondel'Spa_— 2608 Foo 1100 MERE Tora - È 
Tolpeccio 650 66 + 278 500 dop SormBlomede — sS3 A 186 Mediob Gem Sica 97.66 n 
4 West comp Rnc 415 4215 -65-1.54 366 510 -S 74896 4830_102357 Mediob Alleanza 126.40 0,88 
| MINERRUIRE 5995 5901 +34 +58 5300 6300 4078 402055542 Pirelli Spa 115.10 40.08 
Dare ARIE 3509 9451 96 CASSA DI RISPARMIO i; Safta 87/97 INA 
: Mali 455. ded «9.194 975 510 5617 5350 {59 CRUP E Cì li i SIZE 
i Matt e sis sr È) a) DI UDINE E PORDENONE SA é una polizza Eurora nel vostro futuro, |  serivoss 105,50 a 
100042 16 3 Ò Ciga 88/95 Sq 
È 
NI 
IS 
e) IS 


H 
{ 
} 
i 


| 
| 


iirriiiioe 


ni 


Il Piccolo 


«Vi serve una leadership» 


ROMA — L'Italia vista 
da Moody's: ottime possi- 
bilità, notevoli sviluppi 
positivi sul fronte econo- 
mico. Ma anche tanta in- 
certezza e una necessità 
improrogabile: darsi una 
grande leadership politi- 
ca. A quindici giorni dal- 
le elezioni, John Bohn 
presidente dell'agenzia 
di rating statunitense 
(che recentemente ha ab- 
bassato il tasso della no- 
stra credibilità, ndr.) si 
augura che «qualsiasi 
combinazione politica va- 
da al potere abbia una ca- 
pacità sufficientemente 
grande di prendere deci- 
sioni difficili e sappia 
metterle in pratica». 
Moody'srivedrà al rial- 
zo la nostra posizione? 
Parlando a Cernobbio, 
dove annualmente si tie- 
ne il seminario economi- 
co organizzato dallo stu- 
dio Ambrosetti, Bohn ha 
risposto di no. Non per 
ora. Non certo adesso pri- 
ma delle elezioni. E do- 
po? «Dopo...c'è tanto tem- 


— debito 
pubblico 
la questione 
principale 


po davanti». 

Il problema per l'Italia 
è presentare programmi 
sostenibili nel lungo ter- 
mine. E ciò sarà possibile 
solo con una grande lea- 
dership politica. «Il vo- 
stro Paese», ha insistito 
il presidente di Moody's, 
«è in un periodo di transi- 
zione che offre notevoli 
possibilità, ma a patto 
che si prendano decisioni 
politiche prima che il tre- 
no sia partito». Sul piano 
economico «ci sono stati 
diversi sviluppi positivi, 
ma ricordate che il pro- 
blema non è il breve ter- 
mine. E' che i programmi 
siano sostenibili nel tem- 


ASSICURAZIONI 
Ras, nel'’93 crescono 
ipremi e gli utili 

Un picco nel ramo vita 


MILANO — Nel 1993 la 
Ras prevede «un utile di 
esercizio superiore a 
quello del 1992», che fu 
di 94,6 miliardi. Lo affer- 
ma una nota della com- 
pagnia di assicurazioni 
del gruppo Allianz, in 
cui si legge anche che 
l'anno scorso il volume 
complessivo dei premi è 
ammontato a 4.219 mi- 
liardi (più 13,4% sul 
1992) per la capogruppo 
Ras Spa e a 8.500 miliar- 
di (più 15,6%) per il grup- 
po. Il pre-consuntivo del- 
l'esercizio 1993 è stato 
esaminato ieri a Milano 
dal comitato esecutivo. 

Sempre a livello di 
gruppo, la massa di ri- 
sparmio gestito per con- 
to terzi ha superato i 10 
mila miliardi. 

Tornando ai dati della 
capogruppo, «l'incremen- 


to dell'attività assicurati- 
va direttamente svolta 
sul territorio nazionale 
aggiunge la nota - è stato 
pari al 9,9% con un parti- 
colare picco nel ramo vi- 
ta (più 11,9) e una cresci- 
ta del 9,2 negli altri ra- 
mi». Nel 1993, inoltre, so- 
no migliorati in «modo si- 
gnificativo» sia l’anda- 
mento tecnico che il red- 
dito degli investimenti 
sia mobiliari sia immobi- 
liari, In espansione «an- 
che le cifre provvisorie 
relative alle consociate 
assicurative italiane ed 
estere e i profitti delle so- 
cietà operanti nel settore 
bancario e parabanca- 
rio». 

Il comitato esecutivo, 
conclude la nota, si è poi 
«soffermato su alcune 


importanti operazioni re- 
centemente effettuate 
dalla Ras». 


po, nel lungo termine. E 
questo non è ancora chia- 
Toy. Un esempio: il favo- 
revole tasso di cambio ha 
dato vantaggi sul fronte 
della competitività, «ma 
dubito che questa posi- 
zione possa essere soste- 
nuta a lungo». 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda di Bohn appare 
Yves-AndrèIstel, vicepre- 
sidente della banca Roth- 
schild Usa. «L'impressio- 
ne generale sull'Italia è 
favorevole. Gli indicatori 
economici sono positivi, 
l'inflazione, il debito pub- 
blico, la bilancia dei paga- 
menti mostrano segni di 
miglioramento, c'è unari- 
presa economica. Se si 0s- 
serva la dinamica relati- 
va, per certi versi si può 
dire che l'Italia stia me- 
glio della Germania. Gli 
indicatoridimedio-termi- 
ne sono buoni, ma», dice 
anche lui, «serve credibi- 
lità nel lungo termine. La 
questione chiave sta nel- 
la diminuzione del peso 
del settore statale nel- 
l'economia italiana». 


Economia 
- MOODY” S: L’ITALIA HA OTTIME POSSIBILITA’, MA DI ALZARE IL «VOTO» SE NE PARLA DOPO LE ELEZIONI 


‘Bill Clinton 


CORDATA TUTTA ITALIAN 
Taranto all’asta: 
Falck e Marcegaglia 
contrastano Lucchini 


MILANO — Dopo Luc- 
chini e il suo'socio fran- 
cese Usinor Sacilor, per 
acquisire il controllo del- 
l'Ilva laminati piani 
(Ilp), messa ‘în vendita 
dall'Iri e della quale fan- 
no parte gli impianti si- 
derurgici di Taranto, No- 
vi ligure, Torino e Corni- 
gliano, scende in campo 
anche una cordata italia- 
na. Allo schieramento, 
guidato dalla banca d'af- 
fari americana G. Wil- 
liam Miller & Co; di cui 
facevano parte il gruppo 
Falck e un centinaio di 
imprenditori pugliesi, 
piemontesi e lombardi 
tra i quali spicca il nome 
dell'ex presidente di Iri- 
tecna, Carlo Lavezzari, 
raggruppati nella «Tar- 
nofin»y, si sono aggiunti 
l'industriale mantovano 
Steno Marcegaglia e il 


gruppo siderurgico cam- 
pano Abate. L'offerta, se- 
condo indiscrezioni, pre- 
vedrebbe la privatizza- 
zione in due tempi. Nel 
primo il consorzio acqui- 
sterà l'Ilp per un prezzo 
complessivo di 400 mi- 
liardi di lire: 200 miliar- 
di pagabili in contanti e 
200 in obbligazioni trien- 
nali al tasso del 5 per 
cento . In questa fase il 
70% del capitale sarebbe 
mantenuto dall’'Iri che 
non avrebbe alcun dirit- 
to di interferire nella ge- 
stione e sarebbe rappre- 
sentato da azioni privile- 
giate convertibili in ordi- 
nari. Nella seconda fase 
il consorzio «tricolore» 
si rivolgerà al mercato 
con un'Opa e sarà in que- 
sta occasione che l'Iri po- 
trà convertire le sue 
azioni in ordinarie e ven- 
derle. 


2004. 


strale. 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


mLaduratadi questi BTP inizia il 1° gennaio 1994 e termina il 1° gennaio 


m_ L'interesse annuo lordo è dell’8,50% e viene pagato in due volte alla fi- 
ne di ogni semestre. 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
D Lo è n . 4 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Jlrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7,58%, nell’ipotesi di 
un prezzo di aggiudicazione alla pari. ; 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta-e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 marzo. 


m IBTP fruttano interessi a partire dal 1° gennaio; all’atto del pagamento 
(18 marzo) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudica- 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno 
comunque ripagati al risparmiatore con l’incasso della prima cedola seme- 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


® 


ROMA — La bufera che 
sta imperversando sulla 
Casa Bianca, dove il pre- 
sidente americano Bill 
Clinton vive momenti 
difficili per il suo coin- 
volgimento nello scanda- 
lo Whitewater, sta facen- 
do strage sul dollaro, 
che è andato a picco su 
tuttii mercati. Addirittu- 
ra in Giappone, dove pe- 
sano anche'le tensioni 
commerciali con gli Usa, 
è dovuta intervenire la 
Banca centrale poichè lo 
yen si stava apprezzan- 
do oltre i limiti conside- 
rati accettabili. A Tokyo, 
il biglietto verde ha chiu- 
so a 104,85 yen. Per con- 
tro, su tuttele piazze in- 
ternazionali è balzato in 
alto l'oro, bene rifugio 
per eccellenza. 


Brutto momento per 
l'America. Peccato, per- 
chè gli States stanno at-. 
traversando un eccitan- 
te momento di ripresa. 
Stanno facendo la loco- 
motiva, insomma, E le 
cose vanno talmente be- 
ne rispetto al più recen- 
te passato, che si torna a 
guardare con qualche ti- 
more l'inflazione: nelle 
scorse settimane la Fede- 
ral Reserve, Banca Cen- 
trale americana, aveva 
addirittura dato . una 
stretta al costo del dena- 
ro innalzando i tassi e 
creando un pò di scompi- 
glio in Europa dove una 
diversasituazioneecono- 
mica suggerisce al con- 
trario di ridurli. Tanto 
per dirne una, a febbraio 
sono salite più del previ- 


sto in Usa le vendite al 
dettaglio: +1,5% contro 
un preventivato +0,4%. 
Ma se lo stato di salute 
dell'economia resta sod- 
disfacente, i «rumors» 
che imperversano intor- 
no alla Casa Bianca stan- 
no mettendo in difficol- 
tà il dollaro. Al fixing di 
Francoforte il biglietto 
verde è sceso al nuovo 
minimo dell'anno di 
1,6828 marchi contro i 
precedenti 1,6940. Nel 
pomeriggio la quotazio- 
ne è ulteriormente scesa 
al minimo dall'ottobre 
‘93, collocandosi a 1,68 
marchi. Della debolezza 
del dollaro risente anche 
la lira. Il marco era sce- 
so fino a quota 989, poi 
invece la nostra divisa 
ha ripreso a cedere e nel- 
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LA LIRA RECUPERA SUL BIGLIETTO VERDE MA NON SUL MARCO I 
Soffre il dollaro per la bufera su Bill Clinton 


le rilevazioni della Ban- 
ca d'Italia il marco ha se- 
gnato 990,23 lire vicinis- 
simo alle 991,09 di giove- 
dì. 

Buon apprezzamento 
sul dollaro, che è sceso a 
quota 1665,56 contro le 
1675,93 della vigilia. 

Nel pomeriggio ha cre- 
ato un po' di sconcerto 
la notizia che la Bunde- 
sbank, Banca centrale te- 
desca, ha rivisto al rial- 
zo il dato sull'aggregato 
monetario M3 a genna- 
io: dal 20,6 al 21,2%, C'è 
stato qualche momento 
di «fast market», la fase 
in cui le quotazioni van- 
no in tilt senza più fissa- 
re i prezzi, poi una lieve 
correzione al ribasso del 
mercato. In ogni caso il 
vice presidente - della 


LA REL NON PARTECIPA ALL'AUMENTO DI CAPITALE 


Gianmario Rossignolo 


MILANO — Lo Stato dà 
l'addio alla Seleco. 

La Rel, finanziaria 
pubblica per l'elettroni- 
ca di consumo, non par- 
teciperà all'aumento di 
capitale per 45 miliardi 
approvato giovedì dal- 
l'assemblea degli azioni- 
sti dell'azienda elettroni- 
ca di Pordenone che sarà 
invece sottoscritto per 
18 miliardi dalla Sofin di 
Gian Mario Rossignolo e 
dalla Friulia per 13 mi- 
liardi. Quanto ai restanti 
14 miliardi, si legge in 
una nota, Sofin ne ha ga- 
rantito la copertura o in 
proprio o trovando nuo- 
vi soci. 

«Con questa operazio- 
ne Sofin diventa l'azioni- 
sta di riferimento di Sele- 
co e assume piena re- 
sponsabilità del progetto 
di rilancio e sviluppo in- 


dustriale dell'azienda re- 
cuperandone il valore 
imprenditoriale ed evi- 
tandone la crisi con i 
conseguenti oneri a cari- 
co della collettività e del- 
lo Stato». Infatti l'azioni- 
sta pubblico Rel «esce 
definitivamente dalla 
compagine azionaria sal- 
vaguardando, grazie al- 
l'impegno degli altri 
azionisti, crediti residui 
per 66 miliardi. Lo Stato 
pertanto non solo non at- 
tua alcuna operazione 
assistenziale con l'im- 
missione di nuove risor- 
se in azienda, bensì con- 
serva un credito pregres- 
so che sarebbe altrimen- 
ti andato perduto». 

Gian Mario Rossigno- 
lo, interpellato dopo la 
diffusione del comunica- 
to, ha precisato che per 
ora non entrerà nel con- 


|Lo Stato dà l'addio alla Seleci 


Mancano 14 miliardi: la Sofin di Rossignolo cerca nuovi soci 


siglio di amministrazio- 
ne della Seleco. «Aspetto 
- dice - che il manage- 
ment faccia il suo piano 
di rilancio ed entrerò in 
consiglio solo quando i 
capitali che mancano sa- 
ranno arrivati e l'aziona- 
riato avrà raggiunto la 
sua configurazione defi- 
nitiva». Ma chi potrebbe- 
To essere questi nuovi so- 
ci?. Si è parlato di un po- 
ol di banche e di un 
o di imprenditori 
Sis visto i a Mal- 
ta la Seleco ha uno stabi- 
limento che produce tele- 
visori di gamma bassa. 
«Ci potranno essere le 
banche, ci potranno esse- 
re altri apporti - rispon- 
de Rossignolo - io mi 
propongo di mantenere 
la maggioranza» 
«Sono infatti convinto 
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IL SINDACATO A UDINE FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


Regione, la misura della crisi 


Cgil Cisl Uil contestano l’immobilismo degli industriali 


UDINE — Il sindacato re- 
gionale ha fatto ieri a 
Udine il punto sullo>sta- 
to di salute dell’ indu- 
stria in Friuli-Venezia 
Giulia. Il quadro clinico 
che è emerso dalla.rela- 
zione di Paolo Populin, a 
nome dei direttivi regio- 
nali di Cgil, Cisl e Uil, è 
complesso, preoccupan- 
te, a tratti drammatico. 
Ma secondo i sindacati si 
possono ancora invertire 
le tendenze negative, 
bloccare il trend da pro- 


. gressione geometrica del- 


la disoccupazione (in 
due anni il tasso di disoc- 
cupazione ha raggiunto 
l'8%, tre punti in più ri- 
spetto al 1992) e riavvia- 
re una fase di sviluppo e 
rilancio. «Per raggiunge- 
re questo risultato però - 
ha commentato il segre- 
tario regionale della Cgil, 


Graziano Pasqual - è ne- 
cessaria una inversione 
di tendenza da parte de- 
gli industriali regionali 
che devono capire lo sfor- 
zo del sindacato («in que- 
sta regione non è mai esi- 
stito un sindacato barri- 
cadero, ottuso, chiuso 
sulle proprie logiche, ma 
un movimento che ha 
sempre avuto una cultu- 
ra d'impresa molto inno- 
vativa e approfondita«) e 
quindi collaborare con lo 
Stesso in modo più con- 
vinto». Nei lavori dei di- 
rettivi regionali di Cgil, 
Cisl e Uil - per l’ occasio- 
ne allargati ai consigli di 
fabbrica delle aziende in 
crisi - molto spazio è sta- 
to dedicato ai rapporti 
con la regione. «E' enco- 
miabile lo sforzo fatto in 
quest’ ultimo mese - ha 
proseguito Pasqual - ma 
la gravità del momento 


richiede una accelerazio- 
ne». 

In particolare i sinda- 
cati chiedono alla Regio- 
ne un accordo con lo Sta- 
to per riavviare tutti i la- 
vori legati alle grandi in- 
frastrutture (lavori che 
potrebbero sbloccare 
2.000 posti di lavoro nel- 
l' edilizia), un dialogo 
più pregnate con Regio- 
ne e industriali per gesti- 
re e superare la fase rela- 
tiva alla mobilità di cir- 
ca 4.800 lavoratori che 
oggi rischiano il licenzia- 
mento; una profonda ri- 
strutturazione degli in- 
terventi e degli incentivi 
nel settore della politica 
attiva del lavoro. «La de- 
libera quadro della giun- 
ta presentata nei giorni 
scorsi è molto importan- 
te - ha detto ancora Pa- 
squal ma ora noi voglia- 


mo vedere di quali conte- 
nuti essa si riempirà». 
Molti degli intervenuti 
al dibattito - coordinato 
dal segretario generale 
della Gisl, Gianfranco Pa- 
tuanelli - hanno criticato 
il comportamento degli 
industriali «che hanno 
sottoscritto degli accordi 
con il sindacato ma che 
poi non hanno più mosso 
un passo verso la concre- 
tizzazione di quegli ac- 
cordi», In particolare sui 
progetti 2 e 5b i sindaca- 
ti hanno contestato l' 


«immobilismo» degli in-_ 


dustriali della regione. 
Tutti infine hanno consi- 
derata chiusa una fase 
della politica economica 
regionale. «Il tempo dei 
finanziamenti a pioggia 
è finito; oggi bisogna 
puntare sull’ innovazio- 
ne». I lavori sono stati 
conclusi da Lo Tito. 
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Graziano Pasqual 


» GRUPPO DILAVORO «INFORMALE» PER COORDINARE LE VARIE STRUTTURE 


Occupazione, la Giunta raccoglie le forze 


TRIESTE — Di fronte 
alla crisi economica e ai 
limiti delle possibilità 
economiche e normati- 
ve di intervento da par- 
te dell'ente pubblico nel 
mondo del lavoro, la Re- 
gione intende operare 
con decisione sul terre- 
no del massimo coordi- 
namento di tutte le va- 
rie iniziative, dei mezzi 
finanziari e delle forze 
sociali con il fine ulti- 
mo di trarre la massima 
efficacia possibile dalla 
politica attiva per l'oc- 
cupazione. 

In quest'ottica è stato 


istituito ieri un gruppo 
di lavoro informale per 
dare organicità, effica- 
cia, rapidità agli inter- 
venti della Regione per 
l'occupazione. Se ne è 
fatto promotore il vice- 
presidente della giunta 
e assessore al lavoro, 
Giancarlo Pedronetto, 
che ha riunito i vertici 
delle varie direzioni re- 
gionali direttamente in- 
teressate (cooperazione, 
artigianato, formazione 
professionale, lavoro, 
ecc.), nonché i responsa- 
bili dell'agenzia e del- 
l'osservatorio regionali 
del lavoro. Tale gruppo 


di lavoro, che si riunirà 
con scadenza quindici- 
nale, avrà il compito di 
indicare i percorsi più 


. efficaci per attuare con- 


cretamente le politiche 
attive del lavoro, tenen- 
do conto delle indicazio- 
ni e degli orientamenti 
dei settori produttivi e 
per sfruttare al meglio 
le possibilità del neo 
istituito Fondo straordi- 
nario per l'occupazione 
previsto dal bilancio. 

Il vicepresidente Pe- 
dronetto ha espresso la 
necessità di un concre- 
to coinvolgimento, in 


quest'azione di coordi- 
namento delle iniziati- 
ve, di tutte le forze so- 
ciali, e in primo luogo 
del sindacato e delle as- 
sociazioni degli indu- 
striali. Inoltre, ha ag- 
giunto, è estremamente 
necessaria la piena col- 


laborazione con l'uffi- 


cio del lavoro e della 
massima occupazione 
(per avere i dati reali 
sulla mobilità dei lavo- 
ratori e in genere sul- 
l'occupazione) e il rico- 
noscimento, a livello na- 
zionale, del ruolo del- 
l'Agenzia regionale del 
lavoro. 


Sn IA ACMRRTO MAZEN RE — 


Giancarlo Pedronet!” 


\ 
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‘ STANZIAMENTO DI 65 MILIARDI A FINMARE, BRUXELLES CHIEDE RAGGUAGLI 


ROMA — Il piano di ri- 
Strutturazione della Fin- 

è arriva a Bruxelles 
al Vaglio della Commis- 
Slone per la Concorren- 
ll Za. Il vice presidente del- 
{\ 2, Commissione, Van 
| Miert, ha già fatto sape- 
‘i Te di voler conoscere le 
Motivazioni che hanno 
) ‘Portato alla concessione 
|| di 65 miliardi destinati 
( al Lloyd Triestino e al- 
| l'Italia di Navigazione, 
î & quali si aggiungono al- 
| tri 30 miliardi legati agli 
i Alutialle linee. Le «atten- 
| Zioniy di Bruxelles si ri- 


td. | feriscono al decreto leg- 


ll ge 22 / 94. Un incontro 
ll Avrebbe dovuto tenersi 
alcuni giorni fa — 


eni 


I 
| stando a fonti vicine al 
{ tesoro, raccolte da 
| Um’agenzia — e adesso si 
| attende un confronto en- 
| trola fine di marzo, trai 
Tesponsabili del Tesoro e 
lo stesso Van Miert. 
Intanto il piano di pri- 
Vatizzazione della Fin- 
| mare va avanti con la 


© flotta Almare, Sidermar 
©€ Viamare. Rimangono 
Invece sospese le vendi- 
ìe delle unità del Lloyd e 
ell' Italia in attesa di 
Una risposta del governo 
(ff î merito alla richiesta 


nete; 
‘_ Vendita delle navi della 


\ w Contenuta nel piano di ri- 
% Strutturazione della Fin- 
; Mare, che prevede di ac- 
corpare nella holding le 

due compagnie. 

Il documento sul rias- 
setto della Finmare è sul 
tavolo del ministro del 

ttul| © Tesoro, Piero Barucci e 
liard] © del ministro dei Traspor- 
sal‘ ti e della Navigazione, 
ercall © Raffaele Costa; che do- 
logi © vranno esprimere un giu- 
Juest) © dizio su quello che è sta- 
le til © to da molti definito «pia- 
n s6| > no fotocopia», in quanto 
cari © riproduce nella sostanza 
«00 " la prima «edizione» del 
oguil! ‘ programma pensato da 
anti) | Ezio Alcide Rosina. Re- 
stito/) © Centemente, in una lette- 
nodi » ta inviata a Barucci, il 
pid‘ Sottosegretario al Teso- 
J0p0) © ro». Goloni,-ha ricordato + 
tato! ‘al ministro che gli stan- 
anohi © ziamenti overnativi, 
‘. previsti dal decreto leg- 
meli ge 22/94, non erano cer- 
di. tamente indirizzati a fa- 
2 Pi vorirel'annessione geno- 
old vese del Lloyd, ma a cre- 
Con . are le migliori condizio- 
del" ni per la privatizzazione 
TICA i della società. È 
me . Potrebbe decidersi 


. Inoltre in questi giorni il 
Passaggio della Tirrenia 
alle Fs, un'ipotesi che ha 
Bià avuto un «ok» di fat- 
tibilità ed è stato al cen- 
îto di recenti colloqui 
tra l'amministratore de- 
legato delle Ferrovie, Lo- 
Tenzo Necci e la Presi- 
denza del Consiglio. Il 
Piano della Finmare as- 
Segna al Tirrenia il ruolo 

capofila, ma anche in 


fi Caso di trasferimento al- 


@ Fs il piano potrebbe ri- 


PORDENONE — «Il bi- 
lancio regionale per il 
1994 prevede un aumen- 
| to degli interventi per la 
agricoltura. Uno sforzo e 
Una scelta politica che 
Consentiranno — se sa- 
remo cogliere l'occasio- 
€ — un primo, impor- 
tante passo per l’effetti- 
Vo rilancio del settore». 
Lo ha affermato l'as- 
jussore regionale al- 
gricoltura, Tiziano 
filarotto, concludendo 
Sri pomeriggio alla Fie- 
a di Pordenone il conve- 
‘0 su «regolamenti, nor- 
Tnative, aspetti tecnici 
apr CCOnomici per una 
biicoltura ecocompati- 
16 ©», organizzato dal col- 
leo dei periti agrari del- 
l Quattro province, dal- 
Cia] Sociazione provin: 
® di Pordenone dei 


LETO pari 


manere inalterato, visto 
che si tratterebbe di un 
passaggio di pacchetto 
azionario, che non toglie- 
rebbe niente al ruolo 
trainante del cabotaggio 
nella ristrutturazione 
della Finmare, 

A Bruxelles, comun- 
que si attende un chiari- 
mento per valutare se 
gli aiuti concessi dal go- 
verno a Finmare siano 
daritenersiindispensabi- 


pancich. 


lieve flessione». 


periti agrari e dall'ammi- 


nistrazione provinciale ‘ 


di Pordenone nell’ambi- 
to di «Ortogiardino 94». 

Secondo Chiarotto, in- 
fatti, siamo in presenza 
di una serie di fattori im- 
portanti. 

Il primo di tali fattori 
è il Pac (politica agricola 
comunitaria), che con i 
regolamenti che l'accom- 
pagnano si prefigge alcu- 
ni obiettivi: diminuzio-. 
ne della produzione agri- 
cola, miglioramento del- 
la qualità e dell'impatto 
ambientale con un'agri- 
coltura ecocompatibile. 

«La Regione da parte 
sua — come si ‘evince 
dalle scelte programma- 
tiche e di bilancio — è in 
linea con l'Unione Euro- 
pea. Ma — ha sostenuto 
l'assessore — mentre le 


MONFALCONE — I dati del mese di 
febbraio relativi alla movimentazio- 
ne delle merci del porto sono stati re- 
si dall Azienda speciale per il porto 
di Monfalcone e segnano una leggera 
flessione rispetto a quella registrata 
nello stesso mese del 93. «La movi- 
mentazione totale è stata di 236,349 
tonnellate, quindi di poco inferiore 
alle circa 247.000 tonnellate del cor- 
rispondente mese del 1993 che, co- 
me si ricorderà, è stato, nel primo se- 
mestre, un anno da record ha detto il 
direttore dell’ azienda, Riccardo Zu- 


«E' comunque bene ribadire una 
volta di più - ha chiarito il direttore 
che i confronti statistici su un mese 
non hanno senso per la verifica dell’ 
andamento del traffico, per la quale 
si devono invece considerare almeno 
quattro o anche sei mesi». «In parti- 
colare, rimanendo al confronto sul 
solò mese di febbraio, per quanto ri- 
guarda gli sbarchi, il legname ha ri- 
preso quota con 24.805 tonnellate 
contro le 9.806 del febbraio 1992, ri- 
mane sempre a buoni livelli la cellu- 
losa, mentre il caolino presenta una 


. «Relativamente agli imbarchi si re- 
gistra una leggera generale riduzio- 
ne, mentre stanno riprendendo gli 
imbarchi di prodotti siderurgici per 


li al processo di privatiz- 
zazione e quali garanzie 
il governo italiano sia in 
grado di fornire sul cam- 
mino stesso di questa 
privatizzazione, che ri- 
schia di essere messa in 
forse dal ventilato accor- 
pamento di Lloyd e Ita- 
lia nella capogruppo . 
Per lunedì 14 marzo è 
attesa al Molo VII «Nuo- 
va Genova», la portacon- 


tainer da 3 mila teu, È 


SCALO AUSTRIACO PER L’ITALIA DEL SUD 


Monfalcone punta 
sul cabotaggio 


di una 


risorse comunitarie sono 
rivolte al mondo rurale 
nella sua accezione più 
ampia, la Regione inten- 
de invece attuare una po- 
litica che individui qua- 
le soggetto da sostenere 
in modo particolare il 
coltivatore diretto e l’im- 
prenditore agricolo a ti- 
tolo principale con inter- 
venti sulle varie leggi vi- 
genti sia in conto capita- 
le che in conto interes- 
si». Altri fattori ricordati 
da Chiarotto sono l’obiet- 
tivo «5 B», che individua. 
le zone svantaggiate del 

Friuli-Venezia Giulia: es- 
so riserva oltre il 70 per 
cento dell'intervento al- 
la montagna e almeno il 
35 per cento all'agricol- 
tura, interessando co- 
munque diversi settori 
di attività. 


la Cina - ha continuato Zupancich - . 
Pare importante inoltre segnalare 
che, in relazione all' importante ade- 
sione dell’ Austria all’ Ue, a seguito 
della quale dal gennaio 1995 dovreb- 
be cadere anche la relativa barriera 
doganale, l' Azienda Speciale ha già 
provveduto a spedire oltre 350 copie 
di un questionario agli esportatori di 
legname, alle case di 

ai trasportatori austriaci (dai quali si 
attende nei prossimi 
scontro) per verificare l' interesse al- 
l' utilizzo del porto di Monfalcone 
quale terminale austriaco nei traffici 
di cabotaggio verso il sud Italia, «E 
Stato infatti colto, durante l’ ultima 
edizione della yHolz« di Klagenfurt 
alla quale il porto di Monfalcone ha 
partecipato con un proprio stand, 1’ 
Interesse di numerosi operatori au- 
striaci per una tale opportunità», ha 
concluso il direttore Zupancich. 

L' Azienda speciale, subito attiva- 
tasi verso la Adriatica (Finmare), ha 
ottenuto dalla stessa, anche a segui- 
to di una visita al porto di Monfalco- 
ne, la disponibilità per l’ attivazione 
i linea ro-ro VeneziaMonfalco- 
ne-Bari- Catania da eseguire con le 
due nuove unità «Via Jonio» e «Via 
Mediterraneo», aventi capacità di 
150 semirimorchi e 50 autisti in 25 
cabine doppie. Un modo per rilancia- 
re il cabotaggio. 


«ammiraglia» lloydiana 
insieme alla gemella 
«Nuova Trieste». En- 
trambe le unità sono sta- 
te costruite da Fincantie- 
ri. «Nuova Genova» ver- 
rà presentata agli opera- 
tori triestini nella matti- 
nata di martedì 15; ma 
già nel pomeriggio di lu 
nedì gli addetti al termi- 
nal container entreran- 
no in azione. È 

Da fonti Eapt si ap- 


Spedizione ed 


jorni un ri- 


TRIESTE — Non sonori- 
maste lettera morta le in- 
dicazioni emerse dalla 
Conferenza sui trasporti 
nel Mediterraneo che si 
è svolta a Trieste il 9 eil 
10 dicembre scorso, an- 
che se tutto dipenderà 
dalle decisioni che i par- 
lamenti e i governi na- 
zionali vorranno adotta- 
Te per realizzare quei 
progetti in materia di 
trasporti ipotizzati nel 
corso della Conferenza. 
L'indicazione arriva pro- 
prio dal Parlamento eu- 
Topeo: in vista della se- 
conda conferenza paneu- 
Topea sui trasporti che sî 
svolgerà a Creta da lune- 
dì 14 marzo a mercoledì 
16, infatti, il Parlamento 
europeo ha approvato 
una serie di iniziative 
connesse a questo ap- 
puntamento, nelle quali 
hanno trovato ampio 
spazio e apprezzamento 
le indicazioni venute dal- 
la Conferenza di Trieste. 

«Il documento appro- 
vato dall'assemblea di 
Strasburgo - ha spiegato 
l'eurodeputato Giorgio 
‘Rossetti (Pds) - ha preso 
atto con grande interes- 
se e apprezzamento dei 
numerosi risultati positi-' 
vi di questa conferenza, 


prende, sempre a propo- 
sito del Molo VII, che il 
buon livello di efficien- 
za, raggiunto dal termi- 
nal, ha soddisfatto gli 
esigenti clienti di Ever- 
green; alcuni giorni orso- 
no, nel corso di una riu- 
nione svoltasi a Trieste, 
due dirigenti della com: 
pagnia taiwanese hanno 
espresso un giudizio po- 
sitivo sul grado di opera- 
tività‘ del Molo VII, al 
quale dalla fine di genna- 
io attraccano le unità 
Evergreen e Lloyd (ac- 
cordo Medway). A con- 
creta dimostrazione del- 
l‘’esame” superato, le 
stesse fonti Eapt prean- 
nunciano che il servizio 
Medway, che ha in que- 
sta fase scansione deca- 
dale, passerà all'inizio di 
giugno a una frequenza 
settimanale, 

Sempre l'Eapt ricorda 
Tecenti, positive perfor- 
mance del terminal: alla 
«Evergifted» (unità Ever- 
green da 2728 teu), arri- 
vata al Molo VII nella 
mattinata del 7 marzo, 
hanno lavorato 2 turni 
da 3 mani e 1 turno da 2 
mani, che hanno effet- 
tuato 916 movimenti. 


Tempo 
di traghetti 


Approda oggi a Riva Tra- 
lana la motonave «Tran- 
SPOrter», appartenente 
alla. «Uluslarasi Nakli- 
yaciler Dernegi» di Istan- 
ul; la nuova ‘unità con- 
tribuisce a rafforzare - 
comunica una nota della 
Samer - la linea di tra- 
Fonti fra Trieste, Istan- 
ul, Haydarpasa. Con 
«Transporter salgono a 
> ‘© partenze settimana- 
li di traghetti alla volta 
degli scali turchi. Come 
noto, nel quadro del pro- 
cesso di privatizzazione 
delle banchine portuali 
triestine, Riva Traiana è 
stata recentemente data 
in concessione a Dario 
Samer, E! isto cun 
servizio di trasporto in- 
termodale, che consenti 
rà di camion turchi, una 
volta sbarcati: a Trieste, 
di essere reimbarcati su 
appositi carri ferroviari 
diretti a Salisburgo, im- 
portante centro di smi- 
stamento del traffico 
centro-europeo. 

Infine, il sindaco Illy 
ha ricevuto ieri una dele- 
gazione albanese guida- 
ta dal sindaco di Duraz- 
zo, Tomorr Golemi, e ac- 
compagnata dall'ammi- 
nistratore della «Terge. 
stea», Guido Valenzin. 
Gli ospiti albanesi hanno 
chiesto che Venga inten- 
sificato, in tempi rapidi, 
il servizio 
ormai insufficiente a 
fronte di crescenti richie. 
ste, tra il porto di Duraz- 
zo e quello di Trieste, 

red. ec. 


DI’ 14 PARTE A CRETA LA CONFERENZA PANEUROPEA 


Trasporti, è l'ora di passare ai fatti 


Trieste-Vienna e Trieste-Budapest: Strasburgo riconosce l’importanza di queste due direttrici 
| L'ASSESSORE CHIAROTTO A PORDENONE 


Un'agricoltura 
a passo europeo 


Rossetti (Pds); 
ma il governo 
deve finanziare 
e realizzare 


e ha apprezzato in parti- 
colare gli orientamenti 
emersi per Sviluppare, 


da parte del gruppo tra- . 


sporti della Iniziativa 
centro europea; l corri- 
doi Trieste - Lubiana - 
Zagabria - Budapest - 
Russia e quello che da 
Vienna via Tarvisio por- 
ta a Trieste e Venezia), 
Il documento approva- 
to, che fa riferimento in 
più parti alla Conferen- 
za di Trieste, rileva in 
particolare come nella 
città giuliana «si è riusci. 
ti per la prima volta a 
coinvolgere i Paesi del- 
l'Africa settentrionale 
nonché del Vicino e Me- 
dio Oriente nella discus- 
sione sull'evoluzione di 
trasporti in Europa e nel 
ERO del ni 
neo», e quindi «appoggia 
la tonica. della Confe- 
renza di Trieste per una 


di traghetti, © 


A TRIESTE 


TRIESTE — Conferma 
della formula, amplia- 
mento dell'offerta da 
parte del mondo im- 
prenditoriale italiano, 
maggior selezione de- 
gli operatori stranieri; 
si stanno già delinean- 
do le linee strategiche 
della «4 T ‘94 - Trieste 
Trade Technology 
Transfer», che. avrà 
luogo nel comprenso- 
rio fieristico triestino 
dal 7 al 9 del prossimo 
mese di novembre, ma- 
nifestazioneorganizza- 
ta dall'Ente Fiera di 
Trieste nel quadro di 
una politica aziendale 
tesa a supportare le 
più significative 
espressioni economi- 
che della città in un 
contesto regionale, na- 
zionale e internaziona- 
le, È quanto si appren- 
de da una nota dell'En- 
te fiera. Scopo dell’ini- 
ziativa è quello di pro- 
muovere l'incontro 
conla nuova realtà im- 
prerditoriale nata e/o 
in costante fase di cre- 
scita ed espansione 
nei Paesi dell'Europa 
Centrale e Orientale in 
una città caratterizza- 
ta da una posizione ge- 
ografica e strategica di 
eccezionale importan- 
za e contraddistinta 
da una marcata pre- 
senza di imprese me- 
dio-piccole ‘e. artigia- 
ne, da una ben precisa 
propensione al terzia- 
rio tradizionale (inter- 
mediazione  commer- 
ciale) e avanzato (ricer- 
ca scientifica e tecno- 
logica) e da una oltre- 
modorilevante presen- 
za dei servizi bancari, 
assicurativi, finanzia- 
ri e di consulenza per 
il trading. 

La «4 T» è giunta al 
primo traguardo dello 
scorsò anno dopo una 
lunga gestazione non 
sempre facile in rela- 
zione alle problemati- 
che connesse con l'in- 
dividuazione dei setto- 
ti merceologici, del- 
l'esatto target di riferi- 
mentoatraverso un'ac- 


cooperazione a lungo ter- 
mine in questo settore 
(sulla base del libero 
scambio) degli Stati che 
si affacciano sul Mediter- 
Taneo). 

«Tuttavia - fa notare 

ossetti - se da un lato 
la risoluzione approvata 
esprime un giudizio posi- 
tivo sulla Conferenza di 
Trieste, e richiama la 
Commissione a dare il 
suo appoggio, dall'altro 
rinnova "l'auspicio che i 
parlamenti e i governi 
nazionali diano effettiva- 
mente priorità alla mes- 
sa a punto e alla realizz- 
zione dei progetti in ma- 
teria di trasporti"». «Ed 
è proprio qui - continua 
l'auroparlamentare 5 
che nell'elenco delle ope- 
Te da realizzare si fa rife- 
rimento specifico ai due 
assi previsti dal Gruppo 
trasporti dell'Iniziativa 
centro europea, quello 
TriesteVienna e Trieste- 
Lubiana-Budapest». 

«Come dire - conclude 
Rossetti - che anche al 
Parlamento europeo non 
sono più sufficienti le 
buone intenzioni, o gli 
impegni ripetuti ad ogni 
appuntamento, ma si 
chiede di passare ai fat- 
ti: finanziamento e rea- 
lizzazione delle opere». 


Paesi dell’Est, 


la Fiera ripropone 
l’idea di «4T» 


curata selezione, della 
situazionegeneralizza- 
ta di crisi economica e 
ha visto svilupparsi 
nel corso della giorna- 
ta di apertura una se- 
rie di trattative d'affa- 
ri fra imprenditori ita- 
liani'e operatori econo- 
mici dei Paesi Peco. 

La manifestazione 
— secondo il comuni- 
cato — ha confermato 
in pieno la propria va- 
lidità ideologico-pro- 
grammaticabasatasul- 
la formula assoluta- 
mente nuova tesa a re- 
alizzare una serie pro- 
grammata di incontri. 

L'Ente Fiera ha rite- 
nuto di confermare an- 
che per il 1994 Ja for- 
mula del «4 T», che si 
rivolgerà sia alla gran- 
de industria che all'im- 
Presa artigiana, per ri- 
spondere alle esigenze 
degli operatori esteri 
che a seconda dei vari 
Paesi di appartenenza, 
identificano in modo 
diverso se il concetto e 
quindi il modello di 
piccola e media impre- 
sa. La selezione delle 
aziende italiane sarà 
più mirata, mentre 
verrà garantito l’alle- 
stimento di zone di- 
Stinte a seconda dei 
prodotti e dei servizi. 

Per quanto riguarda 
i circa 400 operatori 
dell'Europa Centrale e 
Orientale che saranno 
invitati a Trieste per 
le tre giornate, sarà 
fatta una selezione più 
mirata sulla base della 
domanda o dell'offerta 
di collaborazione ri- 
chiesta dalle aziende 
italiane presenti, — 

Anche per l'edizione 
'94 è prevista una se- 
zione congressuale. 
Con l'organizzazione 
di un convegno inter- 
nazionale sul ruolo di 
Trieste quale punto di 
riferimento costante 
per i Paesi Peco, con 
relatori provenienti da 
quei Paesi nonché 
workshops e seminari 
coinvolgenti anche la 
Comunità Economica 
Europea. 


a 3/6/12 mesi 
eurovaluta, 


intemazionali. 


italiana. 


Spittal. 


| Basta chiamare il numero 0043-463-5888- 
di una vacanza in Carinzia per visitare 
della Kartner Sparkasse di Klagenfurt, 


__ REIT 
Cuola, purchè 
sla adeguata 


La recente sortita del Ca- 
po dello Stato a favore 
della pluralità dell'offer- 
ta scolastica ha suscita- 
to molte e opposte prese 
di posizione, nella mag- 
gior parte dei casi — pe- 
TÒ — tese a verificare se 
dietro alle parole di Scal- 
faro ci fosse in realtà 
una freccia a favore del- 
le scuole private di ispi- 
razione cattolica. 

La presa di posizione 
del Presidente della Re- 
pubblica induce, peral- 
tro, a una breve riflessio- 
ne sulla validità dell'at- 
tuale sistema dell’istru- 
zione italiana, che risul- 
ta fortemente carente, 
soprattutto se confronta- 
to con il resto dei Paesi 
industrializzati. 

Una recente indagine 
dell'Ocsell'Organizzazio- 
ne internazionale che 
studia l'andamento dei 
Paesi industrializzati) 
ha evidenziato dati 
quanto mai preoccupan- 
ti. In Italia solo 28 adul- 
ti su 100 hanno un diplo- 
ma di scuola media supe- 
riore, negli Usa tale per- 
centuale è pari a 83, in 
Germania è 82, in Svizze- 
ra è 80, in Giappone è 
90; i giovani che si laure- 
ano in Italia sono solo il 
‘ 9%, in Inghilterra esatta- 


è diplomato il 50,7% dei 
diciottenni, negli Usa ta- 

.le percentuale è del 
73,9%, in Inghilterra del 
74,4%, in Francia del 
75,8%, in Svizzera del- 
l'87,6%, in Giappone del 
91,1%. 

Lo studio dell'Ocse, 
sintomaticamente deno- 
minato «uno sguardo sul- 
l'educazione» propone 
un'ulteriore moltitudine 
di dati statistici e tutti 
eloquemente rappresen- 
tativi del gap negativo 
che separa il Paese da 
tutti quelli con i quali si 
sviluppa la cooperazione 
internazionale come pu- 
re la competitività indu- 
striale e commerciale. 

È chiaro, quindi, che 
la scuola italiana così co- 
m'è articolata non riesce 
a «produrre» una quanti- 
tà di diplomati e di laure- 
ati proporzionata alle 
esigenze della società e 
soprattutto dell’'econo- 
mia che abbisogna di col- 
laborazioni istruite (a 
tutti i livelli) per compe- 
tere con gli altri sistemi 
economici e per assimila- 
re i processi di innova- 
zione tecnologica e ge- 
stionale. 

Questa incapacità ri- 
schia di ingessare l'Itali; 
in una posizio: i 


mente il doppio; in Italia . 


va e strutturale di retro- 
guardia, rispetto alla 
quale le dispute tardo- 
ideologiche sulla scuola 
pubblica o privata appa- 
iono anacronismi di re- 
troguardia, difronte al- 
l'impellente necessità di 
cambiare sistema, 

E il cambiamento non 
può che passare attraver- 
so il superamento del ta- 
bù della «scuola pubbli- 
ca gratuita per tutti», an- 
che se acciaccata, allergi- 
caalle novità, abbarbica- 
ta più sulla difesa dei li- 
velli di occupazione (de- 
gli insegnanti) piuttosto 
che sul livello di occupa- 
zionalità (di lavoro) per i 
giovani che la frequenta- 
no. 

Questo cambiamento 
potrebbe svilupparsi at- 
traverso l'istituzione dei 
buoni-scuola, che ogni 
alunno in età scolastica 
riceverebbe dallo Stato 
con un valore pari al co- 
sto medio di fatto soste- 
nuto  dall'erario per 
l'istruzione pubblica: 
questo «buono», persona- 
le e non negoziabile, po- 
trebbe essere speso pres- 
so qualunque scuola, 
‘pubblica o privata.’ 

In questo modo si ga- 
rantirebbe la libertà di 
scelta e si determinereb- 
be una spinta concorren- 
ziale all'interno dell'of- 
ferta scolastica, in grado 
di premiare le strutture 
più efficaci e di gratifica- 
re gli insegnanti più ca- 
paci. 

Il tutto in un'ottica 
scevra dalle impostazio- 
ni colorate dall'ideolo- 
gia, e nella convinzione 
che in realtà è più «pub- 
blica» (perché fa gli inte- 
ressi della collettività) 
una scuola privata ma 
efficiente, che una scuo- 
la statale ma inefficien- 
te. 

A Trieste il 7,8% della 
popolazione scolastica 
frequenta istituti priva- 
ti: una percentuale bas- 
sa e che probabilmente 
non è automaticamente 
correlata a migliori indi- 
ci di qualità dell’istruzio- 
ne fornita. 

Ma se si pretende di 
collegare il futuro della 
città alle opzioni nascen- 
ti dai poli della ricerca 
scientifica, certo è che il 
fattore-scuola assumerà 
in forma crescente 
un'importanza determi- 
nante per evitare che gli 
insediamenti nell'Area 
di ricerca non siano co- 
stretti a «importare» col- 
laboratori adeguatamen- 
te preparati. 


Franco Rosso 


0 
DieKérntner 


Sparkasse 


CASSA DI RISPARMIO DELLA CARINZIA 


Per diversificare il vostro portafoglio e dare di vostri Investimenti 
l'equilibrio e la sicurezza delle migliori valute, la Cassa di 
Risparmio della Carinzia Vi offre: ; 


- Certificati di Deposito: tagli da 20 milioni di lire, con scadenze 
per investimenti a breve termine in qualsiasi 


- libretti a risparmio a tasso fisso fino:a 3 anni. 
- Obbligazioni, azioni e fondi di investimento nazionali e 


Tutti rigorosamente esenti da prelievo fiscale e tutti assistiti da‘ 
|un. personalizzato servizio acquisti e consulenze in 


_——__m 
di 


Per un appuntamento personale : 
UDINE - Piazzetta Marconi, 6 tel, 0432/2572] | 


320/1+4 o approfittare 
direttamente le filiali 
Hermagor, Villach e 


lingua 


an 


\ aaa età 


. Il Piccolo 


@ RAIUNO 


/ 7.00 IL MIO MOZART: ZUBIN META - 
| 7.30 L'ULTIMO. DEI VICHINGHI. Film 
II ; (avventura '61). Di Giacomo Genti- 
| Tomo. Con Cameron Mitchell. 
9.15 L'AMICO DELLA NOTTE 
10.05 PRIMA BASE. Film. (commedia 
'87). Di Martin Davidson. Con Wil- 
liam Petersen, Virginia Madsen. 
11.50 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
retti. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
| 12.35 CHECK UP 
| 13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
113.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 ALMANACCO 
14.45 TGS SABATO SPORT 
16.25 ZUM 
16.40 INTRIGHI INTERNAZIONALI. Tele- 
film. 
17.45 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 
18.00 TG1 FLASH 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
118.15 PIU' SANI PIU' BELLI 
119.25 SCI. DISCESA MASCHILE 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 TUTTI A CASA. Con Pippo Baudo. 
23.05 TG1 i 
23.10 SPECIALE TG1 
0.05 TGI 
0.40 IL. FASCINO DISCRETO DELLA 
BORGHESIA. Film (commedia '72). 
Di Louis Burnuel. Con Fernando 
Rey, Julien Bertheau. 
2.20 TGI 
2.25 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA. 
Film (drammatico '82). Di Miche- 
langelo Antonioni. Con Tomas Mi- 
lian, Daniela Silverio. 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Paola Pere- 
go. ; 
7.00 TG2 MATTINA (7-8-9-10) 
10.05 RAIDUE PER VO. 
10.20 CIAO JERRY. Telefilm. 
11.15 PROSSIMO TUO. Con Maria Rita 
Parsi. 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 - ORETREDICI 
13.20 TG2 - DRIBBLING 
14.00 SCANZONATISSIMA 
14.30 GIORNO DI FESTA 
15.20 UN ISTANTE...E VINGI 
15.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
15.30. QUANTE STORIE... RAGAZZI! 
17.50 NON .STUZZICATE LA ZANZARA. 
Film (commedia ‘67). Di Lina Wert- 
muller. Con Rita Pavone, Giancarlo 
Giannini. 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 OMICIDIO INCROCIATO. Film (poli- 
ziesco '91). Di Aaron Norris. Cof 
Ghuck Norris, Michael Park. 
22.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
23.30 TG2 - NOTTE 
23.45 METEO 2 
23.50 TGR - EUROPA 
0.20 CANAL GRANDE 
0.50 TGS NOTTE SPORT 
2.00 TG2 - DRIBBLING 
2.30 SPECIALE "UN FIGLIO A META' UN 
ANNO DOPO" 
2.40 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


Radio e Televisione 
LreLEvisione SB UZIIOIVI 


RAITRE 


6.30 TG3 - EDICOLA 
6.50 SCHEGGE. Documenti. 
7.00 FANTASMA GALANTE. Film (com- 
media 1936). Di Rene' Clair. Con 
Jean Parker, Robert Donat. 
8.20 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
retti. 
8.50 TGR VIVERE IL MARE 
9.00 TGR ITALIA AGRICOLTURA 
10.30 | CONCERTI DI RAITRE 
11.10 VENT'ANNI PRIMA. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 STRADA MAESTRA. Film (dramma- 
fico 1940). Di Raoul Walsh. Con 
Humphrey Bogart, Ida Lupino. 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 - POMERIGGIO 
14.50 SCHEGGE. Documenti. 
15.30 CICLISMO. TIRRENO-ADRIATICO 
16.00 NUOTO. WORLD CUP 
16.30 PALLAVOLO MASCHILE 
18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 SCI. DISCESA MASCHILE 
20.30 ULTIMO. MINUTO. Con Simonetta 
* Martone e Maurizio Mannoni. 
22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 
22.45 HAREM 
23.45 MAGAZINE 3 
0.45 TG3 NUOVO GIORNO 
11.15 FUORI ORARIO 


Quad 
©WAE IZ CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 
7.00 EURONEWS SDA FOIMA A SA di BALI Po 500 PICCOLA CENERENTO 
.00 MI ialuisa Bianco. I - 
8.30 GHOSTBUSTER i “i ROL 5 10.30 STARSKY & HUTCH. Te- LA. Telenovela. 
10.00 KELLY. Telefilm. 10.00 TRIONFO. DELLA.VE lefilm. 9.00 BUONA — GIORNATA. 
12.15 CRONO. TEMPO DI MO- di a 11.30 A-TEAM. Telefilm. Con Patrizia Rossetti. 
; ; TA. Film (commedia 42.30 STUDIO APERTO 9.15 ANIMA PERSA. Teleno- 
TORI ‘84. Di Hamilton © 12:35 FATTI E MISFATTI vela. 
13.00 QUARTIERI ALTI. Tele- McFadden. Gon Shirley 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 10.00 GUADALUPE. Telenove= 
film IEale adoe rca 14.00 STUDIO APERTO 11.00 DI RE D'AMORE. 
£ i . 11. BRE D'AMORE. Te- 
13.30.THE LION. TROPHy 11-45 FORUM. Con Rita Della 14.30 NON E' LA RAI oe È 
SHOW ess; 15.30 IL MIO AMICO ULTRA- — 11.30.764 
13.00 T65 MAN. Telefilm. 11.45 MADDALENA. Telenove- 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 13.40 AMICI. Con Maria De Fi- 16.00 ATUTTO VOLUME. Con SETA Sa 
| 14.05 IL VOLTO DELLA PAU- lippi. Alessandra Casella. 12.30 CELESTE. Telenovel: 
| si . Telenovela. 
‘RA. Film (drammatico 15-30 ANTEPRIMA.ConFiorel- 16.301 RAGAZZI DELLA PRA- 43:30 t64 
a la Pierobon. TERIA. Telefilm. 14.00 LUOGO COMUNE 
1971), Regia di George 15.55 BIM BUM BAM TESO GENIN HILLS SHOW. 14/15 MEDICINE A CONFRON- 
McCowan. Con Ricardo 47.59 TG5 FLASH da SEDIO DS Te- O. Con Daniela Rosati. 
Montalban, Jack War- 18.00 0K IL PREZZO E' GIU- °°° lefitm, MI rn 
den. STO 18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele: "99 I Con Luca Ba 
film. » 
AR:A0TMO SPORT TEO 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI LArGScOI 
i. 20.00.TG5 } 9 ì 17.15 LA VERITA" 
15.55 CALCIO. COPPA D'IN BEL AIR. Telefilm. 
IR 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19,30 STUDIO APERTO 17.30 TG4 FLASH 
20.40 LA CORRIDA. Con Cor-. 20.00 KARAOKE 17.45 LUOGO COMUNE SERA 
È 18.10 NBACTION rado. 20.30 SBIRRI OLTRE LA Vi- 18-00 FUNARI LEADER > 
18,45 TELEGIORNALE 23.00 SABATO. NOTTE LIVE. TA. fim _ fntstio i 
- Con Paolo Bonolis. ‘88). Di Mark Goldblatt. ; 
19.20 + DISCESA MASCHI A Con. Treat. Williams, 20.30 SENTIERI GOLD. Tele- 
7 Joe Piscopo. 2 
| 0.15 LA LUNGA NOTTE DEI 4 22.50 STELLE DELLA MODA. 
20.25 TELEGIORNALE PROSCIUTTI So E DET Con Gabriella Carlucci, 
20.30 DOMINO 1.55 CIAK NEWS MORTE DELLAMORE' —— 0.00/AI TEMPI MIEI 
22.30 TELEGIORNALE 2.00 TG5 EDICOLA 23.00 LA CHIESA. Film (orro- 1.30 RASSEGNA STAMPA 


2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
3.00 TG 5 EDICOLA 


23.00 ATLETICA. CAMPIONA- 
TO D'EUROPA INDO- 


3.30 ANTEPRIMA 
OR. 4.00 TG5 EDICOLA 
2.00 CNN - COLLEGAMENTO 4.301 CINQUE DEL QUINTO 
IN DIRETTA PIANO. Telefilm. 


re '89). Di Michele Soa- 
vi. Con Asia Argento, 
Feodor Chaliapin. 

0.40 QUI ITALIA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.20 GLI OCCHIALI D'ORO. 
Film (drammatico '87). 


1.45 FUNARI LEADER 

2.35 RASSEGNA STAMPA 

2.45 FUNARI LEADER» 

3.40 BASTA CHE NON SI 
SAPPIA IN GIRO. Film 
(commedia ‘76). Di Lui- 
gi Comencini. 


TELEQUATTRO 


12.35 VETRINA TELEVISIVA 

13.00 COPERTINA SPORTIVA. Con Angelo 
Baiguera. 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 COPERTINA SPORTIVA. Con Angelo 
Baiguera. 

14.00 CINEMA WEEK-END 

14.05 COLORINA. Telenovela. 

15.00 TDS - SPECIALE DISCOTECHE 

115.30 BUIO IN SALA 

16.20 FANTAZOO 

17.30 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti, 

19.05 REDAZIONALE MARE PINETA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 FANTAZOO 

20.30 | CAVALIERI DEL NORD OVEST. 

Film (anvanizia ‘50). Di John Ford, 

Con John Wayne, John Agar, Ben 


Johnson, 

21.55 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 
cumenti. 

23.15 FATTI E COMMENTI 

23.45 TDS - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


14.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 

16.00 EURONEWS 

16.10 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 

17.10 PAGINE APERTE 

17.45 PRIMO PIANO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOG 

19.30 DOMANI S DOMENICA 

19.40 LANTERNA MAGICA 

20.30 FOXTROT. Film (drammatico '75). 
Di Arturo Ripstein. Con Peter O'Too- 
le, Charlotte Rampling. 

22.00 NO COMMENT 

22.10 TUTTOGGI 

22.30 MASSACRO A SAN FRANCISCO. 
Film (avventura ‘73). Di William 
Lowe. Con Chuck Norris, Don 


Wong. 
23.55 L'OROSCOPO 
TELEANTENNA 


12.00 | WALTON. Telefilm. 
13.15 RTA NEWS 
113.30 PRIMO PIANO 
14,00 IL DIAVOLO E' FEMMINA. Film. 
16.00 IL SEGRETO DEL GIURATO. Film. 
17.30 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
18.00 LA CASA NEI BOSCHI. Telefilm. 
19.00 ROBERTA PELLICCERIA 
119.15 RTA NEWS 
19.40 PRIMO PIANO 

Pi 20.10 INCONTRI CON IL VANGELO 


20.45 FROCIO POLIZIOTTO. Tele- 


HM, 
22.30 RTA NEWS 
23.00 SIDESTREET. Telefilm. 


TELEFRIULI 


6.20 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE. 
Film (CFU Di John Ford. 
Con Maureen O'Hara, Walter Pidge- 


on. 
7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
SCIATORI 


9.00 MATCH MUSIC. - 
9.30 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 
10,00 VIDEOSHOPPING 
10.30 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
11.30 BARNEY MILLER. Telefilm. 
12.00 OROLOGI DA POLSO 
12.30 DOPO DI PIU 
13.00 SUPERPASS 
13.30 GHIACCIO E NEVE 
114.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
17.00 ITALIA CINQUESTELLE 
17.30 AGENZIA DELL'AVVENTURA 
18.00 WORLD SPORT SPECIAL 
18.30 LA POSTA DELLE STELLE 
19.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 ANTEPRIMA DI BIANCO & NERO 
20.30 IL GRANO E' VERDE. Film tv. Di Ge- 
orge Cukor. Con Katharine Hepburn. 
22.30 CHE LA FESTA CONTINUI ... 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.20 VIDEOSHOPPING 
0.40 MATCH MUSIC 
1.10 GIOVANI RIBELLI, Telefilm. 
2.00 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE. 
Film (drammatico). Di John_ Ford, 
Con Maureen O'Hara, Walter Pidge- 


on. 
3.30 VIDEOBIT 


CANALE 55 


12.00 PUNTO VOLLEY 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 
12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 
14.30 AGENTE SCOIATTOLO 
15.00 OKEY MOTORI 

15.45 ANDIAMO.AL CINEMA 
16.00 ANTEPRIMA SPORT 
17.00 WOBINDA. Telefilm. 
17.30 DOC ELLIOT. Telefilm. 
18.40 ANDIAMO AL CINEMA 
18.50 DOMANI E' ... i 
‘19.00 CH 55 NEWS 

19.30 DOG ELLIOT. Telefilm. 
20.30 CH 55 NEWS 


21.00 LOMO DALL'OCCHIO DI VETRO. 
im. 


22.30 CH 55 NEWS 
23.00 WOBINDA. Telefilm. 
23.40 ANDIAMO AL CINEMA 
23.50 DOMANI E' ... 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI 
8.00 pista DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


lm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.50 SPECIALE SPETTACOLO 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
13.15 NEWS LINE 
113.30 L'ALLEGRO FANTASMA. Film (com- 
media ‘41). Di Amleto Palermi. Con 
Toto', Franco Coop, Elli Parvo. 
15.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
15.45 CRAZY DANCE 
15.45 POMERIGGIO CON ... 
17.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. 
Telefilm. 
18.00.F.B.I.. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.30 Li PROFUMO DEL: POTERE. Tele- 


lm. 

20.30 DEADLY INTENTIONS. Scenegg. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 IL RACKET DEI SEQUESTRI. Film 
oliziesco '77). Di M. Apted. Con 

7 De Keach, David Hemmings. 

0.30 ANDIAMO AL CINEMA, 

0.45 REGLAME 

1.45 NEWS LINE 

2.00 SPECIALE SPETTACOLO 

2.10 CRAZY DANCE 

2.40 SELL A VISION 

3.30 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 VOLLEY LEAGUE 

13.30 BENSON. Telefilm. 
14.00 CARTONI ANIMATI 
18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON, Telefilm, 
20.30 IL DEBITO CONIUGALE. Film. 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 TELESPORT VERDE 

0.30 E' PANNA MONTATA 

1.00 TELEGIORNALE 

2.00 VOLLEY LEAGUE 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


8: Gri; 6.14: Giornale. delle 
scienze; 6.40: Bolmare; 6.45: le- 
ri al Parlamento; 7: Gri;: 7.20: 
Gr Regione; 7.30: Qui parla il 
Sud; 8: Gr; 8.30: Gri Speciale 
per saperne di più; 8.40: Bol 
neve; 8.45: 15 minuti con...; 
Week end; 10: Gri Flash; 10.15: 
Black-out; 11: Il documentario 
di Spazio aperto; 11.15; Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Ci- 
neteatro; 12: Gri; 13.20: Estra- 
zioni del Lotto; 13.25: Genova 
per noi; 14: Gri; 14.11: Oggiav- 
venne; 14.35: Stasera (e doma- 
ni) dove; 15.03: Sportello aper- 
to; 15.30: Noi come voi; 16: 
Week end; 17: Gri; 17.04: La te- 
lefonata con Luciana Marinange- 
li; 17.30: Oblò; 18: Ribalt: 

18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19: Gr; 19.20: Ascolta si 
fa sera; 19.25: Adesso musica; 
19.55: Black-out; 20.33: Ci sia- 
mo anche noi; 21: Gri; 21.0 
Dottore, buonasera; 21.30: Chia- 
vi di mistero in chiave di violini 
22: Adesso musica; 22.22: Tea- 
trino; 22.52: Bolmare; 23: Gri. 


Radiodue 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Gr2; 7.19: Parole di vita; 
7.30: Gr2; 8: Giocate con noi 
8.05: Le figurine di Radiodue; 
8.08: Radiodue presenta; 8.30: 
Gr2; 8.46: Verranno a te sull'au- 
re; 9.06: Alberto Sordi racconta; 
9.30: Speciale Gr2 Agricoltura; 
9.55: Meteo; 9.56: Novelle per 
un anno; 10. ‘operetta in 30 
minuti; 11.03: Le indimenticabili 
e le altre; 11.30: Gr2; 12.10: On. 


dio; 16.30: Gr2; 16.36: Estrazio 
ni del Lotto; 16.41: Speciale 
Gr2; 17.30: Gr2; 17.32: Invito a 


20.25: Calcio. Brescia-Ascoli; 
ali Gr2; 22.44: Confidenzia- 
e. 


Radiotre 


6: Preludio; 6.45: Giornale Radio 
Tre; 7.10: Bolneve; 7.15: Calen- 
dario musicale; 7.30: Prima pagi- 
na; 8.45: Giornale Radio Tre; 9: 
Radiotre suite; 11.45: Giornale 
Radio Tre; 12:10: Radiotre suite; 
13.45: Giornale Radio Tre; 
14.05: La parola e la maschera; 
15.20: Cantate e corali di 
Johann. Sebastian Bach; 16: 
Folkoncerto; 16.45: Laboratorio 
infanzia; 17.12: Dal vivo; 18.12: 
Musica presente; 18.45: Giorna- 
le Radio Tre; 19.10: Dal Teatro 
Metropolitan: Parsifal; 22.30: 
Giornale Radio Tre. 

Notturno italiano 23.31: Aspet- 
tando mezzanotte; 24: Il giornale 
della mezzanotte; 0,30: Notturno 
italiano; 1: Notiziario in italiano 
(2-3-4- v 1.03: Notiziario in 
Inglese (2.03 = 3,037- 4.031 
20) 1.06: Notiziario in france- 
ini ,06 « 3.06 - 4.06 - 5.06); 
1.06: Notiziario in tedesco (2.09 
- 3.09 - 4.09 - 5.09); 3.15: La lo- 
ro voce; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il giornale d'Italia. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 
pus; 11.55: Passaporto per Trie- 
Ste, frontiera della scienza; 
12.10: Almanacchetto settegior- 
Ni; 12.15: Dieci minuti con la È 
Bibbia; 12.30: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Campus; 16.10: Passaporto per 
Trieste, frontiera della scienza. 
Programmi in lingua slovena; 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il n 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Avveni 
menti culturali (replica); 8,4 
Pagine musicali: Revival; 9: Pai 
liamo di alimenti naturali; 9,2 
Pagine musicali; Pot-pourri; 1 
Notiziario; 10.10: Concerto in 
Stereofonia; 11,35: Pagine musi- 
cali: Pot-pourri; 12: Realtà loca- 
li: trasmissione per la Val Resi: 
12.45: Realtà locali: trasmissio- 
ne per la Val Resia; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Realtà locali: 
Le campane del Natisone; 15: Il 
Romanticismo un'epoca irripeti 
bile; 15.30: Pagine musicali: 
Soft music; 16: A 75 anni dalla 
grande. guerra; 16.30: Pagine 
musicali: musica per tutte le età; 
17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e Ja musica; 18: 
Piccola scena; Prezikov Voranc. 
«Doberdob» romanzo, Sceneg: 
giatura in 14 puntate di Sasa Vu- 
ga. Produzione: «Teatro stabile 
sloveno di Trieste. IX puntata; 
18.25: Pagine musicali: musica 
leggera slovena; 19: Segnale ora- 
rio, Gr; 19.20: Programmidoma= 


ni, 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14: Gri Hash 
Meteo; 15: Stereo Hit: «Top 20» 
15.30, 16.30, 17.30: Gri Stereo- 
rai; 16.35: Nuove entrate in play 
list; 17: Gri Flash Meteo; 18.30: 
Campionato di pallanuoto 
18.56: Ondaverde; 19: Gri Sera. 
Meteo; 19.20: Planet rock; 
19,53: Gri Stereoral; 21: Grl 
Flash-Meteo; 21.30: Gr1 Stereo- 
rai; 22.57: Ondaverde; 23: Gr1 
Ultima edizione-Meteo; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda- 
Verde. Rainotte. 5.42: Ondaver- 
de; 5.45: Il giornale dell’Italia. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 7 
alle 20; rassegna stampa de «Il 
Piccolo» alle ore 7.45; 120 se- 
condi notiziario triveneto ogni 
sera dalle 9.45 alle 19.45; Gr na- 
zionale alle 7.15, 8,15, 12.15, 
15.15, 19.15; Gr sport alle 
18.15; Gazzettino. triveneto alle 
7.05; Good morning 101 tutti i 
giorni dalle 7 alle 13 con Leda 
Zega e Graziano D'Andrea; Hit 
101 e la classifica di Radio Pun- 
to.Zero con Mad Max dalle 14 al- 
le 14.45; e dalle 22 alle 22.45; 
Zero juke box musica a richiesta 
dalle 15 alle 17. con Giuliano Re- 
bonati; Zero juke box overtime 
MEO a richiesta dalle 20 alle 


E' una vera serata per cinefili, a patto che siano di- 
sposti a far tardi, quella offerta dalle tv. Si va dal ci- 
nema di Vittorio Cottafavi che «Fuori orario» (su Rai- 
tre all'una) celebra con «I cento cavalieri» del ‘64, 
«Maria Zef) del 1981 e «Il taglio del bosco» del 


, 1963, alla maratona di Italia 1 che si inaugura alle 


22.30 con uno special sul nuovo film di Michele Soa- 
vi «Dellamore Dellamorte» per proseguire con il 
suo film dell’89 «La chiesa». E ancora: «Basta che 
non si sappia in giro» di Luigi Comencini (Rete- 
attro ore 3.40), «Identificazione di una donna» 
‘Antonioni (Raiuno ore 2.25) e, per chi non è not- 
tambulo, «Strada maestra» di Raoul Walsh (su Rai- 
tre alle 12.15). 

«Il fascino discreto della borghesia» (1973) di 
Luis Bonuel (Raiuno, ore 0.40). Omaggio all'appena 
scomparso Fernando Rey con il suo film più celebre 
diretto dal suo maestro per eccellenza. Storie di bor- 
ghesia, una cena continuamente interrotta, il fasci- 
no dell'assurdo in un capolavoro. 

«Omicidio incrociato» (1990) di Aaron Norris 
(Raidue, ore 20.40). Ennesima missione impossibile 
per l'agente speciale Chuck Norris. 

«Sbirri oltre la vita» (1988) di M. Goldblatt (Ita- 
lia 1, ore 20.30). Anche dall'aldilà Treat Williams e 
Joe Piscopo continuano a indagare. Ultimo film di 
Vincent Price. 


Canale 5, ore 20.40 . 
Settima «Corrida» 


Settima puntata su Canale 5, della «Corrida»: nove 
dilettanti allo aa sul palcoscenico della tra- 
smissione condotta da Corrado con Antonella Elia, 
Parteciperanno: Aristide Airoldi di Mantova; il duo 
Ttomano Remo Straccio e Stefano Faziani; Roberto 
Chiurlia di Bari; Anna Lisa Di Stefano di Trapani; Se- 
nio Vaselli di Verona; Giuditta Manganoni di Bre- 
scia; Domenica D'Auria di Taranto; Federico Capan- 
nolo di Roma; Roberto Cristo di Udine. 4 

A grande richiesta, nella scaletta della «Corrida», 
torna il balletto finale del pubblico: 10 spettatori tra 
i presenti in sala, istruiti dalla coreografa Lucia Pari- 
se. 


Canale 5, ore 23 
«Sabato Notte Live» 


La comicità di John Belushi sarà protagonista di «Sa- 
bato Notte Live», il programma condotto da Paolo 
Bonolis su Canale 5. Nei filmati proposti, Belushi ap- 
parirà.nel ruolo di un soldato americano durante 1) 
seconda guerra mondiale, di un padrino della mafia 
italoamericana e di un marito infedele deciso a con- 
fessare i tradimenti. 

Nel corso della puntata saranno presentate anche 
le immagini di Madonna nei panni di un ospite alla 
cerimonia di insediamento del presidente Bill Clin- 
ton e di Tom Hanks alle prese con una moglie iper- 
ne e una parodia del kolossal di Steven Spiel- 

erg «Jurassik Park» interpretata da Steve Martin. 


Raitre, ore 23.45 


Gnocchi a «Magazine 3» 

Gene Gnocchi sarà ospite di «Magazine 3», il pro- 
gramma condotto da Gloria De Antoni su Raitre. Co- 
me di consueto, in studio ci saranno Franca Valeri, 
nel ruolo di intervistatrice, e Daniele Luttazzi, che 
proseguirà la lettura della «Divina Commedia». In 
sommario anche un «processo» allo sceneggiato «Car- 
lo Magno». ; 


Raidue, ore 14.30 


«Giomo di festa» 


‘Andrà in onda da Venezia la puntata di «Giorno di fe- 
sta», il programma condotto da Sandra Milo e Bruno 
Modugno su Raidue. Tema della trasmissione, i pon- 
ti e la loro storia: da quelli della preistoria a quelli 
medioevali fino ai progetti più avveniristici, 


TV/NOVITA’ 


Ippoliti, sberleffi interattivi, - 


Il fascino discreto 
diFernando Rey . 
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; late 
Raitre, ore 22.45 Roi 
Una spina nell’«Harem» cor 
«Una sone nel cuore» è il tema della puntata di «E Me 
rem», la trasmissione condotta da Catherine Spa Que; 
alle 22.45 su Raitre, Ospiti in studio Gabriella Gal Fri 
lucci che parlerà del fallimento del suo matrimoni0i 00, 
Claudia Koll, che racconterà il suo debutto cinemat® Top 
grafico con Tinto Brass e la cantante genovese Au? ati 
D'Angelo. Tioz 
Canale 5, ore 13.40 ii 
Donne per «Amici» cola 
Madri e figlie si confrontano ancora una volta in sti" | Stoc 
dio nella puntata di «Amici», il programma condott? | che 
da Maria De FEDE su Canale 5. Cresce l'interess? | qui, 
del pubblico per il «talk-show» per ragazzi di Canale “pri; 
5: la scorsa settimana la puntata è stata seguita da? lont; 
milioni e 340 mila persone con uno share del 25,77 della 
per cento. Da: ; 

In scaletta, il caso di Valentina, 13 anni, che parle: | «o 
rà del suo FERRO d'amore e odio con la sale | Per 
studio a difendersi dalle accuse della figlia. Compli: inas; 


ce della figlia è invece una giovane mamma di 36 al" | solir 


ni, Graziella, che racconterà le sue esperienze di ma 


legg 
dre-amica. Torna ad «Amici» Laura, una ragazza ché Res 


È ti È È i on: 
cerca il padre scomparso in circostanze misteriose trov; 
lo scorso dicembre. orizz 
Raiuno, ore 23.10 sele 
«Speciale Tgi» : ; | stay, 
«Cerco casa» è il tema dello «Speciale Tgl» a cura d «P 
Paolo Giuntella in onda su Raiuno dedicato al pro testi 
blema della ricerca di case in affitto in Italia. Si par-| ‘ida 
lerà del sistema dell'assegnazione delle case popola-! Siam 
ri, delle truffe dei mediatori, delle richieste di «buo; La 


ne uscite» e «buone entrate» attraverso storie e casi 
esemplari raccolti a Palermo, Milano e Napoli. 


Raiuno, ore 20.40 
«Tutti a casa» 


Enrico Montensano, Monica Bellucci, Andrea Bocel 
li, Silvio Orlando, Claudio Amendola, Ivan Graziani 
sono gli ospiti della seconda puntata di «Tutti a ca' 
sa», 1 nuovo spettacolo di Pippo Baudo in onda sl 
Raiuno. Questa settimana si racconteranno storie di 
figli che rimangono soli a casa con i genitori in viag: 

10, di cene romantiche a luce di candela interrotti 

all'arrivo dei genitori, di camere in affitto con gl 
inconvenienti che ne possono derivare. Sulle vicen: 
de degli inquilini di via dei Platani 18, come sempre 
si innesteranno le testimonianze di ospiti illustri. 

I signori Cavazza partono per andare al matrimo: 
nio di un cugino che vive în campagna. Stefano ed 
Emanuela, i figli maggiori, rimangono in casa con 
pretesto di studiare. Cosa succederà durante l’assen: 
za dei genitori?... In studio Enrico Montesano farà 
da contrappunto alla storia appena vista raccontan | 
do-la sua esperienza di figlio e di genitore. ; Re 

La signora De Angelis HE: far quadrare il magro bi? | 
lancio familiare decide di affittare una stanza delli 
sua casa. Una sera si presenta una giovane che h®. 5, 
letto l'annuncio della stanza in affitto. Le sfortuna” | 
vicende della signora De Angelis offriranno lo spuîl 


to per coinvolgere Monica Bellucci e Claudio Amen; 
dola (protagonisti del fillm di Carlo Vanzina «i mitidi 
- Colpo gobbo a Milano») in un gioco della verità sul] prenda 
le proprie esperienze di vita. litterc 
7 g "conti 
Raiuno, ore 18.15 Sur 
«Più sani più belli» ,| pione 
Si parlerà dei reumatismi nella puntata di «Più sani. cader, 
iù belli», il programma condotto da Rosanna Lam-| rie, 
Boi su Raiuno, Sull'argomento interverranno; | smo: 
tra gli altri, Umberto Ambanelli del Policlinico di Ro: | gnarn 
ma e Angelo Serofilli, dell'Università di Pisa. Ospiti | non di 
della puntata, Adriana Russo, Maria Teresa Ruta; delle 
Arianna David (Miss Italia) e Lando Fiorini. ne ; 
| Verite 
«Un 
Ultime 
Yong] 
debut 
ettod 
donio, 
ite di 
berto < 
\\le Gi 


Prende il via lunedì su Raitre il suo graffiante «Spazio» 


ROMA — Non contento 
di esibirsi come «guasta- 
tore» per la nuova Radio- 
rai.di Aldo Grasso, Gian- 
ni Ippoliti da lunedì tor- 
na anche su Raitre con 
un programma in diret- 
ta, «Spazio Ippoliti». Al- 
meno le prime due pun- 
tate («le altre non so se 
le farò perchè stavolta 
forse qualcuno vincerà 
le elezioni»), saranno un 
esperimento di tv inte- 
rattiva «alla Ippoliti». 
Verranno presentate due 
pièce recitate da giovani 
attori, appositamente ri- 
pensate per il program- 
ma; a un certo punto la 
rappresentazione si fer- 
merà e il finale sarà in 
qualche modo determi- 
nato dalle telefonate de- 
gli spettatori. 

Come? «Nella prima 
puntata per esempio» 


TV/AMERICA 


spiega Ippoliti «la pièce, 

al titolo ’Ottanta 
paura”, propone una 
donna che vuole gettarsi 
da un cornicione: il pub- 
blico dovrà dire qualco- 
sa per convincerla a non 
farlo, altrimenti lei si 
getterà davvero. Come si 
vede è un programma 
per spettatori intelligen- 
ti, il finale è veramente 
aperto e non ci saranno 
‘ammiccamenti per con- 
dizionare gli interventi 
da casa». 

La seconda pièce si in- 
titola «Nuova democra- 
xia», ma se il program- 
ma sopravviverà oltre le 
due puntate, la formula 


potrebbe cambiare e Ip: ‘ 


politi potrebbe proporre 
i «Presi in castagna», ov- 
vero programmi copiati 
da altri, 

Ippoliti invita tutti gli 
spettatori che scoprono 


Con «Lefiglie di Eve» ritoma 
l’acciaccata Liz Taylor 


NEW YORK Liz 
Taylor torna a recita- 
re: a dispetto della 


complicata operazione 
all'anca, che la attende 


iorni, la «first lady» 
del cinema americano 
ha accettato una parte 
da protagonista in un 
serial tv. 

Liz, che ha 62 anni, 
interpreterà il ruolo di 
‘una matriarca in «Le fi- 
pie di Eve», commedia 

rillante che i produt- 
tori della Paramount 
descrivono «a cavallo 
tra "Dinasty” e “Ricchi 


e famosi"). Nei panni 
di Eve, una anziana si- 
gnora della «high so- 
ciety» in sedia a rotel- 
le, l'attrice farà la spo- 
la tra le tre figlie, e i 
numerosi amanti spar- 
si nel mondo. i 

La Paramount ha 
confezionato la trama 
su misura per la 
Taylor:  «Speravamo 
che accettasse», ha di- 
chiarato una fonte del- 
la:produzione chieden- 
do di restare anonima. 
Liz sarà pagata 125 mi- 
la dollari a episodio. 


programmi copiati da al- 
tri di telefonare e segna- 
larli al numero 
083722792. Lui stesso ri- 
corda di aver ideato 
«Scene da un matrimo- 
nio» e di aver proposto 
alla Fininvest la formula 
di «C’'eravamo tanto 
amati», che poi ha realiz- 
zato Luca Barbareschi; 
inoltre ha sottolineato 
che un programma simi- 
le a «Stranamore», con- 
dotto da Castagna, era 
stato realizzato quattro 
anni fa da una tv pie- 


\ montese. 


«In Italia abbiamo per- 
sonaggi come Fatma Ruf- 
fini, responsabile dei 
programmi di intratteni- 
mento Fininvest, che in- 
vece di seguire i giovani 
autori delle varie tv loca- 
li preferisce comprare i 
"format" dei programmi 
alle tv straniere». 


TV/RAIUNO 


Gianni Ippoliti ha un 
nuovo «Spazio» in tv. 


Da domani, in due puntate, 
«Michele va alla guerra» 


ROMA — Chi riesce ad 
arrivare alla fine della 
seconda puntata senza 
asciugare neppure una 
lacrima ha proprio un 
cuore di pietra. Tanto 
è commovente «Miche- 
:le va alla guerra», il 
filmin due parti in on- 
da su Raiuno domani e 
lunedì alle 20,40. 

Gli ingredienti ci so- 
no tutti: il volto credi- 
bile di Silvio Orlando 
nelruolo del commissa- 
Tio Michele Abbate del 
Servizio minori, una 


schiera di bambini vit- 
time dell'atrocità di 
‘una guerra incompren- 
sbile, una storia ben 
congegnata da Sandro 
Petraglia e una regia 
attenta di Franco Ros- 
si. 

Stavolta Michele 
(che in passato aveva- 
mo wristo alle prese con 
Felipe) è coinvolto da 
padre Danilo nel salva- 
taggio dalla zona di 

erra di cinque bam- 

ini figli di un'italiana. 
e di uno jugoslavo mu- 
sulano. 


DM ndare U NESS = < aaa 
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—-| Roberto Canziani 

ie | ODROIPO — «ivo, non 
Sn Me l'aspettavo proprio, 
Tear | Sesto paesaggio del 
È Îtiuli: orizzontale, miti- 


nio, i RI Ria 
NI È di filari, di pioppi, di 
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| TEATRO/FRIULI 
Pasolini, i luoghi esatti Scorpacciata di Jazz 
| nel «Porcile» di Tiezzi |(conilgrande Bud) 


ti «Calderon», «Affabula- 
zione», «Bestia da sti- 
ley...). Un teatro il cui de- 
stino pubblico è stato 

er lo più postumo, affi- 

ato all'editoria e, più ra- 
ramente, alla scena. Ma 
la «revisione» del perso- 
naggio Pasolini (con l'oc- 


e dove l'acqua corre 
ANI iene chio anche volto al ven- 
lezzi, mentre dalla pla- tennale della morte, che 
*a del teatro di Codroi- cadrà nel novembre del 
— È cura gli ultimi parti- ‘95) e il dibattito seguito 
Colari di «Porcile», il te- allapubblicazione di «Pe- 
n st | Sto di Pier Paolo Pasolini trolio», hanno senz'altro 
dott | che questa sera debutta SUGBErito un ritorno al 
Tess? i con la sua regia. Una SUO teatro, un tempo 
anal? | «prima nazionale» non Sbrigativamente liquida- 
ada? | lontana dai luoghi esatti ‘0 con l'accusa di essere 
25,71 | della poetica pasolinia- troppo «poetico» e trop- 
e | BRE O otite. popo cieatrlo Tosì 
varle | «Ho vi 1 Li i DEA 
6 | Fer e tatto questo, è {MEN allestimenti di 
e | IRaspettato, perchéioPa- de» e «Calderon», curati 
i me: | jolini sono’ abituato a a Torino da Luca Ronco: 
È Di leggerlo nella sua dimen- nil 
ut gione romana. Invece ho «Anch'io» precisa Tiez- 
Tovato un paesaggio zi «credo nella teatralità 
Orizzontale, e non verti- gi questi lavori. Ma è 
tale o barocco, o come una’ teatralità interna, 
—- | Mmaginavo, neoreali- tutta da scoprire. La sfi. 
| Stan, . da è di andarla a cercare 
rad «Porcile» è uno dei sei nelle strutture di una lin- 
pro] testi che Pasolini comin- gua che è soprattutto po- 
per-| Sd a scrivere nel ‘66 (as- esia, grande poesia. Ilte- 
ola: Semeaglialtrettanto no- atro, în certi casi, può 
buo; 
“| TEATRO 
pal 
oceli 
zian) 
a ca' 
la sé 
ie di 
rottt 
n gl 
cem: | Servizio di slovich. Da allora, è ri- 
On masto vivo il desiderio 


i | DanielaVolpe 

imo:| TRIESTE — «Sarà un 
0 e| Viaggio attraverso le 
emozioni». Della sua 


Di lulova avventura teatra- 
tan le, dedicata ad ‘Anita Pit- 
“| toni, protagonista tra- 
obi.| ISurata del Novecento 
lellé estino, Ariella Reggio 
o he. Parla con entusiasmo e 
ne | “bizzico di circospezio- 


ui | Ne. «E un excursus poe® 


en | tico» racconta l'attrice, 


itio| «un omaggio a un'im- 
sul prenditrice "ante 
litteram” che si è trovata 


| "contro tutti e tutti 
— contro”, come dice il co- 

| pione. Ma sarebbe facile 
sani | cadere nelleromantiche- 
am | rie, nel sentimentali 
IO Smo: ho voluto impe- 
Ro: | gnarmi soprattutto per 


più | ron dare un'idea banale 

ILA: | delle cose, ‘per trasmette- 

\ le al pubblico la 
= Verità”. 

«Un baseto de cuor», 

Ultima produzione sta: 

/ Sanale della Contrada, 

B| butta stasera al Tea- 


di Cristallo. Sullo sfon- 
° del testo, firmato da 
Nlaudio Grisancich e di- 
‘o da Francesco Mace- 
donio, la celebrata Trie- 
3 RE di Italo Svevo, Um- 
‘erto Saba, Virgilio Giot- 

€ Giani Stuparich, fil- 
‘ata attraverso gli oc- 
l'i e le memorie di una 
 l|Protagonista «scomoda» 
l\'ome Anita  Pittoni. 
Non ho avuto occasio- 
di conoscerla» — 
biega Ariella Reggio — 


l 


È f 
(Se non da scritti e rac- 
— l\'onti di Claudio Grisan- 
_ |lich, Ugo Pierri, Gabriel- 
ila Ziani, Tullio Reggente 
\© Tullio Kezich. Una per- 
Sona, dicono, che poteva 
| 'luscire anche sgradevo- 
« E certo, Anita Pittoni 
Non badava alle conven- 
| poni e amava dire sem- 
{ tre quello che pensava». 
un 


i peom'è nata l'idea del- 


\\ap, Spettacolo? «Alcuni 


turi fa, per iniziativa di 
ÎUla Cepak, la sede re- 

male Rai ha prodotto 
n originale radiofonico 
ida Anita Pittoni, scritto 
lix Îlo stesso Grisancich e 

terpretato da Lidia Ko- 


D) 


di presentare questo 
“omaggio” anche sul pal- 
coscenico. Radio e tea- 
tro, però, sono due mez- 
zi di comunicazione pro- 
fondamente diversi: ilte- 
sto è stato rivisitato e lo 
spettacolo è ora una ri- 
scrittura del tutto origi- 
nale rispetto alla produ- 
zione radiofonica». 

© Il sipario si aprirà sui 
momenti finali della vi- 
ta di Anita Pittoni... «Lo 
spettacolo non vuole es- 
sere una ricostruzione 
cronologica, ma piutto- 
sto un, percorso sospeso 
fra realtà e irrealtà, fra 
le ombre di un passato 
che la protagonista, in 
tarda età, rievoca dalla 
sua stanza d'ospedale, 
al Lungodegenti. E un 
lungo monologo, recita- 
to quasi completamente 
in dialetto triestino, pro- 
prio come usava espri- 
mersi Anita Pittoni». 

Un approccio «diver- 
so» al dialetto, quindi, 
anche per il pubblico? 
«Non è vero che in dia- 
letto si debba soltanto ri- 
dere: anzi, nonostante 
un certo mio cliché”, 
questa volta spero di 
emozionare e di com- 
muovere gli spettatori». 

Come si è accostata al 
personaggio? «Devo mol- 
to all'approccio di Gri- 
sancich e alla capacità 
di Macedonio di raccon- 
tare emozioni comuni e, 
al tempo stesso, univer- 
sali. Ho conosciuto Ani: 
ta Pittoni attraverso que- 
sto monologo: una don- 
na che ha dato molto al- 
la cultura triestina, ma 
che durante la sua vita 
non è stata adeguata- 
mente ripagata». 

Non sarà da sola in 
scena... «Oltre a Mimmo 
Lo Vecchio, mi affian- 
cheranno Liliana Guasti- 
ni e tre giovani allievi 
del laboratorio della 
Contrada: Gualtiero 
Giorgini, Stefano Micol 
e Fabrizio De Gobbis. Le 
scene sono di Sergio 
D'Osmo, i costumi di Fa- 
bio Bergamo». 


LIRICA: TRIESTE 
Al teatro delle primedonne svetta Sumi Jo 


Servizio di 


zioni radicalmente diverse. L'altra sera 


Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — Se Trieste, come si è detto, è 
deli ità delle donne, il «Verdi» è il teatro 
fa Di Primedonne. In questa stagione in- 
capi Si sono già alternate sul palcoscenico 
San ti di straordinario rilievo: da Su- 
an thony nel «Franco cacciatore» a 
Fan ella Hatziano nella «Dannazione di 
bula t», alle due protagoniste di «Sonnam- 
Liù di Valeria Esposito, della quale si è 
Der] to conto, e Sumi Jo, programmata 
Una î Prima e slittata alla terza recita per 
"8a, fastidiosa indisposizione. 
tsonpille istituire un paragone tra le due 
Ambule» essendo le loro interpreta- 


palesarsi nella maniera 
in cui l'attore pronuncia 
un monosillabo. Alla sce- 
na, "Porcile offre molto, 
ma paradossalmente ne- 
ga tutto», 

Il film «Porcile», che 
Pasolini diresse nel ‘69, 
deriva direttamente da 
questotesto e, come si ri- 
corderà, racconta di co- 
me il giovane Julian, fi- 

lio di un industriale te- 
esco, viva poeticamen- 
te la propria segreta at- 
trazione per i maiali. 
Nella sua famiglia, intan- 
to, si consuma il passag- 
io dalle vecchie forme 
lel capitalismo a quelle 
nuove, più grasse, più 
volgari. E proprio quan- 
do il CERO di Julian de- 
ciderà di fondere il capi- 
tale aziendale con quello 
del suo concorrente, un 
So GE 
giungerà la notizia della 
SI di Julian, comple- 
tamente divorato dai ma- 
iali. £ 

«Quando si mette in 
scena un testo» spiega 
ancora Tiezzi «è inevita- 
bile far riferimento an- 
che al suo autore. In 


n na 


PELI AIR, Gr LIME usi egaeezge- 


7 LI SCONNENE: "| 


OÙ 


Spettacoli 


CONCERTI: REGIONE 


“Porcile” ci sono tanti se- 
gnali che fanno capire 
che il punto essenziale 
sta nel rapporto fra Ju- 
lian e il padre, cioé fra 
Pasolini e suo padre, con- 
siderando che Pasolini 
ha sempre accreditato 
una proiezione biografi- 
ca in questo testo. Non 
per psicanalizzare un po- 
eta, ma la stessa costru- 
zione dialogica di 
“Porcile” dimostra l'im- 
possibilità di un rappor- 
to fra i due. A siglare in 
termini fortemente edipi- 
ci tutto lo spettacolo è 
un famoso pezzo dei Do- 
ors che ho scelto per l'ul- 
tima scena, dove Jim 
Morrison canta "Padre, 
ti voglio uccidere. Ma- 
dre, tl voglio”». 

«Porcile» è interpreta- 
to, fra gli altri, da San- 
dro Lombardi, Valter 
Malosti, Olimpia Carlisi, 
Almerica Schiavo. La 
scena è di Pier Paolo Bi- 
sleri. Dopo il Duro lo 
spettacolo sarà a San Vi- 
na (domani) e a Udine (lu- 
nedì) per affrontare poi 
la tournée nazionale e 
tornare a Trieste il 27 
aprile. 


TRIESTE — Una scorpacciata di jazz 
attende gli appassionati nei prossimi 
giorni. A Trieste, a Muggia, a Gorizia, 


in Friuli. 


Domani, con inizio alle 20.45, al Tea- 
tro Miela, il Circolo triestino del jazz 
propone una serata assolutamente par- 
ticolare. Sotto il titolo di «Tenco 
Project» si celano quattro jazzisti che 
rileggono, «alla loro maniera», alcune 
delle più belle canzoni di Luigi Tenco. 
Sono la cantante Tiziana Ghiglioni, il 
trombettista Paolo Fresu, il fiatista 
Gianluigi Trovesi, il pianista Umberto 
Petrin (che ha curato anche gli arran- 


giamenti). 


Il giorno dopo, lunedì, sempre al 
Miela e sempre per la stagione del 
«Circolo», si terrà un concerto del sas- 


sofonista Bud Shank. 


‘americano (un maestro del jazz califor- 
niano della West Coast) sarà accompa- 
gnato da Massimo Faraò al piano, Pier- 
Te Boussaguet al contrabbasso e Bob- 
by Durham alla batteria e alal voce. 
«E' anche possibile» spiega Furio 
Dei Rossi, presidente del jazzclub trie- 
stino «che questi musicisti arrivino a 
Trieste con ventiquattro ore di antici- 
po. Nel qual caso saranno ovviamente 
nostri ospiti al Teatro Miela, in occa- 
sione della prima serata. E potrebbe 
scapparci una jam session davvero coi 


fiocchi..), 


Per saldare il debito con Anita 


ag La Pittoni protagonista del lavoro di Grisancich «Un baseto de cuor» 


Ariella Reggio in «Un baseto de cuor», in scena da questa sera. (Foto Zip) 


MUSICA: TRIESTE 


Sul banco di prova 


Il pianista Consoli alla Gioventù Musicale 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — L'aspetto 
più stimolante della pro- 
grammazione concerti- 
stica della Gioventù Mu- 
sicale è quello di favori- 
re il collegamento tra la 
realtà dell'istruzionemu- 
sicale e quella del palco- 
scenico. Giovedì al Tea- 
tro Miela è stato così in- 
vitato il pianista triesti- 
‘no Federico Consoli. An- 
cor fresco di diploma 
(conseguito con il massi- 
mo dei voti e la lode) 
Consoli ha studiato con 
Ennio Silvestri e Giulia- 
na Gulli. Poco più che 
ventenne, ha partecipa- 
to (da solista e in forma- 
zioni cameristiche) a se- 
minari tenuti da presti- 
giosi docenti. Si è più’ 
volte esibito in pubblico 


Sumi Jo.ha affrontato per la prima volta 
l'orchestra, essendo stata impedita di an- 
. dare oltre alle prove di sala. La sua straor- 
‘ dinaria musicalità le ha concesso di supe- 
rare indenne il rischio, così come le ha 
permesso di recuperare d'improvviso la 
lunga stasi per la malattia. 
La sua voce è quella di un prezioso stru- 
mento, che si riscalda nel prosieguo della 
recita sino all'emozionante interpretazio- 
ne dell'aria «Ah, non credea mirarti sì pre- 
sto estinto, o fiore», della quale ha reso 
con accenti struggenti tutta l’intima poe- 
sia. Perché questa è Sumi Jo, e cioè una 
cantante di eleganza liederistica, portata 
aa scavare internamente il significato del- 


e ha registrato per la 
Rai-Tv e per Telequat- 
tro, 

Occasioni come quella 
dell'altra sera, momento 
di verifica e di confron- 
to, sollecitano una più 
massiccia partecipazio- 
ne di pubblico: e le pol- 
trone della platea si 
riempiono di amici, com- 
pagni di studio, inse- 
gnanti di conservatorio, 
semplici curiosi. Federi- 
co Consoli non tradisce 
le aspettative di nessu- 
no: fin dallo Schumann 
delle «Novelletten» op. 
21 esibisce una tecnica 
solidissima, dominando 
la tastiera con assoluta 
naturalezza. Così anche 
nel primo quaderno di 
Variazioni brahmsiane 
su un tema di Paganini, 
autentico banco di pro- 
va virtuosistico del pia- 
nismo romantico. 


Nella seconda parte 
della serata campeggia 
invece l'«Appassionatay 
di Beethoven, esplorata 
con sapiente attenzione 
alle sfumature dinami- 
che, senza mai perdere 
tuttavia di vista l'archi- 
tettura generale della 
composizione. Il suono è 
sempre rotondo e, anche 
dove si fa più robusto e 
corposo, è sostenuto dal- 
la logica musicale della 
frase. Ultima: COmposi- 
zione in programma è 
«Funérailles» (dalla «Har- 
monies poétiques et reli- 
gieuses») di Franz Liszt: 
ulteriore occasione per 
dare sfoggio di grande 
«facilità» nel rapporto 
con la tastiera e di 
schietta musicalità. Ai 
festosi applausi Consoli 
risponde con due brevi 
pagine fuori program- 
ma, 


la frase musicale, con la precisione, la 
continuità, la costanza di suono consenti- 
te solo a strumenti di altissima qualità. 
Altro cantante uscito da un'indisposi- 
zione era Giovanni Furlanetto, che pur 
aveva sostenuto la prima con esiti brillan- 
ti. Del tutto ripresosi, Furlanetto ha giu- 


stamente strappato un lungo applauso a 


coreana. 


scena aperta dopo l'aria «Vi ravviso, o luo- 
ghi ameni». Per il resto, conferma delle 
considerazioni già espresse, con l'annota- 
zione di cronaca che, a teatro gremito, il 
pubblico ha spesso manifestato il proprio 
consenso con calorosi battimani a scena 
aperta, dopo aver accolto con un cordiale 
applauso di entrata la risanata cantante 


Per quanto riguarda la stagione ‘94 
del Circolo triestino del jazz, prosegue 
Dei Rossi, è già fissato anche il prossi- 
mo appuntamento: lunedì 18 aprile, 
sempre al Teatro Miela, con il cantan- 
te americano Phil Guy (esponente del- 
la scena rhythm'n'blues di Chicago), 
accompagnato per l'occasione dalla 
«Blues Gang» di Dario Lombardo. 

Ma torniamo agli appuntamenti più 
vicini. Questa sera, con inizio alle 21, 
al Teatro Verdi di Muggia, si terrà un 
concerto del quintetto di Jerry Ber- 
gonzi. Il sassofonista americano (allie- 
vo di Dave Brubeck, molto amato dal- 
la critica statunitense) sarà accompa- 
gnato da Renato Chicco al pianoforte, 
Andy Watson alla batteria, Dick Oatts 
al sax e Dave Santoro al basso. 

Lunedì, a Gorizia, alla sala dell'Ugg, 
suona il trio di Mike Stern (che aveva- 
mo tt) annunciato). Mercoledì 6 apri- 
le, all'auditorium di Romans d'Isonzo, 
si terrà il concerto del quartetto del 
fiatista John Surman, con Paul Bley 
al pianoforte, Furio Di Castri al con- 
trabbasso e Tony Oxley alla batteria. 
Sempre a Romans, il 10 maggio, serata 
con il trio formato da Paul Motian al- 
la batteria, Bill Frisell alla chitarra e 
Joe Lovano al sax tenore. I concerti so- 
no organizzati dal Circolo Acli (per in- 
formazioni, telefonare allo 
0481-530119). 


Il musicista 


Carlo Muscatello 


4 GRANDI SUCCESSI AL 
ASIARIAI 


NEGTORDAE 


DOPO “L'ETA' DI LULU” 
e "PROSCIUTTO PROSCIUTTO" 


_SALAZ IL CAPOLAVORO! 
UNA STORIA VERA DAL'REGISTA DE "IL MIO PIEDE SINISTRO" 
DANIEL DAY - LEWIS EMMA THOMPSON 


Ingiustamente accusato. Ingiustamente condannato. 
lottò per riscattare il nome di suo padre, 


IN'THENAME OF THE FATHER 


NEL NOME DEL PADRE 


Disc: UP un film di JIM SHERIDAN 


I NUOVI 
SOLITI IGNOTI! 


TRO AMENDOLA 
MONICA BEY. o 
RICKYMEMPHIS 


olpo gobbo a Mil 


ns CARLO VANZINA. 


RIDERETE 


FINO ALLE 


LACRIME! 


cn 
Prosciutti 


{THESILENCE OF THENAMS] 
l'OGGISALAASPETA00I0 1 


1 STRAORDINARIO ALLE 23,30! 


TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
lirica 1993/94. Sala Tripco- 
vich. Oggi, sabato 12 mar- 
zo ore 20 quarta rappresen- 
tazione ci umo hi de la 
«Sonnambula» di Bellini. Bi- 
glietteria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 16-19) e nei giorni 
di spettacolo serale (9-12, 
18-21). Lunedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - | CON- 
CERTI DELLA DOMENI 
CA. Sala Auditorium del Mu- 
seo Revoltella (via Diaz 27). 
Domani, domenica 13 mar- 
zo ore 11 «I Giovani in Ope- 
ra» in Abu Hassan di Carl 
Maria von Weber. Ingresso 
lire 6000. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - I CON- 
CERTI DELLA DOMENI- 
CA. Sala Teatrale «Verdi» 
Muggia. Domani, domenica 
13 marzo, ore 11, concerto 
de «Li Festinanti». Ingresso 
lire 6000. 

TEATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI» - 
«UN'ORA CON...». Sala Au- 
ditorium Museo Revoltella 
(via Diaz, 27). Lunedì 14 
marzo, ore 18, incontro di 
canto con Marina Fratarcan- 
geli e Andrea Concetti. In- 

peo lire 4000. 

ATRO STABILE POLITE- 
AMA ROSSETTI. (Tel. 
54331 - Biglietteria Centrale 
tel. 630063). Ore 20.30: «La 
Siano di GS 
Speare, regia di Giorgio Bar- 
berio COMO Spettacolo 
3V (a scelta tra i 5 verdi). 
Turno libero. Durata 3 ore. 


Video dalle 19.30. Prenota- 
zioni e prevendita per «Ter- 
ra di nessuno» di H. Pinter, 


dal 15 al 20 marzo. Spetta- 
colo 7A (azzurro). 

TEATRO STABILE POLITE- 
AMA ROSSETTI. Ore 18, in- 
contro con la Comesnnia de 
«La Dodicesima Notte». In 
collaborazione con CrTrie- 
ste-Banca Spa. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO STABILE / TEA- 
TRO COMUNALE G. VER- 
DI. Martedì 15 ore 18, Audi- 
torium del Museo Revoltel- 
la, «Schiller: dal dramma al 
Melodramma» a cura di 
Gianni Gori, con gli attori Ot- 
tavia Piccolo e Virginio Gaz- 
zolo, e i cantanti Gabriella 
Morigi e Andrea Concetti; al 

ianoforte Roberta Torzullo. 

io libero. 

TEATRO STABILE SLOVE- 
NO - Via Petroni 4, Oggi alle 
ore 20.30 la compagnia del 
Teatro Popolare di Celje pre- 
senta la commedia di Luigi 
Pirandello «Come tu mi 
vuoi». Regia di Janez Pi- 

an. 

TEATRO MIELA. Solo doma- 
ni, ore 20.45: concerto «Tec- 
no Project» che vedrà la par- 
tecipazione di alcuni dei mi- 
gliori ei italiani, a cura 
del Circolo Triestino del 
Jazz. 

SCUOLA DEI FABBRI - Via 
dei Fabbri 2/A. Ore 20.30 
Teatro. Rotondo. presenta: 
«Andreas, la leggenda del 
S, Bevitore» da J. Roth adat- 
tamento e regia di R. Fortu- 


na. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30 «L'Armonia» presen- 
ta la compagnia «] comme- 
dianti» in «Grazie de tuto 
sior Dombrowsky» di Alber- 
to Casamassima, regia di 
Ugo Amodeo. Prevendita al- 
l'Utat di Galleria Protti. (Am- 


io parcheggio). 
1EATRO SE vanni - via 
S, Cilino, 101. Ore 20,30 
«L'Armonia» presenta la 
compagnia «Sipario aperto» 
in «lra moglie e marì no ste 
meterme a mi» commedia 
comico brillantissima in tre 
atti di Silvio Petean, regia 
dell'autore. Prevendita alla 
cassa del teatro dalle ore 
19.30. (Ampio parcheggio) 
TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 Il 
Teatro La Contrada presen- 
ta Ariella Reggio in: «Un ba- 
seto de cuor - Anita Pittoni, 
Colori di una solitudine» di 
Claudio Grisancich. Con la 
VEticzzione di Mimmo Lo 
‘ecchio. Regia di France- 
sco Macedonio. Prima rap- 
prc zone, 
TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Domani alle 
ore 10 incontro-dibattito sul- 
la figura di Anita Pittoni. In- 
esso libero. 
CAPPELLA UNDER 
GROUND AL MIELA: Solo 
oggi a partire dalle 17 «Ma- 
ratona Lynch». Ingresso 
1000 Lireli! 


dato a 8 premi Oscar 1994. 
Ore 17.15, 19.45, 22.15: 
«Quel che resta del giorno» 
di James Ivory, con Anthony 
Hopkins ed Émma Thomp- 
son. Dall'omonimo bestsel- 
ler di Kazuo  Ishiguro: 
trent'annidi vita dell'inappun- 
tabile maggiordomo Ste- 
vens, dei suoi repressi amo- 


ARISTON. Fest Fest. Candi- 


Teatro VERDI Mug 


Sabato 12 marzo ore 21.00 


Il Piccolo 31] 


Si TEATRIECINEMA [|M 


ri, dei suoi servigi nella prin- 
cipesca dimora di Lord Dar- 
lington tessitore di trame filo- 
naziste nell'Inghilterra degli 
anni Trenta. Capolavoro! Ul- 
timi giorni, 

EXCELSIOR. 17.55, 20.05, 
22.15: «Mrs. Doubtfire - 
Mammo per sempre», con 
Robin Williams e Sally Field. 
Un dirompente film comico, 
la migliore commedia del- 
l'anno. 

SALA AZZURRA. 17, 18.40, 
20.20, 22. «Film bianco» di 
Krzysztof Kieslowski. Orso 
d'argento per la migliore re- 

ia al Festival di Berlino. 

GRATTACIELO. 15.30, 
17.40, 19,50, 22. «Philadel- 
phia». Nessuno voleva occu- 
parsi del suo caso... finché 
un uomo non decise di sfida- 
re il sistema. Con Tom 
Hanks e Denzel Washin- 


pon 

EDEN. 15.30, ult. 22: «La ca- 
sa dei piaceri anali». Novità 
assoluta! Il più forte hard 
che abbiate mai visto! V.m. 
18 anni. 

MIGNON. 15.45, 17.10, 
18.55, 20.35, 22.15; «Il silen- 
zio dei prosciutti». Riderete 
fino alle lacrime! Con Ezio 
Greggio, Dom Deluise,. Mel 


Brooks, Billy Zane, Joanna 
Pacula. Dol Y stereo. 
NAZIONALE i. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Uova d'oro». 
Il nuovo attesissimo film 
scandalo di Bigas Luna. 
V.14. Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 15.30, 17.45, 
20, 22.15: «Nel nome del 
adre» di Jim Sheridan, con 
aniel Day Lewis, Emma 
Thompson. Ingiustamente 
‘accusato. Ingiustamente 
‘condannato. Lotta per riscat- 
tare il nome di suo padre. 
Orso d'oro al Festival di Ber- 
lino. Candidato a 7 Oscar. 
In dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «I mitici - col- 
po gobbo a Milano». Ritorna- 
no i soliti ignoti! Con C. 
Amendola, M. Bellucci, R. 
Memphis. Dolby stereo. 
NAZIONALE 4. 15.30, 17.05, 
18.50, 20.25, 22, 23.30: «Il 
silenzio dei prosciutti». Ride- 
fete fino alle lacrime! Con 
Ezio Greggio, Dom, Delui- 
se, Mel Brooks, Billy Zane, 
Joanna Pacula. Dolby ste- 


reo, 

ALCIONE. 19, 21.30: «Carli- 
to's way», regia di Brian de 
Palma con Ai Pacino, Sean 
Penn, Ann Miller. Dopo «Gli 
intoccabili» e «Scarface» 
Brian de Palma firma il più 
Spettacolare «gangster mo- 
Vie». 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «La famiglia Addams 
2» un film divertentissimo 
con Raoul Julia e Anjelica 
Houston. 

LUMIERE _FICE. 18, 20, 
22.10: «Bronx» di Robert 
De Niro. Leone d'oro a Ve- 
nezia 93 con R. De Niro, 
Chazz Palminteri. Il Bronx 
fra i 50 e i 60, la grande 
America e la little Italy gang- 
sterismo formato famiglia e 
‘adolescenze di strada. 

LUMIERE DI NOTTE. gi 
ore 24 - Italiani a Venezia. 
In anteprima: «Condannato 
a nozze» di G. Piccioni, con 
Sergio Rubini, Margherita 
Bui e Asia Argento. Posto* 
unico lire 6000. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: Su- 
per luce rossa:«Piaceri insa- 
ziabili anali» con. Amber 
Lynn. V.m. 18, 


TEATRO COMUNALE. Ore 
17.30, 20, 22.30, «Tra cie- 
lo e terra» di Oliver Stone 
con Hiep Thi Le, Tommy 
Lee Jones, Joan Chen. 
Prossimo film: «Nel nome 
del padre» di Jim Sheri- 
dan. 

TEATRO COMUNALE. Lu- 
nedì 14 e martedì 15 mar- 
Zo p.v. ore 20.30 la Compa- 
gnia Giorgio Barberio Cor- 
setti in coproduzione con il 
Teatro Stabile di Torino 
presenta «La dodicesima 
Notte», di William Shake- 
speare. Regia di Giorgio | 

‘arberio Corsetti. Biglietti 
alla cassa del Teatro. 


GORIZIA | 


CORSO. 18, 20, 22: «Robin 
Hood - Un uomo in calzama- 
lia». Un film di Mel Brooks. 
VITTORIA. 17.40, 19.50, 22: 
«Philadelphia», con Tom 
Hanks e Denzel Washin- 
gico, Candidato a 5 Premi 
iscar. 


Tio7s 


3.a settimana di 
successo all'A RISTON 


ANTHONY HOPKINS 
EMMA THOMPSON 


QUEL CHE RESTA 


Di James Ivory 

Candidato a 8 Oscar 1994 
OGGI ore: 17,15-19. 
DOMANI ore: 14.45 - 17.15 


gia 


DICK OATTS 
(SAX) 


DAVE SANTORO 
(CONTRABBASSO) 


Eccezionale concerto jazz a Trieste: 
uno dei più quotati tenor-sassofonisti 
americani inizia la tournée europea 
al Teatro Verdi di Muggia, 
con il suo quintetto. 


| JERRY BERGONZI 


(SAX-TENORE) 


INGRESSO PLATEA Lire 25.000 


RENATO CHICCO 
(PIANOFORTE) 


ANDY WATSON 
(BATTERIA) 


Carina E Liftback. 


Nuova Toyota 


li 12e 13 marzo 


entro le Concessionarie 
Mili la soddisfazione 


O Di serie l'economia: per 3 
anni (o fino a 60.000 km) ta- 


gliandi, ricambi e manodope- 


ra a O lire. 


@ Di serie la sicurezza: ABS 
per mantenere il controllo an- 
che nelle condizioni critiche, 
fari fendinebbia. 


©) Di serie le prestazioni: po- 
tenti e sofisticati motori 16 val- 
vole, nati dalle vittorie Toyota 
nelle competizioni. A 


@ Di serie la maneggevolez- 
za: servosterzo ad azione gra- 
duale. 


6) Di serie la praticità: por- 
tellone posteriore e sportello 
carburante con apertura dal- 
l'interno dell'abitacolo. 


© Di serie la capacità di ca- 
rico: bagagliaio da 472 litri a 
920 litri abbattendo i sedili po- 
steriori. 


Il Mondo, l'Uomo e l'Auto, secondo Toyota devono poter convivere armonicamente. 


©) Di serie la versatilità: di- 
vano posteriore abbattibile se- 
paratamente per adeguarsi 
alle diverse esigenze di carico. 


Di serie il comfort: ecce- 
zionale abitabilità interna, ve- 
tri elettrici sulle 4 porte, pog- 
giatesta posteriori. 

(©) Di serie il silenzio:'CX an- 
tifruscio, motore e abitacolo in- 
sonorizzati. 


Di serie l’ergonomia: tutti i 
comandi sono disposti per 
essere raggiunti in modo natu- 
rale e funzionale. 

(1Î) Di serie l’adattabilità: se- 
dile e volante regolabili, spec- 
chietti retrovisori esterni elet- 
trici e riscaldabili. 

1d Di serie la durata:87% del- 
la scocca in acciaio galvaniz- 
zato ad.alta resistenza con 
doppio strato di zincatura con- 
tro la ruggine. 


13) Di serie la protezione: por- 
tiere con barre di rinforzo e 
scocca a “cedimento gradua- 
le” contro urti laterali, fronta- 
li e posteriori. 


O) Di serie l'ecologia: motori 
a gestione computerizzata che 
coniugano basse emissioni in- 
quinanti e alte prestazioni. 


15) Di serie l'alta fedeltà: pre- 
disposizione autoradio con al- 
toparlanti integrati. 


©) Di serie la serenità: 3 an- 
ni di assistenza no- -stop in Ita- 
lia e in Europa; 3 anni (o fino 
a 100.000 km) di garanzia sui 
difetti di fabbricazione.’ 

(O) Di serie la disponibilità: i 
Concessionari Toyota saran- 
no a vostra completa disposi- 
zione per farvi provare, la nuo- 
va Toyota Carina E Liftback. 


Di serie la cortesia: i Con- 
cessionari Toyota vi assiste- 


ranno nella vostra visita, orien- 
tandovi sulla base delle vo- 
stre esigenze. 


(©) Di serie l’efficienza: i Con- 
cessionari Toyota assicurano 
costantemente un servizio di 
assistenza della massima ac- 
curatezza. 


(20) @0 Di serie la tempestività: i 
Concessionari Toyota garanti- 
scono la disponibilità dei pez- 
zi di ricambio entro 24 ore. 


@ Di serie la Rate 
i Concessionari Toyota vantano 
i migliori specialisti del setto- 
re, formati con un training spe- 
cifico di alto livello: 


(2) Optional: questo, e poi il 
chiodo che buca un tubo del- 
l'acqua; le ferie con un feb- 
brone da cavallo; il televiso- 
re k.o. la sera della finale 
dei Mondiali; la Suocera;... 


NUMEROVERDE| : 
Ri Per informazioni sulla rete dei Concessionari Toyota, telefonate al Numero Verde 167- 011555. 


Carina E Liftback GLi: 
1600 ce, 115 cv, 195 km/h, 
ABS di serie. 

Carina E Liftback GLi: 
2000 cc, 133 cv, 205 km/h, 
ABS di serie. 


DD TOYOTA 


Idee guida. 


MI PRISON 


EE EIA 


